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l'Unità 



Maà, diciamoglielo: «Vieni avanti, Savoia!» 


BRUNO GRAVAGNUOLO 


Cavali a - Zdanov. Straripante Berlu¬ 
sconi. Annunzia astronavi elettorali, 
e incontri ravvicinati con candidati 
politically correct. Va in Israele e si 
copre di ridicolo. Promditendo tec¬ 
nologia Fininvest e un governo - il 
suo-chepiù «filoisraele»non si può. 
Magnifica i suoi aerei privati, e di¬ 
chiara che, malgrado il fisco, può pagarne la benzina. 
Suscitando le ironie di Weizmann: «Non ho compas¬ 
sione...». Il clou lo raggiunge allorché tenta di convin¬ 
cere Barak ad esclamare davanti ai giornalisti: «Forza 
Italia!». La scenetta va all'aria, perché in extremis gli 
israeliani rifiutano lo spot. Mentre la stampa israeliana, 


che ancora diffida di An, ribadisce che quel Bossi filo- 
Haider, da quelle parti, non piace affatto. Mail peggio 
di séil Cavalierelo aveva dato in Italia. Quando ha pre¬ 
scritto agli scrittori il canovaccio dell'arte nazionale: 
«Create opere sul la libertà, sulla famiglia, sulla comuni¬ 
tà». E bravo il liberale. Ora si mette a fare anche lo Zda¬ 
nov, I'«ingegnere d'anime». E a dettare poetiche. In pu¬ 
ro stile bulgaro-sovietico. Occhio, brava gente litigiosa 
e astensionista. Questo qui fa sul serio. Mica è cambia¬ 
to. È peggiorato. E può tornare. 

L'ultra Baget Bozzo. E ora, un'occhiata alle salmerie 
teologichedi Forza Italia. Prendete Gian ni Baget Bozzo, 
strano zelig delle idee. Prima integralista. Poi eretico 
simpatizzante del compromesso storico. Poi craxiano, e 


infi ne forzai tal iota, di nuovo integralista. A legger quel 
che scrive sul «Giornale», Ratzinger pare un teologo 
della liberazione. L'ultima è questa: «con il perdono di 
oggi la Chiesa uccide i suoi profeti...». Segue neologi¬ 
smo spregiativo: «cattoecumenico». Che rimpiazza 
«cattocomunista». «Cattoecumenici» son quelli che si 
son dimenticati dei cristiani che menavano le mani 
contro il turco asasìn, albigesi e quant'altro. Grottesca 
conclusione: «Savonarola va beatificato subito. Altro 
che storie!». Che tempra questo Baget! Indomito pia¬ 
gnone. E cappellano del Biscione... 

Avanti, Savoia! È tempo di por fine al tormentone sui 
Savoia in Italia a o no: per evitare gazzare strumentali 
sulle nequizie antifasciste. E sbagliano quelli che da 


Marco Rizzo a Violante vorrebbero professioni di fede 
democratiche da un «rampollo» pasticcione e sprovve¬ 
duto. Che gioca al ruolo di vittima europea. La repub¬ 
blica è salda e garantita, e i titoli dinastici aboliti. Chie¬ 
dere abiure a Vittorio Emanuele IV equivale buffamen¬ 
te a riconoscere la vigenza del «titolo». Perciò, diciamo¬ 
glielo pure: «Vieni avanti, Savoia!». 

La loro lotta. «Un pensiero non conformista, che met¬ 
ta in campo valori premoderni e utilizzo della tecnica, 
homo sentiens invece che homo rationalis». Così Ste¬ 
rno Solinas ribattezza sul «Giornale» la «nuova destra», 
dopo aver consultato anche DeU'Utri. Ma, a parte Del- 
l'Utri e Berlusconi (la tecnica...) dov'è che questa destra 
è «nuova»? 




A ÌOO ANNI 

DALLA NASCITA 


Criticò 
l'intervento 
sovietico a Praga 
ecercò il dialogo 
con la contestazione 
Macon Mosca 
la sua generazione 
non poteva rompere 


ALDO TORTOR ELLA 

M i èstato chiesto un ricor¬ 
do su Luigi Longo. Rin¬ 
grazio. Maritornare sulla 
figuradi un dirigentecomunista 
èdiven tata una impresa fati cosa, 
difficile, ingrata. La dannazione 
della memoria ha costruito un 
senso comunediffuso euna mu¬ 
raglia di prevenzione: comuni¬ 
Smo ugualefascismo,senon peg¬ 
gio. Ma anche volendo ignorare 
(ed è impossibile farlo) questa 
n uova vu I gata, è ard uo d i sbosca¬ 
re il terreno infestato dalla di¬ 
menticanza. Non si dimentica¬ 
no lememoriesolo per cattiveria, 
ma perché si pensa che non ser¬ 
vano p i ù. I o stesso h o seri tto a p i ù 
riprese che c'è da prendere atto 
del fatto che una storia si è con¬ 
clusa, che le idee novecentesche 
di trasformazionesocialeo sono 
drammaticamente fai I ite o sono 
state scartate e abban donate, che 
c'è bisogno di fondamenta nuo¬ 
ve. 

Senonché questo non coinci¬ 
de con la perdita della memoria 
storica. Anzi chiede,al contrario, 
di coltivarla, ecioèdi saper inter¬ 
rogare il passato non solo per 
non ripeterne gli errori, ma per- 
chénon c'ènientedi nuovo che 
nasca dal nulla. A sinistra, c'èun 
pensiero critico da ri scopri reeda 
dipanare. Ma è qui che viene il 
compito più difficileeingrato: la 
tendenza naturale è alla nostal- 
giao al l'anatemaeal l'obl io. Lar¬ 
gura di Longo èdi quellepiù ab¬ 
ban don ate anch e perch é mal e si 
presta al cultooallamal edizione. 
Egl i fu un comun i sta del suo tem¬ 
po, rigoroso e fermissimo. Ma, 
gi unto giàquasi vecch io ad avere 
la responsabilità massima del 
suo partito, più di altri comprese 
e fece comprenderelongo stu- 
dentetorinesedi famigliaconta¬ 
dina, giovane comunista bordi- 
ghiano (Bordiga era stato il prin¬ 
cipale prota¬ 
gonista della 
scissione di Li¬ 
vorno del Par¬ 
tito socialista, 
il primo segre¬ 
tario del Parti¬ 
to comunista 
d'Italia, il so¬ 
stenitore di 
una linea criti¬ 
cata come set¬ 
taria dai giova¬ 
ni torinesi del¬ 
l'Ordine nuo¬ 
vo), passerà 
poi con Gramsci, sarà ispettore 
dellebrigateinternazionali nella 
guerra civile spagnola (’36-'39), 
capodelleBrigateGaribaldi nella 
Resistenza italiana, vicesegreta¬ 
rio del Pei con Togliatti; segreta- 
riodal '64al 72, quando cederà il 
ruolo a Berlinguer. 

Aveva fam a d i capo m i I i tare e 
di grande organizzatore; una fi- 


// 

Difficile ma 
necessario 
sottrarsi alla 
dannazione 
della 
memoria 

11 


Longo, il primo 

«strappo» con l'U ras 

Il '68 e il mutamento incompiuto del Pei 


sidentedel Partito e duramente 
provato dal la malattia ad intuire 
easostenerecheil "compromes¬ 
so storico" di Berlinguer, se inte- 
so comealleanza organica con la 
De, non avrebbe potuto reggere: 
comeinfatti non resse. 

L'ultimo intervento di Longo 
in direzione-o almeno l'ultimo 
cheio ricordi -fu per di chi arare il 
suo appoggio alla svolta per l'al- 
ternativapropostada Beri inguer, 
dopo l'assassinio di Moroeilfal- 
limento della maggioranza di 
unità nazionale. L'ideadellauni- 
tà a si n i stra aveva segn ato I a sua 
vita politica: dal rapporto per la 
"fusione" tra comun isti esodai i- 
sti del quinto congresso (il primo 
legaledel Pei), al lo sforzo per ren¬ 
dere praticabile attraverso pro¬ 
gressive convergenze la idea di 
Amendola sul superamento del- 
latradizionesocialdemocraticae 
diquellacomunistain un partito 
nuovo. 

Non si può 
fare alla me¬ 
moria di Lon¬ 
go e dei comu¬ 
nisti come lui 
l'offesa di farli 
diversi da 

quello eh e essi 
erano: comu¬ 
nisti intelli¬ 
gentemente 
aperti alla 

comprensione 
del la realtà, ca¬ 
paci di usare la 
tattica neces¬ 
saria, ma profondamente con¬ 
vinti di avere scelto la parte giu- 
staei princìpi giusti, di averli vis¬ 
suti onestamente, poco inclini 
ad un ripensamento radicale del 
loro modo di essere. Ma se l'Italia 
potettepresentarsi al tavolodella 
pace non solo come potenza fa¬ 
scista sconfitta, ma con il volto 
nuovo della Resistenza, se seppe 


// 

Il rischio 
cheanche 
la nuova 
sinistra 
ripeta vecchi 
errori 
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Luigi Longo 
tra i capi della 
Resistenza nel 
giorno della 
Liberazione. 
Poi insiemea 
Berlingueral 
14°congresso 
del Pei, nel 75. 
E durante un 
incontro 
con una 
delegazione di 
studenti nella 
redazione di 
Rinascita 



gura, comesi direbbeoggi, "miti¬ 
ca" per chi aveva partecipato alla 
guerra partigiana e per chi stava 
dalla parte della sinistra, demo¬ 
niaca per gli altri. Ma anche nel 
suo partito pochi ne conosceva¬ 
no la forza politica e l'acume. Fu 
Longo il primo a rompere con 
l'Urss (1968) per l'occupazione 
del la Cecoslovacchia, fu lui il se¬ 
gretario chesi assunse la respon¬ 
sabilità di rifiutare la firma dei 
documenti politici dell'ultima 
conferenza (1969) dei partiti co¬ 
munisti (fufirmatosolol'appello 
per la pace), fu Longo ad inaugu¬ 
rare e coltivare i rapporti con la 
socialdemocrazia internaziona- 
I e, a battersi per Saragat presi den - 
te della Repubblica, dopo tanti 
contrasti. 

Longo non fu solo l'autore di 
gesti politici di critica all'Urss. 
Egli, nell'ultimo congresso cui 
partecipò da segretario, teorizzò 
una concezione pienamente lai¬ 


ca del I o Stato certam en te gi à pra- 
ticatadal Pei nella concreta vita 
politica italiana, marnai assunta 
come vai ore gen eral e dato eh e i I 
farlo portava alladelegittimazio- 
n e del I o Stato-part i to, del I o Stato 
ideologico che costituiva il fon¬ 
damento medesimo del modello 
sovietico. 

E' difficile capire, oggi, come 
mai tutto questo non portasse, fi- 
n o al I a rottu ra operata da Beri in¬ 
guer, ad u n a co m p i uta separazi o- 
nedai comunisti sovietici, lacui 
lineaerapurduramentecriticata 
erespinta. Laparola"doppiezza" 
è, secondo me, del tutto fuor- 
viante. Quando si parla del la ge- 
nerazionedei fondatori del Pei, si 
dicedi donneedi uomini forma¬ 
tisi durantelarivoluzioned'otto- 
bre, e segnati dalla costruzione 
dell'UnioneSovietica. L'Urssera 
sentita, nel profondo dell'ani¬ 
mo, comeoperaancheloro, ope¬ 
ra anche del movimento comu¬ 


nista e del "proletariato interna¬ 
zionale", inteso comeavanguar- 
dia, come coscienza del tempo, 
come universalità in atto. E 
l'U rss, poi, era stata vissuta come 
il baluardo dell'antifascismo, la 
forza decisiva per battere il nazi¬ 
smo. 

A me sembra che ciò sia valso 
in parti colare perTogli atti, segre¬ 
tario dell'Internazionale comu¬ 
nista, partecipe del gruppo diri- 
genteche,con Stalin, aveva crea¬ 
to l'U rss: ancheseTogliatti aveva 
i propri convincimenti, la pro¬ 
pria linea, la propria visione del 
processo stori co ese I ' I n tern azi o- 
naleeradissoltadal '44egli rima¬ 
neva uno dei capi di un movi¬ 
mento chesi sentiva internazio¬ 
nale. Ma tutto ciò non riguarda¬ 
va solo Togliatti. Fino a Gorba- 
ciov, la speranza fu in una rifor- 
mabilitàe, dunque, in una rige¬ 
nerazione democratica del siste 
ma, pur nella distinzionee, poi, 
nel la rottura. 

C'era una cultura più radicata 
da rinnovare per compiere non 
soloun rifiuto di ciòchenon do¬ 
veva essere, ma l'affermazionedi 
una identità nuova: ma il compi¬ 
to è aperto ancora adesso nono¬ 
stante tante disinvolte trasfor¬ 
mazioni. E, tuttavia, Longo ci 
provò, anche se la rottura con il 
gruppo del Manifesto, einfinela 
radiazione, testimoniò unacon- 
cezione del partito dura a scom¬ 
parire (ma vedo che nonostante 
il passare del tempo e il mutare 
del le sigle ciò che cambia di me¬ 
no èil peggio di quel modo di es¬ 
sere: anzi, i partiti personali mi 
paiono un gran passo all'indie- 
tro). Fu comunque quel vecchio 
segretario al la soglia dei settanta 
anni cheseppecercareun dialo¬ 
go con alcuni dei giovan i capi del 
'68, ancheseil suopartitoeil suo 
gruppo di rigente non loseguiro- 
no. Efu ancora lui, divenuto pre- 


evitarelaguerraciviledopo la li¬ 
berazione^ ricordi l'attentato a 
Togliatti nel '48 quando Longo 
rimase solo adirigere), se si èco- 
stru i ta u n a democrazi a capace d i 
reggere tentativi di eversione 
gravissimi ciò è dovuto anche a 
quei comunisti,ancheauomini 
comeLongo, nonostantei limiti 
e gl i errori. N on si tratta solo di ri- 
vendicareun passato comeèdo- 
veroso fare. Si tratta di capire il 
perché di una vicenda storica, 
dellesuegrandezze-chevi sono 
state- edel I esue m i seri e. 

Si dice-giustamente, mi pare- 
cheil Papahacompiuto un gesto 
importante per fondare un nuo¬ 
vo universalismo invocando il 
perdon o per I ecol pedel I a C h i esa 
o, almeno, di alcuni suoi mo¬ 
menti storici. Tuttavia, la richie¬ 
sta del perdono non si accompa¬ 
gna alla spiegazione dei motivi 
delle colpe. Credo di capire che 
questa spiegazione per chi pro¬ 
fessa una fedeenediri geuna co¬ 
munità, può consistere nella 
convinzione di avere sbagliato 
per avere deviato dal retto cam¬ 
minosegnato da un a Verità asso¬ 
luta consegnata nei libri sacri. 
Ciòcomportacomunquel'onere 
di nuoveinterpretazioni. Maan- 
corpiùcolorochenon hannoac- 
cettato limiti trascen den ti al I ara- 
gione per trattare delle cose di 
questo mondo, non possono li¬ 
mitarsi alladenunciadegli errori 
del passato (cioè di altri), senza 
rintracci arnei motivi esenzastu- 
diarei propri errori. L'opera del la 
generazione di Longo e dei suoi 
compagni, lasciòcomunqueuna 
eredità grande. Non mi riferisco 
solo ai voti per un partito, maal- 
l'ingresso nella democrazia di 
tanta partedegli esclusi. Fu, la lo¬ 
ro, unastagionedi straordinaria 
partecipazione politica. Disper¬ 
derla, oggi, sarebbe, o già è, i I gua¬ 
stopeggiore. 


IN BREVE 


Il ministro Melandri 
incontra ali operatori 
del mondo del l'arte 

■ Incontrofrai galleristi italiani eil 
ministroGiovannaMelandri. La 
riunione, che rientranel ciclo di 
incontri cheil ministrohaperio- 
dicamentecongli operatori del 
mondodell'artedall'iniziodel 
suo mandato, èstata l'occasione 
perribadiregli impegni del mi¬ 
nistero peri Benieleattivitàcul- 
turali asostegnodell'artecon- 
temporanea. Fralenovitàprevi- 
steabreveemediotermine, la 
nuovadirezionegeneraleper 
l'artecontemporanea, chestu- 
dieralaprogrammazionedegli 
indirizzi di promozioneesoste- 
gno, eil costruendo «Centro» 
chesorgeràa Romanel l'area 
dellaexcasermaMontello invia 
GuidoReni. 

L'«Oro di Siena» 
da domani 
a Bruxelles 

■ «L'orodiSiena»splenderàan- 
cheaBruxelles. Dadomani al 14 
maggiolepreziosereliquieegli 
oggetti di oreficeriasacrache 
fan no partedel patri moni o del- 
SantaM ariadellaScala, il mille¬ 
nario exospedalesenesecostrui- 
tolungolaviaFrancigena,sifer- 
merannoinBelgiodopoilsuc- 
cessodelleprecedenti esposi¬ 
zioni inGermania. Il «tesoro»del 
SantaMariadellaScalanascein- 
tornoad ungruppo importantis- 
simodi reliquie(equindi reli¬ 
quiari) acquistato nel 1359aCo- 
stantinopoliconlamediazione 
diunmercantefiorentino. Del 
nucleo originariofanno parte 
uno dei chiodi con cui Cristo fu 
crocifisso, unframmentodile- 
gnodellacroce, un pezzettodei- 
lavestepurpureadi Cristo stes¬ 
so,frammenti degli strumenti 
dellapassione(lacanna,laspu- 
gnaelalancia)eperfinounodei 
peli deilabarbadi Gesù, una- 
scheggiadi pietradel suo sepol¬ 
cro, resti del velo, dellacinturae 
deilacuffiadella Madonna. 

La storia del 900 
narrata alle giovani 
da donne autorevoli 

■ LaCommissionenazionaleper 
la paritàele Pari Opportunitàtra 
uomoedonna, haorganizzatoa 
partiredall'8 marzo finoal 12 
aprile, nelleprincipali cittàitalia¬ 
ne, unaseriedi conferenze rivol- 
tesopratuttoalleragazze. Le 
conferenzesonotenutedadon- 
neautorevoli chenarrano la 
grandestoriadel‘900.Trale 
donneautorevoli,TinaAnselmi, 
Ri ta Levi Montanini, Margherita 
Flack, UnaWertmuller. Oggi, al- 
lel6,30,aRoma,AulaMagna 
dell'Università La Sapienza, la 
Levi Montanini sulla«Storiadel- 
ledonnedel N ovecento, unari- 
voluzionesenzaodionésan- 
gue». 

Errata 

corrige 

■ Perunospiacevoleerroredal- 
l'articolo «Quando Flannah e 
M ary erano "minoranzadella 
minoranza''»èsaltatalafirmadi 
JolandaBufalini.Cenescusiamo 
con l'autricedel pezzo. 
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l'Unità 


I sindacati: e adesso 
garanzie per il lavoro 

Bertinotti : «Operazione pericolosa» 


« 



♦ Un'antiàpazioneddla joint venture 
La Comau, fabbrica di robot, si unisce 
all'azienda americana Pico 


Matrimonio con Gm 

Le i mprese del l'indotto 
guardano fiduciose 

Un esercito di fornitori del colosso torinese 
che da anni si misura con la globalizzazione 



ALESSANDRO GALIANI 

ROMA L'esercito dei fornitori 
Fiat(oltre2milaimpresesolo in 
Piemonte) guarda all'accordo 
con Gmcon un mistodi curiosi¬ 
tà edi speranza. Qualche malu- 
moreserpeggiaquaelà, qualcu¬ 
no avrebbe preferito un'intesa 
con Daimler-Chrysler, ma il 
grosso dell'indotto sembra tut- 
t'altrochepreoccupato. 

«Tanto, più pressionedi quel¬ 
la che c'è oggi...» commenta 
Giorgio Marsiaj, responsabile 
italiano dellaTrw Sabel, speci a- 
lizzatain airbag ecinturedi sicu¬ 
rezza. LaTrw, a livello mondia¬ 
le, ha 130mi la di pendenti efat- 
tura 18 miliardi di dollari. Oltre 
allaFiatserveclienti come Ford, 
Daimler-Chrysler e la stessa 
Gm. In Italia ha 2.300 addetti. 
Marsiaj èin partenza per Cleve¬ 
land, dove dovrà riferire pro¬ 
prio sull'accordo Fiat-Gm. «Per 
me-dice-èun'intesa positivae 
importante. Certo, va valutata 
bene». Lui, per esempio, non 


credecheal I af i n esi farà I asoci e- 
tà mista Fiat-Gm per centraliz- 
zaregli acquisti di componenti. 
«In ogni modo-assicura-siamo 
pronti». LaTrw, come gli altri i 
grandi fornitori Fiatoperaatut- 
to campo nel settore dell'auto. 
Proprio come la Brembo, azien¬ 
da leader nei 
freni, con sede 
a Curno nel 
bergamasco. 

Brembo fa fre¬ 
ni di alta qua¬ 
lità, fattura 
700 miliardi 
di lire, ha 
2.500 dipen¬ 
denti ed 
esporta i I 30% 
della sua pro¬ 
duzione in 
Germania (Bmw, Mercedes, 
Porshe), il 15% negli Usaelavo- 
ra molto con Fiat, specie per le 
auto Alfa Romeo eLanciaeperi 
camion Iveco. 

«La Fiat - spiega Roberto Va- 
vassori, responsabile del busi¬ 
ness de/elopment Brembo - ci 


conosce bene e può diventare 
un buon ambasciatore per noi 
presso Gm. Negli Usa esportia¬ 
mo solo freni adisco e potrem¬ 
mo espanderci nei freni a pin¬ 
za». 

Anche la Valeo è un big del¬ 
l'indotto Fiat. È una multina- 
zio naie francese con 50miladi- 
pendenti e che fattura 15mila 
miliardi. In Italia ha 3 stabili- 
menti specializzati in fari, siste¬ 
mi di sicur e zza dell'abitacolo e 
radiatori. Alla Valeo hanno 
brindato dopo l'accordo Fiat- 
Gm, ma non fanno molto testo 
perchéGeneral Motorsèil loro 
primoclientea livello mondiale 
eFiatèal sesto posto. 

Comau è un'azienda del 
gruppo Fiat cheta i robot e i si¬ 
stemi per fabbricare e montare 
le auto. Ha circa 3mila dipen¬ 
denti, acuì si aggiungono i ^mi¬ 
la della Pico, l'azienda Usa ac¬ 
quisita? mesi fa, grazieallaqua¬ 
le è diventata leader mondiale 
nel settore. Inutile chiedere a 
Comau cosanepensanodel l'in¬ 
tesa con Gmperchéti rispondo- 


nocon lestesseparoledellaFiat. 
Dunque ci rivolgiamo agli ope¬ 
rai. Luigi Gobbi, delegato della 
Fiom-Cgil, èottimista: «La Pico 
ci sta aprendo le porte del mer- 
catoUsa, maquelledi Gmerano 
restate chiuse. Ora però le cose 
dovrebbero cambiare, anche 
perché Gm deve rinnovare le 
suelineedi montaggio. L'unica 
preoccupazione riguarda il fu¬ 
turo: cosa faremo se dovessero 
decidere di aprire degli stabili- 
menti là?». 

Anche Magneti Marei li fa 
partedel gruppoFiat. Ha25mila 
dipendenti e fattura 8mila mi¬ 
liardi di lire. Produceun bel po' 
di componentistica: sistemi di 
sospensioni, quadri di bordo (il 
cosiddetto cruscotto), impianti 
elettrici, fari, marmitte, sistemi 
di iniezionemotore(tracui il Fi- 
re). Il suo fiore all'occhiello è 
via-sat, il sistema antifurto sa¬ 
tellitare, progettato insieme a 
Telespazio. Dacircaun annogli 
operai Fiat di Mirafiori che 
montano le sospensioni sono 
passati alla Marelli, pur conti¬ 


nuando alavoraredentro lemu- 
ra dello storico stabilimento 
Fiat. 

Insomma, I a M arei I i èunodei 
capisaldi della componentisti¬ 
ca Fiat, ma anch'essa lavora a 
tutto campo perVoi kswagen ed 
altri. Come perComau èinutile 
chiedere ai dirigenti Marelli co¬ 
sane pensano dell'accordo con 
Gm, meglio rivolgersi diretta- 
menteagl i operai. Bru no I eraci è 
un delegato Fiom dellaAtoma- 
tic Lighting, una joint venture 
tra M arei I i e Bosh eh ef a i m pi an - 
ti di illuminazione. I duegruppi 
si sono divisi la produzione: lo 
stabilimento di Vernaria, nella 
cintura torinese (1200 addetti) 
fa fari di minorequalità, quello 
di Stoccardaesoprattutto quel¬ 
lo in Cecoslavacchiafai fari più 
di alta qualità e quel lo in Polo- 
niafa i ricambi. «L'accordo con 
Gm?-diceleraci-Echici pensa! 
A Vernaia abbiamo già 300 esu¬ 
beri e tra 2 anni scade la joint 
venture con la Bosh. A quel 
puntoo noi ci prendiamo i tede¬ 
schi, o loro prendono noi». 


ROMA «L'accordo Fiat-Gm è se- 
gnodi un processodi cambi amen¬ 
to dai tratti positivi. D'altro canto, 
la Fiat aveva bisogno di integrarsi 
per crescere, per restare al meglio 
nel mercato globale». Parola di 
Sergio Cofferati, segretario gene¬ 
rale della Cgil. «La ricerca di un 
partner - dice il sindacalista - ha 
i m pegn ato i I gruppo di Tori n o per 
tanto tempo. Lasoluzionechesi è 
prospettata mi sembra una posi- 
zioneutileperdarecertezzanel fu¬ 
turo al I a Fi at eal I esueattivitàeper 
garantire, se ci sarà un'integrazio¬ 
ne strategica trai duegruppi, an¬ 
che occasioni importanti di cre¬ 
scita nel medio periodo che po¬ 
trebbero avere del I e ri cad ute i n te- 
ressanti perii Mezzogiorno». Me¬ 
no ottimistica sembra l'interpre¬ 
tazione di Sergio D'Antoni. «Si sa 
ancora molto poco dell'accordo 
Fiat-Gm: quellochesi saèsull'au- 
tonomiadel gruppo di comando, 
evabene. Il probiemaveroèquel- 
lochenon si sa: qualepiano indu- 
stri al e, q ual epi an o occu pazi o n al e 
e quali prospettive. Su questo la 
vocedei lavoratori èfondamenta- 
le». PerD'Antoni,l'intesa Fiat-Gm 
«ha fatto emergere una questione 
delicati ssi ma» per l'economia ita¬ 
liana, quella della democrazia 
economica: «sappiamo degli ac¬ 
cordi q uan do so n o gi àfatti ». 

Una promozione, seppure cau¬ 
ta: anche i sindacati dei metal¬ 
meccanici approvano l'accordo 
tra Fiat e General Motors, che, di¬ 
cono in una nota congiunta Fim- 
Fiom-UilmeFismic, «potrebbees- 
sere la ri sposta in positivo al lepro- 
bl emati eh e postedal I a global izza- 
zionedei mercati». Ladecisionedi 
costituire del le joi nt ventures tra 
ledueaziendein molteplici settori 
d i atti vi tà strategi eh e, fan n o n ota- 
rei sindacati dei metalmeccanici, 
«potrebbedarerisposteimportan- 
ti percostituiresinergieindustria- 
li,checonsentanodi affrontarele 


sfide tecnologiche con investi¬ 
menti significativamente più 
grandi di quanto ciascuna azien¬ 
da, da sola, potesse reali zzare». Il 
sindacato, ricordano, aveva 
espresso la sua contrarietà ad una 
cessione della Fiat Auto, «perché 
avrebbecostituitoun intollerabile 
impoverimento dellacapacità in¬ 
dustriale del Paese, con conse¬ 
guenze negative per l'occupazio¬ 
ne; il fatto che oggi ci troviamo a 
discuteredi un'alleanza con scam¬ 
bio di azioni tra le due società è 
una questione decisiva e impor¬ 
tante». Ora, concludono, Firn, 
Fiom, Uilm eFismic, «si batteran¬ 
no con decisione perché l'aliean- 
zanon produca effetti negativi per 
l'occupazione e annunceranno 
i n i zi ati ve perch é ven ga atti vato al 
più presto un tavolo di confronto 
con l'azienda per chi ari re tutti gli 
aspetti di dettagl io del l'i ntesa al fi- 
nedi analizzarnelericadutepergli 
stabilimenti italiani». 

Fausto Bertinotti, segretario di 
Rifondazione comunista, non 
condivide«il coro agiografi co eh e 
si sta dispiegando» sull'operazio¬ 
ne, che «cancella colpevolmente 
preoccupazioni che emergono 
con tutta evidenzadaqueil'accor- 
do».11 leaderdel Prcsottolineache 
«politiche industriali, strategie 
del gruppo, ricerca, innovazione 
edorganizzazionedei lavoro sono 
materiesullequali si esercìtail pre¬ 
dominio evidente degli america¬ 
ni. Quindi, lapreoccu pazionesul- 
l'autonomia del gruppo investe 
direttamenteil problemaoccupa- 
zi on al e, perch é i I vi n col o del temi - 
torio equello del destino dei lavo¬ 
ratori rischia di diventare una va¬ 
riabile dipendente degli interessi 
statunitensi». 

Diversa, infine, l'opinione di 
Giulio Andreotti: «se la General 
Motors ri tiene di potersi associare 
allaFiat, vuol direcheèunafabbri- 
cadi notevolerilievo». 


■ INTERESSI 
INCROCIATI 
Più incerti 
quelli che 
si erano 
già orientati 
verso il mercato 
tedesco 


Unione europea 
Monti boccia 
la fusione 
Volvo-Scania 


Tramontail matrimonio svedese 
fraVolvoeScaniaperlacreazione 
del gruppo leaderinEuropaperi 
veicoli pesanti: lafusionefralecase 
produttrici di camion, autocarri ed 
autobusnon hasuperato l’esame 
del commissario allaconcorrenza 
M ario M onti ed ha incassato oggi 
lasonora bocciatu m del l'antitrust 
Ue. L'operazione- hadetto M onti - 
avrebbecreato posizioni domi¬ 
nanti dellanuova entità su troppi 
mercati, con q uoteosd Manti fra il 
50%pergli autocarri in Irlandae 
Regno Unitoed il 90% peri veicoli 
pesanti inSvezia. Dopolaprima 
notificadellafusione, leduecase 
svedesi avevano presentato a 
M onti il 21febbraioscorso (l'ulti- 
mogiornodisponibilesecondoi 
termini di legge) unaseriedi impe¬ 
gni nel tentativo di superarelenu- 
meroseobiezioni, ma il pacchetto 
era stato gi ud icato i nsufficiente. 
Unanuova«complessa»proposta 
èstatatrasmessaaBruxellesil 7 
marzo, mal'antitrustUenon l'ha 
giudicata rilevante. 


Un'isola di montaggio 
motori all'Alfa Romeo 
di Pomigliano d'Arco 
e sopra Claudio Sabattini 


GIOVANNI LACCABÒ 

MILANO L'accordo Fiat-Gm sa¬ 
prà rilanciare negli Usa il presti¬ 
gioso marchio Alfa Romeo? Le 
previsioni di Paolo Cantarella e 
Roberto Testo re, secondo cui en¬ 
tro il 2003 lo stemma del Biscio¬ 
ne brillerà oltreoceano sul cofa¬ 
no di una nuova spider tutt'ora 
in fase di progetto, trovano ri¬ 
scontri diversificati: alla piena 
sintonia di Pomigliano d'Arco 
fa da contrappunto la circo¬ 
spetta cautela di Arese. 

Per Giuseppe Terracciano, 
leader Fim-Cisl di Pomigliano, 
la ex Alfa Sud è «l'unico mar¬ 
chio che, nell'abbattimento 
del mercato dell'auto, ha retto 
nel mondo, l'unico con un'im- 


L'INTERVISTA ■ CLAUDIO SABATTINI, segretario aeneraledella Fiom 

«L'alleanza era una neoesatà» 


FELICIA MASOCCO 

ROMA Un'alleanza ineluttabile 
per la Fiat, continuare sulla strada 
della presunta autosufficienza sa¬ 
rebbe stato suicida. «Ora siamo in 
attesa che l’azienda ci informi sui 
dettagli dell’accordo. E chiediamo 
al governo di convocare le parti 
sociali per chiarire i significati 
dell’operazione e su quale strate¬ 
gia si basa». In attesa dei necessari 
approfondimenti, il leader dei 


metalmeccanici Fiom-Cgil, Clau¬ 
dio Sabattini, non tradisce troppe 
preoccupazioni per la svolta ame¬ 
ricana degli Agnelli. «Dato il tipo 
d’accordo con la GM, ricadute 
sull'occupazione non dovrebbero 
esserci». Ma proprio per evitarle è 
bene che il governo «non resti 
neutrale». 

Comevaiuta il patto italo-ameri- 

cano? 

«La Fiat aveva assoluto bisogno di 
un'alleanza internazionale. Ha tro¬ 
vato un partner interessato a questa 



magine limpida per la sua sto¬ 
ria. Sono convinto che, grazie 
alla rete commerciale Gm, po¬ 
tremo catturare nuovi merca¬ 
ti». Di «possibili occasioni di 
sviluppo» parla anche Mauri¬ 
zio Mascoli, segretario della 
Fiom campana: «Dalle prime 
indicazioni si intravede una 
svolta alle politiche industriali 
del Sud». Anche per Terraccia¬ 
no «non è cosa da poco fare un 
matrimonio con un'azienda 
che sforna 7 milioni e mezzo 


// 


Il timore 
per 

'occupazione 
in questi 
casi 

c’è sempre 


n 



operazione in General Motors an¬ 
che perché gli obiettivi appaiono 
concentrati in Europa eAmerica la¬ 
tina dovela Fiat ha una posi zionedi 
uncerto rilievo». 

Quali sarebbero quindi i vantag¬ 
gi per la Fiat? 

«Come ho detto l’accordo era una 
necessità e se la soluzione trovata 
non permette un'integrazione di 
produzione, certo permette l'inte¬ 
grazione di mercato in modo tale 


cheGM possa interve¬ 
nire sull'Europa e l'A¬ 
merica latina e la Fiat 
sul mercato america¬ 
no» 

Èevidentechenonsi 
tratta di un'allean¬ 
za alla pari: con un 
partner di certe di¬ 
mensioni non si ri¬ 
schia sul fronte del¬ 
l'occupazione? 

«Il ti more per l'occupa¬ 
zione è sempre presen¬ 
te tutte le volte che si 
fanno accordi con le 
grandi imprese. Tuttavia in questo 
caso, dato il tipo di intesa, problemi 
occupazionali non dovrebbero es¬ 
serci». 

Però da Mirafiori si chiedecheil 
governointervenga... 

«II governo non può restareneutrale 
elo abbiamo detto anchequando di 
questa operazione non c'erano che 
avvisaglie. Di fronte ad un avveni¬ 
mento cosi importantechemodifi- 
ca la struttura industriale del Paese 


credo eh e i I govern oabbiapropriola 
funzione di intervenire sugli esiti 
dell’accordo, su cosacioèvorràdire 
perii futuro. Èchiaro chesituazioni 
indesiderate come tagli all'occupa- 
zionevannoevitateChiediamoche 
il governo convochi le parti sociali 
perch i ari refi n o i n fondo i I si gn ifi ca- 
todi questaoperazioneelastrategia 
su cui si basa». 

Qualche osservatore in Italia e, 
all'unisono,i mediaamericani ri¬ 
tengono chequesto non sia cheil 
primoattodi unacessione. È uno 
scenario possi bile? 

«È sempre possibile, masoloacon- 
dizionechelaFiatsiad’accordo nel 
vendere. Tuttavia da qui a cinque 
anni èdifficilevalutarequel chepo- 
tràaccadere». 

Lo stato d'animo dei lavoratori 
osci 11 a tra I e aspettati ve e i ti m o- 
ri.Chetipodi ricadute può avere 
l'accordo su 11 el orocondi zi oni ? 

«Un accordo di questa dimensione 
permettedi affrontareproblemi che 
da sola la Fiat non sarebbe stata in 
grado di affrontare. Seia Fiat conti¬ 


nuava sulla strada dell'autosuffi¬ 
cienza non avrebbe retto la sfida dei 
mercati: questo potrebbe portare il 
lavoratoreitaliano ad unavalutazio- 
ne positiva. Ovviamente se non ci 
sono elementi dell’accordo che re- 
stanosconosciuti». 

Questa vicenda, più di altre, ha 
messoanudolostatonon proprio 
eccellente delle relazioni sinda¬ 
cali. È un aspetto che intendete 
affrontare? E come? 

«Credo chein un caso di alleanzedi 
questo livello sia ben diffidi e avere 
conoscenze prima che si compia il 
processo. Era così anchenel passato. 
Conta anche il fatto che si tratta di 
impresequotatein Borsa, esi capisce 
quali effetti può avere diffondere 
preven ti vamen te u n a n oti zi a. Q uel - 
lochesi puòfare-in generai e-ècon- 
frontarsi con leimpresesullestrate- 
giedi fondo, per cui siacomprensi- 
bilelasceltadi un'impresadi stareda 
sola o al contrario di stringere al¬ 
leanze internazionali. È questo un 
elemento sostanziale del sindacali¬ 
smoitaliano». 

L'assenza di ruolo dei sindacati 
dà modo alla Cisl di rilanciare 
sullademocraziaeconomica.Ela 
Uil proponechei rappresentanti 
dei lavoratori entrinonegli orga¬ 
nismi consultivi dell'azienda. È 
d'accordo? 

«Stiamo parlando di un modelloco- 
mequello tedesco, in Italia non si è 
mai affermato». 


IL CASO 


Alfa Pomigliano plaude^ Arese è scèttica 


di vetture al l'anno. Si tratta pe¬ 
rò di capire quali saranno le si¬ 
nergie, e quali le ricadute oc¬ 
cupazionali per le aree del 
Sud». L'intesa apre grandi spe¬ 
ranze a Pomigliano dove il sin¬ 
dacato - spiega il sindacalista 
della Firn - con un modello 
partecipativo «ha offerto un si¬ 
stema di flessibilità che ha da¬ 
to alla Fiat credibilità agli inve¬ 
stimenti, come stanno a testi¬ 
moniare la 146 e la 156». Po¬ 
migliano ogni giorno produce 


800 vetture Alfa, di cui 565 so¬ 
no modelli di 156. Circa 7 mila 
gli addetti: «Però la fabbri casta 
vivendo una fase di forte ester- 
n al i zzazi on e e terzi ari zzazi on e. 
Oggi nello stesso perimetro 
convivono 24 aziende». 

Ad Arese non si può dire che 
l'accordo Fiat-Gm abbia porta¬ 
to la stessa ventata d'aria fre¬ 
sca. Per Antonio Panzeri e Er¬ 
mes Riva, rispettivamente se¬ 
gretario della Camera del lavo¬ 
ro e della Fiom di Milano, si 
tratta di «rendere evidenti le 
strategie industriali e i loro ef¬ 
fetti sul piano produttivo e 
dell'occupazione». I sindacati 
milanesi saranno «attenti a ca¬ 
pire le ricadute dell'intesa sul¬ 
l'Alfa di Arese». Dice Ivano 
Veggo, della rsu di Arese: «Ab¬ 


biamo bisogno di conoscere il 
contenuto dell'accordo ed il 
piano industriale di Fiat. I la¬ 
voratori sono direttamente in¬ 
teressati, poiché ad Arese stia¬ 
mo vivendo un'ulteriore fase 
di ristrutturazione che taglia 
altri 650 posti. È vero che Can¬ 
tarella ipotizza un rilancio del 
marchio Alfa Romeo, ma ciò 
riguarda esclusivamente Pomi¬ 
gliano, non Arese». Da Pomi¬ 
gliano, dice Veggo, sta per 
uscire la nuova 156 sportwa- 
gon: «È fuori dubbio che quel¬ 
lo è il marchio del futuro. Qui 
con il marchio Alfa si fanno 32 
vetture al giorno di un model¬ 
lo di spider e coupé la cui pro¬ 
duzione è in agonia». Dunque 
una fabbrica ai margini: «Oggi 
è così, speriamo che un doma¬ 


ni il marchio venga rilanciato 
in quanto legato all'immagine 
di Milano o come polo del 
Nord. Ma per ora il rilancio 
non ci tocca». 

L'ultimo accordo, al termine 
del '99, avvia 650 addetti in 
mobilità finalizzata alla pen¬ 
sione. Dei 650, una parte ha 
già lasciato la fabbrica ed 
un'altra fetta sta per uscirne 
nel le prossime settimane. L'oc¬ 
cupazione viene ridimensiona¬ 
ta a 4 mila addetti: non al libro 
paga della «Fiat auto Spa», ma 
di ben ventidue aziende, tutte 
con una diversa ragione socia¬ 
le benché tutte legate al lo stes¬ 
so cordone ombelicale. La fab¬ 
brica ha cambiato natura: il 
polo industriale di Arese «non 
è più un polo di costruzione di 


auto, non è più l'azienda lea¬ 
der nella produzione di auto, 
ma potrebbe diventare un polo 
importante di servizi legati al¬ 
l'auto: anche perché, numeri¬ 
camente, i nuovi comparti-ser¬ 
vizi stanno dando lavoro. Al 
centro direzionale, che qual¬ 
che anno fa era un deserto, og¬ 
gi ci sono circa 850 persone». 
Tra i possibili fattori di rinasci¬ 
ta, l'auto ecologica: «Arese, per 
la Fiat, è lo stabilimento che si 
dedicherà all'auto ecologica: 
produciamo la Multipla a gas 
metano e a gpl: 44 vetture al 
giorno, da uno i turni sono già 
due. Sono numeri esigui, ma 
siamo a livello di domanda 
privata: con una forte doman¬ 
da pubblica, la produzione sa¬ 
rebbe gi à co n si sten te». 
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KOSOVO 


A Mitravìca trecento fanti 
del Battaglione San Marco 


ROMA L'Italia ha messo a disposi- 
zionetmppeaggiuntiveperrispon- 
dereallarichiestadi rafforzamento 
dellaforzadi pacedellaNatoin Ko- 
sovodapartedel generaleWesley 
Clark. Laproposta italiana, insieme 
ad unaanalogafrancese, dovrà es- 
sereratificataoggi dal Consiglio de¬ 
gli Ambasciatori della Nato. NellescorsesettimaneilComandantedelle 
Forzealleatein Europa, WesleyClarkavevasollecitato rinforzi perlamissio- 
nedi pacein Kosovoafrontedellecrescenti difficoltàincontratedalletrup- 
peNato. Venerdì scorso, secondo quanto si èappreso, l'Italiahaproposto al 
Comitato militaredellaNatorinviodel Battaglione San Marco. Ilgovemo 
francese, perpartesua, aveva reso notogiàil 23febbraiodi essereprontoa 
schierareun battaglionesupplementanein Kosovo. 

Sarannoinviati nellazonadiM itrovicai 360 uomlnidel Battaglione San 
Marcoconiqualiritaliahadecisodicontribuirealrafforzamentodellafor- 
zaKfordella N ato: secondo quanto si èappreso, i tempi delloschieramento 
saranno molto rapidi (10-15giomi),mentrelemodalitàsonoalcentrodi 
contatti frail ministero dellaDifesaelestrutturedicomandodell'Alleanza. Il 
Battag I i oneagg i unti vo si tratterràa M itrovica per i Itempo chesarà ritenuto 
necessario(presumibilmentequalchemese), manoncostituisceuncontri- 
buto d i carattere permanenteal conti ngente Kfor. Si tratta i n sostanzad i 
una misuratemporanea perfarfrontead unasituazioned i emergenza: una- 
voltachequestasi saràesaurita, i militari del San M arcorientreranno in Ita¬ 
lia. Conquestocontributo, secondoquanto si èappreso, l'Italiadiventeràil 
paeseNatoconilcontingentepiùnumerosonellaKfor(oltre6.300 uomini, 
deiquali 1.240inAlbaniae230in Macedonia),seguitadaStati Uniti (circa 
6.000), Germania(5.800)eFrancia(5.300). Secondo il ministro Mattarei la 
i «trecentofanti di marinadel BattaglioneSan M arcoservirannoasanarele 
violenze, evitarecheesplodanonuovidisordinietensioniemantenere,at- 
traversoun'azionedicontrollo,unaprospettivadi tranquillità». Mattarella- 
dopoaverprecisatochegli uomini del San M arco fanno partedellari serva 
del nostroconti ngente-hadettoche«l' Italia, comealtri paesi, hacoà rispo- 
stoallarichiestadirafforzamentodellaforzadipacedellaNatodapartedel 
generaleClark». LostessoClark-haaggiuntoilministro-haanchechiesto 
un potenziamentodellaM su, l'Unità specializzata multi nazionalecompo¬ 
sta ingran partedacarabinieri,aguidaitaliana. Mattarellaharibaditocheil 
comandodelcontingentemultinazionalesarà«probabilmente»affidatoa 
ungeneraleitaliano,cosìcomesottolanostraresponsabilitàdovrebbepas- 
sareprestoilcontrollodell'aeroportodi Pristina, ora affidato allaGran Bre¬ 
tagna. 


Le case hanno tetti spioventi e 
orti curati al posto dei giardini. 
Durante la guerra 26.000 riser¬ 
visti sono stati richiamati, in 
città è di stanza la 252esima 
brigata corazzata, una delle 
prime ad essere mobilitate. Il 
comune è governato dal l'op¬ 
posizione, una ragione in più 
per calcare la mano. Oggi nel 
cimitero ci sono 45 tombe an¬ 
cora fresche, 95 uomini sono 
tornati dal fronte feriti, molti 
invalidi. E Kraljevo, a quasi un 
anno dall'inizio dei bombarda- 
menti della Nato, con le lettere 
azzurre spedite dall'esercito è 
diventata l'avamposto della 
paura. La paura che il futuro 
non sia diverso dal passato. E 
che la guerra possa ricomincia¬ 
re di nuovo. «C'è sempre la 
possibilità, non si è mai esauri¬ 
ta. Non c'è una ragione, la 
guerra è così». 

«Ci bombarderanno il 23 
marzo?». Un punto interroga¬ 
tivo insinua il dubbio sulle pa¬ 
gine del «Nedeljeni Telegraf», 
un settimanale popolare. Dà 
eco alle voci che si rincorrono 
da una parte all'altra del paese, 
seminando l'incertezza su un 
terreno già fertile. Il Telegraf 
non è il solo a interrogarsi su 
che cosa accadrà, che cosa sta 
per accadere secondo i sensori 
di un'opinione pubblica spa¬ 
ventata. Si interrogano studio¬ 
si di patologia sociale, senza 
arrivare a sciogliere il dubbio 
se si tratti di una psicosi lievi¬ 
tata nell'atmosfera compressa 
di un paese imprigionato dalle 
sanzioni e dal regime o di 
qualcosa di diverso, per avver¬ 
tire poi prudentemente che se 
davvero c'è un rischio sarebbe 
meglio preparare la gente. La 
stampa indipendente non 


Prìstina, appello di Solana 
«Favorire l'integrazione» 


PRISTINA II rappresentante 
della politica estera e della si¬ 
curezza dell'Unione Europea, 
Xavier Solana, ha iniziato ieri 
dal Kosovo una visita nei Bal¬ 
cani che lo porterà anche in 
Albania e M acedonia. «M ister 
Pese» ha incontrato a Granica 
i leader della minoranza serbo-kosovare, il vescovo Artemio e 
Momcilo Trajkovic, e li ha sollecitati a fare in modo che la co¬ 
munità serba si integri nelle istituzioni create dalla missione 
Onu in Kosovo. 

Dopo la fine del conflitto, i serbi hanno subito le ritorsioni de¬ 
gli albanesi e ora per partecipare alla vita politica chiedono in 
cambio una maggiore protezione e il ritorno dei 200mila pro¬ 
fughi fuggiti per sfuggire alle violenze. 


sfugge alla domanda, qualcu¬ 
no coglie i segni premonitori 
di una nuova pagina nera, ca¬ 
serme evacuate nel sud del 
paese, la Cnn che sbarca in 
grande stile a Skopije, la Sesta 
flotta che si avvicina all'Adria¬ 
tico. Perché si provano le sire¬ 
ne d'allarme, perché nelle ulti¬ 
me settimane si stanno riorga¬ 
nizzando le file dei riservisti?, 
si chiede il settimanale «Nin», 


che riferisce dei rumori ricor¬ 
renti, della corsa a riempire le 
dispense, ad informarsi da 
amici e conoscenti all'estero 
per trovare un riparo se sarà 
necessario. 

Tutti parlano della guerra, 
nessuno sa ancora dove acca¬ 
drà, né perché, chi sarà il ne¬ 
mico questa volta. Se le fiam¬ 
me divamperanno dal Monte- 
negro o se sarà un incidente 


nel sud della Serbia, tra Prese- 
vo e Bujanovac, dove risiedo¬ 
no ancora 75.000 albanesi e 
una frangia dell'Uck si infiltra 
a sfidare la massiccia presenza 
della polizia. O se ancora una 
volta toccherà al Kosovo. È co¬ 
me se la Serbia venisse risuc¬ 
chiata in un vortice, con l'ine¬ 
luttabilità della tragedia. «Mi- 
losevic - sentenzia "Vreme" - 
ha bisogno di un nemico. C'è 


una miscela esplosiva, speria¬ 
mo che non ci sia la scintilla». 
La stessa Madeleine Albright, 
pochi giorni fa in tour diplo¬ 
matico nei Balcani, si èaugura- 
ta che la «temperatura scen¬ 
da», sfatando il mito dglle pri¬ 
mavere che in questa regione 
fanno sbocciare i cannoni. 

Il regime di Milosevic man¬ 
da segnali contrastanti, rassi¬ 
cura e crea allarme al tempo 


stesso, lasciando dilagare il 
dubbio. Il capo dello stato 
maggiore Nebojsa Pavkovic 
spiega i movimenti di truppe a 
due passi dalla frontiera del 
Montenegro con delle «nor¬ 
mali esercitazioni». «Non c'è 
nessuna mobilitazione genera¬ 
le, nessun concentramento di 
truppe nel sud del paese, nes¬ 
sun rischio di una nuova ag¬ 
gressione», dice il generale. 
Appena nominato capo del 
terzo corpo d'armata da Milo¬ 
sevic, con un rimpasto ai verti¬ 
ci militari che ha creato per¬ 
plessità in Montenegro, Vladi¬ 
mir Lazarevic - già comandan¬ 
te del l'esercito a Pristina - pun¬ 
ta il dito sulla Nato che il 19 
marzo ha pianificato delle 
esercitazioni militari in Koso¬ 
vo, senza escludere che le ma¬ 
novre sottintendano la possi¬ 
bilità di un'escalation nel sud 
della Serbia. E gli analisti tra¬ 
ducono: nessun preparativo di 
guerra, «solo ci si prepara ad 
un'eventuale risposta alla Na¬ 
to». Se c'è una psicosi, sembra 
anche di capirne la regia. 

«Quello che dico è che una 
volta per tutte la comunità in¬ 
ternazionale dovrebbe spiegar¬ 
ci che cosa vuole da noi per la¬ 
sciarci in pace». Dragig Ratko- 
vic è il portavoce dei riservisti 
di Kraljevo. Ha 32 anni e un 
tremore alle mani, ricordo dei 
tre mesi passati in Kosovo, a 
Malishevo eOrahovac. Le altre 
memorie le ha cancellate d'au¬ 
torità, ma non sentedi rimpro¬ 
verarsi nulla. «Laggiù non ho 
mai pensato a M ilosevic, solo a 
difendere la mia gente e a sal¬ 
vare la pelle. Se non ci fosse 
stata la guerra ci saremmo già 
liberati di lui. E sarebbe stato 
possibile vivere in pace», dice. 
Non è ancora nella lista dei ri¬ 
chiamati, ma ha paura: delle 


guerre degli ultimi anni si è ri¬ 
sparmiato solo quella in Bo¬ 
snia. E ora vorrebbe qualcosa 
di diverso, magari un futuro, 
una moglie, dei figli, un viag¬ 
gio in Italia. 

«La nostra non è un'organiz¬ 
zazione politica, vogliamo solo 
stare in pace. Lavorare. Nessu¬ 
no ci ha aiutato l'anno scorso, 
persino per farci pagare per i 
mesi passati in guerra abbiamo 
dovuto protestare per giorni. 
Ci sono state persone arrestate, 
altre ce ne saranno ora», dice 
Dragig. I riservisti hanno avu¬ 
to l'appoggio del comune, che 
ha lanciato un appello alla 
Kfor perché annulli le mano¬ 
vre del 19 per far scemare la 
tensione, perché faccia rispet¬ 
tare la risoluzione 1244 dell'O- 
nu e garantisca sicurezza in 
Kosovo. Anche i sindacati di 
Kraljevo, gli studenti dell'orga¬ 
nizzazione «Resistenza», i pro¬ 
fessori in sciopero da giorni 
hanno dato la loro solidarietà. 
Ma non basta a cancellare la 
paura. 

Dietro cavilli di legge e pre¬ 
testi fiscali, il regime sta spo¬ 
gliando il paese dell'informa¬ 
zione indipendente, schiac¬ 
ciando le testate refrattarie al 
silenzio con colpi di mano ai 
ripetitori e minacce fuori dai 
denti che ricordano il clima 
della guerra e che potrebbero 
semplicemente preludere a 
nuove elezioni, orchestrate 
dall'alto di uno stato d'emer¬ 
genza artificiosamente impo¬ 
sto, una guerra vera o virtuale 
è da vedere. M a stavolta, dopo 
dieci anni passati a combattere 
per tenere insieme i pezzi della 
Jugoslavia o della Grande Ser¬ 
bia, il terreno si è ristretto al 
cortile di casa. E forse è questo 
cheta davvero paura. 

MARI NA MASTROLUCA 


Soldati 
serbi 
A destra 
il presidente 
Milosevic 
e sotto 
una strada 
di Belgrado 


I serbi hanno paura 
di una nuova guerra 

Milosa/ic ha mobilitato i riservisti 


SEGUE DALLA PRIMA 


DALLA REDAZIONE _ 

SIEGMUNDGINZBERG 

WASFIINGTON Mentre continua la 
marcia, ormai a rullo compressore, di 
Gore e Bush verso la nomination nei 
rispettivi partiti (hanno stravinto, co¬ 
me assolutamente scontato, le prima¬ 
rie di ieri nel Sud, dal Texas alla Flori¬ 
da), l'attenzionesi concentra su come 
potrebbe andare a finire il duello ve¬ 
ro, l'unico decisivo, trai due il prossi¬ 
mo novembre. 

L'unica cosa certa è che sarà molto 
serrato, si risolverebbe sul filo del ra¬ 
soio se le elezioni presidenziali si te¬ 
nessero ora. Un'altalena di sondaggi, 
negli ultimi giorni, dava ora in testa 
l'uno, ora l'altro (lo scorso week-end 
Gore batteva per la prima volta Bush, 
nell'ultimo sondaggio Cnn-Gallup di 
ieri è Bush che batte Gore), con mar¬ 
gini statisticamente insignificanti, 
ben al di sotto di quello che gli addet¬ 
ti ai lavori definiscono «margine di 
errore». 

Magiàgli esperti di strategie eletto¬ 
rali cercano di individuare il gruppo 
di Stati chiave, l'ago della bilancia, il 
punto di possibile rottura dell'appa¬ 
rente equilibrio tra i due, quelli il cui 
orientamento finirà con lo spostare la 
bilancia a favore dell'uno o dell'altro. 
Tradizionalmente, questo ago della 


Gli Stati industriali decisivi per la Casa Bianca 


Nei sondaggi Bush avanti su Gore I voti di McCain quasi equamente divisi 



bilancia era il 
Sud, oppure la 
dinamica Cali¬ 
fornia. Stavolta 
si accumulano 
indicazioni che 
potrebbe essere 
invece non con¬ 
centrate geogra¬ 
ficamente, ma 
diffuso a mac¬ 
chia di leopardo, 
abbracciare l'in¬ 
tero cuore indu¬ 
striale del Paese. 

Nelle ultime tre elezioni presiden¬ 
ziali, otto Stati, con al centro quelli 
della «vecchia industria», la cintura 
della «ruggine» dalle fabbriche di au¬ 
tomobili di Detroit alle acciaierie di 
Pittsburgh, avevano sempre votato 
democratico. Unaquindicinadi Stati, 
allineati lungo le pianure centrali e 
soprattutto nel Sud, avevano sempre 
votato repubblicano. Un terzo grup¬ 
po, che coincide con quelli a più di¬ 


namico sviluppo, trainante insieme 
«n u ova» e «vecch i a econ om i a», aveva 
votato ora per l'uno ora per l'altro 
partito, facendo vincere Bush nel 
1988 e CI i nton n el 1992 e n el 1996. E 
nella conquista o meno di questi Stati 
«di mezzo» che si giocherà probabil¬ 
mente anche stavolta la partita. 

In termini di «grandi voti», cioè dei 
delegati espressi in ciascun Stato che 
poi eleggerannoformalmenteil presi¬ 
dente, che non necessariamente 


■ L'ANIMA 
MODERATA 

I repubblicani 
di apparato 
che votavano 
McCain 
voteranno 
per Bush 

coincidono con la distribuzione del 
voto popolare su scala nazionale, sia 
il democratico Gorecheil repubblica¬ 
no Bush possono contare su 270 «vo¬ 
ti elettorali» sicuri ciascuno, la metà 
circa di quelli necessari a conquistare 
la Casa bianca. Tutto dipenderà da 
comesi distribuirà l'altra metà, quella 
espressa dagli Stati in bilico, che han¬ 
no fatto l'altalena tra una presiden- 
zialee l'altra. 

In termini di voti popolari, il son¬ 


■ APPEAL 
DI GORE 
Al vice Clinton 
vanno i 
consensi 
delle donne 
e delle classi 
più povere 


basso. La distribuzione corrisponde a 
quella tradizionale tra la «destra» re¬ 
pubblicana e la «sinistra» democrati¬ 
ca. 

La sorpresa però è che Bush non è 
affatto sicuro di spostare a proprio fa¬ 
vore l'intero Sud, che fino agli anni 
'60 era stato la roccaforte del voto de¬ 
mocratico e invece nell'ultimo ven¬ 
tennio sembrava essere diventato lo 
zoccolo duro repubblicano. Clinton 
aveva vinto con l’effetto di trascina¬ 
mento, del Sud, del suo Arkansas, Go- 
reèfavorito nel suoTennesse, ma po¬ 
trebbe farcela anche in Florida, che 
pure è governata da un fratello di 
Bush. 

Viene fuori dagli exit polis negli 
Stati del Sud dove si sono tenute pri¬ 
marie ieri, nel martedì definito «Stu¬ 
piti Tuesday» anziché «Super-Tue- 
sday» perché non c'era più, dopo i ri¬ 
tiri di Bradleyedi McCain, alcunasu- 
spense in fatto di corsa per la nomi¬ 
nation. Mostrano un'affluenza mas¬ 
siccia dei neri, degli indipendenti, e 
persino di alcuni settori di elettorato 
rapubblicano a favore del democrati¬ 
co Gore. «Mostrano che l'elettorato 
del Sud non pensa più in termini pu¬ 
ramente di partito, ideologici, ma in 
termini pragmatici, pratici, il giudizio 
del governatore dell'Arkansas, Mike 
Huckabee, chepureèrepubblicano. 



daggio Gallup di ieri attribuiva a 
Bush un vantaggio del 49% contro il 
43% di Gore. Il che, al momento, 
non significa molto di più che la cor¬ 
sa sarà durissima e resta assolutamen¬ 
te indecisa. Più interessante, il verdet¬ 
to, che si ricava dallo stesso sondag¬ 
gio, sull'orientamento del voto che 
nelle primarie repubblicane era anda¬ 
to a McCain. Viene fuori che Bush 
pescherà in questo serbatoio più di 
Gore. Ma non tutto. Anzi, si sparti¬ 


scono, sorpren¬ 
dentemente se si 
considera che 
McCain correva 
per i repubblica¬ 
ni, quindi per lo 
stesso partito di 
Bush, quasi a 
met: 47% per 
Bush e 41% per 
Gore. Tra i re- 
pubblicani doc 
che avevano vo¬ 
tato per McCain, 
a Bush va l'80%, a Gore solo il 14%. 
Tra gli «indipendenti», a Bush va il 
46% contro il 37% per Gore. Tra i de¬ 
mocratici cheavevano scelto di parte¬ 
cipare alle primarie repubblicane, il 
76% va a Gore, appena il 13% a Bush. 
Nell'insieme, Bush prevale tra l'elet¬ 
torato maschile, i bianchi, i più gio¬ 
vani di 65 anni, nel MidWest, nel 
West e nel Sud. Gore prevale tra le 
donne, le minoranze, gli ultra-sessan- 
tacinquenni, gli elettori a reddito più 
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le Cronache 


l'Unità 


Media, linea dura della Bindi sulla libera professione 

Nessuna proroga per esercitare la scelta. Continua il braccio di ferro dei docenti universitari 


ROMA «Chi non avrà scelto sarà 
considerato a rapporto esclusi¬ 
vo». Ancoraieri il ministro Bindi 
ha ribadito chela leggenon può 
essere scavalcata e tutti i medici 
pubblici sonotenuti arispettarla. 
Niente rinvìi dunque e nessuna 
valida sospen siva. Unavolta cor¬ 
retto un errore di pubblicazione 
su 11 a G azzetta ufficiai e, nonci so¬ 
no più scuse per rinvi arelasvolta 
del ia san ità pubbl ica ital iana, ma 
i professori universitari non in¬ 
tendono fermare la protesta. I ri¬ 
sultati del braccio di ferro, cheri- 
schiadi perderedi vistagli obiet¬ 
tivi della riforma si conosceran¬ 
no nei prossimi giorni, ma ieri ci 
sono stati altri rigidi pronuncia- 
menti contro il ministro. Il retto- 
redi Padova ha sospeso i termini 
per l'opzione e da parte dell'as¬ 
sessore regionale del Piemonte, 
Antonio D'Ambrosio,si lamenta 
la «notevole confusione sotto il 
profilo tecnico-giuridico» e la 


«nota carenza di strutture e tec¬ 
nologie adeguate al bisogno in¬ 
dotto». D'Ambrosio sottolinea 
«i I fatto che la scelta imposta dal 
ministero è stata richiesta ai me¬ 
dici senzal'emanazionedi linee¬ 
guida nazionali. Per la Cimo (il 
sindacato medici ospedalieri più 
rappresentativo in Piemonte) la 
scelta del I ' i ntramoen ia potrebbe 
comunque raggiungere una me- 
diaregionaledell'80%. 

Intanto a Terni e Perugia c'è 
stata lasospensionedel l'opzione 
da parte dei rispettivi tribunali 
per complessivi 34 medici chesi 
sono sentiti penalizzati dal de¬ 
creto legge. «N on è possi bi I e per i 


medici fareunasceltasenon si ha 
chiaro l'aspetto dell' organi zza- 
zioneinternadeH'ospedaleovesi 
o pera e se si è i n caren za d i strut¬ 
ture», haaffermatounodei legali 
dei ricorrenti. La sentenza del 
magistrato - ha aggiunto l'avvo¬ 
cato - «resterà i n vi goref i n o a eh e 
l'azienda ospedaliera non avrà 
dispostostruttureidoneeperl'at¬ 
tività intramoenia». Analoga 
sentenza a Perugia, dove il pri¬ 
mario chirurgo del Si Ivestri ni ha 
ricordato di avere in reparto per 
14 medici, due camere a paga¬ 
mento,con dueletti,per esercita- 
re I a I i bera professi on e i ntramoe- 
nia. Comunque, in Umbria, se¬ 


condo l'assessorato regionale, 
sono stati presentati 100 ricorsi 
su 2000 medici, con un'opzione 
per la libera professione intra- 
moeniadeil'80-85%. 

La «vera sfida è cercare di rea- 
lizzare una concreta possibilità 
per ciascuno dei medici chelavo- 
rano nellestrutturepubblichedi 
poter praticare la parte privata 
della loro attività, che è total¬ 
mente legittima». Neèconvinto 
il direttoredell'lstituto Superiore 
di Sanità, Giuseppe Benagiano 
che sottol inea come la vera que- 
stionenon sia il principiodel l'in¬ 
compatibilità, bensì lasua appli¬ 
cazioneconcreta. Il direttoredel- 


l'Isssi dice comunque convinto 
che molti medici italiani condi¬ 
vidano il principio dell'incom¬ 
patibilità. 

Trai medici cheaspettanofino 
all'ultimo per chiarirsi i dubbio 
per capire quale opzione sia più 
van taggi osa a I i vel I o eco n om i co- 
professionale, e professori chesi 
appellano alla sentenza del Tar 
per rinviare la decisionedi qual¬ 
che mese, le direzioni sanitarie 
romane ieri hanno avuto un bel 
da fare per sollecitare il numero 
del lerich ieste, i I lustrareleconse- 
guenzedellediverseopzioni eti- 
rareleprimesommesul decreto 
Bindi. «Nella capitale-diceDo- 


n ato Anton el I i sdei l'An aao Asso- 
med- il 50-60 percento dei medi¬ 
ci ha scelto per l'intramoenia. 
Unasceltaamacchiadi leopardo 
trai vari ospedali e inferiore al la 
media nazionale perché a Roma 
laliberaprofessionesi prati caper 
tradizione e in molti non sono 
disposti a lasci are uno studio av¬ 
viato». In serata ladirezionedel- 
l'azienda Policlinico Umberto I 
hafattosaperechenon verranno 
prorogati i termini chesonosca¬ 
duti per l'esercizio dell'opzione 
del rapporto esclusivo edell'atti¬ 
vità intramoenia dei docenti 
universitari. 

L'incompatibilità peri medici 


èunariforma«in difesadei citta¬ 
dini». Neèconvinto il responsa¬ 
bile sanità del Ppi Giuseppe Fio¬ 
roni, secondo il quale «non si 
perde occasi o n e per po I em i zzare 
etentaredi bloccareun processo 
riformatore che mette il cittadi¬ 
no in condizionedi avere presta¬ 
zioni più efficienti, più efficaci e 
piùrapide». Leregioni eleazien- 
de sanitarie, afferma Fioroni, 
«sono tenute a realizzare gli 
obiettivi della legge di riforma 
predisponendogli strumenti che 
consentano una effettiva attua¬ 
zione della professione intra¬ 
moenia». PerFioroni.servequin- 
di un impegno «senza atteggia¬ 
menti strumentali. Èoracheuna 
riforma del la san ità che i ntrodu- 
ceimportanti elementi di novità 
- conclude l'esponente del Ppi - 
venga attuata, ponendo finealle 
tentazioni di quanti, una volta 
fatta la legge, cercano di impedir- 
nel'applicazione». A.Mo. 


Clinton e Blair: divulgate la ricerca sul Dna 

Appello perfavorirela lotta contro le malattie genètiche Maèguerradi interessi 


LONDRA Appellocongiuntodel 
prem ierbritannicoTonyBlaire 
del presidente degli Stati Uniti 
Bill Clinton affinché i dati del 
«Progetto genoma»siano messi 
gratuitamenteadisposizionedi 
tutti gl i scienziati del mondo. La 
ricerca internazionale, iniziata 
nel 1990, ha lo scopo di rico¬ 
struire completamente la se¬ 
quenza del Dna: attraverso l'i¬ 
dentificazione degli 80mi la ge¬ 
ni chedeterminano lecaratteri- 
stiche di ogni individuo sarà 
possibile identificare quali in¬ 
tervengano nel caso di malattie 
quali tumori o disfunzioni car¬ 
diache. Per questo, Clinton e 
Blairchiedonochei risultati de¬ 
gli studi diventino pubblici e 
presto, così da permetterei asco- 
pertadi nuoveterapiee«miglio- 


rare la qual ità del la vita di tutta 
l'umanità». 

L'intervento dei due leader, 
in un comunicato congiunto, è 
arrivato dopo lepolemichesor- 
teinGran Bretagnatra lei impre¬ 
se privateei ricercatori pubblici 
che vorrebbero divulgare la 
mappa del genoma. Si sta stu¬ 
di andò co me rendere noti i dati, 
ma il nodo principaleèlo sfrut¬ 
tamento economico delle sco¬ 
perte. SiaClinton siaBlairhan- 
noapprezzatoladecisionedi al¬ 
cuni scienziati britannici di 
metteread i sposi zi on edei col I e 
ghi i propri studi ehannosolle¬ 
citato gli specialisti statunitensi 
a fare altrettanto. Nel Regno 
Unito è concentrato circa un 
terzo dell'attività di ricerca del 
progetto e la sedepri nei palede- 


gli studi è il centro Sanger di 
Cambridge. Lamappadel geno¬ 
ma avrebbedovuto essere com¬ 
pletata entro il 2003, magli stu¬ 
di sono andati avanti infrettaei 
dati raccolti sarebbero già signi¬ 
ficativi. «Grazie a progessi più 
rapidi di quanto si sperava, la ri¬ 
cerca può permetteredi scoprire 
lecausedi alcunemalattieeser- 
virà da base per lo sviluppo di 
una nuova generazione di tera¬ 
pie», concludono Clinton e 
Blair. L'annunciodei dueleader 
ha provocato un terremoto 
aWall Street: leazioni deluso¬ 
ci età legate al «Progetto geno¬ 
ma» sono crollate al Nasdaq, il 
listino dei titoli tecnologici. Gli 
studiosi del settore hanno però 
apprezzato l'iniziativa di Clin- 
toneBlair. 


L'ANALISI 


Il progetto Genoma salverà molte vite 
Adesso nel settore serve una legge 



SEGUE DALLA PRIMA 


Da tempo si discute se i brevetti 
accelerano, perché portano risor¬ 
se, o frenano, perché limitano lo 
scambio di conoscenze, il progres¬ 
so scientifico in campo genetico. 
La presa di posizione di Clinton e 
Blair, successiva a precise indagini 
effettuate negli Usa, non lascia più 
margini al dubbio: i brevetti frena¬ 
no la conoscenza di base, ma acce¬ 
lerano l'applicazione tecnologica. 
Riconosciuto l’alto valoremoralee 
la critica di ragion pratica che sot¬ 
tende all’accordo e all'appello dei 
due statisti, occorre dire che quel¬ 
l’accordo e quell'appello, se non 
saranno corroborati da precisi 
strumenti legali, avranno scarsi ef¬ 
fetti concreti. Per quattro motivi: 
perché, di fatto, i laboratori pub¬ 
blici europei e americani stanno 
già praticando la strategia della li¬ 
bera circolazione dei dati ottenuti 
nell'ambito del Progetto Genoma 
Umano. Perchè molti laboratori 
privati, anche negli Stati Uniti, 


hanno unilateralmente deciso di 
rendere pubblici i dati del Progetto 
Genoma Umano, incluse le se¬ 
quenze di frammenti di Dna. Per¬ 
chè l'Ufficio Brevetti degli Stati 
Uniti, il più importante del mon¬ 
do, ha già deciso che non ricono¬ 
scerà la proprietà intellettuale sul¬ 
la conoscenza nuda e cruda della 
sequenza di geni singoli. E perché, 
infine, l'appello è rivolto soprat¬ 
tutto a Craig Venter e alla privatis¬ 
sima azienda, la «Celerà Genomics 
Systems», che il biologo ha messo 
su a RockviIle, nel Maryland, in 
joint-venture con la «Perkin El- 
mer». Che ha già preso posizione, 
a favore della liberalità. Ma andia¬ 
mo con ordine. Il Progetto Geno¬ 
ma Umano è il più grande proget¬ 
to in corso nell'ambito delle scien¬ 
ze biologiche. Ha una estensione 
internazionale e si propone di in¬ 
dividuare la collocazione e la se 
quenza precisa dei circa centomila 
geni e dei tre miliardi di basi che 
costituiscono il Dna dell'uomo. Il 
Dna èil filamento doveèinscritto 


il codice della vita. E la conoscen¬ 
za ordinata di tutte le lettere che 

10 compongono aumenterà non 
solo le conoscenze biologiche di 
base, ma consentirà, presumibil¬ 
mente, di mettere a punto cure e 
farmaci per specifiche malattie. In- 
somma, il Progetto Genoma Uma¬ 
no ha un gran¬ 
de valore cultu¬ 
rale, ma è an¬ 
che un grosso 
business. 

11 Progetto va 
avanti da una 
decina di anni, 
con ingenti 
spese e attraver¬ 
so uno sforzo 
coordinato, in 
decine di labo¬ 
ratori sparsi per 

11 mondo e dovrebbe concludersi 
entro il 2005. A lungo lo ha inner¬ 
vato il dibattito sulla brevettabilità 
dei geni e delle sequenze di Dna. 
Vista male (ma non del tutto proi¬ 
bita) nell'Europa continentale, a 


■ LA RICERCA 
IN CORSO 
Ha un grande 
valore 
scientìfico 
ma è anche 
un immenso 
business 


lungo considerata strategica negli 
Usa e in Gran Bretagna. 

Ma (ammesso che sia etico) è lo¬ 
gico dividersi da buoni amici i 
tratti di Dna umano da sequenzia- 
retra decinedi laboratori diversi, e 
poi conferire a ciascuno la possibi¬ 
lità di segretare molti dei risultati 
raggiunti? Il dibattito si è un po' 
attenuato dopo che è diventato 
palese a molti che il segreto bre¬ 
vettale avrebbe frenato le cono¬ 
scenze di tutti. Dopo che l’Ufficio 
Brevetti americano ha posto seri li¬ 
miti alla possibilità di brevettare 
singoli geni e sequenze di Dna. E, 
soprattutto, dopo che Craig Ven¬ 
ter ha messo a punto un sistema di 
sequenziamento molto veloce e 
ha annunciato che effettuerà da 
solo l’impresa di sequenziare l'in¬ 
tero genoma umano entro il 2001. 
Nelle settimane scorse Venter ha 
dimostrato che la tecnica ha fun¬ 
zionato bene nel sequenziamento 
del (relativamente) piccolo geno¬ 
ma del moscerino della frutta. 
Operazione portata a termine in 


pochi mesi. L'annuncio eledimo- 
strazioni di Venter hanno allarma¬ 
to la comunità scientifica interna¬ 
zionale. Se Venter porta a termine 
da solo l'intero Progetto Genoma 
Umano non solo rendeobsoleta la 
più grandeeonerosa impresa della 
biologia moderna, ma acquisisce i 
diritti a brevettare l'intero patri¬ 
monio genetico dell'uomo. E tol¬ 
lerabile un fatto del genere? No, 
che non è tollerabile Ecco perché 
lo stesso Venter si è affrettato ad 
assicurare che non ha intenzione 
di esercitare i diritti di proprietà 
intellettuale sul genoma umano 
che si accinge a sequenziare. 3 
tratta, però, di un impegno unila¬ 
terale. 

Che può essere interrotto in 
ogni momento. E cheta emergere 
in tutta evidenza la necessità di 
una regolamentazione. Una neces¬ 
sità cui Clinton e Blair ora danno 
voce. Ma che resterà inevasa, se 
agli appelli morali non seguiranno 
norme concrete con valore di leg¬ 
ge. PIETRO GRECO 


Tumori alla prostata, Folkman: 
decisivo il molo degli ormoni 

■ Gliormonigiocanounruolocmcialenelcontrollarelacrescitaeledi- 
mensioni degli organi epotrebberosvolgereunafunzionedi primo 
pianoneitumoridellaprostata,neil'endometriosienelleanomalie 
del flusso mestruale. Èiascoperta presentatagli inGranBretagnada 
Judah Folkman, il ricercatoredeil'ospedalepediat ricodi Boston che 
dueannifahaconquistatofamaintemazionaledimostrandolapos- 
sibilitàdi controllarelacrescitadei tumori bloccandolacrescitadei 
vasisanguignichenutronolecellulemalate. 

Inquellostudio Folkman avevainoltredimostratocheleproteine 
chebloccanolacrescitadei vasi sanguigni sonocontrollatedaormo- 
ni. LascopertapresentataieriaBirmingham,nelconvegnodelleso- 
cietàbritannichedi Endocrinologia, proseguelungolostessofilone 
diricercaedimostrachelostessomeccanismochecontrollalacre- 
scitadei vasi sanguigni regolaancheledimensionidegliorgani. Gli 
ormoni agisconocioèstimolandolecellulediundeterminatoorga- 
noaprodurreproteineangiogeniche,ossiaproteinechefavorisco- 
no lacrescitadei vasi sanguigni. 

Se, ad esempio, questo meccanismo entra in azionenellaprostata, 
lecellulestimolateaprodurreunaproteinaangiogenica,questapro- 
vocalacrescitadei vasi sanguigni elaprostatacominciaad aumenta- 
redivolume. 


Cinque porcellini donati, è la nuova via ai trapianti 

A crearli sono stati gli stessi scienziati di Dolly. E il Giapponeannuncia: «A giugno il gatto» 


IN PARLAMENTO 

Fecondazione, la legge al Senato 
senza gli emendamenti Ds 


LONDRA A vederli sembrano cin¬ 
que maialini normali, ma Millie, 
Christa, Alexis, Carrel e Dotcom so¬ 
no invece l'ultima frontiera dell'in¬ 
gegneria genetica: sono nati da cin¬ 
que ovuli clonati e potrebbero essere 
i progenitori di una stirpe di suini al¬ 
levati per fornire all'uomo organi e 
cellule per trapianti a prova di riget¬ 
to. A crearli è stata la PPL Therapeu- 
tics, la stessa compagnia biofarma¬ 
ceutica britannica che ha fatto nasce¬ 
re la pecora Dolly, il primo mammi¬ 
fero clonato nel mondo. E mentre 
Londra apre la strada alle nuove 
frontiere per i trapianti, anche il 
Giappone annuncia la sua scoperta: 
in giugno nascerà il primo gatto clo¬ 


nato. 

L'annuncio della nascita dei cin¬ 
que porcellini, che in realtà sono ve¬ 
nuti al mondo il 5 marzo a Bla- 
cksburg, in Virginia, è stato dato ieri. 
Sono tutte femmine, come lo era I' 
originale da cui sono state prelevate 
le cellule con le quali sono stati crea¬ 
ti gli ovuli poi impiantati nell'utero 
di una scrofa. Questa nidiata costi¬ 
tuisce, ha detto Ron James, direttore 
della PPL, «il primo passo verso la 
creazione di una razza di maiali con 
organi e cellule trapiantabili sull'uo¬ 
mo senza pericolo di rigetto. Il che 
rappresenta l'unica soluzione a breve 
termine per ovviare alla mondiale 
penuria di donatori di organi». In 


Europa sono 50 mila e negli Usa oltre 
68 mila le persone in lista di attesa 
per trapianti di fegato, reni e cuori. E 
ia lista aumenta del 15 per cento 
ogni anno, mentre diminuisce il nu¬ 
mero dei donatori. «Adesso tutti gli 
ostacoli tecnici conosciuti sono stati 
rimossi. 3 tratta di sintetizzare leva¬ 
rie strategie in un maschio e in una 
femmina efarli riprodurre», ha detto 
ancora Ron James, secondo il quale 
ci vorranno comunque almeno quat¬ 
tro anni prima di cominciare la speri¬ 
mentazione clinica. Il prossimo pas¬ 
so è quello di produrre maiali clonati 
nei quali siastato disattivato un gene 
che induce il rigetto e poi la strada 
sarà spianata e questo significa, ha 


aggiunto James, che è ormai in vista 
la fine della cronica carenza di organi 
da trapiantare. I mercati gli hanno 
creduto. L'annuncio ha fatto salire le 
azioni della compagnia del 19 per 
cento portando il valore della PPL a 
96 milioni di sterline, pari a ci rea 300 
miliardi di lire. Ma l'annuncio haan- 
che riacceso le polemiche sui cosid¬ 
detti xenotrapianti. «Ci sono tre que¬ 
siti ancora senza risposta: funziona¬ 
no, sono sicuri e sono eticamente 
corretti?», ha commentato il dr Pa¬ 
trick Dixon, autore del saggio "La ri¬ 
voluzione genetica”, secondo il qua¬ 
le c'è il pericolo chei maiali, come le 
scimmie, siano portatori di virus si¬ 
lenziosi che possono emergere dopo 


il trapianto. «I medicinali anti rigetto 
sopprimono il sistema immunitario 
ed i trapiantati potrebbero diventare 
vittime di potenziali virus», ha ag¬ 
giunto Nixon. 

E poi c'è la grande paura che la tec¬ 
nologia usata per clonare pecore e 
maiali alla fine possa essere usata per 
creare l'uomo. Anche se in Gran Bre¬ 
tagna e in molti paesi è vietata la clo¬ 
nazione dell'essere umano, ce ne so¬ 
no altri dove non c'è una regolamen¬ 
tazione. «È solo questione di tempo 
prima che qualcuno cloni un em¬ 
brione umano. E quando emergerà 
sarà troppo tardi e possibilmente il 
clone sarà già nato», ha avvertito il 
dr Dixon. 


ROMA È cominciata ieri in aula 
al Senato ladiscussionedellaleg- 
ge sulla procreazione medical- 
menteassistita. 11 testo è lo stesso 
congedato dalla Camera, in 
quanto la Commissione Sanità 
non èriuscitaaconcluderel'esa- 
me del ddl in tempo e pertanto 
sono caduti tutti gli emenda¬ 
menti giàapprovati. Orasi ripar- 
tedal I a stessa n ormati va eh etan - 
te perplessità e polemiche ha su¬ 
scitato per la sua incoerenza e le 
suecontraddizioni elabattaglia, 
per garanti re al paese una buona 
legge, si svolgerà nell'aula di Pa¬ 
lazzo Madama. 

Ieri la senatrice dei Ds Ersilia 


Salvato ha proposto di sospende 
re l'esame del disegno di legge 
chiedendo il rinvio in commis- 
sionedel testo anche per «discu¬ 
tere in un clima diverso». «Non 
so-ha detto-seè il caso di discu¬ 
tere un argomento del genere, 
che ha bisogno di un confronto 
sereno e pacato, in pienacampa- 
gna elettorale». M a la proposta è 
stata respinta e quindi è comin¬ 
ciata la discussione del testo con 
50 senatori iscritti a parlare. Ro¬ 
berto Napoli dell'Udeursi èdetto 
a favore della normativa varata 
al I a C am era perch é i n q uesta ma¬ 
teria «è meglio una legge imper¬ 
fetta eh e n essu n a I egge». 
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DOMANI A GENOVA 

Luvi DeAndné 
elvano Fossati 
insieme in concerto 


«Emani», ma la voce non è tutto 

Genova, applaudita esecuzione dell'opera nonostante le pecche 


Èstato il grandeassentedellase- 
ratainomaggiodi Fabrizio De 
André, malvano Fossati siesibirà 
proprioconLuviJafigliadelgran- 
decantautore, domani aGenova 
al teatro Carlo Felice, lo stesso che 
haospitatoromaggio all'autore 
di M arinella. Fossati, in tour da 
oltreun mese con le canzoni 
del nuovo album, La disciplina 
dellaterra, eseguirà con Luvi il 
brano La rondine, che è realiz¬ 
zato in duetto anche nel cd. 
«Chissà - sottolineano gli orga¬ 
nizzatori della tournée di Fossa¬ 
ti - che Luvi e Ivano non possa¬ 
no regalare anche altri brani 
cantati insieme». 


RUBENS TEDESCHI 

GENOVA Grazieal cielo, Emani è 
un'opera illustre, stupenda, ma 
non popolare. I vociomani, sca¬ 
tenati dalla Tosca scaligera, so¬ 
no rimasti a Milano, e il capola¬ 
voro del giovane Verdi ha rice¬ 
vuto soltanto applausi del pub¬ 
blico genovese del Carlo Felice, 
nonostante qualche difficoltà 
nel quartetto vocale. Gli inter¬ 
preti, validamente sostenuti da 
Donato Renzetti a capo della 
valorosa orchestra, han fatto 
comunque il possibile per ri¬ 
creare l'ardente clima romanti¬ 


co dell'opera. 

Non è un'impresa da poco. Fu 
il corno di Emani, sinistramen¬ 
te intonato da Victor Flugo, a 
scatenare, nella grigia atmosfera 
della Francia di Carlo X, i ribelli 
dal panciotto rosso. L'eco arriva 
ben presto in Italia, ma più dei 
letterati è Giuseppe Verdi, in 
cerca di nuove strade dopo i 
monumentali edifici del Nabuc¬ 
co e dei Lombardi, a coglierne il 
significato rivoluzionario. Im¬ 
pone alla direzione della Fenice 
il pericoloso argomento e osses¬ 
siona l'inesperto Francesco Ma¬ 
ria Piave (alla prima collabora¬ 
zione con il titanico maestro) 


perché stia «attaccato a Plugo» 
scartando ogni parola super¬ 
flua. «Le raccomando brevità e 
fuoco», seri ve e ri seri ve. 

Il risultato è un lavoro strin¬ 
gato, dove anche le tradizionali 
arie d'apertura si innestano nel 
vortice dell'azione: l'amore del 
Re, del vecchio Silva e del ban¬ 
dito Emani per la dolce Elvira, il 
terribile giuramento («Se uno 
squillo intenderà - tosto Emani 
morirà»), la congiura, le nozze 
interrotte dalla feroce conclu¬ 
sione, «Per noi d'amore il tala¬ 
mo - di morte fu l'altare». La 
brevità e il fuoco bruciano per¬ 
sino l'amore: Emani è l'unica 


opera in cui agli amanti non sia 
concesso un vero duetto! L'ope¬ 
ra precipita nel furibondo incal¬ 
zare delle invenzioni, delle me¬ 
lodie, dei ritmi, anticipando di 
un decennio le fiamme del Tro¬ 
vatore. Nella rovente temperie 
finiscono di consumarsi anche 
gli ultimi resti del belcanto, ga¬ 
rantendo, nella storica serata 
veneziana del 9 marzo 1844 un 
successo fragoroso, nonostante 
la raucedinedel tenoreelenote 
stonate del soprano. 

Questi rilievi d'autore, anno¬ 
tati dopo la «prima», ci incorag¬ 
giano oggi a scusare le emissio¬ 
ni forzatedi Fabio Armiliatoeie 


disuguaglianze della polacca 
Joanna Kozlowska, alle prese 
con le esigenze della scrittura 
verdiana: tomba delle voci, la¬ 
mentavano a suo tempo i no¬ 
stalgici rossiniani, su cui i geno¬ 
vesi hanno sparso fiori e ap¬ 
plausi a iosa, equamente divisi 
con il perentorio Don Carlos di 
Roberto Frontali e con il misu¬ 
rato Silva di Albert Dohmen. In 
effetti, chi stravince è l'impeto 
verdiano, gagliardamente soste¬ 
nuto dalladirezionedi Renzetti. 
Il «fuoco» si comunica all'or¬ 
chestra e al coro, restituendoci 
quel che conta: la verde pre¬ 
stanza del capolavoro che con¬ 
clude gli esordi del bussetano. 
Infine, per dovere di cronaca, ri¬ 
cordiamo l'oleografico allesti¬ 
mento, importato da Zurigo 
con le scene funzionali di Dan¬ 
te Ferretti e la regia di Grischia 
Asagaroff, stile spade al vento. 
Applauditi ancheloro. 


TV 

Vita:«6asta 
con leinterruzioni 
da minispot» 

■ «Èintollerabilechel’ltaliadebbari- 
schiareunacondannaeuropeaper 
un comportamento contrario alle 
normecomunitarieinvigoreper- 
chésitrasmettonominispot», ha 
dettoilsottosegretarioalleComu- 
nicazioni, VincenzoVita. Eieri, la 
CommissioneCulturadellaCame- 
ra haapprovato un emendamento 
allaleggel22del'98cheproibiva 
la messainondadei minispot che 
interrompono i programmi sporti¬ 
vi macon unaderoga peri contrat¬ 
ti stipulati primadel febbraio 
1998. M ed iaset replica: «Lalegge 
122 non contienedivieti. I mini¬ 
spot sono legittimi sia perladiretti¬ 
va europea sia perlal22». 





SCENE DI SPORT 


IN BASSA PADANA 


ATEATRO 


Pugni come metafore 
l'America secondo Brecht 

Forse nessuno ha amato la boxe, elevandola addi¬ 
rittura a metafora della vita, come ESertolt Brecht. 
Chesull'ondadi un giovanileamoreper«il paeseal 
d i I àdel gran destagn o», mal grado i I d i si n canto del - 
l'esi I i o am eri can o, seri ve n el I a po esi a G / ori a estin ta 
della gigantesca città di New York: «Che popolo! I 
suoi pugili erano i più forti...». Del resto il tea¬ 
tro e la boxe hanno sempre sviluppato un in¬ 
dubbio potere fascinatorio sul giovane Brecht 
ancora impregnato di geniale spirito espressio¬ 
nista. La metafora sportiva si ritrova in molte 
sue opere scritte fra il 1921 e il 1930 che hanno, 
come set o come ring, un'America immagina¬ 
ria. Possono essere dei gangster, dei bulli con la 
coscienza nera e molti pugni e pistole e molte 
pupe, come in La resistibile ascesa di Arturo Ui 
oppure dei capitalisti mascalzoni cornei grandi 
industriali che Giorgio Strehler costringe a bat¬ 
tersi, senza esclusioni di colpi, su di un ring per 
spiegarne l'ascesa finanziaria ultradiscutibile al¬ 
la Borsa di Chicago in Santa Giovanna da macel¬ 
li. E un ring e tanti incontri metaforici e no di 
boxe stanno al centro di Ascesa e caduta della 
città di Mahagonny, nome immaginario che è 
tutto un programma e che per Brecht significa 
letteralmente «casino». 

M a in nessun testo del grande B.B. come Nà¬ 
ia giungla delle città la boxe, immagine primor- 
dialedi una lotta all'ultimo sangue fra il biblio¬ 
tecario Garga e il mercante malese di legname 
Slinck, che ha per posta il dominio di un uomo 
sull'altro e, in ultima analisi, la vita, ha lo stesso 
impatto, perfino nella struttura, scandita come 
un vero e proprio match. Sempre in quegli anni 
Brecht tenta di scrivere un testo avendo a fian¬ 
co, come consulente, coautore e ispiratore il 
campione dei pesi medi Paul Samson-Kòrner 
con il quale iniziala macchina da combattimento 
umana, rimasta però incompiuta. 

Oltre a Brecht altri autori si sono rivolti alla 
boxe come elemento ispiratore dei loro testi, 
perlomeno in alcuni momenti chiave. Arthur 
M iller, per esempio, che in Uno sguardo dal pon- 
te se ne serve per contrapporre in chiave di forte 
aggressività, lo scaricatore di origine siciliana 
Eddie Carbone, spinto dall'inconfessato amore 
per la nipote, al giovane Rodolfo; l'inglese Nigel 
Williams ìnNemico di classe dove la violenza 
inaccettabile dell'emarginazione e della legge 
del più forte viene risolta a suon di pugni. An¬ 
che i rapporti fra uomo e donna non sono esen¬ 
ti dal fascino indiscreto dei cazzotti: il dramma¬ 
turgo svizzero Durrenmatt, ispirandosi agli in¬ 
ferni coniugali strindberghiani scandisce pro¬ 
prio a suoni di gong, come se ci si trovasse su di 
un ring senza via di uscita, il suo Play Strindberg. 
E che dire di quel «cazzottane in bocca» con cui 
Jenny delle Spelonche e Mackie Messer nell'O¬ 
pera da tresoldi di Brecht suggellano spesso il lo¬ 
ro amore? M.G.G. 


Sopra e in alto, due 
immagini di «Ring», 
lo spettacolo ispirato 
alla boxe in scena 
a Parma 
dal 17 marzo 
perla regia 
di Franco Però. 

In alto a sinistra, 
Vincenzo Cerami, 
autore del testo 


MARIA GRAZIA GREGORI 


PARMA Al Teatro Dueèdi scena, 
apartiredal 17marzo, ...laboxe. 
Non il grande pugilato trasfor¬ 
mato in evento massmediatico 
da leggendari campioni, ma 
quello sport che riproduce, in 
una metafora allo stesso tempo 
inquietanteesen za respiro, lavi- 
ta stessa. Che proprio deil'equa- 
zione«boxeugualevita»si tratti, 
lo evidenzia immediatamente il 
titolo stesso 
dell'opera 
Ring, ultima fa¬ 
tica (ma presto 
lo aspetterà ad¬ 
dirittura un So¬ 
crate per Gigi 
Proietti) di Vin¬ 
cenzo Cerami, 
sceneggiatore 
da Oscar (per 
La vita è bàia di 
Benigni), ma 
anche roman¬ 
ziere e dram¬ 
maturgo affer¬ 
mato. Ne par¬ 
liamo con lui. 

Cerami, co¬ 
me le è venu¬ 
ta l'idea di 


scrivere un 
testo sullabo- 
xe? 

«Ring non è so¬ 
lo un testo sulla 
boxe, anche se 
questo sport in¬ 
nerva indubbia¬ 
mente tutto lo 
spettacolo. L'i¬ 
dea mi è nata 
soprattutto per 
la voglia di scri¬ 
vere una com¬ 
media dove gli 
attori in scena parlassero lo stesso 
linguaggio degli spettatori in sala. 
Il linguaggio della vita, insomma, 
come succedeva a Goldoni, Piran¬ 
dello, Eduardo. Così ho pensato a 
un soggetto che ha al suo centro la 
storia di un ex pugile, di poco più 
di cinquant'anni. Uno di quelli 
che cercano di vincere la nostalgia 
per il ring aprendo una palestra e 
allevando ragazzi. Ma intanto la 
boxe è cambiata: non ci sono più 
quegli artisti della velocità, mera¬ 
vigliosi nel movimento della gam¬ 
be, che sono stati sostituiti dai de¬ 
vastatori da KO. E i ragazzi che il 


Dal 17 marzo 
al Teatro Due 
di Parma la nuova 
messinscena 
dello sceneggiatore 
de «La vita è bel la» 


nostro istruttore si trova davanti 
sono stati tirati su con gli omoge¬ 
neizzati e lefosfatine, non hanno 
più tanta voglia di soffrire... lecose 
vanno male». 

E al loracosadeci dedi fare? 

«Sta per eh i udere I a pai estra q uan do 
un amico gli portaun ragazzo tu ni si - 
nochehavisto battersi, salitoal nord 
dopo avere sbarcato il lunario a Ma- 
zara del Val I o cometagl i atoredi teste 
di gamberetti. Il proprietario della 
palestra si dedica al giovane, che gli 
ricorda il grandeRay Sugar Léonard, 
perché ne ha intuito lequalità di ve- 
iocitàedi leggerezza. Masi rendesu- 


bito conto che gli manca "la casta¬ 
gna", cioè quel pugno micidiale ca- 
pacedi sten deregl i avversari ». 

Cambiaidea? 

«Assolutamente no. Decide di inse¬ 
gnargli la cattiveria. Così facendo, 
però, instaura con lui un nuovo rap¬ 
porto fatto di contrapposizione e di 
aggressività, che ricorda un po'quel- 
I o fra pad reef i gl i o. Manon può farea 
meno di chiedersi dove fi ni scala cat¬ 
tiveria edoveinizi la violenza vera. E 
deci dedi insegnargli laviolen za». 

Si comporta népiùnémenodi un 

padrone, di un padre-padrone, 

dunque? 

«In un certo senso sì. Anche se na- 
sconde tutto questo sotto una spinta 
positiva: lui vuolefareil benedel gio¬ 
vanetunisino, vuolechediventi ric¬ 
co. Ma, di suo Aziz, che qualcuno 
chiama "Africa" (a interpretarlo sarà 
un attore siciliano, Francesco Stella, 
perchéil regista ed io non siamo riu¬ 
sciti atrovareun nordafri canochesa- 
pesse anche reci tare, ndr) èun extra¬ 
comunitario musulmano sostanzi ai- 
mente pacifico, sbattuto letteral- 
mentesul ringin un contesto violen¬ 
temente competitivo, perfino razzi¬ 


sta, di quel razzismo chevienefuori 
proprio quando si ammanta di anti¬ 
razzismo». 

Come ha lavorato per costruire 

questotesto? 

«Q uan do l'h o proposto al I o Stabi I edi 
Parma non avevo il testo pronto, ma 
la sceneggiatura che le ho racconta¬ 
to, omettendo il finaleperchévoglio 
che sia una sorpresa. Su questo sche¬ 
letro ho lavorato con il registaFranco 
Però econ gl i attori. Abbi amo cercato 
di dare una storia, un background ai 
personaggi al di là delle battute che 
dicevano: ci è stata molto utile l'im¬ 
provvisazione. Abbiamo frequenta¬ 
to palestredi boxe: io percatturarnei I 
linguaggio; loro, che hanno anche 
imparato a boxare, per studiare i 
comportamenti degli atleti. Ma poi 
toccavaamescrivereil testo, darefor- 
ma alle improvvisazioni, in modo 
che diventassero materia, segni tea¬ 
trali». 

Cosa vorrebbe che arrivasse al 

pubblico? 

«Il senso del teatro. Quell'emozione 
mol to parti colare eh e n asce dal I a ve¬ 
ri tà eh e ci sta dentro le coscienze, ma 
chenon vediamo». 


La boxe per Cerami: 
«Vola/o in scena 
la lingua della Strada» 


<41 puglato, mai così in baso» 

jawne Davis Lule dall'Uganda per diventare campione italiano 


ALDO QUAGLI ERI NI 

ROMA «Il manager è la persona 
che ti prende per mano e ti fa di¬ 
ventare adulto, è anche una figura 
paterna non solo professionale». Ja- 
wne Davis Lule, campione italiano, 
campione del mondialino junior, 
attualmente uno dei pugili più forti 
del mondo, conosce bene l'impor¬ 
tanza e la particolarità di questo 
rapporto. Trentasette anni, nato in 
Uganda, naturalizzato italiano, Da¬ 
vis ne ha cambiati diversi di mana¬ 
ger e non sempre si è trovato bene 
con loro. «Adesso è un'altra storia», 
continua a ripetere, mentre aspetta 
il suo turno, tra un allenamento e 
l’altro. «Adesso sto con Cavini e mi 
trovo bene anche se qui in Italia il 
pugilato è giù. Per il titolo naziona¬ 
le ti offrono una borsa di appena 
dieci milioni, una miseria. Fino a 
dieci anni fa ne pagavano almeno 
cinquanta... ». Davissa dello spetta¬ 


colo di Cerami, non tanto perché 
vive a Parma, non solo perché, a 
tempo perso, fa la comparsa di 
qualche film, ma anche perché que¬ 
gli attori che interpretano il ruolo 
di pugili si allenano proprio nella 
sua palestra. 

Lo spettacolo parla del rapporto 
tra un giovane pugile extraco- 
munitarioeun manager,del con¬ 
flitto tra di loro, della passione, 
della violenza. Che cosa pensa 
del lo spettacolo? 

«La trama mi pare interessante, ma 
non conoscobenei dettagli. Mifapia- 
cere che si parli della boxe. È il mio 
mondo...». 

Lei ha avuto diversi manager. È 
un rapporto importante quello 
che lega uno sportivo al suo pro¬ 
curatore... 

«Sì, nel pugilato specialmente. È una 
persona cheti fa crescere, e non solo 
nella professione. Per me, poi, èstato 
particolarmente importante. Ho co¬ 
minciato quando avevo diciotto an¬ 


ni, venivo dal¬ 
l'Uganda, ero 
uno stranie¬ 
ro...». 

Questo le ha 
creato dei 
problemi? 

«Sì, il fatto di es¬ 
serestraniero mi 
ha impedito di 
partecipare ai 
campionati ita¬ 
liani ed europei. 
La gente conti¬ 
nuava a vedermi 
come uno stra¬ 
niero anche dopo molto tempo. Poi, 
tutto è cambiato quando ho preso la 
cittadinanza.lnsoìoottoannihovin- 
to il titolo italiano eil titolo interna¬ 
zionale. M i son o senti to acasa». 

Ha avuto anche problemi di raz¬ 
zismo? 

«No, non tanto. Nel mondo del pugi¬ 
lato c'è meno razzismo che altrove. 
Poi, èchi aro c'èchi la pensa in un mo- 


doechi in un altro, manon posso dire 
chesiaun ambienterazzista». 

Lei hacamblatodiversi manager, 
prima ha avuto rapporti burra¬ 
scosi? 

«No, c'erano anche buoni rapporti 
masolo professional i. I nveceio credo 
che il legame tra manager e pugile 
debba essere più stretto. Ora, Cavini 
mi tei efonaan chesolo per chiedermi 
comesto... insommac'èamicizia. Pri¬ 
ma no, econ qualcuno mi sono senti¬ 
to ancheusato». 

Il pugilato ha sempre un ruolo 
importante nel mondo dello 
spettacolo. Basta pensare al cine¬ 
ma... 

«Sì, ci sono tanti film, quello con 
Paul NeA/man, Rocky... sono diver¬ 
tenti ebel I i. Però n on son o veri... ». 

Cioè? 

«Saquellascenaquando Rocky torna 
all'angolocon gli occhi gonfi esitata- 
gliare le palpebre con la lametta? È 
tutto falso, non è mica possibile... È 
spettacolo». 


// 

Perii titolo 
nazionale 
ti offrono 
una miseria: 
una borsa da 
10 milioni 
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Abete si dimette da vicepresidente Federcalcio 

Terremoto aViaAllegri, «Mi candido alla presidenza». Moratti daGuariniello? 


Giancarlo 

Abete 


ROMA 3 aggrava la si tu azione in 
Federcalcio. Il vicepresidente 
Giancarlo Abete si è dimesso ieri 
pomeriggio dopo un colloquio di 
un'ora con il presidente Nizzola 
annunci andochesi candideràalla 
guida della Figc. Tutto ciò mentre 
l'Inter continua gli affondi verso 
ladiri genza di vi a Al legri. E, sulla 
vicenda, potrebbe intervenire an- 
cheil procuratoreGuariniello. 

Ledimissioni di Abetesonosta¬ 
te rese note ieri con un comunica¬ 
to: «Ho consegnato al presidente 
federale Luciano Nizzola una let- 
teranellaqualerassegnolemiedi- 
missioni da vicepresidente della 
Federazione Italiana Giuoco Cal¬ 



cio». Questo il breve testo della 
n ota. Abete h a sottol i n eato eh e i I 
suo gesto non èmotivato dalleul- 
time polemiche ma resta il fatto 
che le sue dimissioni arrivano a 
menodi ventiquattr'oredalladu- 


rissima dichiarazione nella quale 
Moratti ha parlato di campionato 
pilotato, ha accusato la dirigenza 
Federcalcio di scarsa trasparenza, 
e ha chiesto esplicitamente di 
man darea casa i verti ci d i ri gen zi a- 
li. 

Come leggere questi ultimi fat¬ 
ti ? G i an cari o Abete h a uff i ci al i zza¬ 
to chesi candiderà allapresiden za 
nelleprossimeelezioni, previ stei I 
29 luglio. «L'istituto delle dimis¬ 
sioni è molto importante perché 
consente un maggiore rispetto 
dell'istituzione», ha detto Abete 
spiegando così perchéhadecisodi 
rimetterei! mandatoneilemanidi 
Nizzola. Abete, lasciando la sede 


di via Allegri, ha aggiunto che il 
suo gesto non vuol e avere un a va¬ 
lenza politica, ma«vuoleesseredi 
stimolo perun di scorso sull erego- 
le»,ehaespressoildubbiochel'as- 
semblea straordinaria prevista a 
luglioperl'approvazionedel nuo¬ 
vo Statuto possa svolgersi nei tem¬ 
pi previsti. Secosì non fosse, slitte¬ 
rebbe anche l'assemblea elettiva 
del 29luglio. 

Il rinvio sarebbe un colpo per 
chi (comeCarraro) voleva nuove 
regole e nuove cariche prima del¬ 
l'inizio della nuova stagione. Nel¬ 
la sua lettera, Abete ha espresso 
tutto il suo dissenso su come in 
questi mesi èstatatrattata,daden- 


troefuori laFigc, il ruolo di centra¬ 
lità del la federazione, ha espresso 
l'esigenza di un rinnovamento 
democratico degli organi di go¬ 
verno del calcio eha ribadito per¬ 
plessità sui tempi del I a ri forma. In 
sostanza, già un abbozzo di pro¬ 
gram m a el ettoral e. Abeteh a n ega- 
tocheil suogestosiadirettamente 
legato alle accuse di Moratti, ma 
ha parlato di «grandi interessi che 
non mostranorispettodelleistitu- 
zioni». L'impressione è comun- 
quecheledimissioni del vicepre- 
sidentenon siano stateaccoltebe- 
nenéal Coni néin Lega, cheha 
convocato un suo consiglio per 
martedì prossimo. A seguire, gio¬ 


vedì 23, èfissatalagiunta esecuti¬ 
va del Coni. A quel punto il presi- 
denteGianni Petrucci (ieri cercato 
a vuoto da Abete) avrà il quadro 
chiaro: quale Figc, con quali uo¬ 
mini econ quali possibilità di un 
accordo per la riforma. Diversa- 
mente, saràdifficileandare avanti 
sen za i n terven i re. G i an cari o Abe¬ 
te, cinquantanni, imprenditore 
del mondodell'editoria.dellagra- 
fica e cartotecnica, già presidente 
dell'UnioneIndustriali di Romae 
fratello dell'ex presidente della 
ConfindustriaLuigi.si eragiàcan- 
di dato al I a presi den za del I a Feder¬ 
calcio allestirne elezioni del '96 
(dopo lafuoriuscita di Matarrese) 


ma era stato sconfitto proprio da 
Nizzola. Quest'ultimo era appog¬ 
giato dai presidenti di Aedi B(Le¬ 
ga Calcio) mentre Abete aveva il 
sostegno della Lega di C. Dopo 
lungheed estenuanti tornateelet¬ 
ti ve, si o ptò per u n a d i ri gen za N i z- 
zolacon una vicepresidenza affi- 
dataad Abete. 

Ieri sera, infine, Nizzola ha an¬ 
nunciato di aver convocato il 
Consiglio federale per giovedì 
prossimo. Da Palazzo di Giustizia 
di Torino non arriva nessuna con¬ 
ferma ufficiale, malaconvocazio- 
nedi Massimo Moratti èdataper 
scontataeimminente. Sembrain- 
fatti impossibilecheil pm Raffaele 
Guari ni elio, il magistrato che da 
diciotto mesi cercadi indagaresul 
lato oscuro del pi anetacalcio, si la¬ 
sci sfuggire l'occasione di sentire 
(magari in un luogo segreto, come 
spessoèavvenuto)quanto puòdi- 
reil presidentedell'lnter. 

A. Q. 


Inzaghi trascina la Lazio 
Affondato il Marsiglia 


Quattro gol del l'attaccante Sfida decisiva col Chelsea 


PAOLO CAP RIO 

ROMA Evenneil giornodi Smo- 
n e I n zagh i. Bi strattato e vi tu pera- 
to dalla critica (ancheda chi scri¬ 
ve), il minore dei due fratei li-gol, 
ha dato la dimostrazione che nel 
suo piccolo (qualcosadeveancora 
i mparare) può offri re i I suo contri - 
bufo al I a causa I azi al ei n q uesto ef¬ 
fervescente fi naie di campionato. 
Lo aveva dimostrato tre giorni fa, 
in campionato, nel convulsofina- 
lecon l'Inter. Un gol eun piedein 
quel lo del pareggiosiglato da Pan¬ 
caro. Ieri, Si monehavolutostrafa- 
reedimostrarecheanchelui hai 
numeri del goleador, come il fra¬ 
tello, bomber implacabile della 
Juve. Quattro gol, un rigore sba¬ 
gliato, duesalvati dal porti ere Po- 
rato e grande vivacità in attacco. 
Quella chegli mancava nella pri¬ 
ma parte della stagione. Quattro 
gol molto importanti, che per¬ 
mettono alla Lazio di vincere per 
5-1 e restare in corsa per un posto 
in ChampionsLeague. Dovràgio- 
carselacon il Chelseadi Vialli (che 
ieri haconquistatolaqualificazio- 
ne matematica vincendo 3-1 a 
Rotterdam), sperando in un mira¬ 
colo dei francesi, mercoledì sul lo¬ 
ro campo proprio contro il Feye- 
noord. Il Marsiglia, chea Roma si 
gi ocavaleultimechan eh esdi qua¬ 
lificazione, è stato annichilito nel 
primo tempo da una Lazio meno 
godibiledi quellavistacon l'Inter, 
di una Lazio operaia, senza lafan- 
tasiadi Veron (fuori per squalifi¬ 
ca), ma con polmoni e garretti 
d'acciaio. Quelli di Smeone, Ne- 
dved eStankovic, moti perpetui, 
anchea volte imprecisi. Comun¬ 
que, q uel I o eh eservi va per correre 
appresso agli scoppiettanti fran- 



Inzaghi 
celebra con 
i tifosi il gol 
segnato 
all'Olympique 
Laporta/ Reuters 


CANALE 5 ore 20,45 


I «viola» a Manchester 
per non restare al verde 


Leparole? Davvero inutili eil 
Trapsièlimitatoadire: «Ragazzi 
più afondo di così non possiamo 
andare». Stasera(Canale5ore 
20,45) nel miticoOldTrafford la 
Fiorentinacercheràdi non farsi 
bmciaredal M anchesterleulti- 
mefichediunastagionechei 
«viola» ri schianodiconcludereal verde. 

C'èdatenereadistanzail minaccioso Valenciachein- 
sidia(èdietrodi un punto)allaFiorentinail secondo po¬ 
sto nel girone. Il Manchesternonèsquadrachefascon- 
ti, soprattutto nel lasua «tana»e il bomberYorke ha ri- 
trovatoproprioinquestigiomi laviadelgoldopodue 
mesi di digiuno. Eperi«viola»simaterializzalamicidiale 
accoppiataCole-Yorke. 

Questeleprobabili formazioni: 

Manchester Utd : 1 Bosnich, 2 G.Neville, 21 
Berg, 6Stam, 3 Irwin, 7 Beckham, 18 Scholes, 16 
Keane, 11 Giggs, 9Kole, 19 Yorke. (17 Van Der 
Gouw, 12 P.Neville, 27 Slvestre, 8Butt, 25 Fortune, 
20 Solskgaer, 10 Sheringham). 

Fiorentina: 1 Toldo, 2 Repka, 4 Adani, 23 Pieri¬ 
ni,3 Torricelli, 11 Rossitto, 16 Di Livio, 17 Heinrich, 

10 RuiCosta, 9 Batistuta, 8 Mijatovic. (12 Tagliartela, 
27 Tarozzi, 6Firicano, 21 Bressan, 24 Amoroso, 18 
Balbo, 20 Chiesa). 

Arbitro: Wojcik (Polonia).. 


cesi. Francesi che hanno anche 
impensierito la difesa laziale con 
al cu ne sorti te affi date ai guizzanti 
PougetePires. Francesi cheaveva- 
no anche trovato la rete del pari 
con Abardonado al 36', con la La- 
zioin vantaggiodi un gol,segnato 
da Inzaghi dopo una bellatringo- 
I azi o n e Boksi c-N ed ved, co n ti ro d i 
3 mon e eh e passava tra I e gambe 
di Porato. Mail gol veniva annul¬ 
lato per fuorigioco del francese, 
servito stoltamente da Pires. 
Avrebbe potuto concludere lui. 
Aveva laportaspalan cata. A d i re i I 
vero, l'azionedé transalpini, nel¬ 
la sua costruzione, era partita con 
evidente posizione di fuorigioco 


di Pougetnon segnalato dal guar¬ 
dalinee. Lo scampato pericolo 
aveva l'effetto diunascossaperla 
Lazio che, nello spazio di duemi¬ 
nuti, piazzava un uno-due che 
stendeva il Marsiglia. Al 37' era 
Conceicao a mettere sui piedi di 
Inzaghinoun pallonecheandava 
soltanto spinto in rete. Stessa cosa 
un minuto dopo. Stankovic pe¬ 
scava Boksic solo in area. Grande 
conclusionedel croato, Porato re 
spingeva, comeun foli etto arriva¬ 
va ancora Inzaghi che siglava la 
sua personale tripletta. Nella ri¬ 
presa, il tecnico Caso ni cercava di 
mischiarelecartein tavola. Den¬ 
tro I o sgusci ante, ma fai I osi ssi mo 


Bakayoko e Martini, fuori Fischer 
eMartin. Era proprio Bakayoko a 
mettere in ambasce Marchegiani 
al 5'con un tiro chesfiorava il pa¬ 
lo. Un segnale di pericolo, chesi 
concretizzava al 15'. Magi strai e la 
punizione calciata da De la Pena 
(haavutotanti applausi dallacur- 
vanord)etestadi Leroy con Mar- 
chegiani immobile spettatore. I 
francesi prendevano coraggio, ma 
la Lazio aveva l'opportunità di 
ri al I u n gare ledi stan ze. I n zagh i ve 
niva «affondato» in area. Rigore 
netto, checalciava lo stesso Inza¬ 
ghi, ma tra le mani di Porato. In¬ 
tanto, nella Lazio usciva Mihajlo- 
vic, dolorante, sostituito da Cou- 



to. Al 23' uscivaStankovic. Al suo 
posto entrava Sensi ni. I francesi 
continuavano a spingere con 
grandefoga, esponendosi al con¬ 
tropiede dei laziale, che sfiorava¬ 
no il gol, o meglio, sciupavano 
ghiotte opportunità. Ma non al 
25'. Boksic lavorava un bel pallo¬ 
ne, cheeraraccoltodaConceicao. 
Il portoghese tirava, la palla era 
spizzata da un difensore, favoren¬ 
do I n zagh i eh efaceva quatern a. Al 
28' c'è spazi o an eh e per G ottard i, 
al posto di Pancaro. Sembra una 
partita finita. Macché, la Lazio è 
ingorda e al 38' c'è gloria anche 
per Boksic, che di testa finalizza 
unostupendocrossdi Conceicao. 


LAZIO 5 

MARSIGLIA _1 

LAZIO: Marchegiani 6, Negro 6.5, Nesta 
7, Mihajlovic 6.5 (5' st Couto 6), Pancaro 
6.5 (28' st Gottardi sv), Conceicao 6.5, 
Stankovic 7 (23' st Sensini sv), Smeone 7, 
Nedved 7, Boksic 7, Inzaghi 8. (22 Ballotta, 
9 Salas, 10 Mancini, 16 Lombardo). 
MARSIGLIA: Porato 5, Fischer 5 (T st 
Martini 5.5), Luccin 4.5, Abardonado 5, 
Martin 5.5 (T st Bakayoko 5.5), Brando 5, 
Leroy 6.5, Dalmat 6.5, De la Pena 5.5, Pires 
6, Pouget5 (16' st Moses sv). (16 Trevisan, 
17 Keita, 21 Cyprien, 28 Reina). 

ARBITRO: Frisk (Svezia) 5. 

RETI: nel pt 17', 36' e 38'lnzaghi; nel st 5' 
Leroy, 26' Inzaghi, 37' Boksic. 

NOTE: angoli 8-6 perii Marsiglia, ammoni¬ 
ti Conceicao, Luuccin, Bakayoko e Brando 


IN BREVE 


Totti: «Non so se 
resterò alla Roma» 

■ «Nonèdettocherimangaalla 
Romafinoal 2003». Francesco 
Totti escealloscoperto, ein 
un'intervistaal Guerin Sportivo, 
raccontatuttalasuadelusione 
perlecritichedell'ambiente 
giallorosso. «Potrei rimanere, lo 
vorrei, ma non sono pi ù eoa si- 
curo:troppechiacchiere. Sono 
stufo d i senti red i rechenon so¬ 
no da Romaechenon ho lepalle 
sesbaglio mezzo tempoo non 
giocodaotto». 

«Piacere, mi chiamo 
Manchester» 

■ Untifosodicalciobulgaro, Ma- 
rin Zoravkov, potràfarsi chiama- 
reM anchesterUnited, comela 
squadradei cuore. Ilsupertifoso 
bulgaro hapotuto realizzareil 
suodeaderiograzieallasenten- 
zaemessadauntribunaleregio- 
nale(unasortadiTarlocale), 
che, annullando il precedente 
giudizio negativodiunacorte 
minore, lohaautorizzatoacam- 
biareil suo nome. 

Tirreno-Adriatico 
Boogerd stacca tutti 

■ L'olandeseM ikael Boogerd ha 
vinto perdistacco lasettimatap- 
padellaTirreno-Adriatico.Tera- 
mo-TorricellaScuradi 214km. 
Al secondo posto M arco Serpel- 
lini al8'', terzo il tedescojean- 
Voigta20". LospagnoloOlano 
ha conservato i I pri mo posto i n 
classifica. 

Torneo in Israele 
contro il razzismo 

■ Roma, LazioeMilan incampo in 
Israeleperdirenoal razzismo 
nellaprimaedizionedellaSha- 
lomCup:èl'iniziativacheafine 
campionato ved ràprotagoniste 
leduesquadredellacapitaleei 
rossoneri, impegnateinqua- 
drangolariconleprincipali 
squad relsraelianee, probabil¬ 
mente, ancheconalcunefor- 
mazioni palestinesi. 
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Q uel che distingue l'uomo dal moscone, che sbatte contro il 
vetro fino a morirne, diceva Kari P opper, è che l'uomo è 
capace di imparare dai propri errori. Il cosiddetto «concor¬ 
sone», che doveva selezionare il 20% di insegnanti con almeno 10 
anni di anzianità di ruolo, da gratificare con un sensibile incremen¬ 
to di stipendio, è stato un errore L o ha riconosciuto, per primo e 
con l'onestà intellettuale che gli è propria, il ministro Berlinguer. È 
stato un errore perché ha diffuso nelle scuole non la paura della va¬ 
lutazione, che è sbagliata e va combattuta, ma la preoccupazione, 
tutt'altro che infondata, che l'esito principale della prova sarebbe 
stata la condanna, fatale e preordinata, di un indifferenziato 80% 
di insegnanti, alla perdita di autostima e di stima da parte di colle 
ghi, genitori, studenti. Il successo dello sciopero del 11 febbraio, ben 
al di là della capacità di mobilitazione di Gilda e Cobas, sta lì a 
dimostracela profondità dé disagio e del malessere 
il na correzione di rotta, rispetto al «concorsone», è stata quindi 
necessaria ed opportuna. Ora si tratta di realizzarla, individuan- 
douna strategia alternativa seria, credibile e condivisa. U n'impre 
sapossibile, ma tutt'altro che facile: come tutt'altro che facile è pas¬ 
sare indenni tra Scilla e C ariddi. Scilla èia linea del Polo, che sof¬ 
fia sulla protesta degli insegnanti con l'obiettivo, evidente e dichia¬ 
rato, di estendere l'incendio dal «concorsone» all'intero disegno ri¬ 
formatore, portato avanti con inedito successo dai governi di cen¬ 
trosinistra e dal ministro B erlinguer. L'intento déla destra è chia¬ 
ro: dimostracela non riformabilità della scuola pubblica, per aprire 
la strada alla sua privatizzazione spinta, alla cessione al mercato 
di una funzione chiave come l'istruzione. È la strategia dé buono- 
scuola, una strategia tutt'altro che priva di fascino e di capacità at¬ 
trattive in molti ambienti (basti pensare alla determinazione con la 
quale la perseguono ambienti già di sinistra e oggi fatalmente sedot¬ 
ti dalle sirene del liberismo berlusconiano, come gli «amici di L ibe 
ral»), ma anche una strategia che darebbe un colpo mortale al l'idea 
programmatica déla sinistra «economia di mercato si, società di 
mercato no»: un'idea europea, non solo italiana, un'idea che si 
identifica con la stessi sopravvivenza dé «modello europeo» di cit¬ 
tadinanza sociale, come di mostra il fattochein tutta Europa (e og¬ 
gi, finalmente, anche in I talia) ci sono leggi sulla parità, ma da nes¬ 
suna parte esiste il buono-suola. 

D all'altra parte c'è Cariddi, il gorgo mortale il pericoloso rigur¬ 
gito dì vecchie politiche salariali demagogiche e populiste déle 
quali fu madre e maestra la parte peggiore déla vecchia dirigenza 
democristiana, quella alla Cirino Pomicino. Più sidi a tutti e to- 
dos caballeros, qualcuno pagherà... il na forma di peronìsmo che ha 
sassato l'Italia e infangato l'onore di molte déle forze politiche 
della P rima fi epubblica, assai più che la stessaTangentopoli. Non è 
questa la via per la quale pass il riconosimento dé valore, anche 
slarìale, déla professionalità docente. Più sidi a tutti signi fiche 
rebbe continuare néla mortificazione déla professionalità, fino a 
negarla in radice. E déuderei vincoli posti dalla politica da reddi¬ 
ti significherebbe ripetere l'errore degli anni Ottanta, quando ì co¬ 
spicui aumenti, concessi dai governi espressione dé pentapartito de 
dinante, furono in breve rimangiati dall'inflazione, non senza aver 
né frattempo alimentato il debito pubblico. 

Tra Scilla e Cariddi, c'è una rotta virtuos e obbligata al tempo 
steso. È la costruzione di una carriera docente: è questo lo sbocco¬ 
positivo déla questione docente esplos in queste settimane, grazie 
all’innovazione riformista mesa in campo in questi anni e non con¬ 
tro dì ess, come strumentalmente vorrebbe il Polo. Costruire una 
carriera docente che preveda passggì non automatici, ma valutati, 
da una posizione iniziale vers figure via via più compì ess,adegua¬ 
tamente compenste, fino ad una figura dì insegnante«aggregato», 
si modélo trance se, a far da ponte tra suola e ricerca universita¬ 
ria. Costruire una carriera docente fondata su una pluralità dì fi¬ 
gure e anche di istituti contrattuali: il tempo parziale, il tempo ba¬ 
se, un tempo arricchito da nuove funzioni a servizio della collegiali¬ 
tà, né nuovo quadro dèi'autonomi a sol astica. È questa la propo¬ 
sta che ha rilanciato dal convegno del C idi il ministro B erlinguer. 

D a qui è possibile e necessario ripartire, tornando al tavolo nego¬ 
ziale, per delineare in modo compiuto la riforma decisiva per il suc¬ 
cesso di tutte le altre: la riforma déla professionalità docente. È al¬ 
la luce di questa riforma, che dovrà trovare soluzione anche il pro¬ 
blema déla destinazione dé mille miliardi dì sostegno al merito e 
alla professionalità. Ed è in vista dì questa riforma che appare or¬ 
mai maturo il tempo per la definizione dì un'area contrattuale au¬ 
tonoma per la funzione docente, il na svolta culturale che deve ve¬ 
dere il sindacalismo confederale in veste di protagonista, fi erché co¬ 
me l'unità nazionale si salva con un federalismo cooperativo, eoa 
la confederalità sindacale, anche nella suola, a afferma valoriz¬ 
zando e non mortificando le diversità professionali, che sarebbe 
miope e irresponsabile regalare all'incultura dé corporativismo. 
*responsabilenazionaleDsformazioneericerca 


Distribuzione della popolazione tra i 25 e i 64 anni di età Distribuzione della popolazione e della forza lavoro 
secondo il più alto livello di istruzione completato (1996) compresa tra i 25 e i 64 anni per il livello di istruzione 
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Stati Uniti 
Repubblica Ceca 
Norvegia 
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Polonia 
Austria 
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Belgio 
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Spagna 
Lussemburgo! 

Argentina^ 
Brasile ET 

Portogallo C 

Indonesia p 
Turchia 
Tailandia f~d 
Indiai" 



Fonte: Ocse 


0 20 40 60 80 100 

I paesi sono elencati in ordine decrescente dalla percentuale di popolazione 
che ha completato almeno l'istruzione secondaria superiore 
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Australia 43 

32 

IO 

15 

100 

Austria 29 

63 

2 

6 

100 

Belgio 47 

30 

13 

11 

100 

Canada 24 

29 

31 

17 

100 

Repubblica Ceca 16 

74 

- 

IO 

100 

Danimarca 34 

44 

7 

15 

100 

Finlandia 33 

46 

9 

12 

100 

Francia 40 

41 

9 

IO 

100 

Germania 19 

60 

9 

13 

100 

Grecia 56 

25 

2 

12 

100 

Ungheria 37 

50 

- 

13 

100 

Irlanda 50 

28 

12 

11 

100 

ITALIA 62 

30 

- 

8 

100 

Corea 39 

42 

- 

19 

100 

Lussemburgo 71 

18 

- 

11 

100 

Olanda 37 

40 

- 

29 

100 

Nuova Zelanda 40 

35 

14 

11 

100 

Norvegia 18 

55 

11 

16 

100 

Polonia 26 

61 

3 

IO 

100 

Portogallo 80 

9 
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100 

Spagna 70 

13 

5 

13 

100 

Svezia 26 

47 

14 

13 

100 

Svizzera 20 

58 

12 

IO 

100 

Turchia 83 

11 

- 
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100 

Gran Bretagna 24 

55 

9 

13 

100 

Stati Uniti 14 

52 

8 

26 

100 
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E un libro rigorosamente anoni¬ 
mo, porta soltanto il marchio 
Oecd-Ocde, vale a dire in ita¬ 
liano «Ocse», l'Organizzazione per la 
cooperazione e lo sviluppo economi¬ 
co, che è nota anche come la sigla 
che raduna tutto il mondo sviluppa¬ 
to, ma è il frutto del lavoro di centi¬ 
naia di specialisti di tutto il mondo. 
Rielaborando tutti gli indicatori sta¬ 
tistici (36) e combinandoli in modo 
sempre più sofisticato hanno fotogra¬ 
fato lo stato dell'istruzione della spe¬ 
cie umana sul pianeta terra. Seèvero 
cheil capitaleumano èlari sorsa eco¬ 
nomica fondamentale, questa ne è la 
fotografia più completa. L e480 pagi¬ 
ne del rapporto 1998, che l'editore 
Armando pubblica adesso meritoria¬ 
mente in italiano (Uno sguardo sull'e¬ 
ducazione. Gli indicatori internaziona¬ 
li dèi'istruzione», L.72.000) sono in¬ 
dispensabili per chiunque si occupi 
di scuola. Per i ministri della Pub¬ 
blica istruzione e dell'Università sa¬ 
rà d'obbligo tenerne una copia sulla 


scrivania. Dubito che Berlinguer e 
Zecchino la tengano sul comodino 
perché avranno anche bisogno di ri¬ 
lassarsi, almeno lasera. E il rapporto 
Ocse per noi italiani, chiunquesiaal 
governo nel momento in cui esce, 
non è mai rilassante. E così sarà, 
ahinoi, ancora per un bel po'. 

Le tabelle che vedete in questa 
pagina sono il momento di massimo 
stress, perché ci collocano in una 
posizione imbarazzante. L'Italia in¬ 
fatti nel dopoguerra, con il boom e 
con la trasformazione impetuosa da 
paese agricolo-industriale a paese 
industriale, ha guadagnato il quin¬ 
to/sesto posto per reddito lordo, oc¬ 
cupa una posizione proporzionata a 
questa posizione in classifica per 
tutti i fattori chiave della civilizza¬ 
zione, aspettative di vita, consumi di 
cibo ed energia, se la cava benissimo 
negli indici definiti dall'Onu (se¬ 
condo lo schema di Amartya Sen) 
dello «sviluppo umano», ma quando 
si parla di istruzione non riesce a 


nascondere la sua storia di parente 
povero dei grandi. 

La forza prepotente con la quale 
gli Stati U niti hanno assunto la gui¬ 
da dell'economia mondiale in un 
cammino di lungo corso e che si usa 
ricondurre nelle polemiche correnti 
al fattore della «flessibilità» e della 
«mobilità» della forza lavoro appare 
qui chiaramente determinata, in 
modo storicamente molto più corpo¬ 
so, dal loro primato indiscutibile nel 
«capitale umano», che della flessibi¬ 
lità della forza lavoro è una condi¬ 
zione indiscutibile. L'indice forse 
più significativo è proprio quello 
che sgrana la classifica mondiale 
dell'istruzione a partire da un dato: 
il numero percentuale delle persone 
in età da lavoro (tra i 25 e i 64 anni) 
che hanno soltanto la licenza media 
inferiore (cento anni fa l'indice 
equivalente sarebbe stato quello de¬ 
gli analfabeti). Solo il 14%. Nessun 
paese al mondo, per quanto piccolo, 
riesce a fare meglio di loro. Al capo 


opposto della carriera scolastica, l'i¬ 
struzione universitaria, la posizione 
americana si conferma imbattibile: 
il 26% degli adulti in età da lavoro 
ha la laurea. E a questi si deve ag¬ 
giungere un 8% di titolati a livello 
universitario pre-laurea. Se si ag¬ 
giunge ancora il 52% di persone che 
hanno concluso gli studi secondari 
superiori, abbiamo un 86% di perso¬ 
ne in età da lavoro dotate almeno di 
istruzione secondaria superiore. 
Quando si cercano le ragioni della 
esplosiva diffusione dei computer e 
di Internet negli Stati Uniti si do¬ 
vrebbe tener conto di questo: la alfa¬ 
betizzazione digitale delle moderne 
soci età è f i gl i a del I a i struzi on e scoi a- 
stica al livello medio superiore, non 
di qualchegen/us/oc/. 

Un'altra comparazione dello stu¬ 
dio Ocse rivela che questi altissimi 
livelli di istruzione secondaria supe¬ 
riore sono storicamente acquisiti da 
tempo e che riguardano anche la po¬ 
polazione anziana (i sessantenni) e 
non solo quella più giovane. Per es¬ 
sere più chiari: negli Stati Uniti già 
da quarant'anni la percentuale dei 
diplomati nella forza lavoro è intor¬ 
no alI'80%, giàdatrent'anni è intor¬ 
no all'86-87%. In Italia la percentua¬ 
le degli almeno diplomati trai 55-64 
enni è del 17%, tra i 45-54enni del 
31%, tra i 35-44enni del 46%. E solo 
tra i 25-34enni abbiamo superato il 
50%. Abbiamo così una media di 
«almeno diplomati»del 38%, risulta¬ 
to che è il frutto di una recente rin¬ 
corsa, con parziale recupero del ri¬ 
tardo. 

Tra i maggiori paesi del mondo 
che hanno una «struttura» della po¬ 
polazione, in base agli studi scolasti¬ 
ci, simile agli Stati Uniti, troviamo 
subito la Germania e la Gran Breta¬ 
gna. Anche qui hanno almeno com¬ 
pletato le medie superiori I'87 e 
I'86% della popolazione (in Francia 
il 74%) e la percentuale dei laureati 


è sopra il 10% (13% Germania e In¬ 
ghilterra, 10% Francia). Nessuno si 
avvicina al livello di laureati degli 
Usa, salvo la piccola Olanda (23%) e 
la Corea (lanciata in una velocissima 
corsa di recupero, con il 19%), ma 
sotto la percentuale a due cifre tro¬ 
viamo nel mondo Ocse soltanto il 
Portogallo (7%), la Turchia (6%), 
l'Austria (6%, ha però un 2% di tito¬ 
li universitari sub-laurea) e l'Italia 
( 8 %). 

Altre note dolenti relative alle 
traiettorie prevedibili e ai fattori di¬ 
namici nel prossimo futuro sono 
quelle relative alla spesa per l'istru¬ 
zione. Per tutti i livelli (primario, 
secondario, universitario) la percen¬ 
tuale di spesa per l'istruzione sul Pii 
èin Italia largamente al di sotto del¬ 
la media Ocse, tra il 4 e il 5%. Nel 
gruppo di testa dei paesi che spen¬ 
dono di più si trovano Israele (più 
dell'8%), gli Stati Uniti, l'Europa del 
Nord, la Germania, l'Europa del¬ 
l'est, e anche la Spagna. Natural¬ 
mente influisce su questo dato la ca¬ 
duta della popolazione scolastica, 
ma questa contrazione dei numeri di 
base dell'utenza, dovuta al calo di 
natalità, produce un effetto persino 
clamoroso e paradossale. L'Italia ha 
un record mondiale, quello del mi¬ 
glior rapporto studenti/insegnanti 
nelle scuole elementari (11 studenti 
per un maestro): è un record che l'I¬ 
talia difende bene, quasi imbattuta 
anche nelle medie inferiori e supe¬ 
riori, mentre ha il peggi or rapporto 
al mondo (ripeto: il peggiore al 
mondo) nelle università. Nessuno 
infatti, nel mondo Ocse, neppure si 
avvicina al rapporto di 30 a 1 (negli 
Usa 14 a 1). E siamo anche ultimi 
nel tasso di sopravvivenza universi¬ 
taria, cioè nel rapporto tra iscritti e 
laureati (circa il 35%, contro per 
esempio I'86% del Giapponeo I'81% 
dell'Inghilterra). Se poi vogliamo 
toccare il tasto della spesa per ricer¬ 
ca e sviluppo (è ormai un luogo co¬ 
mune, ahinoi, ma continua ad essere 
vero) vedremo che in percentuale 
sul Pii ci confermiamo struttural¬ 
mente ancorati al gruppo di coda. 
L a media dei paesi Ocse è 1,3%, noi 
siamo a livello 0,8%, con la Spagna 
allo 0,6%. Guidano questa classifica, 
carica di promesse per il futuro, la 
Svezia (2,8%), la Corea, il Giappone, 
gli Usa, la Francia (sopra il 2%), la 
Finlandia, la Germania, l'Inghilter¬ 
ra, l'Olanda (sopra 11,5% ), cioè i so¬ 
liti noti. 

Lo sguardo all'istruzione nel 
mondo i Numi na una condizione che 
è il frutto di strati storici molto 
spessi. Non si guadagnano posizioni 
con misure tampone o di breve pe¬ 
riodo. E qui c'è una differenza di 
fondo tra la nostra performance al 
livello delle secondarie e la nostra 
stasi a livello universitario. Negli ul¬ 
timi trent'anni l'Italia ha dato segni 
di voler recuperare terreno nella 
istruzione secondaria superiore. Il 
maggior balzo in avanti è proprio 
questo. 

Lo si misura nello scarto tra i di¬ 
plomati tra le fasce di età: siamo 
passati dal 17% tra i 55-64enni al 
52% tra i 25-34enni. U n avanzamen¬ 
to simile a quello della Spagna, che 
però si è portata al 50% partendo 
dall'11% (la Corea dal 25 al 90%!). 

I n q u està fasci a I a soci età i tal i an a h a 
mostrato di voler cambiare con una 
certa energia. Invece l'istruzione 
universitaria sembra essersi arenata: 
siamo passati sì dal 5% di laureati 
trai 55-64enni all'8%trai 25-34enni 
(arretrando rispetto a un 11% delle 
fasce di età intermedie), ma non ab¬ 
biamo prodotto uno sforzo parago¬ 
nabile a quello della Spagna passata 
contemporaneamente da un 6 al 
13%. Qui ècomeselaesigenzadi un 
balzo verso la moderna istruzione 
qualificata non si fosse neppure se¬ 
riamente posta. 
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Calo del 7,7%, ma il titolo (rolla anchea Wall Sreet. Fresco: èsolo l'effetto della speculazione 
Il presidenteCiampi:èun'intesachetieneconto della nuova realtà dell'economia mondiale 


L’INDUSTRIA 
CAM BIA FACCIA 

PATRIZIO BIANCHI 


L I intesa tra Fiat e Gene- 
w ral Motors è sicura¬ 
mente da considerare 
comeun puntodi svolta perii 
sistema produttivo italiano, 
tuttaviaèun altro pezzo di un 
mosaico di accordi e acquisi¬ 
zioni che stanno fortemente 
ridisegnando le strutture pro- 
duttiveeproprietariea livello 
mondiale. D'altra parte tanto 
parlare di globalizzazione ci 
deve richiamare all'evidenza 
che al l'aumento della esten- 
sionedei mercati muta anche 
l'organizzazione del la produ¬ 
zione. E così è oggi, in cui i 
campioni nazionali debbono 
riposizionarsi per poter conti- 
nuareagiocareun ruolo in un 
contesto che supera ormai le 
barriere nazionali, e nella 
gran parte dei settori anche 
quei confini europei chetan¬ 
to faticosamente si stanno 
mettendoassieme. 

Comegli osservatori piùat¬ 
tenti avevano osservato qual- 
chetempo fa, il giro di boa lo 
aveva dato Mercedes, con 
l'accordo che legava Daimler 
a C h rysl er. L'accel erata era su 
due terreni. In quello specifi¬ 
co della produzione di auto¬ 
mobili, ma anche in quello 
più generale del l'organizza¬ 
zione della grande impresa 
che vuole giocare a livello 
mondiale. Dopo tanti tentati¬ 
vi di accordo commerciale, 
propositi di ricerca comune, 
intese sui singoli mercati, la 
fusionefraDaimlereChrysIer 
saltavatutti i passaggi emette¬ 
va assieme le due nobili case 
percreareun leaderdi prodot¬ 
to, saldamente presente sui 
duemercati americano ed eu¬ 
ropeo. Questo leader di pro¬ 
dotto gestiva diversi marchi, 
mainsostanzaunificavalinea 
strategica, e progressivamen¬ 
te le produzioni per recupe¬ 
rare vantaggi di dimensio¬ 
ne e gestione delle linee di 
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IL DIBATTITO 


LA 3 NISTRA NON È LI N FERMI ERA DEL CAPITALI SM 0 

GIORGIO RUFFOLO 


ROMA La Borsa gela l'accordo Fiat-General Mo¬ 
tors con una chiusura in forte ribasso tra scambi 
molto intensi per le Fiat in Piazza Affari. Le azio¬ 
ni ordinarie hanno registrato un prezzo di chiu¬ 
sura di 32,66 euro in calo del 7,77% e un prezzo 
di riferimento di 31,77 euro, in flessione del 
10,61%. Da record gli scam¬ 
bi per 19 milioni di titoli or¬ 
dinari pari al 5,2% del capi¬ 
tale sociale. Perdite ancor 
più pesanti a Wall Street. Il 
presidente della Fiat, Paolo 
Fresco, ha definito «specula¬ 
tivo» il calo. «Questa opera¬ 
zione non era fatta per sod¬ 
disfare gli speculatori». L'Av¬ 
vocato Agnelli insiste: «La 
Borsa avrebbe preferito che 
si vendesse la Fiat Auto. La 
nostra è invece una visione 
di strategia industriale a lungo termine dell'a¬ 
zienda». Ciampi dalla Polonia plaude: «L'intesa 
lascia piena autonomia alla Fiat». Interviste a 
Sabbattini (Fiom) e allo storico Giulio Sapelli 
DALLO GALI ANI MASOCCO URBANO 
ALLE PAGINE 2 e 3 


I l tema, se I a si n i stra si a i rri duci bi I e o com- 
patibile rispetto al capitalismo, non è cer¬ 
to nuovo. Ma il capitalismo, negli ultimi 
decenni, è profondamente cambiato. Ciò re¬ 
stituisce attualità al tema, su cui si sono con¬ 
frontati recentemente, su queste colonne, 
Rossana Rossanda e Michele Salvati (Mario 
Tronti, mi sembra, si occupa prevalentemente 
di altro: la ricomposizionedei pezzi sulla scac¬ 
chiera del centrosinistra). 

Rossanda, riferendosi alla polarizzazione 
proposta da Tronti (la destra attorno al polo 
dell'impresa, la sinistra a quello del lavoro) 
sostiene l’irriducibilità reciproca delle logiche 
dei due poli. Dichiara che la sinistra europea 
avrebbe accettato ormai la logica dell'impre¬ 
sa, subordinandosi a quella. Che questa logi¬ 
ca, con la finanziarizzazione dell'impresa e 


con la precarizzazione del lavoro, ha minato 
la rappresentanza sindacale e politica della si¬ 
nistra. E che dunque quest’ulti ma, rinuncian¬ 
do a combattere radicalmente il capitalismo, 
si confina in un ruolo sussidiario e assisten¬ 
ziale. Salvati nega che si possa ricondurre oggi 
la destra al Capitale e la Sinistra al lavoro. Le 
due parti si intersecano, sicché il conflitto 
non è più irriducibile ed è largamente nego¬ 
ziabile. La sinistra può, deve vivere con il ca¬ 
pitalismo, presumibilmente chi sa per quanto 
tempo. Ma ciò non la uccide, perché essa non 
si identifica con il conflitto operaio, ma nasce 
prima di esso egli sopravvive, in quanto si ri¬ 
conosce nel valore universale dell’eguaglian¬ 
za. 
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■ PARLA 
AGNELLI 
«È un'intesa 
strategica 
Non abbiamo 
intenzione 
di cedere 
l'azienda» 


Bassolino è il candidato di tutti 


In Campania il centrosinistra ritrova l'unità 


_ DALL'INVIATO _ 

ALDO VARANO 

NAPOLI Daquestanotte,pochi minuti prima 
dell'una, è ufficiale: Antonio Bassolino è il 
candidato dell'intero centrosinistra della 
Campania, di Rifondazio- 
neComunistaedel partito 
Repubblicano. La decisio¬ 
ne è diventata ufficiale 
questa notte, quando ladi- 
rezione regionale dei Po¬ 
polari, riunitanellasededi 
via Santa Brigida, ha fatto 
proprio il documento che 
era stato concordato da 
tutte leforze politichedel- 
la coalizione, più Re e Pri. 
Laconclusionedi quel do¬ 
cumento èdi una nett e zza 
che non lascia dubbi: «L'intera coalizione 
propone la candidatura di Antonio Bassoli¬ 
no a presidentedel la RegioneCampan iae lo 
invitaaprocedere». 
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■ ULTIMA 
PROVA 
Veltroni: 
sono state 
create 
le condizioni 
per una soluzione 
unitaria 


Scontro sullo Statuto dei lavoratori 



IL SERVIZIO 

A PAGINA 11 



IL REPORTAGE 


Cartoline-precetto 
è psicosi: la guerra 
in Serbia non è finita 


DALL' INVIATA A B ELGRADO 


MARI NA MASTROLUCA 


on so che pensare... 
chemi hanno fregato 
tante volte. Neabbia- 
mo fin sopra ai capelli di guer¬ 
ra». Se ne stanno lì, duerni la per- 
so n e strette n el I a p i eco I a p i azza 
del municipio. Di mano in ma¬ 
no passa la petizionechehanno 
portato al sindaco, la stessa che 
hanno lasciata affi ssa sullaporta 
del comando militareregionale, 
chiedendo che venga inoltrata 
allo Stato maggiore dell'eserci¬ 
to. «Noi riservisti del comunedi 
Kraljevo che abbiamo parteci¬ 
pato alle guerre in Croazia, Bo¬ 
snia e Kosovo chiediamo di fer¬ 
mare i mmed i atamen te I a mobi- 
litazionee lasciar andare i riser¬ 
visti già richiamati», c'è scritto 
sul documento, accompagnato 
da400firme. 

Un centinaio di lettere azzur¬ 
re son o gi à state recap i tate, scor¬ 
tate dagli agenti di polizia, in 


scala minore la stessa cosa 
sembra siaaccadutain altrecit- 
tà. Sopra lemissivenon c'èda- 
ta di scadenza, né luogo di de¬ 
stinazione, comedi solito av- 
ven iva per la convocazione di 
esercitazioni. «No, queste so¬ 
no cartolinedi mobilitazione. 
Ci chiamano e basta, senza 
nemmeno spiegarci per che 
cosa.Ormai nonsappiamopiù 
perché combattiamo e contro 
chi. Abbiamo chiesto che al¬ 
meno ci vengano dati dei chia¬ 
rimenti. Perchétoccasemprea 
noi?». 

Kraljevo, 200 chilometri a 
sud-ovest di Belgrado, è un 
paesone di 120.000 abitanti, 
casermeeun cementificio alle 
porteelacampagnachesi infi- 
iafin quasi nellestradedel cen¬ 
tro. 
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«Il rapinatore? Meglio sparargli» 

A Monselicedopo l'omicidio nella villa del commerciante 

_ DALLI NVI ATO _ 

MICHELE SARTORI 

PADOVA II clima d'allarme? Per 
dire: ha perfino una sua rubrica. 
Si chiama «Criminalmeteo». Ac¬ 
cendi la radio eduedj sovreccita¬ 
ti informano: «Ieri hanno rubato 
a... Ci segnalano persone sospet¬ 
te in via... Attenzione, perché la 
banda degli albanesi pare che si 
sia spostata a... È un inferno, si¬ 
gnori, un inferno! Ieri ci ha tele 
fonato unasignora, dormivaedi 
notte si ètrovataun losco figuro 
in casa. Abita a... Attenzione, da 
quel leparti !». 

Musichetta. «Non si può più 
vi vere così. T el efon ateci, se vede 
tequalcosadi losco. Edoraun po' 
di pubblicità». Semprei due: che 
vendono porteblindateesi sterni 
d'al I arme... E così accom pagn at i, 
eccoci a Monselice, bassa pado- 
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Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Carri e carrelli 

M i colpisce non poco il fatto che il presidente deila Lega 
Coop, Ivano Barberini, indichi le radici del movimento 
cooperativoitaliano «nella dottrina socialedella C hiesa e 
nei riformismo socialista». Punto. Capisco che nelle interviste 
(quella in questi oneera su «l’Unità» di ieri) spesso si ècostretti al¬ 
la sintesi. Capisco anche che, quanto a sintesi, «riformismo so¬ 
cialista» possa essereintesoin sensocosì generale, ecosì generoso, 
da comprendervi anchequella lunga esperienza dipopoloedi pen¬ 
siero chefu il comunismoitaliano. M a insomma, leggendo Barbe¬ 
ri ni resta la sensazione (anzi, il sentimento) di una non piccola 
omissione: quella, appunto, del cooperativismo comunista. Poi¬ 
ché, in parecchi, fummo comunisti, ein quantocomunisti italiani 
più dediti ai carrelli degli ipermercati che ai carri armati, perché 
dimenticarcene? Non si parlò tanto (anche troppo), all’epoca, di 
comuniSmo riformista e di modello emiliano (con le coop come 
fiorelloneal l'occhi elio)? E anchese, in epoca di fusioni esinergie, 
il socialismoriformista dev’essereia nostra G onerai M otors, Bolo¬ 
gna non potrebbefarecomeTorino, chea! meno rivendica con or- 
gogiioii propriovecchio marchio? 


ALL'INTERNO 


CRONACHE. 

Le nuove rotte del contrabbando 

FIORINI A PAGINA 7 

ESTERI. 

Ue,Ciampi incitai polacchi 

ROM ANO A PAGINA 10 

ECONOMIA. 

Editoria, arriva la nuova legge 

GARAMB0IS A PAGINA 15 

CULTURA. 

Longo, segretario dello «strappo» 

T0RT0RELLA A PAGINA 16 

SPETTACOL!. 

Sul palco come un ring 

GREG0RIA PAGINA 19 

SPORT. 

Figc, si è dimesso Abete 

QUAGLIERAI A PAGINA 21 

SCUOLA. 

Laureati, Italia fanalino di coda 

BOSETTI NELL'INSERTO 


Clinton e Glain rivelate i dati sul genoma 

Appello dei due leader agli sdenziati che«mappano»il Dna 

LONDRA Unappellocongiuntoè 
stato lanciato ieri dal premier bri¬ 
tannico Tony Blair e dal presi¬ 
dente degli Stati Uniti Bill Clin¬ 
ton affinché i dati del «Progetto 
genoma» siano messi gratuita¬ 
mente a disposizione di tutti gli 
scienziati del mondo. La ricerca 
internazionale, iniziata nel 
1990, ha lo scopo di ricostruire 
completamente la sequenza del 
Dna: attraverso l'identificazione 
degli 80milagenichedetermina- 
no le caratteristi che di ogni indi¬ 
viduo sarà possibile identificare 
quali intervengono nel caso di 
malattie quali tumori o disfun¬ 
zioni cardiache. Perquesto, Clin¬ 
ton eBlairchiedonochei risulta¬ 
ti degli studi diventino pubblici e 
presto, così da permettere la sco¬ 
pertali nuoveterapiee«miglio- 
rare la qualità della vita di tutta 
l'umanità». 

IL SERVIZIO 

A PAGINA 6 


IL COMMENTO 


MA ORA SERVE SUBITO UNA LEGGE 


PIETRO GRECO 


I l presidente degli Stati Uniti, 
Bill Clinton, e il primo mini¬ 
stro di Sua Maestà Britanni¬ 
ca, Tony Blair, hanno raggiunto 
ieri un accordo per rendere libero 
e gratuito l'accesso ai dati otte¬ 
nuti nell'ambito del «Progetto 
Genoma Umano», incluso l'ac¬ 
cesso alle sequenze di Dna, al fi¬ 
ne di non frapporre ostacoli alla 
ricerca genetica e alle sue appli¬ 
cazioni, che potrebbero portare a 
«migliorare la qualità ddla vita 
di tutta l'umanità». Potranno, 
invece, essere brevettati le inven¬ 
zioni conseguenti alla conoscen¬ 
za delle sequenze del Dna uma¬ 


no. L'impegno assunto da Usa e 
Gran Bretagna vale per i labora¬ 
tori statali o comunque pubblici. 
Ma in un appello congiunto Clin¬ 
ton e Blair si rivolgono anche ai 
privati, affinché anch'essi adotti¬ 
no la strategia della liberalità 
nella gestione del dati di base. 

L'accordo e l'appello hanno un 
alto valore morale. E, per certi 
versi, pongono fine a un acceso 
dibattito sul ruolo che hanno i 
brevetti, coi loro segreti, nella di¬ 
namica della conoscenza scienti¬ 
fica. 
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Do/èil carteggo Churchill-Museolini? 

5 apre la segreteria della Presidenza del Consiglio: ufficialela ricerca in corso 


WLADI MIRO SETTIMELLI 

Stannofrugando in alcuni archi¬ 
vi. I n al tri h an n o gi à fatto scarta¬ 
bellare fai doni e documenti di 
vari a ori gi n e e prò ven i en za a cac- 
cia del famoso carteggio Chur- 
chiI l-M ussolini. La ricerca, alme¬ 
no questa volta, è in corso in for¬ 
ma ufficiale. Lo ha comunicato, 
ieri, il sottosegretario ai Beni cul¬ 
turali Giampaolo D'Andrea, ri¬ 
spondendo ad una interrogazio- 
nedi Gennaro Mal gerì, direttore 
del "Secolo d'Italia". Il sottose¬ 
gretari o h a an eh e preci sato eh e I e 
ricerche, fino a questo momen¬ 
to, hanno dato esito negativo. 
Giampaolo D'Andrea ha fornito 
ulteriori notizie spiegando che 
l'Archivio Centrale dello Stato 
conserva soltanto le cosiddette 
"Carte della valigia di M ussol i- 
ni".L'Archiviocentralepuò met¬ 
tere a disposizione degli studiosi 


anche le carte della segreteria 
particolare dell'ex presidentedel 
Consiglio AlcideDeGasperi, per 
gli anni 45-53. Ma niente lettere 
Churchill-M ussolini neanche 
tra quei documenti. Così come 
non c'ènullatragli appunti dello 
storico Renzo De Felice (che ha 
lasciato tutto all'Archivio di Sta¬ 
to). 

Infine, negativa anche l'inda¬ 
gine portata a termine presso l'I¬ 
stituto Gramsci checonservatut- 
taladocumentazionestoricadel 
Pei ech eèsottoposto al lavigi lan- 
za del I a Sovri n ten den za arch i vi - 
stica del Lazio. Ora, gli esperti 
del l'Arch i vio del lo Stato, cerche¬ 


ranno trai documenti conservati 
n el I a segreteria speci al edel I a Pre¬ 
sidenza del Consiglio, a Palazzo 
Chigi. Insomma, fino a questo 
momento, niente di niente. Ne 
abbiamo già parlato ampiamen¬ 
te, mariepiloghiamoancorauna 
volta lamisteriosaestranavicen- 
da di quel maledetto carteggio. 
Vicendachesi protrae, ormai, da 
piùdicinquantaanni. 

Quando il duce, in fuga verso 
la Svizzera, venne catturato dai 
partigiani aveva in mano due 
borse. In una di queste, secondo 
un nutrito gruppo di testimoni, 
c'erano le lettere scambiate tra il 
capo del fascismo e il "vecchio 


amico" Churchill. In quellemis- 
sive, lo stati sta inglese tentava di 
convincere Mussolini a non en- 
trareim guerra accanto ad Hitler. 
In cambio-secondo ChurchilI- 
l'Italia avrebbe avuto, alla fine 
della guerra, di nuovo parte del¬ 
l'impero, una serie di territori 
francesi e altre concessioni terri¬ 
toriali tra la Grecia e la Turchia. 
Quellecarte, nei giorni concitati 
della Liberazione, sparirono. Fi¬ 
nirono- per quanto si e' potuto 
sapere- prima in una banca, poi 
in manoadunsacerdote.Gli ori¬ 
ginali delle lettere, ad un certo 
momento, sarebbero state ven- 
dute( dopo cheerano statefoto- 


copiate in buon numero) da un 
dirigentecomunistadi Como, ai 
servizi segreti inglesi che le 
avrebbero consegnate a Chur¬ 
ch i 11. Tutte cose n ote e stran ote 
dellequali, comunque, gli storici 
continuano a discutere e a poi e 
mi zzare. 

Recentemente, la rivista stori¬ 
ca degli allievi di De Felice, aveva 
pubblicato un' ampia intervista 
con l'ex partigiano Luigi Carissi¬ 
mi Priori, di Como. L'ex partigia¬ 
no, vicequestore nella città del 
lago, nei giorni della Liberazio¬ 
ne, aveva avuto per lemani l'or¬ 
mai famoso carteggio. Lo aveva 
letto e studiato. Poi, attraverso il 


conteAnnoni di Gussola, lo ave- 
vaconsegnato in copia, nel 1946, 
al presidentedel Consigi io Alci- 
deDeGasperi. Un 'altracopia, in¬ 
vece sempre secondo Carissimi 
Priori- sarebbe rimasta negli ar¬ 
chivi del Pei. 

Le ricerche portate a termine 
fino aquesto momento-comeha 
confermato il sottosegretario ai 
beni culturali- dicono le cose 
non sarebbero andate in questo 
modo. Per anni, alcuni storici, 
avevano scritto, per esempio, 
chetutti gli aspetti "segreti” della 
fucilazione di Mussolini, sareb¬ 
bero stati chiariti dai documenti 
nascosti negli archivi dell'ex Pei. 


L'Unità recuperò e pubblicò, 
qualche tempo fa, proprio con¬ 
sultando gli archivi del Pei, una 
serie straordinaria di documenti 
inediti. Tutti confermavano la 
vecchiaeben notaversionedella 
fucilazione di Mussolini, con 
l'aggiuntadi unaseriedi partico¬ 
lari di u n acerta ri I evan za. 

Comunque, niente di clamo¬ 
rosamente nuovo e inedito e 
n i ente veri tà ten ute n ascoste per 
anni. Nessuno, però, si èmai im- 
battutto, almeno perora, nel car¬ 
teggio Churchill- Mussolini, 
scorrendo carte e documenti del 
"Gramsci". La sensazione è che 
Carissimi Priori non abbia anco¬ 
radetto tuttalaverità su quel car¬ 
teggio. In realtà-affermano fonti 
locali- le lettere tra Churchill e 
M ussol i n i si troverebbero ancora 
nascoste a Como, in casadi qual¬ 
cuno. O in una cassetta bancari a. 
Oppure, in una tomba di fami¬ 
glia. 


La regna di Saba 
ritorna a vi vere 

Tra modernità e difesa del passato, una mostra 
su 11 o Yemen per ri cordare «l'Arabi a fel i ce» 



DALLI NVIATA _ 

VICHI DE MARCHI 

SANA'A Plinio la chiamò Arabia Fe¬ 
lix, AndréMalraux, fresco di premio 
Goncourt, nel 1934 tentò «l'avven¬ 
tura geografica»; un volo di cinque 
ore per scovare, senza riuscirci, i mi¬ 
tici resti della regina di Saba, trovare 
quella città fatta di leggende e mi¬ 
steri che nessun altro europeo prima 
di lui aveva scoperto, E a Sana'a, la 
capitale dello Yemen, visse Renzo, 
nipote di Alessandro Manzoni, Mo¬ 
ravia nel suo peregrinare per l’Africa 
ne fece terra di scoperte e di appas¬ 
sionati reportage, 

A Sana'a, nel la città vecchia con le 
sue torri ei suoi palazzi che si spin¬ 
gono verso il cielo, sette, otto piani 
di fango e mattoni, di impasti erica- 
mi, tra i vicoli della Venezia d'O- 
riente, ci andò anche Pier Paolo Pa¬ 
solini, trentanni fa, a girare «Il fiore 
della mille e una notte». La leggen¬ 
da deil'«Arabia felice» si trasformò, 
allora, in un appello al l'Un esco per 
salvare questo patrimonio dell'uma¬ 
nità di duemila anni, difenderlo dal¬ 
la rovina, dalla pressione demografi¬ 
ca di un paese tra i più poveri e di¬ 
gnitosi del continente, dalla sua 
gente che ha fame di case; non più 
palazzi patriarcali dove ogni figlio 
maschio aggiungeva sulla sommità 
un piano ma anonimi e fatiscenti 
appartamenti vissuti con l'orgoglio 
di chi si è sottratto al fango e al no¬ 
madismo. 

Una «Venezia di fango», scrisse 
Moravia; il vecchio progetto di ri¬ 
strutturazione della città antica è ri¬ 
masto sulla carta se si esclude qual¬ 
che volonteroso restauro di palazzi, 
di alcuni tratti di pavimentazione e 
la difesa di ciò che resta dell'antica 
cinta muraria andata distrutta per 
metà. Unica speranza; l’aiuto occi¬ 


dentale e l'antica sapienza, rimasta 
immutata per secoli e ancora viva, 
di riuscire col fango scaldato al sole, 
con i mattoni cotti o a fresco, con la 
paglia e il legno a costruire (o rico¬ 
struire) palazzi-grattacielo, fitti di 
ornamenti, di vetri colorati e di ala¬ 
bastro, Quindici miliardi di lire dati 
dagli olandesi e in parte dal governo 
yemenita dovrebbero, per il mo¬ 
mento, servire a ristrutturare l'anti¬ 
ca cittadella reale: 52.000 metri qua¬ 
drati da trasformare in un grande 
centro culturale capace di ospitare 
un nuovo museo etnografico e il 
centro per la catalogazione del patri¬ 
monio artistico e archeologico dello 
Yemen, progetto da poco avviato 
dalla Banca Mondiale con mezzo 
milione di dollari dati dall'Italia. Il 
progetto durerà un anno. 

Si inizia dalla regione dell’Hadra- 
maut, dalle antiche città di Tarim, 
Seyun, Shibam, là dove la ricchezza 
passava con le carovane di incenso e 
mirra prima che i tolomei scoprisse¬ 
ro il potere dei monsoni, quel vento 
buono per la navigazione che sof¬ 
fiando sull'Oceano Indiano tagliò 
fuori le ricche mercanzie dal percor¬ 
so terrestre. In questa regione nasce¬ 
rà, forse, la prima soprintendenza 
regionale. Ma per schedare tutto il 
patrimonio dello Yemen ci vorran- 
noalmenodieci anni, 

Per il momento, l'unica realtà 
funzionante nell'antica cittadella 
reale è il museo nazionale: tre piani 
di storia in sale quasi sguarnite. 
«Tanti reperti archeologici sono al¬ 
l'estero», ricorda Jusuf Abdulla, pre¬ 
sidente delle antichità, dei musei e 
dei manoscritti dello Yemen, Maju- 
suf Abdulla non si riferisce ai reperti 
sottratti agli scavi per essere illegal¬ 
mente mandati in Arabia Saudita, in 
Giappone, negli Usa ma a quegli ol¬ 
tre 500 manufatti preislamici che 


ROMA 


Tesori dell'arte 
preislamica 

■I Lamostra«Yemen.Nelpaesedella 
reginadiSaba», in programmaa 
Romadal 6apriieal 30giugno, a 
Palazzo Ruspoli, saràunascoperta. 
Lo prometteAlessandrodeM ai- 
gret, l'archeologo italiano chesca- 
vanelloYemen riaventi anni. 
«L'artedi quellapartedellaPeniso- 
laArabicachesaràin mostra, dal VI 
secolo A.C. al VI D.C.,èunnuovo 
tipo non conosciuto dal mondo 
occidentale, chenon assomiglia 
aH'arteegiziaoaquellamesopota- 
mica.Un’artemolto simbolica, dif- 
ficilemacheri maneimpressa, con 
i personaggi molto stilizzati eirre- 
golari». Unastoriaeun'artedi mi- 
gliaiad'annicheaRo ma amplierà 
il suo terreno di esposizione, dopo 
letappedi Parigi, Vi ennaeM ona- 
co, con l'aggiuntadi mostresull’ar- 
chitettura, suM’isoladi Socotra, ras¬ 
segnefotografiche, sul cinemae 
sull'artigianato. La manifestazione 
èstataideatadal Cins(Coopera- 
zioneitalianaNord-Sud), ong im¬ 
pegnata nelloYemen con progetti 
sanitari, organizzatadallaFonda- 
zioneMemmo. Coordinamento 
di Marco Livi adotti. 


formano il cuore della mostra, «Ye¬ 
men, nel paese della regina di Saba», 
che giungerà a Roma il 6 aprile, do¬ 
po i successi di Parigi, Vienna, Mo¬ 
naco. La tappa italiana è organi zzata 
dal Cins, un organismo di volonta¬ 
riato che opera nello Yemen e sarà 
ospitata dal la Fondazione M emmo a 


Palazzo Ruspoli. 

Tra le vie di Sana'a, attorno al suk 
lestradesono intasate da mercanzie 
euomini, da spezie e liquami. In gi¬ 
ro, volti maschili e corpi con la lun¬ 
ga «fuda», la sottana fermata dalla 
cintura e dalla «jambiah», il pugna¬ 
lericurvo chesi ricevein dono sulla 


soglia della pubertà, simbolo di co¬ 
raggio guerresco e di una virilità 
consumata all'ombra di matrimoni 
combinati e di ripudi repentini, Po¬ 
che le donne, tutte velate - il nero 
segno di prosperità, il bianco sim¬ 
bolo di vedovanza - a solcare le 
pubblichepiazzedi un paesecheha 



Il palazzo della 
Pietra nel Wadi 
Barequi 
accanto, un 
fregio del 
capitello del 
palazzo 
Shabwa, del Ili 
secolo avanti 
Cristo. Due 
esempi della 
meravigliosa 
architettura 
yemenita 


loro concesso i diritto di voto nel 
1983 ma che le tiene, in gran parte, 
analfabete. Paese di contrasti e con¬ 
traddizioni, in bilico tra modernità 
e medioevo, con una democrazia 
impastata di un islamismo senza 
troppi fondamentalismi, lo Yemen 
vive ancora in una rigida separazio¬ 
ne di caste non ufficializzate; l'élite 
aristocratica, la magistratura, i clan 
tribali, e alla fine del la scala loro, gli 
akhdam, i pària dalla pelle scura, 
«autorizzati» a chiedere l'elemosina 
e a raccogliere le immondizie. Ra¬ 
gione per cui nessuno, tranne loro, 
raccoglie i rifiuti che assediano le 
strade. Migliaia di sacchetti di pla¬ 
stica cheservono ad avvolgere le fo¬ 
glie di qat, droga nazionale da con¬ 
sumarsi fresca che toglie la fame, dà 
vigore sessuale e conduce all’impo¬ 
tenza. 

Poche strade distanti dal suk e si 
piomba nella miseria più nera. È la 
bidonville degli akhdam: lamieree 
fango, stretti cunicoli e frotte di 
bambini scalzi, zona off limits se 
non si entra con loro, le donne ve¬ 
late che in questo angolo di dispe¬ 
razione hanno costruito una scuola 
modello: serve ad abituarei «piccoli 
pària» allo scuola, prima eh e venga¬ 
no rifiutati o che siano loro ad ab¬ 
bandonarla. La dirige Hait Habshi. 
Anche lei è vissuta in questa bidon¬ 
ville sino ai tredici, quattordici an¬ 
ni, poi è riuscita a riscattarsi, a stu¬ 
diare. Ora ci torna con le donne ve 
latedi SavetheChildren, di altri or¬ 
ganismi internazionale e con i vo¬ 
lontari del Cins. Tutti salutano Hait 
Habshi, «regina» degli «akhdam 
che sperano», in questa terra di vol¬ 
ti velati edi mitiche regine. 

E tra tutte c'è lei, la regina di Sa¬ 
ba, Bilqis di nome, che dal fondo 
dei suo deserto trasformato in oasi 
e dall'alto del suo leggendario in¬ 


contro con il re Salomone ha affa¬ 
scinato l’Est e l’Ovest, i cristiani e i 
mussulmani, gli ebrei egli arabi, A 
lei si sono ispirati le cattedrali goti¬ 
che e le miniature islamiche, i colo¬ 
ri di Piero della Francescaequelli di 
Veronese. Per scovare i resti della 
ricca civiltà sabea, che dominò per 
1500 anni, controlloredi rottemer¬ 
cantili lunghe 3600 chilometri, bi¬ 
sogna attraversare le alte montagne 
di Jabal Baraq, passare per le sue 
strette gole, puntare verso il deserto 
di rocce che porta all'Arabia Saudi¬ 
ta, ricco e ostile vicino dello Yemen 
moderno. A raccontare la ricchezza 
di un tempo, tra sabbia e polvere, 
circondati da reti efilo spinato, sor¬ 
vegliati da guardie armate, ci sono i 
resti dei templi al dio Sole e al dio 
Luna, antiche vesti già di un popolo 
e della sua regina che anziché gli 
dei adoravano la natura. 

In questo deserto un tempo fiori¬ 
to sorgeva la grande diga di Marib, 
il più maestoso complesso di irriga¬ 
zione dell'antichità, decantato dai 
testi sacri e crollato nel 575. La sua 
rovinafu anchela rovina del regno. 
Senza più acqua e irrigazione i giar¬ 
dini ritornarono sabbia. Una puni¬ 
zione divina, è scritto nel Corano. 
Oggi gli yemeniti sperano nel mira¬ 
colo, attendono che la nuova diga 
di Marib, inaugurata nel 1986 a po¬ 
chi chilometri da quella antica, do¬ 
no dell'emiro del Dubai, ritrasformi 
le pietre del deserto in terreni da 
coltivare. Potere dell'acqua nella 
polveredelloYemen. 

Di ritorno verso Sana'a si vedono 
i cartelloni con il volto del presi¬ 
dente, Alì Abdullah Saleh, sullo 
sfondo di un cielo pieno di nuvole. 
Una speranza di pioggia edi raccol¬ 
ti abbondanti, gli unici che potran¬ 
no sfamare lo Yemen e salvare i 
suoi grattacieli di fango, 


SEGUE DALLA PRIMA 


LA SINISTRA 
NON È... 

Personalmente do ragionea Salva¬ 
ti. È certo che il conflitto tra lavo¬ 
ro e impresa capitalistica non è 
più da tempo il conflitto centrale 
e irriducibile della società. È uno 
dei molti fronti di scontro conflit¬ 
tuale e di incontro cooperativo 
nei quali la società complessa si 
differenzia (sociali, ambientali, 
culturali) e rispetto ai quali la sini¬ 
stra deve far vaierei suoi valori di 
eguaglianza e di solidarietà. È, 
inoltre, certo che i conflitti che si 
aprono su quei fronti non sono ir¬ 
riducibili, ma largamente compo¬ 
nibili in mondo negoziale o de¬ 
mocratico. Èinfinecerto chelasi¬ 
nistra non tradisce un bel niente 
se trova con il capitalismo un 
compromesso sostenibile. Decen¬ 
ni di successo delle vituperate so¬ 
cialdemocrazie, le sole che abbia¬ 
no dato vita a un socialismo reale, 
lo dimostrano (a proposito: in 
tempi di pentimento universale 
non sarebbe fuori luogo qualche 
modesta e composta palinodia a 
proposito dei conclamati «tradi¬ 


menti» socialdemocratici e degli 
osannati modelli cinesi). 

Darei dunque ragione a Salvati 
quando dice che la coppia amico¬ 
nemico non può essere ricalcata 
sulla contrapposizione lavoro-im¬ 
presa: può essere nemico della si¬ 
nistra il lavoratore parassitario e 
amico l'imprenditore innovativo. 
Non posso però seguirlo senza 
grandi riserve per quel che dice 
subito dopo: «La sinistra, nel capi¬ 
talismo, ha il compito di lenire 
(sottolineatura mia) lesofferenze, 
di attenuare le disuguaglianze, di 
reprimere le ingiustizie che la 
"distruzione creatrice" tende a 
provocare; e soprattutto ha il 
compito di controllare letenden- 
ze autodistruttrici che un capita¬ 
lismo sregolato può facilmente 
alimentare». 

Ecco: qui mi pare che Salvati 
«rischi» di dare ragione a Rossan¬ 
da. Va bene abbandonare il leni¬ 
nismo. Non va bene ridurlo dra¬ 
sticamente a lenismo. E confinare 
la sinistra (esagero, lo so, ma per 
meglio sottolineare quel rischio) 
nel ruolo di ospedale da campo 
del capitalismo. 

Non si tratta infatti soltanto di 
lenire le ingiustizie e di controlla¬ 
re gli eccessi del capitalismo. Si 


tratta di contrastare e piegare le 
sue tendenze strutturali alla disu¬ 
guaglianza sociale, alla mercifica¬ 
zionetotalitaria, alla insensatezza 
esistenziale. 

Si tratta di conservare la poten¬ 
za poderosa della competizione, 
ma di regolare la sua massa criti¬ 
ca in un’altrettanta poderosa 
struttura di cooperazione sociale. 
Un compito che è diventato 
drammaticamente arduo per la 
sinistra al tempo della «nuova 
economia». Qui bisogna dare ra¬ 
gione a Rossanda. La «nuova eco¬ 
nomia» cambia i termini del con¬ 
fronto tra le logiche del capitali¬ 
smo e i valori della sinistra. 

Le «vituperate socialdemocra¬ 
zie» (vituperate anche da Rossan¬ 
da) furono infatti agevolate, nel 
loro giusto e fortunato compro¬ 
messo con il capitalismo, dal mo¬ 
do di produzione fordista, che 
consentiva lo sviluppo propor¬ 
zionato e parallelo della produ¬ 
zione, della produttività, dei sala¬ 
ri, dell’occupazione, rendendo 
possibile il perseguimento di una 
politica dei redditi; e dalla relati¬ 
va «chiusura» verso l'esterno del¬ 
lo Stato, che rendeva possibile 
l’applicazione di politiche di 
espansione keynesiane su scala 


nazionale. 

Rivoluzione informatica e 
mondializzazione dei mercati fi¬ 
nanziari hanno fatto saltare quei 
due cardini del compromesso so¬ 
cialdemocratico, che assicurava¬ 
no la convergenza delle variabili 
economiche e delle variabili so¬ 
ciali. 

Variabili economiche e variabi¬ 
li sociali (produzione e distribu¬ 
zione del reddito, produttività e 
salari/o/occupazione, investi¬ 
menti privati e investimenti so¬ 
ciali) si muovono oggi in senso 
divergente. Il lavoro, precarizzato 
e flessibile, perde la sua forza 
contrattuale. La grande impresa 
manageriale, roccaforte del capi¬ 
talismo fordista, è «invasa» dal 
mercato finanziario mondiale 
(un fenomeno éclatant di merca- 
tizzazione dell’impresa, di dissol¬ 
vimento delle strutture coopera¬ 
tive nell’oceano competitivo, di 
ri-trasformazione dell'impresa 
manageriale in impresa patrimo¬ 
niale, di raccorciamento della du¬ 
rata dei cicli produttivi, di trionfo 
del «giusto in tempo»), E pertan¬ 
to, essa non costituisce più un pi¬ 
lonesaldo del compromesso, del¬ 
la «concertazione sociale». Marx 
avrebbe potuto a maggior ragio¬ 


ne ripetere la sentenza famosa 
del Manifesto: «Tutto ciò eh e è so¬ 
lido si disperde nei l'aria». 

Tutto ciò impone - mi sembra- 
alla sinistra, se non vuole rin¬ 
chiudersi in Maginot diroccate, o 
addirittura immaginarie, o rifu¬ 
giarsi nei miti della classe, nei riti 
e nelle danze espressionistiche 
della contestazione, nei disde¬ 
gnosi e steri I i rifiuti; sevuolesce 
gliere, direbbe Hirschman, la voi¬ 
ce, non l'exit: tutto ciò impone 
alla sinistra di sfidare la «nuova 
economia» sul suo stesso terreno. 
Che, si potrebbe dire in estrema 
sintesi, è quello di «globalizzare 
la politica rispetto all’economia». 
Edi «fi essi bili zzare l’economia ri¬ 
spetto alla politica». Cerco di 
spiegarmi. 

Globalizzare, o meglio, mon¬ 
dializzare la politica. La prodigio¬ 
sa moltiplicazione delle interrela¬ 
zioni economiche del pianeta - 
soprattutto la densità raggiunta 
dalla rete e la portata raggiunta 
dalla massa delle transazioni fi¬ 
nanziarie istantanee - rende ne¬ 
cessario, se si vuole evitare il ri¬ 
schio di corti circuiti destabiliz¬ 
zanti e devastanti, di rafforzacela 
rete di controllo dell’interdipen¬ 
denza politica mondiale. Quella 


costituita oggi dalle relazioni in¬ 
ternazionali tra gli Stati nazionali 
non è più sufficiente. Occorrono 
modi di informazione e istituzio¬ 
ni di regolazione a scala mondia¬ 
le e a scala regi on al-Continental e. 
Si pone con sempre maggiore evi¬ 
denza il bisogno di un governo 
mondiale articolato sistematica- 
mente in grandi insiemi regiona¬ 
li, come gli Stati Uniti d'America, 
come gli Stati Uniti d'Europa. In- 
somma, il ristabilimento dell’e¬ 
quilibrio tra politica ed economia 
alla scala geopolitica. In questa 
direzione acquista significato po¬ 
litico «di sinistra» l'impresa euro¬ 
pea. 

FI essi bili zzare l'economia. Uso 
questo temine in senso aperta¬ 
mente provocatorio. Oggi il ter¬ 
mine «flessibilizzazione», il cui 
uso è diventato fin troppo frusto, 
sta a significare l'adattamento 
passivo degli uomini (e delle 
donne) agli imperativi del merca¬ 
to: una mercificazione non più 
della forza-lavoro, ma del sogget¬ 
to umano stesso, nel senso di un 
suo totale e passivo coinvolgi¬ 
mento nella produzione e affida¬ 
mento angoscioso e precario alle 
fluttuazioni di un mercato imper¬ 
scrutabile. Che sinistra sarebbe 


mai quella che accettasse questo 
stato di cose come inevitabile? 
Non si tratta di limitare la flessi¬ 
bilità del mercato, irrigidendolo. 
Non si tratta di ri-subordinare il 
mercato allo Stato. Si tratta di ri¬ 
costruire - di fronte aW'homo eco- 
nomicus imprenditore, lavorato¬ 
re, consumatore - /'homo politicus 
cittadino: come polo primario 
della pòlis; come figura centrale 
del processo di disalienazione 
che consenta alla società di tesse¬ 
re i nessi profondi della coesione 
e della solidarietà. La figura cen¬ 
trale non è più rappresentata dal 
proletario della classe generale, 
ma dal cittadino della società 
complessa. Un fascio di diritti, di 
capacità, di poteri, di saperi, di 
responsabilità. La ricostruzione 
della pòlis a partire dal cittadino 
(lnon dallo Stato); la ridifinizio- 
nedi quei diritti, capacità, poteri, 
saperi e responsabilità: in una pa¬ 
rola, la ricostruzione della Politi¬ 
ca nel mondo globale dei Merca¬ 
ti, è il compito più alto della sini¬ 
stra. Altro che ospedale da campo 
del capitalismo! Solo una società 
politica forte può contenere e ga¬ 
ranti re una grande economia di 
mercato. 

GIORGIO RUFFOLO 
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♦ L'A meato a Biagi: «Piazza A ffari 
avrebbe preferito che vendessimo 
l'auto. Noi siamo industriali» 


♦ Scambiate una quantità enorme (5,2%) 
di azioni ordinarie che perdono il 7,7% 
A Wall Stroncali record fino al 16,11% 


♦ In un solo giorno i titoli delia scuderia 
hanno perduto circa 4mila miliardi 
di lire pari a 2 miliardi di euro 


Rat, tonfo in Borsa il giorno dopo l'intesa 

Ciampi: «Salva l'autonomia italiana». Agnelli: una Strategia a lungo termine 


MICHELE URBANO 

MILANO La Borsa ha clamorosa¬ 
mente bocciato l'alleanza Fiat- 
General Motors. Piazza Affari 
hachiusocon un calo del prezzo 
ufficiale di -7,7% e addirittura 
del -10,6% di quello di riferi¬ 
mento, ossia l'ultimo 10% delle 
azioni trattate a fi ne seduta. La 
spiegazione è semplice. Se nel 
pomeriggio levendite(equindi 
il ri basso) sono aumentateèper- 
chèda New York le notizieche 
arrivavano in tempo reale sui 
computer non erano propria¬ 
mente felici. A Wall Street, in¬ 
fatti, i titoli Fiat hanno comin¬ 
ci ato a ero 11 are, f i n o a toccare, a 
metà giornate, cali record del 
16,11%. 

No, i mercati finanziari non 
hanno proprio digerito il «ma¬ 
trimonio». Ieri a Milano in un 
vorticoso giro al ribasso sono 
stati scambiati 19 milioni di ti¬ 
toli Fiat (contrai 5 milioni di ve¬ 
nerdì scorso). Una quantità 
enorme, pari al 5,2% del capita- 
lesocialeordinario. Con un bi¬ 
lancio nerissimo. Ai prezzi di ri¬ 
ferimento, le Fiat privilegiate 
perdono il 16,48%, lelfi privile¬ 
gi ateil 12,93%, le Fiat ordinarie 
il 10,61%, le risparmio il 9,45%, 
lelfi I il 6,54% (I'8,56% le rispar¬ 
mio). Facendo i conti in termini 
di capitalizzazione, in un solo 
giorno, i titoli della scuderia 
hanno perso quasi due2 miliar¬ 
di di euro, ossia, più o meno, 4 
milamiliardidi lire. 

Attenzioneperò:aWall Street 
ieri a essere penalizzate sono 
stateleazioni Fiat non quelledi 
General Motors che, al contra¬ 
rio, anche se di poco (sempre a 
metà giornata guadagnava 
l'1,2%) sono cresciute. A nulla 
sono vai seledichiarazioni favo¬ 
revoli di alcuni esperti. A partire 
da M oody's che ha confermato 
perentrambelesocietàil rating 
di breveelungotermine-il «tas- 
so»di si cu rezzaesolidità finan¬ 
zi aria-precedente. 

Manonèstatoun buon viati¬ 
co per frenare la pioggia di ven¬ 
dite che si stava verificando sia 
in Italia che a New York. Cosa 
stava succedendo? «Credo che 
sia speculazione», haaffermato 
il presidente della Fiat, Paolo 


Fresco poco prima 
di iniziareun incon¬ 
tro con la comunità 
finanziaria londi¬ 
nese. «Questa ope¬ 
razione non era fat¬ 
ta per soddisfare gli 
speculatori - ha ri¬ 
badito- è stata fatta 
per porre le basi per 
un futuro forteeso- 
lidoedi profitto per 
la Fiat. E anche gli 
azionisti nefruiran¬ 
no». Orgogliosa di¬ 
fesa dell'accordo e 
altrettanto seccata 
ri sposta ai molti cri¬ 
tici. Soprattutto su 
un punto: «La Fiat 
non ha siglato un 
accordo a metà con 
la General Motors». 

No, la bocciatura 
per Fresco ha altre 
spiegazioni. «C'èun 
pò di speculazione 
perché speravano 
chevendessimo». 

Concetto che ieri 
sera a «Il fatto» di 
Enzo Biagi su «Ram¬ 
no» ribadiva Gio¬ 
vanni Agnelli in 
persona: «La Borsa 
avrebbe preferito 
che si vendesse la 
FiatAutoecheparte 
dei soldi ricavati ve- 
nisseri distri buitain 
qualche modo agli 
azionisti. Questa è 
la visionedella Bor¬ 
sa. La nostra è una 
visionedi strategiaindustrialea 
I u ngo termi ne del I ' azienda e ci 
fa ritenere che anche per gli 
azionisti sia meglio quello che 
abbiamo fatto». 

Ma sicuramente ai piani alti 
del Lingotto-oltrechein quelli 
della GM - si sta seguendo con 
molta attenzione l'andamento 
dei mercati finanziari. Incro¬ 
ciando leditaperquellocheac- 
cadrà oggi. Ufficialmente però 
nessun segno di preoccupazio¬ 
ne. 

Ma cosa pensa il presidente 
della Repubblica, Carlo Azeglio 
Ciampi, dell'alleanza? «Sembra 
un'intesachelasciaal la Fiat pie¬ 
na autonomia di gestione e di 
iniziativa, realizzata per rag- 



Paolo Fresco, presidente Fiat 


PRIMO PIANO 


Testare «Ritorneremo in Usa con un nuovo spider 
E il fuoristrada con M itsubishi forse non si farà» 


RAPALLO In forse la nascita del piccolo fuoristra¬ 
dasviluppato incomunecon M itsubishi. Sicuro il 
ritorno di Fiat sul mercato americano con un nuo¬ 
vo Spider Alfa Romeo nel 2003. Ealtrettanto sicu¬ 
ro, almeno perora, chenon ci saranno ingerenze 
nellestanzedei bottoni dei duegruppi automobi¬ 
listici: «ConGM noncisaràloscambiodi membri 
nei consigli di amministrazionedelleduesocie- 
tà». llgiornodopolostoricoannundodeH'allean- 
zatraGM eFiat, l'amministratoredelegatodi Fiat 
Auto, FtobertoTestore, aRapallo perlaprova 
stampa dellanuova AlfaSportwagon, scopreal- 
cunecartesulleconseguenzedel «matrimonio» 
italo-americano.Eintantosullapartecipazioneal- 
l'astaDaewoo.tragli addetti si fastradal'ideache 
oggi sia molto piùprobabileun'offertada partedi 
Fiatenonsolounapresenza(d'immagine)allafa- 
sedi valutazione. M asuquesto punto, nessuna 
nuovadal quartiergeneraledel Ungotto. 

RobertoTestoreapprofittadeH'occasioneper 
riassumerei punti essenziali dell'«alleanzastrate- 
gicacheopereràsulfrontedei costi, equindi delle 
sinergie, delletecnologiedei componenti edei 
prodotti, degl i acq uisti. M a non sul frontedei rica¬ 
vi. Le azienderesteranno indipendenti eautono- 
meesvilupperanno ciascuna la propriagammadi 
prodotti cheverrà venduta attraverso leproprie 
reti commerciali, con servizi e modalità diversi». 
Ancora rassicurai dipendenti chenulla, oquasi, 
cambierà: «N on ci troviamo oggi con eccedenza 
di manodopera. Tutt'al piùdi ri allocazione», so¬ 


sti eneTestoreespecifica«nessun bisognodiri- 
durrel'organico, madi aumentarelaflessibilità». 

Il momento èsolenneel'adsdrammatizza: «Bella 
labattuta sullaSportwagoner»(dalnomedel fu¬ 
turo Ceo dellaGM, arteficedell'accordo) con cui è 
subito stata ribattezzata la nuova Alfa. 

Poièsubitounfuocodifila.Comefunzioneran- 
noleduejointventureparitetichenei settori ac¬ 
quisti emotori-cambi previ steperEu ropaeSuda- 
merica?Ci saràunamigrazioneverso Detroit? 
Nulladel genere,assicuraTestore. Dellajointven- 
turemotori ecambi, spiega, farà parteBruno Ce¬ 
na,giàresponsabiledella"piattaformaD" (quella 
dacui nascelanuovaAlfaSportwagon in vendita 
afinemese, ndr), «elavoreràin retedaM irafiori». 
Ad essa verranno conferiti «tutti gli uomini, gli im¬ 
pianti motori ecambi. Questo ancheperun mi- 
glioreutilizzodegli impianti stessielosviluppo 
dellaricerca. Con l'intentodi arrivare pergradi a 
unagammacomunedi prodotti, molto persona- 
lizzati per marchi». Dopodi che«nonsi escludein 
un secondo tempo lavenditadi motori ecambi 
ancheaterzi». L'otticaconcui lapartnershipdo- 
vràoperareèquelladellariduzioneerazionalizza- 
zionedei costi e«non il profitto, semmai - aggiun- 
ge-siproponedifarericavidatrasferirealleCase 
madri». Più rapidosaràl'awiodellajointpergli 
acquisti, perlaqualeTestoreprevedelamessaa 
regime «entrodueanni», ma «lepri me efficien- 
ze»giàdopoqualchemese. 

Buoni sviluppi la Fiat si attendeanchesul fronte 


del «backoffice». Per esempio, snocciolaTestore, 
«si intrawedono»sviluppi nel FarEast, prodotti 
pernuovegenerazioni di auto costruitesu piatta¬ 
formecomuni, eneH'innovazionecomelecellea 
combustibilefmotori aidrogeno). Nonché, ag¬ 
giunge, «un rientro massiccioin Usacon unanuo- 
vagenerazioneAlfa». Aschiodarlo su questo pun¬ 
to ci vuolepoco. Aquando un nuovo «Duetto», gli 
vienechiesto? «Nel 2003 sarà pronto il nuovo spi¬ 
der su cui stiamo lavorando intensamenteal Cen¬ 
tro stileAlfa. La federalization-giàparlaamerica- 
no,Testore-èun nuovo tema, masaràquesto il 
model lo perentrare neg li Stati U niti», dove il 
gruppodiTorinomancada5anniconlafinedelle 
esportazioni di Alfa 164. 

FarEasteprodottofanno subito pensareall'in- 
tesaconlaM itsubishi perprodurreinsiemeun 
piccolofuoristrada. Sullacasagiapponeseha 
messogli occhi larivale(diGM) DaimlerChrysIer 
chevorrebbeacquistareil 30%del pacchetto 
azionario. Inoltre, General M otorsi n questo set- 
toreè pi uttosto forte, e lecontrol late Isuzu eSuba- 
ru potrebbero benissimo sostituirsi a M itsubishi. 
Inpropositol'amministratoredelegatodiFiatAu- 
tocontinuaadichiarareilsuoinguaribile«ottimi- 
smo»,maammettechequalcheproblemac'è. 
Con M itsubishi, dice, il progetto era «a buon pun¬ 
to. Oravedremo. Questaèuna novitàrilevante,ci 
vuoleunapausadi riflessione. Non abbiamoan- 
coraapprofondito l'argomento». 

ROSSELLA DALLO 


giungere grosse economie di 
scala, e fa vedere l'importanza 
dellaconcorrenzamondialenel 
settore automobilistico». Cosi 
ha risposto, dalla Polonia, du¬ 
rante I a con feren za stam pa co n- 
giunta con il presidente della 
Repubblica polacca Aleksander 
Kwasniewski. Ciampi ha esclu¬ 
so che la questione abbia fatto 
oggetto da colloqui col presi- 
dentepolacco-laFiatin Polonia 
è di casa da molti anni - ed ha 
sottolineato più volte che non 
conoscei dettagli del l'accordo e 
quindi il suo giudiziosi basa su¬ 
gli elementi resi noti. «Percome 
è stata presentata - ha detto - è 
unaintesachetienecontodella 
nuova realtà dell'Industria 


mondiale che porta verso con¬ 
glomerati sempre più ampi». 
Poiché in Polonia opera anche 
la General Motors, con stabili- 
menti in Slesia, «non credo pos¬ 
sano esserci conseguenze di ret¬ 
te del l'intesa sul mercato inter¬ 
no». «Queste fusioni - ha con¬ 
cluso - forse sono il segno del 
nuovo millennio. Bisognerà 
abituarsi». 

Ma come spiegavano la loro 
«delusione» gli investitori pro¬ 
fessionali chepertutto il giorno 
a Wall Street avevano venduto 
pacchi di azioni Fiat? Ecco un 
giudizio-tipo, quello di Mat¬ 
thew Collins, capo analista del 
settore auto per Edward Jones: 
«Sono delusi perché in molti 


avevano scommesso su un'ac¬ 
quisi zionecompleta dell'azien- 
dadapartedi Daimler-Chrysler 
odi General M otors». 

Daquandoallafinedel l'anno 
sco rso eran o i n i zi ate a ci reo I are 
levoci di possibili accordi, il ti¬ 
tolo Fiat in Italia aveva guada¬ 
gnato il 17,2%. E anche a Wall 
Street l'andamento era stato 
piuttosto nervoso. Con un mi¬ 
nimo a novembredi 27,18dol¬ 
lari eun massi modi 37,37dolla- 
ri lunedì scorso, giorno del l'an- 
nunciodell'accordo.«Si parlava 
di acquisizione completa inve¬ 
ce è arrivato solo il 20%. Prima 
chegli investitori diano fiducia 
al duo Fiat-Gm, dovrà passare 
ancoradel tempo». 


LA RISPOSTA DEL MERCATO 


45,029 


45,179 


40,293 


35,406 


30,519 


Andamento 
del titolo Fiat 
(quotazioni in euro) 


L'INTERVISTA 


Sapelli: «Operazionein continuità con il passato» 



25,632 


ALESSANDRO GALIANI 

ROMA «Non mi associo per nien¬ 
te al coro di consensi sull'intesa 
Gm-Fiat, anzi m'indigna tutta 
questa mancanza di criticità che 
sento in giro. L'unica a non aver 
perso la bussola mi sembra la Bor¬ 
sa chehapunitoi titoli Fiat».Giu¬ 
lio Sapelli, storico dell'impresa e 
presidente della Fondazione Fel¬ 
trinelli non nascondeil suodisap- 
punto per l'alleanza tra i due co¬ 
lossi dell'auto: «Èun'intesainsod- 
disfacente, chenon riduceiI pote- 
redegli Agnelli enon libera abba¬ 
stanza risorse verso i mercati 
emergenti. Va nel senso del la con¬ 
tinuitàeoi passato». 


Cosanon con vince? 

«Gm è un'azienda 
chesolo un annofaè 
uscita da una crisi 
molto profonda, gra- 
ziea questo incrocio, 
voluto dal suo chief 
executive Wagoner, 
tra old enew econo- 
my, che per me resta 
una scommessa. La 
Fiatinveceèun grup¬ 
po eh edadiversi anni 
èin crisi nera. Insom- 
ma, èun accordo che 
non mi piaceechenon haconvin- 
toneanchegli operatori di Borsa, 
vi sto eh ei I ti tol o Fi at perdel'8%». 
Che ti podi accordo avrebbe pre¬ 
ferito? 


«Bé, l'intesa di qual¬ 
che anno fa con la 
Ford, quella per cui fu 
cacciato Ghidei la, era 
decisamente meglio. 
Intanto aveva come 
scopo la valorizzazio¬ 
ne del titolo per tutti 
gli azionisti enon solo 
per gli Agnelli. Inoltre 
ava/a una base indu¬ 
striale solida, mentre 
l'accordo con Gm 
noncel'ha». 

Perché? 

«In Europa il vero problema del¬ 
l'auto èia sovracapacità produtti¬ 
va. Un accordo fatto bene, perciò, 
develiberarerisorseeridurrei co¬ 
sti in Europa, per proiettare tutti 


gli sforzi verso i mercati emergen¬ 
ti. E questa intesa federativa con 
Gmnonlofa». 

Puòspiegarsi meglio? 

«I n Fiat bisogn ava ri d u rre i I potere 
della famiglia Agnelli rispetto al 
management e invece questo ac¬ 
cordo non rompecon il passato. È 
un'intesa che non libera energie 
man ageri al i, perch é persegue an - 
coraundisegnodi control lo patri - 
monialedellafamigliaAgnelli sul¬ 
la Fiat». 

Eppurec'èchi dicechequesto ac¬ 
cordo con General Motors è me¬ 
glio di una fusione, perché con- 
senteal la Fiat di mantenerla sua 
autonomia... 

«Ma andiamo, queste sono frasi 
fatte... L'autonomia della Fiat è 


propri o quel I a eh e h a prodotto I a 
crisi della Fiat, perchénon èstata 
l'autonomia del management, 
ma solo l'autonomia della fami- 
gl iaAgnel I i, anzi, di Gianni Agnel¬ 
li. E questo con Gmèun accordo 
di continuità, chenon va nel sen- 
sodel I agl obal i zzazi on e». 

Avrebbe preferito che Torino si 
ri voi gessea Dai m I er-Ch rysl er? 
«Sarebbe stato molto meglio. 
Daimler-Chrysler avrebbe fatto 
un take over per rilevare l'intera 
Fiat equindi avrebbe valorizzato 
tutteleazionidel gruppo torinese. 

I n ol tre, comeh an n o messo i n evi- 
denzaanalisti più esperti di mein 
queste cose, quello con Daimler- 
Chrysler era un accordo più con- 
gruodal puntodi vistadellestrate- 


gieindustri ali». 

Perché? 

«Per d i versi m oti vi. I n tan to avreb¬ 
be creato meno sovrapposizioni 
nei segmenti di mercato e nelle 
aree produttive. E poi avrebbe 
consentito di realizzare una mag¬ 
gi ore massa critica. Inoltreperil si¬ 
stema paese un take over su tutta 
la Fiat avrebbe avuto un significa¬ 
to di modernizzazione molto più 
el evato, ri spetto a q uesto scam bi o 
azionario di portata ridotta con 
Gm». 

Tuttavia l'intesa con Daimler- 
Chrysler avrebbe voluto dire la 
vendita della Fiat. E non pensa 
che questo avrebbe comportato 
unarazionalizzazionemoltopiù 
dura dal punto di vista occupa¬ 


zionale? 

«Non c'èdubbio.chedal puntodi 
vista occupazionale l'impatto sa- 
rebbe stato molto più radicale. Ma 
traqualcheanno, quando Gm po¬ 
trà esercitarelasuaopzionesui ti¬ 
toli Fiat, o comunque si andrà 
avanti con l'integrazione, iosono 
certo chequesti problemi di ridu¬ 
zione degli organici si ripropor¬ 
ranno. E purtroppo la questione 
dei tagl i si porrà sen za q uel I a vai o- 
rizzazione del patrimonio in no- 
vati vodel gruppo Fiatcheun'inte- 
sa tipo quella con Daimler-Chry¬ 
sler avrebbe comportato. Insom- 
ma, si è solo rimandato il proble¬ 
ma, o comedicevaTorquatoTas- 
so: èsolo un un'aspersionedi soa- 
vesopralamedicina». 


// 

Con la Daimler 
sicuramente 
il patrimonio 
innovativo 
di Torino 
sarebbe salvo 

n 


SEGUE DALLA PRIMA 


L’INDUSTRIA 
CAMBIA FACCIA 

prodotto. Tale scelta di passare 
verso formedi accordo chemet- 
teva di rettamente in comunela 
proprietà e non solo gl i scambi 
era tuttavia possibile perché la 
stessa Daimler raffigurava se 
stessa sempre meno come una 
fabbri cadi automobili esempre 
più comeun soggetto industria- 
iefinanziario, chedisponevadi 
un portafoglio di produzioni, 
da ottimizzare, attraverso ac¬ 


cordi con altri produttori, al fi ne 
di raggiungere in ogni area di 
produzione non solo posizioni 
di vantaggio «per oggi», ma so¬ 
prattutto capacità di innovare 
«perdomani». 

La stessa Daimler dispone 
quindi di unapartedelleprodu- 
zioni auto che ha messo sotto il 
cappello Daimler Chrysler, ma 
possi edeanchealtreattivitàche 
tende a dimensionare tramite 
accordi efusioni. Le produzioni 
aeronautiche, sotto la sigla Da- 
sa, dopo aver amoreggiato con 
gli inglesi di British Aerospace, 
vanno oggi spose con la france¬ 
se Aerospati al e Matra per for¬ 


mare la European Aeronautic 
Defenseand Space, nuovo lea¬ 
dereuropeo nel settoreaerospa¬ 
ziale. 

La risistemazionedella Fiat è 
quindi giunta ad un saliente 
cruciale, ma credo non sia fini¬ 
ta, perché il processo di riorga¬ 
nizzazione del patrimonio in- 
dustrialeAgnelli vedeun porta¬ 
foglio cheoggi comprendeoltre 
al controllo del le azioni di Fiat 
Auto e del 5,15% di Gm, una 
presenzain unavarietàdi setto¬ 
ri nei cui confronti dovranno 
essere prese in considerazioni 
simili azioni di rafforzamento 
tramite alleanze anche basate 


sul lo scambio di azioni al finedi 
garantirsi reciprocamente, op- 
puredi usciredal comparto. Nel 
comparto macchi ne movi men¬ 
to terra le operazioni condotte 
nel recente passato, che hanno 
permesso di consolidare Case 
New Holland come secondo 
operatore mondi al e, posiziona¬ 
no i I gru ppo i n mod o tal e da po- 
tergiocarelaprimamossa. 

In altri comparti ciò appare 
più difficile. Nei comparti aero¬ 
nautica ef erravi ari o sem bradif- 
f i ci I ei nfatti eh eFi at possagi oca- 
re la prima mossa ed appaiono 
credibili le indiscrezioni cheri- 
tenevano possibile una cessio¬ 


ne di Fiat Ferroviaria a Alstom. 
Così, in molti altri comparti, in 
cui lalfiaelalfil hannoinvestito 
per entrare in nuovi settori, il 
gruppo avvierà nuove strategie 
per ri posizionarsi in un conte¬ 
sto europeo, che si sta rapida¬ 
mente mutando in questi gior¬ 
ni di frenetiche acquisizioni in 
molti comparti sia bancari che 
industriali. 

Questo accordo del resto avrà 
un impatto certamente ri levan¬ 
te per la subfornitura oggi ope¬ 
rante nell'ambito Fiat, poiché 
l'accordo implica una raziona¬ 
lizzazione che passa attraverso 
un migliore uso della compo¬ 


nentisticaattuale, maancheat- 
traverso ulteriori innovazioni 
nelladefinizioni di sistemi inte¬ 
grati di componenti innovativi, 
cosicché i subfornitori italiani 
saranno posti in concorrenza 
con lavastareteGm, con laqua- 
ledovrannocom petere, ma n el - 
la quale potranno anchetrova- 
renuoveopportunità. 

Èdunqueun esercizio inutile 
domandarsi se gli Agnelli siano 
più forti e più deboli nel recinto 
ristretto della politica italiana. 
Bisogna invece domandarsi se 
la politica italiana stia coglien¬ 
do appieno tutti gli effetti di 
questatrasformazionedei profi¬ 


li proprietari ed industriali in 
corso a livello europeo e mon¬ 
diale. Di questa trasformazione 
sono certamente interpreti 
principali i grandi gruppi storici 
del capitalismo privato, come 
appunto FiateGm, ma anche, e 
semprepiù legrandi impresedi 
servizio di recente privatizzate, 
così comelosonoi nuovi entrati 
nei settori informaticaesimili, i 
cui valori di mercato, a prescin¬ 
dere dalle effettive attività già 
avviate, realizzano in borsa va¬ 
lori che sono più alti di quelli 
che i grandi gruppi storici pre¬ 
sentano oggi ai propri azionisti. 

PATRIZIO BIANCHI 
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nel Mondo 


l'Unità 


♦ Il presi'dente polacco Kwasni&vski 
raccoglie l'invito. Il capo dello Stato 
«Siete già parte dell'Europa» 


♦// Quirinale invita Varsavia 
ad affrontare la sfida per entrare 
come Roma ha fatto con l'Euro 


«La Polonia può fattela 
ad entrare neJI'Ue» 


Ciampi: l'aiuto dei Quindici non mancherà 


DALL'INVIATA _ 

CINZIA ROMANO 

VARSAVIA «Selei ogni tanto po¬ 
trà fare u n a tei efon ata a Prod i, eh e 
èun suo buon amico, per sostene¬ 
re! nostri sforzi, ci farà piacere». 
Nel la battuta scherzosa che il pre¬ 
sidente polacco Kwasniewski ri- 
volgeaCiampi, davanti ai giorna¬ 
listi, c'è il succo dei colloqui che 
hanno scandito la visita ufficiale 
del capo dello Stato in Polonia. 
U na data è stata fissata per l'al I ar- 
gamentodellaUeai paesi dell'Est: 
la Poloniapuntasul lgennaiodel 
2003. 

Mafissareun appuntamento in 
agenda, èfacile; meno, affrontare 
e risolvere tutti i problemi che 
quel la scadenza impone. La Polo¬ 
nia può contare sull'aiuto e l'ap¬ 
poggi o del I 'I tal i a, di cea eh i arei et- 
tere Carlo Azeglio Ciampi. Che 
però avverte: non cercate scorci a- 
toieecorsiepreferenziali chesono 
impossibili. Fate come abbiamo 
fatto noi con l'Euro: affrontatela 
sfida, anche se sembra a prima vi¬ 
stadifficile. 

Carlo Azeglio Ciampi, accom¬ 
pagnato dal ministro degli Esteri 
Dini, parlaa lungo col presidente 
polacco,col premierBuzekecon il 
ministro degli Esteri Geremek. Di¬ 
spensa ottimismo e soprattutto 


consigli. Che ripete davanti alla 
stampa: «Vi ri volgo lo stesso augu¬ 
rio che facevo agli italiani nel 
1996, di frontealledifficoltàdi fa¬ 
re tutto q uel I o eh e era n ecessari o 
per entrare subito nell'Euro. An- 
chenoi -ricordali capo del lo Stato 
- avevamo molte difficoltà da su¬ 
perare, ma proprio con quellasca- 
denzadi fronte, il 1998, si amo riu¬ 
sciti a vincere tutte le resistenze. 
Nessuno pensavacheci saremmo 
ri usci ti ; ce l'abbi amo fatta contra¬ 
ri amente alle aspettative di mol¬ 
ti». 

E nei colloqui a quattr'occhi, 
CarloAzeglioCiampi èancorapiù 
esplicito: l'Italia allora non ha 
avuto nessun aiuto né sconto. 
Voi, invece, avete dalla vostra la 
volontà politica dell'llnione eu- 
ropeadi al largare i suoi confini ad 
Est. «Sete parte del l'Europa non 
solo geograficamente, mapersto- 
riaecultura», ricordai! presidente 
della Repubblica. Non resta dun¬ 
que cheaffrontarei problemi, sa¬ 
pendo di poter contare sul l'aiuto 
del I aUeedel l'I tal ia. L'i ngresso nel 
marzo scorso nella Nato el'inter- 
ventonei Balcani sonoperlaPolo- 
niaunimportanteviatico. 

Il presidente Kwasniewski e il 
premier Buzek, ricordano i cam¬ 
biamenti avvenuti dall'89, con la 
caduta dei regi me soci al isti, parti¬ 


ta proprio dalIa Poionia, ad oggi. I 
prezzi sociali pagati per imporre 
importanti riforme: decentra¬ 
mento amministrativo, pensioni, 
istruzione e sanità. Ma l'ingresso 
nellalleimponesoprattutto rifor¬ 
meeconomiche. Cheperla Polo- 
niasignifica soprattutto, industrie 
estrattive, siderurgicheed agricol¬ 
tura. Ed il nodo principale è pro¬ 
prio la riforma dell'agricoltura, 
settorecheassorbeil 40%dellapo- 
pol azi on e, ed èprati cata con cri te- 
ri emeccanismi di protezioneina- 
m i ssi bi I i per I a poi i ti ca agri col a co¬ 
munitaria. In Poloniail Partito dei 
contadini èpresentein Parlamen¬ 
to con 26deputati, chechiedono 
di ottenere dalla Ue, sin dal mo¬ 
mento dell'adesione, aiuti diretti 
per tutti i produttori agricoli. Una 
ri eh i està i n accettabi I e per Bruxel - 
les. Di cui sono consapevoli presi¬ 
dente e premier polacchi, che 
hanno però ribadito a Ciampi ea 
Di ni di esserepronti ad affrontare 
tutti i problemi. Con un avverten¬ 
za: la pressione della Ueèimpor- 
tante,ci aiutaadandareavalti nel¬ 
le riforme ma non possiamo im¬ 
porre cure troppo drastiche che 
potrebbero ri sultaresui cide. 

Oggi Ciampi, primo capodi Sta¬ 
to, parlerà al Parlamento polacco. 
Poi si recherà a Cracovia, Au¬ 
schwitz e Birkenau. «È un omag¬ 


gi o al Ievi tti medel l'Olocausto che 
sento di dover fare», dice Ciampi 
con al fianco il presidente Kwa- 
snieswski. Dopo i timori deil'Eu- 
ropa per l'i ngresso nel governo au¬ 
striaco del partito di Haider, alla 
vigilia della discussione a Stra¬ 
sburgo sui pericoli xenofobi eraz- 
zisti nei paesi europei, il presiden¬ 
te poi acco vuol e spazzare vi a ogn i 
dubbio sulla posizione del suo 
paese. «Tutti i fenomeni antisemi¬ 
ti devono essere soffocati. Da noi 
sono marginali, ma siamo con¬ 
vinti eh ei I control I o deveessereri - 
goroso». 

Ricorda con puntiglio, rispon¬ 
dendo al la stampa, «eh e si amo in¬ 
tervenuti per bloccare la costru- 
zionedi casevi ci no ad Auschwitz. 
Abbiamoimpeditochesi costruis- 
seun supermercato ed una disco¬ 
teca. Perchéspettaanoi vigilaresu 
questi luoghi; nesiamo i guardia¬ 
ni dellamemoria. Pernoi èun ob¬ 
bligo morale. La possi bile ri nasci¬ 
ta del nazismo tocca in Polonia 
corde ultrasensibili. Ciampi ap¬ 
prezza le parole e l'impegno del 
presidentepolacco. Rincara la do¬ 
se: «L'Italiadàunagrandeimpor- 
tanzaallaCartadei valori dei citta¬ 
dini europei.Tutti ci si devono ri¬ 
conoscere. Quellaèper melapri¬ 
ma parte, fondante, della futura 
Costituzioneeuropea». 



Il presidente Ciampi al suo arrivo a Varsavia P.Kopczynski/ Reuters 


RUSSIA 

Putin si racconta 
«Mio nonno cuoco 
di Lenin e Stalin» 

■ Sognavadifarelaspia.Confessadi 
nonesserestato mai un dissidente. 
Vladimir Putin si racconta. Costrui- 
scelasuautobiografiainunalunga 
conversazioneconduegiomalisti 
russi dataallestampetrapolemi- 
cheecensureaduesettimanedalle 
presidenziali chedovrebbero in¬ 
coronarlo nuovo signoredel 
Cremlino. «Mio nonno era un 
semplicecuoco, era molto bravo. 
Lavorò perLenin eStalin», iniziaa 
raccontareil futuro presidenterus¬ 
so. A15anniVolodia(diminutivo 
di Vladimir) bussaalleportedel 
Kgbdi Leningrado. S èmesso in 
testadi farelo 007 leggendo «Lo 
scudoelaspada»diVadimKozhe 
vnikovil cui protagonistaèun uffi- 
cialedellospionaggioso vieto 
nellaGermanianazista. Nonèsolo 
dai libri edaifilmcheil giovaneVla- 
dimirtraelaconvinzionedi dover 
entrarenellefiladel Kgb. Anche 
suo pad reera stato un sabotatore 
deH'NkvdinGermania. 

«N on sono mai stato un dissiden¬ 
te», continua Putin raccontando 
gli anni di servizio tragli 007 russi e 
non risparmiando criticheallo Sta¬ 
tototalitario. Dal 1985 al 1989èa 
Dresda. «SiamoarrivatidallaRus- 
siadovebisognavafarelafilaper 
qualsiasi cosa. In Germaniac’era 
abbondanzaditutto. Perquesto 
sonoingrassatododicichili pas- 
sandodallataglia46alla52».Col- 
padellepuntatenellebirreriedi 
Radenberg, ricordas/elandoche 
orail suo stiledi vitaèrigidamente 
frugale: «Prendevano una botticel- 
ladatrelitriemezzoela bevevamo 
inunasettimana».Negliannitede 
schi giuradi avercapito cheil desti¬ 
no dei regimi dell'Est, compreso 
quel lo dèi l'U rssera seg nato. Per 
rompereaspettalagrandeprova 
diforzadei golpisti controGorba- 
ciov.«Capii-dicePutin-chenon 
avrei maiobbeditoai golpisti». S 
dimettedai servizi; si schiereràcon 
il sindaco riformistaSobciak N el 
'98 Eltsin lo metteacapo dei servizi 
riformati. Dalì inizialascalata. 


Gerusalemme, scoppia la guerra sui villaggi 

Il governo israeliano frena sull'assegnazione all'Anp di tre sobborghi 


Ci si armadi misuratori emappegeografi- 
che. Lapolitica si confondecon latopono¬ 
mastica, l'esasperato nazionalismo con i 
furori religiosi. Eal centro del contenzioso 
c'è sempre lei, la Città Santa, Gerusalem¬ 
me. «I confini di Gerusalemme non cam¬ 
bieranno», diceHaim Ramon, unodei mi¬ 
nistri israeliani piùvicini al premier Barak. 
«Stiamo salvaguardando l'unità di Geru- 
salemmesottolasovranitài srael i an a », ag- 
giungeai microfoni dellaradio militare. Si 
discute, si litiga, si minacciano terremoti 
politici per la prevista restituzione al l'Au¬ 
torità nazionalepalestinesedi alcuni vil¬ 
laggi-sobborgo del la Città contesa. «Que¬ 
ste zone sono fuori dai confini comunali 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

Per anni è stato il volto, l'immagi¬ 
ne, la voce del nuovo corso pale¬ 
stinese. Da sempre è la coscienza 
critica della leadership di Yasser 
Arafat. «Non ho combattuto l'oc¬ 
cupante israeliano per dovermi ri¬ 
trovare a vivere in uno Stato auto¬ 
ritario. Per questo ho deciso di de¬ 
dicare le mie energie alla difesa e 
al rafforzamento dei diritti umani 
nei Territori palestinesi». Un im¬ 
pegno che non ammette compro¬ 
messi, tanto da portarla a rifiutare 
di tornare a far parte del governo 
dell'Autorità nazionale palestine¬ 
se, nel quale in passato ha ricoper¬ 
to l'incarico di ministra dell'Istru¬ 
zione superiore. Se c'è uno spirito 
libero in Cisgiordania questo al¬ 
berga in Hanan Ashrawi. In lei 
passione politica e autonomia in¬ 
tellettuale sono intrecciate indis¬ 
solubilmente. Ed è lei, in un pas¬ 
saggio cruciale del processo di pa¬ 
ce i srael o-palestinese, a dar voce e 
identità al popolo palestinese, a 
rappresentarne aspettative e ma¬ 
lessere: «A Ehud Barak - afferma - 
dico che non vi può essere una pa¬ 
ce giusta e stabile fra diseguali. 
Una pace vera, per essere tale, de 
ve fondarsi sulla giustizia e il rico¬ 
noscimento reciproco. Fuori da 
un rapporto tra pari, c'è solo l'u¬ 
mili azione dell'altra parte, c'è solo 
l'imposizione di un accordo che 
verrebbe vissuto dalla grande 
maggioranza dei palestinesi come 
una resa, delineando di fatto un 


di Gerusalemmeenon possiamo, un gior¬ 
no sì e uno no, usare impropriamente il 
nomedi Gerusalemme», puntualizza sec¬ 
camente i I m i n i stro del I a Si curezza, Sh I o- 
mo Ben Ami. Ma le rassicurazioni dei due 
ministri si perdono nel clamore di uno 
scontro chemischia politica, religione, si¬ 
curezza. «Con la consegna di questi sob¬ 
borghi -tuonai! sindacodi Gerusalemme, 
ilfalcodel Likud, EhudOlmert-questogo- 
verno dà il via allo smembramento della 
città». Esul piededi guerra vi sonoanchei 
due partiti religiosi - lo «Shas»eil Partito 
nazional-religioso - chefanno parte del la 
coalizionegovernativa. 

I villaggi oggetto del contendere sono 


tre: Anata, BaytuniaeUbeidiya, nessuno 
dei quali èadiacenteai confini municipali 
di Gerusalemme. Ma basta la loro «prossi¬ 
mità» per scatenare la rissa poi itica. E per 
farfareun terzo passo indietro a Ehud Ba¬ 
rak. Anata ètra i tre villaggi arabi in que- 
stionequello più vicino aGerusalemme. 
Gerusalemme è al centro di uno scontro 
chestadividendolastessamaggioranzadi 
governo. Dunque, Anatanon verràconse- 
gnato all'Anp nell'ambito della prossima 
tappa di ritiro israeliano dalla Cisgiorda¬ 
nia. L'«equazione-Barak»vieneanticipata 
dai più stretti collaboratori del premier. E 
subito giunge la risposta palestinese. «È 
l'ennesimadimostrazionecheil governo 


di Ehud Barak sta perdendo tempo ecam- 
biarottasenzaesserein grado di prendere 
decisioni», denunciaZiadAbu Zi ad, min i- 
strodel governo palestinese. 

Degli altri due villaggi, Baytunyaèin 
realtà un sobborgo della città palestinese 
autonomadi Ramallah eUbeydaèun pic¬ 
colo agglomerato di povere case qualche 
chilometro asud di Gerusalemme. Ma l'i¬ 
deologia ha anche questo potere negati¬ 
vo: trasformare un mucchietto di barac¬ 
che in un avamposto di «Eretz Israel», la 
sacraTerradi Israele. Tanto più sacraseè 
prossimaallaCittàpercui si ècombattuto, 
odiato, desiderato il possesso: Gerusalem¬ 
me. U.D.G. 


L'INTERVISTA 


Ashrawi: «Sara pace vera 
se Ehud Barak non ci umilierà» 


regime di segregazione per la po¬ 
polazione di Gaza e della Cisgior¬ 
dania». Una pace tra eguali. È il 
senso dell'appello lanciato da 120 
intellettuali e artisti palestinesi, 
del quale Hanan Ashrawi, docente 
di letteratura inglese all'università 
di Bir Zeit, in Cisgiordania - ètra i 
primi firmatari. Un appello che è 
anche un grido d'allarme per un 
negoziato che, sottolinea l'ex por¬ 
tavoce palestinese ai colloqui di 
Washington, «può portare ad un 
accordo che non solo non risolve¬ 
rà il conflitto ma, al contrario, 
provocherà nuove guerre» e creerà 
forme di apartheid a danno dei 
palestinesi. In discussione non è 
ia scelta del dialogo, puntualizza 
Ashrawi, ma le condizioni in cui 
esso si sviluppa. «La maggioranza 
dei palestinesi - afferma, riprendo¬ 
no l'appello dei 120 intelettuali - 
ritiene che sia giunto il momento 
di firmare una pace storica che 
consenta ai due popoli di vivere in 
pace in una sola terra». Ciò che si 
chiede da parte palestinese non è 
la luna, ciò che si contesta è l'at¬ 
teggiamento di Israele che «vuole 
imporre un accordo umiliante». 

Il processo di pacei srael o-palesti- 


neseègi u ntoad u na f asecruci al e. 
A Wash i ngton stan no per ri pren - 
dereletrattati ve. E in questo con¬ 
testo si inserisce l'appello di cui 
lei ètra i primi firmatari, in cui 
120 personalità del mondo della 
cultura e delle arti palestinesi 
chiedono a Israele una chiara 
sceltadicampoiquelladiunapa- 
cetrapari. 

«Solo così è possibile determinare 
una svolta reale in questo lungo e 
tormentato negoziato. Una pace tra 
pari significa innanzitutto rileggere 
criticamente il passato eacquisirela 
consapevolezza che in un conflitto 
pluridecennale come quello che ha 
segnato il Medio Oriente, i torti non 
sono tutti da una parte e le ragioni 
dall'altra. Per noi palestinesi è stata 
un'acquisizione difficile, dolorosa, 
perlsraeleèun processo ancora lon- 
tan o dal com pi ersi pi en amen te. U n a 
pacetra pari èancheil frutto di que 
sta rivisitazione critica e autocritica 
del passato che supera definitiva¬ 
mente una visione manichea della 
storia: il Bene da una parte, il Male 
dall'altra. Una pacetra pari non ha 
nulla a che vedere con l'accordo 
umiliantechelsraeletentadi impor¬ 
ci. Purtroppo lapacechesi sta nego¬ 


ziando non risolverà il conflitto ma 
al contrario potrà provocare una 
nuovaguerraedeterminare, di fatto, 
formedi apartheid ai danni dei pale 
stinesi ». 

La sua è una rilettura alquanto 

pessimistadiquestianni. 

«Vede, con l'intifada-cheèstatauna 
rivolta di popolo che non ha eguali 
nella storia del Medio Oriente- ab¬ 
biamo osato assalireil mondo con il 
discorsoelavisionedi pacechesolo 
la vittima può offrire per redimersi. 
Lottavamo peri nostri diritti, per sal¬ 
vaguardare la nostra identità, ma in 
tutti noi c'era la consapevolezza e il 
desideriodi raggiungereunapaceve 
ra. In cambio ci hanno consegnato 
frammenti del nostro paese smem¬ 
brato, dariunirelen tamentepergua- 
rirci. Ecco, questo modo di procede- 
reconfliggecon l'ideadi unapacetra 
pari. Israelecontinuaadagirecome 
seil negozi atofosseinséunaconces- 
sione ai palestinesi, la cultura dei 
suoi governanti è ancora segnata 
dalla logica dei rapporti di forza: so¬ 
no più forteedunquetratto allemie 
condizioni, prendere o lasciare. Le 
ragioni dell'altra parte, di noi palesti¬ 
nesi, scompaiono. 11 negozi atodi pa¬ 
ce è diventato un dibattito tra israe¬ 


liani enontraisraeliani epalestinesi. 
Un esempio per tutti: la discussione 
sullarestituzionedei trevillaggi-sob- 
borgodi Gerusalemme». 

CosachiedeteaEhud Barak? 

«Di liberarsi anche mentalmente 
delladivisadi soldato chehaportato 
pertanti anniediagirecomeunosta- 
ti sta I u n gi m i ran te. E a ben vedere, gl i 
chiediamo di difendere davvero gli 
interessi del popolo israeliano. E 
questi interessi - la sicurezza, la coo¬ 
perazione con i Paesi arabi... - sono 
legati strettamente ad una pace tra 
pari. Il riconoscimentodel diritto dei 
palestinesi, enon solo quelli dei Ter¬ 
ritori, aviveredadonneeuomini li¬ 
beri in unoStatoindipendente,eter- 
ritorialmente degno di questo no¬ 
me,nonèil risarcimento per il dolo¬ 
re, la sofferenza, le umiliazioni che 
abbiamo subito in mezzo secolo di 
occupazione militare. Una pace ve¬ 
ra, tra pari, èancheil modo migliore 
per I srael e d i fare i propri interessi,di 
divenire un Paese normale e piena¬ 
mente integrato nella realtà medio¬ 
rientale. Il modo migliore per sai va- 
guardarel a propri ademocrazi a». 

Nel vostro appello vi rivolgetedi- 
rettamente all'opinione pubbli¬ 
ca israeliana. Perchéeper chiede- 
recosa? 

«La pace, una pace vera non potrà 
mai esserecal ata dall'alto, così come 
il dialogo non può essere limitato ai 
vertici politici. All'opinione pubbli- 
caisraelianachiediamodi scommet¬ 
tere sul futuro e agi re perché ai pale¬ 
stinesi si a data I a possi bi I ità d i vi vere 
in condizioni dignitose. Niente di 
più, nientedimeno». 


COMUNE DI MATERA 

Ufficio dirigenza Ced -Via Moro -75100 Mat era 
Tel. 0835/241314-Fax 0835/241400 
Avviso di gara-Piano di informatizzazione 
del Comune di M atera -1 ° Anno 
Si informa che nella G.U.R.I. n. 56 
dell'8/ 3/ 2000, parte II e all'Albo Pretorio 
del Comune, è pubblicato il bando di gara 
di pubblico incanto per l'appalto della infor¬ 
matizzazione del Comune di M atera -1° 
anno, per gli importi complessivi a base 
d'asta a fianco di ciascuna misura specifi¬ 
cati, da aggiudicarsi ai sensi dell'art. 19 
D.Lgs. n. 402/ 90: Misura 1: Ufficio 
Urbanistica L. 623.000.000 Euro 
321.752,65; Misura 2: Rete di comunica¬ 
zione L. 391.000.000 Euro 201.934,65; 
Misura 3: Personale, Tributi, Servizi 
Demografici L. 838.000.000 Euro 
432.790,88. Il bando è stato inviato 
all'Ufficio delle Pubblicazioni ufficiali delle 
Comunità Europee il 29/ 2/ 2000. Il termi¬ 
ne di ricezione delle offerte è fissato alle 
ore 12.30 del 2/ 5/ 2000. La gara è pubbli¬ 
ca e l'apertura delle offerte awerrà alle 
ore 9.30 del giorno 4/ 5/ 2000. 

M atera, 29/2/2000 

Il Dirigente 
Prof. C. Bergantino 


PROVINCIA DI BOLOGNA 
AVVISO DI GARA 
La Provincia di Bologna indice un’asta 
pubblica per l'appalto dei lavori di 
costruzione del nuovo liceo scientifico 
in Bologna, via Garavaglia - V stralcio 
(sistemazioni esterne e adeguamento 
sicurezza antincendio). Importo dell’ap¬ 
palto L. 1.171.932.075 (euro 
606.252,40) di cui L. 1.155.332.075 
a base d’asta e L. 16.600.000 per 
oneri di sicurezza non soggetti a ribas¬ 
so d’asta. Cat. prevalente OSI, classi¬ 
fica 2. L’asta è fissata per il giorno 30 
marzo 2000 alle ore 9.00 nella sede 
della Provincia di Bologna - Via 
Zamboni, 13. Le offerte dovranno per¬ 
venire entro e non oltre le ore 12.00 
del giorno 29 marzo 2000, nei modi 
indicati nel bando integrale che può 
essere ritirato, anche per corrisponden¬ 
za, presso il Servizio Appalti e Contratti 
(tei. 051/ 218224), oppure acquisito 
via Internet al seguente indirizzo: 
(http://www.provincia.bologna.it). 

Il Dirigente 

Dott. Francesco M arafioti 


ARREDAMENTI LUGARESI 

Castiglione di Cervia (Ra) Tel. 0544/950786 

CUCINA IN LAMINATO L. 6.800.000 

CUCINA IN LEGNO DI MASSELLO L. 7.950.000 

A CHI ACQUISTA UNA CUCINA CON UN PREZZO 
SUPERIORE A QUELLO INDICATO VERRÀ DATO 
IN OMAGGIO UNA LAVASTOVIGLIE ARISTON 


ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI DELLA PROVINCIA DI PORLI - CESENA 
Avviso di esito di gara 

Si rende noto che l'avviso di esito della gara d'appalto - licitazione privata - esperita in data 8 feb¬ 
braio 2000, relativa ai lavori di costruzione di un edificio comprendente n 12 alloggi e servizi 
comuni in Comune di Cesena, Capoluogo, P.Re.ll. "Ex Zuccherificio". Unità d'intervento 11, è 
stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia Romagna del giorno 15 marzo2000. 
Fori/, 6 marzo 2000 

Il Direttore generale: Dr. Pier Franco Rolli 


ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE 

Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNE)! AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 


numero verde 800-865021 
fax 06/69922588 


IL SABATO, EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numero verde 800-865020 
fax 06/69996465 


TARIFff: L 6,000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, Carta 
Si, MasterCard, Visa, Burocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Norr$ 
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Capi Località Telefono. Chi desidera effettuare ii pagamen¬ 
to con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 


N.B. Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione. 
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IERI I FUNERALI 

Ultimo saluto a Gali uzzi 
Per anni diri gente Pei 
ed europarlamentare 


Due sequestri lampo sventati in poche ore, è allarme 

Roma, imprenditore sfugge ai rapitori. Faenza, nel mirino il proprietario della Cisa 


3 sono svolti ieri a Roma i funerali di 
Carlo Galluzzi, parlamentare italiano 
perquattro legislature ed eletto nel 79 
al Parlamento europeo, perlunghi an¬ 
ni uno dei massimi dirigenti del Pei. 
Numerosi i compagni di lotta, gli ami¬ 
ci, i parlamentari, i giornalisti che, 
stringendosi al fianco della moglie 
Giovanna e dei figli Valentina e Paolo, 
hanno voluto rendere l'ultimo saluto. 
Tra i presenti Giorgio Bogi, Emanuele 
Macaiuso, Sergio Segre, Gianni Bor¬ 
gna, Antonio Rubbi, Miriam Mafai, 
Guido Fanti, Vittorio e Luisa Citterich. 
Anomedi tutti ha parlato Fon. Mauro 
Ferri, ex presidente della Corte Costi¬ 
tuzionale. Messaggi di cordoglio da 
partediVeltronieNapolitano. 


ROMA Dopo la provincia di 
Grosseto, è la volta della campa¬ 
gna romana, e di Faenza, nel Ra¬ 
vennate. Cresce il numero delle 
irruzioni nelle ville di imprendi¬ 
tori e dei sequestri lampo sventati 
all’ultimo momento. Con loro 
sale anche la preoccupazione di 
chi si sente nel mirino dei rapito¬ 
ri, di chi vive in abitazioni isolate 
e fa spesso ricorso a guardie del 
corpo private per sentirsi più 
tranquillo. Ieri, a Fiano Romano, 
piccolo centro alleportedellaCa- 
pitale, i carabinieri hanno sven¬ 
tato un tentativo di sequestro 
lampo a scopo di rapina ai danni 
di un imprenditore. Quattro gio¬ 


vani sono stati arrestati. 3 tratta 
di Ivano Anzuinelli, 28 anni, e 
Maurizio Bianchi, 34, entrambi 
di Guidonia; Stefano Campoli, 24 
anni, di Tivoli, eia sua fidanzata, 
Fabiana Francucci, 19 anni, di 
Ariccia. Bianchi, che era in per¬ 
messo premio, sarebbe rientrato 
in carcere fra un paio di giorni. 

Decisiva una telefonata anoni¬ 
ma che ha avvertito i carabinieri 
di un'auto sospetta che presumi¬ 
bilmente stava aspettando l'im¬ 
prenditore. Dopo un lungo inse¬ 
guimento i quattro sono stati 
bloccati. A bordo dell’auto, una 
164 rubata, sono state trovate 
una catena e del nastro da imbal¬ 


laggio che sarebbero serviti a por¬ 
tare a termine il sequestro. L'o¬ 
biettivo del sequestro è un grossi¬ 
sta di generi alimentari, 42 anni, 
che ha un'azienda e abita in una 
villa nella zona della Tiberina. I 
quattro sapevano che il grossista 
andava personalmente nell' 
agenzia della Banca di Roma di 
Tornita Tiberina a depositare!' in¬ 
casso della sua attività. 

Ancora da chiarire, invece, l’e¬ 
pisodio di Faenza dove venerdì 
scorso un gruppo di persone ha 
cercato di fare irruzione nella vil¬ 
la della sorella di Rodolfo Emani, 
proprietario della Cisa, una delle 
più note fabbriche di serrature a 


livello internazionale. Oltre a 3 j- 
sanna Emani, in quel momento 
erano in casa le sue tre figlie. A 
salvarle è stato il loro custode- 
guardia del corpo, Paolo Agosti¬ 
ni. Come prima mossa, i banditi 
avevano tolto la luce alla villa. 
Pensando ad un guasto, Agostini 
è uscito nel giardino per raggiun¬ 
gere l’interruttore generale ma si 
è imbattuto in una persone che 
ha sparato. Rispondendo al fuo¬ 
co, la guardia del corpo ha messo 
in fuga l'intero gruppo, compo¬ 
sto di tre o quattro persone. Gli 
investigatori pensano a un seque¬ 
stro lampo. 

Allarme del presidente del Co¬ 


mitato parlamentare per il con¬ 
trollo dei servizi segreti. «Il feno¬ 
meno - ha detto Franco Frattini - 
dà ragione ad una preoccupazio¬ 
ne che i nostri organismi infor¬ 
mativi, in particolare il Ssde, 
avevano segnalato. Un problema 
cui va data una risposta raffor¬ 
zando i nuclei antisequestro uti¬ 
lizzando di più l’apporto dell' in¬ 
telligence». I servizi avevano de¬ 
nunciato il fenomeno già quattro 
ocinque mesi fa, segnalando co¬ 
me, sia le organizzazioni di stam- 
pomafioso, che quelle della cri¬ 
minalità comune, stanno acqui¬ 
stando un interesse a questa nuo¬ 
va forma di reato. 


GIOCO D'AZZARDO 

Trovati 547 
videopoker 
truccati 

Videopoker, centinaia di sequestri 
in tutta Italia. ACosenzacentinaiadi 
macchi nette sono state seq uestrate 
dai carabinieri dopo la scoperta di 
oltre un migliaio di apparecchi in¬ 
stallati incirca230esercizi commer¬ 
ciali dellazona. APemgiasono state 
le madri disperate di tanti giovani 
umbri a far mettere i sigilli a 547 vi¬ 
deopoker e denunciare 207 perso¬ 
ne. A Firenze sono stati 88 gli appa¬ 
recchi e 13 i locali cui èstatasospen- 
sa la licenza. Oltre cento macchi¬ 
nette sequestrate a Potenza. A M a- 
cerata la Guardia di Finanza ha se¬ 
tacciato saiegiochi ebar, ristoranti e 
esercizi: 12 videopoker e 4 persone 
denunciate. 


Puglia, arrestati i contrabbandieri-killer 

Erano d la guida da blindati cheuccisero due fina™. Bianco: la task force diventerà permanente 




sequestri di depositi clandestini, arre¬ 
sti, auto blindate mandate allo sfa¬ 
scio. Roma mostra i muscoli. Ma Ro¬ 
ma fa anche liberare decine di boss 
mafiosi. Già, mentre duemila uomini 
vengono mandati a combattere in 
prima linea, grazie alle norme sul giu¬ 
dice unico da poco approvate, gli av¬ 
vocati dei boss stanno ottenendo 
scarcerazioni in massa. Chiedono il 
rito abbreviato, che ormai si ottiene 
senza il consenso del pm. I magistrati 


DALL'INVIATO 


ri già arrestati che erano sul fuoristra¬ 
da che colpì l'auto dei finanzieri. Gli 
arresti sono scattati all'alba, e verso 
mezzogiorno si è costituito anche 
Bruno Ri Ilo, che è indicato come il ca¬ 
po dell'organizzazione che quella 
notte era impegnata nel trasporto del¬ 
le sigarette. Il ministro ha anche af¬ 
frontato il punto più spinoso di tutta 
la partita. Quando concludere l'Ope¬ 
razione Primavera? «Andremo avanti 
fino a quando ce ne sarà bisogno, co¬ 


me si fa in una casa quando si intra¬ 
prendono le pulizie». Ma annunciare 
che l'operazione è finita significa dire 
ai contrabbandieri che possono rico¬ 
minciare. E allora si allenterà man 
mano la pressione. Lasciando una 
task force regionale di un paio di cen¬ 
tinaia di uomini. Cosa accadrà a quel 
punto? E quello che si chiedono tutti 
in Puglia. 

Gli effetti di questi 17 giorni di mi¬ 
litarizzazione si vedono. A Bari ad 
esempio agli angoli delle strade nes¬ 
suno ti offre più sigarette. Pattuglie e 
posti di blocco ovunque, soprattutto 
di notte. Se si attraversa la città da 
Nord a Sud, fino a San Girolamo, base 
operativa del contrabbando, si capi¬ 
sce che il pugno di ferro dello stato si 
è fatto sentire davvero. Ogni giorno 


Lo speronamento del 23 febbraio scorso nel quale morirono due finanzieri 


1 IL MINISTRO 
BIANCO 
«L'Operazione 
Primavera 
sta ottenendo 
grandi risultati 
Per adesso 
non si ferma» 


D. Caricato/ Ansa 


CARLO FIORINI 


BARI Li hanno arrestati perché sono 
convinti che siano loro gli altri con¬ 
trabbandieri della colonna assassina. 
Quelli che a bordo dei fuoristrada co¬ 
razzati venti giorni fa, a Nord di Brin¬ 
disi, travolsero la Fiat Punto delle 
Fiamme gialle uccidendo due finan¬ 
zieri. Gli investigatori li hanno presi 
proprio nel giorno in cui il ministro 
dell'Interno En¬ 
zo Bianco è an¬ 
dato a Bari per 
dire che l'Opera¬ 
zione Primavera, 
avviata proprio 
dopo quella tra¬ 
gedia, ha già da¬ 
to dei «risultati 
straordinari». 

Anzi il ministro 
propone di ren¬ 
dere stabile la 
task force di qua¬ 
si duemila uomi¬ 
ni che in questi 
giorni ha rastrel¬ 
lato le campagne 
scoprendo bun- 
ker, basi radio e 
officine usate dai 
contrabbandieri 
per blindarei mezzi. Haintenzionedi 
utilizzarla ovunque ci sia un'emer¬ 
genza criminalità. E indica già le aree 
in cui prossimamente potrebbe entra¬ 
re in azione. «È una task force con ca¬ 
ratteristiche sperimentali di grande 
interesse, flessibile, che può essere 
utilizzata anche in Campania, Cala¬ 
bria, Veneto, ove si presentassero esi¬ 
genzestraordinarie». 

Il primo successo indicato dal mini¬ 
stro, nel corso di una conferenza 
stampa in prefettura, naturalmente è 
stato quello degli arresti di ieri. Sono 
dieci le persone che secondo la pm 
Isabella Ginefra erano guidavano gli 
altri blindati carichi di sigarette. Tra i 
destinatari del provvedimento ci so¬ 
no anche Giuseppe Contestabile e 
Adolfo Bungaro, i duecontrabbandie¬ 


poi non hanno più a disposizione un 
anno di custodia cautelare, e così tra 
meno di un mese una decina tra capi 
della mafia della Città Vecchia e peri¬ 
colosi killer saranno fuori. Una cin¬ 
quantina già sono stati scarcerati. 


L'INTERVISTA 


Monaco: ecco le nuove rotte del crìmine 


DALL'INVIATO 


BARI Lo sa bene Rino Monaco che i con¬ 
trabbandieri non si sono certo arresi. Che 
mettere la parola fine a questa guerra è im¬ 
possibile. E lui, il vice capo della polizia, 
che da diciassette giorni guida l'Operazio¬ 
ne Primavera. Parla di grande successo, 
perch é si è posto fi n e al I o strapotere chela 
mafia del contrabbando aveva in Puglia. 
Insomma, è convinto che abbiano capito 
la lezione. Ora sanno che le colonne di 
blindati che trasportano i grandi carichi 
non saranno più tollerate. Ma spiega an¬ 
che che i boss internazionali del contrab¬ 
bando si stanno riorganizzando e hanno 
già trovato altre strade, hanno adottato ra¬ 
pidamente le loro contromisure. 

In pochi giorni hanno cambiato la rotta 
del traffico e hanno mutato repentina¬ 
mente le tecniche di trasporto. Si sono af¬ 
fidati ad altre mafie italiane, così quella 
pugliese sta perdendo colpi. «Sono tornati 
alle "navi madri" che incrociano nelle ac¬ 
que internazionali». Grandi navi cariche 


di sigarette, usate come "porti" che poi 
vengono raggiunte dagli scafi. Già, perche 
la criminalità Pugliese ha costruito la sua 
fortuna su una rotta facile, quella che dal 
Montenegro porta in Italia in tempi bre¬ 
vissimi, grazieall'uso di potenti motoscafi, 
senza il bisogno appunto di caricare gran¬ 
di imbarcazioni. Invece il blocco di questi 
giorni hafatto tornare indietro nel tempo. 
Dite che l'Operazione Primavera ha avuto un 
grande successo, che in Puglia non passa più 
u na fogl i a di tabacco. Ma non èi 11 usori o pen sa- 
redi aver fermato i I contrabbando i nternazi o- 
nale? 

«Non siamo qui perdirecheabbiamofermato 
il contrabbando internazionale. Lo Stato do¬ 
veva tornare a controllare il territorio, qui i 
contrabbandieri erano arrivati ad uno strapo¬ 
tere i naccettabi le. Abbi amo voi uto di reai pu- 
gliesi chenon li abbiamo affatto abbandona¬ 
ti». 

Peròlesigarettearrivanoancorain Italia. Co¬ 
rri emai? 

«I contrabbandieri hannosceltoaltri punti di 
sbarco. Via mare puntano sulla Calabria ad 
esempio. Maanchesu Ancona o Livorno do¬ 


veproprio in questeoresonostati bloccati dei 
carichi. Poi hanno incrementato il trafficovia 
terra, attraverso le frontiere del Nord Italia. 
C'èanchedadirechehanno cambiato repen¬ 
tinamente tecnica. Sono tornati a rifornirsi 
attraverso le cosiddette "navi madri". Proba- 
bilmenteleacqueinternazionaliprescelteper 
farle incroci are sono quelledella Grecia, con 
la quale abbiamo già attivato una collabora¬ 
zione». 

Questenuoverottecambianoanchela mappa 
delpoteretralevariemafieitaliane? 

«Certamentein questi giorni ^organizzazio¬ 
ni criminali pugliesi hanno perso peso. C'è 
stata inveceuna ripresa di in iziativa del la ca¬ 
morra napoletana che tradizionalmente ha 
un ruoloimportantein questotipodi attività. 
Malanostraazioneèatutto campo. Abbiamo 
appena arrestato in Olanda il figlio del boss 
camorri staCuomocheguidaquesti traffici». 

E Francesco Prudentino, la primula rossa del 
contrabbando pugliese, ha ancora la sua base 
in Montenegro? 

«No, sappiamo chesi è spostato. Non èpiù in 
quel paese». C.F. 


Flanno potuto riprendere le proprie 
attività. Come Antonio Abbaticchio, 
39 anni, il capoclan uscito da appena 
una settimana efinito nel mirino del¬ 
la famiglia avversaria. I killer del clan 
Strisciuglio lo sono andati a scovare 
mentre giocava a carte in un circolo 
ricreativo venerdì notte. Un inferno 
di fuoco nel quale però l'unico a per¬ 
dere la vita è stato un poveraccio che 
non c'entrava nulla. Il secondo morto 
innocente nella guerra di mafia che 
ha già provocato sei vittime dall'ini¬ 
zio dell'anno. Già, perché nonostante 
tutte quelle pattuglie per strada, le 
battute n el I e campagn e e su 11 a costa, i 
killer stanno ridisegnando le mappe 
dei traffici, lezonedi dominio. 

È vero che, come ha detto anche lo 
stesso Bianco, sono diminuiti tutti i 


reati in questo mese. Meno furti, me¬ 
no scippi, poche rapine. «Speriamo 
che quando tutto finirà non si rifac¬ 
ciano del tempo perduto», dice la 
gente. Le persone oneste hanno ac¬ 
colto con favore l'Operazione prima¬ 
vera. M a tutti sanno che prima o poi 
finirà. Lo sanno per primi i capi con¬ 
trabbandieri. Un investigatore rac¬ 
conta che in alcuni casi, nonostante 
l'attività rallentata, hanno continua¬ 
to a pagare tutti. L’anello più debole 
della catena è quello dei dettaglianti. 
Finché non potranno riuscire in stra¬ 
da saranno quelli più esposti. Anche 
se alcuni si sono arrangiati. Hanno 
aperto «negozi» clandestini. Gironzo¬ 
lano dove stazionavano di solito, ma 
a mani vuote. E ai clienti affezionati 
danno l'indirizzo dove andare a pren¬ 


dersi qualche stecca. M a non è la stes¬ 
sa cosa. L'acquirente rischia troppo. 
Così molti dettaglianti vanno a mani¬ 
festare, chiedono un lavoro. E a pro¬ 
posito di quella che ad alcuni era 
sembrata un'apertura del ministro nei 
loro confronti Bianco ha voluto preci¬ 
sare. «Nessuna concessione ai con¬ 
trabbandieri, neppure a chi vende le 
sigarette». Il ministro ha anche detto 
chequello della repressione e del con¬ 
trollo del territorio non è l'unico 
fronte aperto dal governo. «Samo 
impegnati a livello internazionale. 
Con il Montenegro abbiamo avviato 
una collaborazione anche se non si è 
giunti ancora a livelli soddisfacenti». 
Però negli ultimi tempi 27 latitanti 
italiani sono stati arrestati in Monte- 
negro e nel porto di Bar è calato in 


modo notevole il numero dei mezzi 
utilizzati per il contrabbando. Per 
quanto riguarda invece le scarcerazio¬ 
ni facili, il ministro ha ricordato si è 
limitato a ricordare che c'è un prov¬ 
vedimento in discussione in Parla¬ 
mento e che lui comunque con una 
circolare ha chiesto a polizia e prefetti 
di irrigidire. 

A Foggia, nell'ultima tappa del suo 
viaggio, Bianco ha anche incontrato 
Giuseppina Calvio la vedova di un fi¬ 
nanziere che perse la vita un anno fa 
in incidente con i contrabbandieri. 
Da allora vive con 190mila lire al me¬ 
se e aveva lanciato un appello alle 
istituzioni. «3ia tranquilla - gli ha 
detto il ministro -. Guarderò il suo ca¬ 
so con l'attenzione che merita». Chis¬ 
sà se passerà un altro anno. 


«I rapinatori? Meglio prendere la pistola e sparargli» 


LAVORO NERO 

Napoli, crolla il box «invisibile» 
Due operai travolti dalle macerie 


SEGUE DALLA PRIMA 


vana, dove sabato sera Giuseppe 
Carturan, tranquillo commerciante 
di 61 anni, si è ritrovato la villa in¬ 
vasa da una banda di slavi, e loro 
hanno sparato a lui ferendolo, lui 
ha sparato a loro con la doppietta, 
uno lo ha steso, l'altro ferito. E si è 
ritrovato eroe. Lo dice la gente, lo 
dice il questore, Romano Argenio: 
«Eroe per caso. Non lo condanno 
affatto». 

Carturan è un mite. Cattolico, re¬ 
duce da un pellegrinaggio in Terra¬ 
santa. Vende abiti di firma. Ha una 
villa alla Fort Knox: illuminazione 
e cane lupo, la Nora, in giardino. 
Telecamere, allarmi, sbarre alle fi¬ 
nestre. Gli sono entrati in casa lo 
stesso, in cinque, sparando e strepi¬ 
tando. Lui ha usato lo schioppo da 
caccia: finora, aveva fatto strage so¬ 
lo di beccaccini, adesso crede che 
non tornerà più a cacciare. Banditi 
esclusi: «Mi sono solo difeso, non 
ho rimorsi». 

Un suo caro amico è padre Leo¬ 
ne, del convento di San Giacomo. 
Il fraticello ammonisce: «Seci fosse 
stato il non rubare, ci sarebbe stato 
anche il non uccidere». In altri ter¬ 


mini: «Le case devono essere i I luo¬ 
go di vita serena. M a se arriviamo a 
queste irruzioni... Certe scelte do¬ 
vrebbero essere più a favore del cit¬ 
tadino. Qua la gente ha paura nor¬ 
malmente. Nei giorni prima della 
sparatoria tutti quelli che conosco 
stavano rinforzando porte e fine¬ 
stre. È vita, questa?» 

No, d'accordo. Nuovi incubi, 
vecchi incubi: venti chilometri a 
nord ègiorno di lutto cittadino an¬ 
che a Padova. È morto, di crepa¬ 
cuore, Vittorio Petiti, un settanta¬ 
cinquenne ricoverato col femore 
rotto dopo essere stato travolto da¬ 
gli autonomi in fuga del Centro Pe- 
dro, caricati dalla polizia durante 
una manifestazione. Il sindaco, 
Giustina Destro, gli aveva parlato 
poco prima del decesso: «Non c'era 
odio nel suo racconto, ma tanta in¬ 
credulità». 

È la stessa incredulità che imbeve 
Monselice. Perchè la nuova crimi¬ 
nalità - in questo caso, poi: serbi ar¬ 
rivati dal Kosovo dieci anni fa, noti 
ma semi clan desti ni - è così inutil¬ 
mente violenta? Perchè ha assalta¬ 
to una villa blindata in pieno cen¬ 
tro, alle otto di sera, sparando efra- 
cassando tutto? «Sono le modalità, 


che sconcertano», ragiona il sinda¬ 
co, Fabio Conte, di Forza Italia: «La 
microcriminalità era in aumento, 
ma chi pensava che arrivasse all'a¬ 
cuto dell'altra sera?». 

Presi alla sprovvista, in questa 
cittadina che fino a qualche anno 
fa era bassa depressa, e per ultima 
sta godendo del miracolo del Nor¬ 
dest. Per capi re dove la ricchezza af¬ 
fiora, basta seguire i percorsi delle 
bande: «Arrivano prima loro delle 
rilevazioni dell'Istat», ironizza Ser¬ 
gio Manzato, deputato diessino e 
sindaco di Stanghella, qua vicino. 

Se vogliamo, dell'economia del 
Nordest la criminalità della bassa 
ha un po' le caratteristiche. Il lavo¬ 
ro grosso, la «quantità», affidato al¬ 
le bande straniere. Dei fattacci di 
«qualità» sono protagonisti i locali. 
Qua intorno in due anni ne sono 
capitati: il nipotino ha ucciso la zia 
per l'eredità, un ragazzino ha am¬ 
mazzato una bambina e l'ha sepol¬ 
ta nell'immondizia, una domestica 
ha accoppato i vecchietti per cui la¬ 
vorava, un'amante ha tirato con la 
balestra al marito... Questa società 
sta scoppiando di suo; in ritardo. 

Aggiungiamoci la «microcrimi¬ 
nalità». Il questore si lamenta dei 


padovani: «Si sono ritrovati ricchi 
in pochi decenni, la mentalità psi¬ 
cologica è rimasta quella di tren- 
t'anni fa: non sono psicologica¬ 
mente abituati all'autodifesa, lo da 
mesi predico di cambiare almeno le 
serrature di casa. Niente, pare che 
spendere 50.000 lire sia troppo. 
Óra sarà necessario difenderli noi 
un po' di più». 

Beh... Vallo a dire, ai colleghi del¬ 
l'eroe. Gente mite, intendiamoci, 
anche loro. Da Roma la Confeser- 
centi dirama un sondaggio, il 20% 
dei commercianti è pronto a pren¬ 
dersi la pistola. Ma qui non c'è, e 
non c'era nei mesi scorsi, la corsa 
all'arma. Diecimila erano ediecimi- 
la restano le licenze in tutta la pro¬ 
vincia. «Mercato fiacco», si depri¬ 
mono all'armeria «Bo». «Se poi 
adesso ci fosse la corsa ad armarsi, 
ben venga», sorride speranzoso il 
titolare dell'armeria «Fiamma». 

A parole, invece, tutti bellicosi. 
«Carturan hafatto bene. Samo tut¬ 
ti solidali», sillaba l'ottico Renato 
3Ivoni, 3 furti subiti. Lui ce l'ha la 
pistola? «Purtroppo no. O per for¬ 
tuna. Tanti miei colleghi preferi¬ 
scono non averla, magari è peg¬ 
gio». «Carturan ha avuto il corag¬ 


gio di difendere la sua famiglia. 
Quello che è davvero brutto è che 
si debba arrivare a questi estremi, a 
doversi difendere in casa propria. 
Ci vuole più controllo. Comincio a 
sentir parlare in giro di ronde pri¬ 
vate», spiega Lino Pasqualoni, che 
vende scarpe per bambi ni. Armato? 
«No. È stato il mio primo pensiero, 
quando ho iniziato. Mia moglie mi 
ha dissuaso». E non è armato Ser¬ 
gio Bazzan, titolare del sex shop 
«Provocazioni», che però dice di 
Carturan: «Hafatto benissimo. Seli 
copàvatuti gèramejo». 

Gioielleria «Villa Duodo». Ange¬ 
lo Tamiazzo sì, che è armato. È an¬ 
che difficile dargli torto. «Ventidue 
anni fa mio fratello è stato ucciso 
in negozio, durante una rapina. 
Non li hanno mai presi». Delle ra¬ 
pine sue ha perso il conto. Due set¬ 
ti mane fa, dopo il furto in un nego¬ 
zio vicino, ha chiamato i carabinie¬ 
ri per chiedere più controlli: «Can¬ 
didamente, mi hanno risposto che 
non avevano né uomini né mezzi». 
Vero. Sospira: «E pensare che una 
volta stavamo con la porta aperta 
fino alle otto e un quarto di sera, 
quando arrivava la corriera...». 

MICHELE SARTORI 


NAPOLI Dueoperai sono morti a 
Napoli, travolti dal crollo di un 
solaio, mentre eseguivano lavori 
perlacostruzionedi un boxabu¬ 
sivo. L'incidente è avvenuto in¬ 
torno alle ore 12 in un villino a 
trepiani abitato daquattrofami- 
glieal numero 34di viaDeMar- 
co, una strada densamente po¬ 
polata che si inerpica sul le col li¬ 
ne alle spalle dell'«Albergo dei 
poveri», nel lazonaestdellacittà. 

Il proprietario dell'apparta¬ 
mento crollato, Umberto Buono 
di 70anni,cheavevacommissio- 
nato i lavori,si èsalvatoperchési 
è allontanato dal cantiere poco 
primachesi verificasseil crollo. 

Le due vittime sono Massimo 
Angelino, 28 anni, originario di 
Marcianise (Caserta), cui erano 
stati affidati i lavori,eun giovane 
albanese, non ancora identifica¬ 
to, che lo aiutava. I corpi dei due, 
sommersi dalle macerie, sono 
stati estratti dai soccorritori dopo 
alcuneoredi lavoro. 

A cedere è stato un terrazzo 


piastrellato sotto il quale si stava 
portando a termine lo scavo per 
la costruzione del box abusivo. 
Pernon renderel'intervento visi¬ 
bile dall'esterno, lo scavo era in 
corso dall'interno della villetta, 
chiusa da un muro di cinta sul 
quale era stata sistemata la porta 
del futuro garage, in realtà non 
ancora corrispondente ad un 
varco. Lavoltadel boxhaceduto 
investendo in pieno i dueoperai. 

Massimo Angelino lascia la 
moglie e due figli in tenera età, 
Francesco di sei anni e Davi de, di 
due. Quest'ultimo soffre di una 
grave forma di intolleranza ali¬ 
mentare, il morboceliaco. Per an¬ 
ni disoccupato, Angelino aveva 
svolto saltuari lavori come im¬ 
bianchino eora eradisoccupato. 
Gli inquirenti sono ora al lavoro 
per accertare I e possi bili respon - 
sabilità di Umberto Buono, dato 
chenel cantiere doveèawen uto 
l'incidente, non sembra siano 
state rispettate le misure di sicu¬ 
rezza. 
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♦Dopo la lunga giornata di incontri , riunioni 
e telefonate tra Napoli eRoma 
il «caso» si è risolto poco prima dell'una 


♦/ partiti convergono su un documento 
che ribadisce la disponibilità ad affrontare 
il tema del voto anticipato per Napoli 


♦La coalizione ritrova compattezza 
E i Popolari, dopo un lungo vertice 
approvano la sedia con una sola astensione 


Campania, il candidato è Bassolino 


La decisione nella notte i vertici Ppi d'accordo con centrosinistra, Re e Pri 


SEGUE DALLA PRIMA 


Appena finita la riunione An¬ 
tonio Valiante (segretario re¬ 
gionale dei Popolari), Nicola 
Tremante (coordinatore regio¬ 
nale del Ppi, la persona che ha 
materialmente scritto il docu¬ 
mento) e Mario Sena (altro 
componente della delegazio¬ 
ne) si sono recati in via Gram¬ 
sci, nella sede della sezione 
Chiaia-Posillipo della Quercia, 
dove erano attesi dalle delega¬ 
zioni di tutti gli altri partiti. 

Valiante, in un breve scam¬ 
bio di battute con i giornalisti 
ha spiegato: «La direzione ha 
ritenuto che il documento co¬ 
stituisse la condizione per la ri¬ 
presa piena delle trattative. 
Questa decisioneèstata appro¬ 
vata da tutti ed ha ricevuto 
una sola astensione». Un'ora 
prima, Gerardo Bianco aveva 
abbandonato la riunione sen¬ 
za rilasciare alcun commento, 
se si esclude un laconico: «Par¬ 
lerò dopo». 

Al di lèdi tutte le valutazio¬ 
ni, la decisione del Partito po¬ 
polare sblocca politicamente 
la situazione in Campania, e 
nei fatti ricostituisce l'intera 


coalizione di centrosinistra al¬ 
largata, per di più, a Rifonda¬ 
zione ed ai Repubblicani. Un 
obiettivo che è stato reso pos¬ 
sibile dalla tenacia con cui 
molti dei leader del centrosini¬ 
stra campano hanno conti¬ 
nuato a lavorare anche quan¬ 
do i fatti davano per scontata 
una spaccatura verticale del¬ 



l'alleanza. 

Ma il contributo decisivo 
nella giornata di lunedì è ve¬ 
nuto da Antonio Bassolino. È 
stato lui, quando i Popolari si 
sono presentati al tavolo della 
trattativa, dopo 15 giorni di 
assenza, ufficialmente per co¬ 
municare i motivi della rottu¬ 
ra, che, avvertita l'esistenza di 


un varco, l'ha infilato con de¬ 
cisione attribuendo valore e 
importanza ai due argomenti 
al fondo delle posizioni e delle 
polemichedel Ppi: il problema 
della soluzioneda dare alla cit¬ 
tà di Napoli che appena eletto 
Bassolino alla Regione rimar¬ 
rebbe senza sindaco, e quello 
del riconoscimento strategico 
e fondativo 
dei popolari 
rispetto all'al¬ 
leanza. 

Il docu¬ 
mento deciso 
la scorsa not¬ 
te, prima di 
concludersi 
con l'affida¬ 
mento a Bas¬ 
solino della 
candidatura 
alla Regione, 
sottolinea la necessità di dare 
risposta ai problemi di Napoli 
attraverso una sollecitazione ai 
partiti del centrosinistra per¬ 
chè aprano una riflessione sul¬ 
la riforma elettorale e sull'e¬ 
mendamento presentato dal 
senatore Leopoldo Elia. 

Quella che si è conclusa la 
scorsa notte è stata dunque 


un'altra giornata di intense 
trattative. Tutti i partiti del 
centrosinistra - oltre Rifonda¬ 
zione e Pri - riuniti attorno al 
tavolo della sezione diessina di 
Chiaia-Posillipo di via Gram¬ 
sci, per oltre otto ore, dalle do¬ 
dici alle venti. Quindi, una in¬ 
terruzione per dare il tempo al 
Ppi di riunire la propria dire¬ 
zione regionale convocata a 
tamburo battente in via Santa 
Brigida per approvare il docu¬ 
mento messo a punto dai par¬ 
titi. 

Il documento sottoposto al¬ 
la direzione Popolare prende 
atto della fondatezza «politica 
e istituzionale» del problema 
sollevato dal Ppi, preoccupato 
della situazione che si verreb¬ 
be a determinare al Comune 
di Napoli appena Bassolino sa¬ 
rà eletto presidente della Re- 
gioneCampania. E si conclude 
con l'avvertimento che«l'inte- 
ra coalizione»candidi Antonio 
Bassolino che viene invitato a 
«procedere». 

Per poter anticipare le ele¬ 
zioni di Napoli al prossimo au¬ 
tunno anziché attendere il lo¬ 
ro normale svolgimento l'an¬ 
no prossimo, il senatore Leo¬ 


■ LA SCELTA 
UFFICIALE 
«La coalizione 
propone 
la candidatura 
di Bassolino 
a presidente 
della Regione» 


L'INTERVISTA ■ VANNINO CHITI 


«Ora servono regole condivisa 


poldo Elia ha già presentato 
un emendamento in Senato. I 
partiti del centrosinistra napo¬ 
letano riconoscendo validità 
«politica e istituzionale» a que¬ 
sto problema «sollecitano i 
gruppi parlamentari del cen¬ 
trosinistra ad approfondire 
questo tema nelle sedi istitu¬ 
zionali proprie, ed a ricercare 
formule utili per il complessi¬ 
vo miglioramento della legge 
elettorale». Insomma, una for¬ 
mulazione attenta a non so¬ 


vrapporsi alla volontà del Par¬ 
lamento italiano e dei gruppi 
politici che lo compongono 
che restano liberi di esprimere 
le valutazioni che riterranno 
giuste, ma che apre la strada 
nella direzione auspicata dai 
Popolari. 

Inutile dire che il documen¬ 
to ha avuto una elaborazione 
faticosa e che è stato pesato 
parola per parola nelle nume¬ 
rosissime telefonate che i lea¬ 
der regionali dei partiti hanno 


LE SFIDE NELLE REGIONI 



Centrosinistra 

Polo 

Lista Bonino 

PIEMONTE 

Turco 

Ghigo 

Bonino 

LOMBARDIA 

Martinazzoli 

Formigoni 

Della Vedova 

VENETO 

Cacciari 

Galan 

Cappato 

LIGURIA 

Mori 

Biasotti 

Tarantino 

E. ROMAGNA 

Errani 

Canè 

Stanzani 

TOSCANA 

Martini 

Matteoli 

Dell’Alba 

UMBRIA 

Lorenzetti 
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CALABRIA 

Fava 
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Marsano 


avuto con i propri dirigenti 
nazionali. Antonio Valiante, 
segretario campano del Ppi, 
uscendo dalla riunione del 
centrosinistra per andare a 
quella del suo partito ha con¬ 
fermato di averlo letto a Casta- 
gnetti e a De M ita che lo han¬ 
no approvato. Ma se il tavolo 
del centrosinistra ha concor¬ 
dato una posizione rivolgen¬ 
dosi in modo unitario alla coa¬ 
lizione nazionale, proprio da 
Roma arrivano punte polemi¬ 
che sulla possibilità concreta 
di perseguire la linea indicata 
dall'emendamento Elia. Ha 
dubbi Pecoraro Scanio che 
s'interroga sui costi che si ver¬ 
rebbero a pagare per l'accordo 
con l'intera alleanza. Ribadisce 
di non essere d'accordo Cle¬ 
mente Mastei la. 

Ed anche La Forgia, respon¬ 
sabile degli enti locali peri De¬ 
mocratici, torna a interrogarsi 
perché mai in un momento di 
crisi del centrosinistra napole¬ 
tano bisognerebbe far precipi¬ 
tare il Consiglio comunale per 
arrivare ad elezioni che la leg¬ 
ge impone si svolgano nel 
2001 . 

ALDO VARANO 

Livia Turco 
si autosospende 
da ministro 
fino alle elezioni 


ROMA Vannino Chiti fa ancora il 
presidente della giunta toscana. 
Sono comunque le sue ultime set¬ 
timane di lavoro qui a Firenze, 
prima di trasferirsi a Botteghe 
Oscure dove seguirà i problemi 
istituzionali. Da qualsiasi angolo 
di visuale, comunque - sia nel 
vecchio che nel nuovo incarico - 
in queste ore la sua attenzione è 
tutta presa dal caso-Campania. 
Chefinalmente, ieri sera si è risol¬ 
to. 

Al lora, come neescei I centrosini¬ 
stra da queste difficili settimane 

napoletane? 

«Laconclusionedi questa vi cendaè 
sicuramente un segnale positivo: il 
centrosinistra recupera l'unità in 
Campania e credo di poter dire an- 
chesul piano nazionale. Credo che 
si possadirechenonostantei dissen¬ 
si alla fine nel centrosinistra sono 
prevalsi gli interessi generali. Ed è 
unacosai mportante. An eh ese..». 

Anchese,cosa?Stadicendo chele 


ferite di questa contesa resteran¬ 
no permoltotempo? 

«No, non si tratta di questo. Sto di¬ 
cendo però che subito dopo le eie 
zioni regionali dobbiamo apri reuna 
discussionefortenellacoalizione. È 
un obbligo per tutti ed 
è un obbligo ancora 
maggiore perii partito 
pi ù fo rtedei I acoal i zi o- 
ne, per noi dei diesse. 

Insomma,all'indoma¬ 
ni del voto dobbiamo 
metterci al lavoro per 
ricostituire l'alleanza 
come soggetto politi¬ 
co. Che significa darsi 
programmi, delineare 
dei valori comuni ma 
anche dotarsi di regole 
condivise». 

Questo riguarda il 
dopo. Ma i ntanto c'è stato il caso- 
Campania, c'è il caso-Calabria. 
Dica la verità: crede davvero che 
laquerélenapoletanaabbiaavu- 


todignità politica? 

«Risposta difficile ma non mi sot¬ 
traggo. Dico subito che non credo 
affatto che le discussioni di queste 
settimane si possano leggere come 
uno scontro per deciderei rapporti 


di potere. Non è vero, le cose non 
stanno così». 

Insomma, sta dicendocheèstata 
unadi scussionepol itica,èco9 ? 


«lo credo che che ci fossero alcune 
ragioni, non strumentali. Preoccu¬ 
pazioni diverse, certo, ma comun- 
quelegi tti me. Naturai menteper me 
hanno uno spessore più forte le 
preoccupazioni di chi temeva con¬ 
seguenze sul Comunedi Napoli, di 
chi temeva un allentamento del 
processodi innovazionecheèanda- 
to avanti in questi anni. Ma credo 
cheavessero un fondamento anche 
lepreoccupazioni di chi temeva un 
vuotoistituzionaleaNapoli eanche 
di quelli chepona/ano il problema 
di comesi sarebbearrivati al rinnovo 
delle cariche democratiche. Detto 
questo, però, aggiungo subito chela 
gestione della vicenda è diventata 
per molti versi incomprensibile. 
Forse anche sconcertante per l'opi¬ 
nione pubblica. Ma ripeto: parlo di 
comeèstatagestitaquestadiscussio- 
ne, non dei temi sollevati». 

Ma esattamente con chi ce l'ha? 

Con i popol ari ? O con tu tto i I cen - 

tro si ni stra? E magari pureu n po' 


con Bassolino? 

«Conosco Bassolino da trentanni, 
siamo amici elo stimo. Questo non 
mi impediscedi direchecomunque 
dall'esterno alcuni passaggi della vi¬ 
cenda napoletana non li ho ben 
compresi. In ogni ca¬ 
so, elo voglio dire an¬ 
che in questa occasio¬ 
ne, metterei le mani 
sul fuoco sulla serietà 
delle sue preoccupa¬ 
zioni. Ma quando par¬ 
lavo di gestione parla¬ 
vo di tutta la coalizio¬ 
ne anche se, natural¬ 
mente, mi riferivo in 
parti colareai popolari. 

Che hanno avuto la 
tentazionedi isolarsi e 
di lanciare aut aut. 

Quando non hanno 
proposto farraginosesoluzioni legi¬ 
slative». 

Ma sembra proprio che comun¬ 
que nell'accordo napoletano ci 


siaancheuna soluzionelegislati¬ 
va. 

«No, non è così. Da quel che so, 
l'i ntesaècorrettissi madatutti i pun¬ 
ti di vista. Quel chevieneda Napoli 
non èun provvedi mento di leggeda 
far "recepire” meccani- 
camenteai capigruppo, 
come condizione per 
su perarei'empasse nel¬ 
le candidature. No, da 
Napoli è venuta una 
sollecitazione ad occu¬ 
parsi di una questione 
cheèrealeechenon ri¬ 
guarda solo la città par¬ 
tenopea. Vieneun invi¬ 
to. Spetterà poi ai capi¬ 
gruppo, e in ultima 
istanza al Parlamento - 
nella loro piena auto¬ 
nomia-scegliere come 
accoglierei! suggerimento. Davve 
ro, mi creda, dal punto di vista for¬ 
male e sostanziale mi sembra tutto 
molto corretto». S.B. 


ROMA Livia Turco, ministra per la 
solidarietà sociale, ha annunciato 
ieri in una lettera al presidente del 
Consiglio, Massimo D'Alema, di 
«sospendere» la sua attività 
di ministro per il periodo della 
campagna elettorale per le Regio¬ 
nali del 16 aprile, essendo candi¬ 
data alla presidenza della Regione 
Piemonte. 

Livia Turco ha annunciato la so¬ 
spensione al termine della riunio¬ 
ne di ieri del Consiglio dei ministri, 
e ne ha poi spiegato il motivo: 
«Non è un atto ufficiale, ma politi¬ 
co. Avrei potuto non farlo perché 
la legge prevede l'incompatibilità 
solo dopo l'elezione». 

M assimo D'Alema assumerà tem¬ 
poraneamente le deleghe del mi¬ 
nistero della solidarietà sociale, ora 
attribuite alla Turco. Inoltre una 
nota di Palazzo Chigi riporta il 
commento del premier, che ha va¬ 
lutato «questo gesto come atto di 
sensibilità politica ed umana». 


// 

Dopo il voto 
bisogna mettersi 
al lavoro 
per ricostruire 
l'alleanza come 
soggetto politico 

11 



II 

Le discussioni 
di questi giorni 
non si possono 
leggere come 
scontro sui 
rapporti di potere 

11 


L INTERVENTO 


COALIZIONE 0 PARTITI? LALTERNATIVA NON E L'UNICA STRADA 


L a dialettica tra partito e 
coalizione non ha ancora 
trovato un punto di equili¬ 
brio. Le ragioni del partito e le 
ragioni della coalizione si pre¬ 
sentano comeduelogi chealter¬ 
native e conflittuali: o vincela 
logica di coalizione, ei partiti 
devono fareun definitivo passo 
indietro, o viceversa si afferma 
il vai ore del lei den ti tà poi i ti che 
eia coalizioneva in frantumi. È 
inevitabilechesia così ? O si può 
trovareuna linea di integrazio¬ 
ne, di mediazione? 

È un problema cheil congres¬ 
so di Torino non ha saputo ri¬ 
solvere. È stato delineato, con 
più nettezza, il profi lo poi iti co e 
ideaiedé partito, ponendo fine 
ad una lunga fase di incerta 
transizione: non c'èpiù la caro¬ 
vana, l'infinita ricerca di un 
nuovo punto di approdo, ma c'è 
un partito che rivendica il suo 
ruolo autonomo, come forza 
della sinistra europea. Ma que¬ 
sto risultato, che è l'aspetto più 
positivo del congresso, deve fa re 
i conti con i problemi irrisolti 
della coalizione, e rischia di es¬ 
sere rimesso in discussione, di 
essere rapidamente neutraliz¬ 
zato e svuotato. Nella realtà, 
continua ad essere operante 
una spinta dissolutiva, una 
pressi one eh e va nel senso della 
destrutturazione delle identità 
collettive. Ledecisioni politiche 
del congresso sono messe dura- 


RICCARDO TERZI 

menteal la prova. 

La prima trappola da affron¬ 
tare è il prossimo referendum 
sulla leggeelettorale, il quaieha 
una evidente vocazione anti¬ 
parti ti ca. Appoggi a re questo re 
ferendum è del tutto incoerente 
con I ’assepoI i ti co del congresso, 
perch éiI suo obi etti voèquèio di 
scalzaredefinitivamenteil ruo¬ 
lo dei partiti politici. Chesenso 
ha avviare la ricostruzione di 
una identità autonoma del par¬ 
tito, e contemporaneamente 
avallareuna campagna di dèe 
gittimazionedei partiti? Per ri¬ 
mettere in equilibrio il rapporto 
tra partito e coalizione occorre 
anzitutto una legge elettorale 
che sia attenta ad entrambe 
queste funzioni, che le ricono¬ 
sca eie salvaguardi. Il sistema 
maggioritario a turno unico 
rendequesto equilibrio del tutto 
impossibile. L'attuale quadro 
di conflittualità edi tensioneal- 
i'interno delleduecoalizioni, e 
lelogichetrasformistiche, la ri¬ 
cerca dellealleanzepiùdispara- 
teeeontraddittorie, sono l'effet¬ 
to logcodeH'attualesistema. Il 
responsabile di queste degene¬ 


razioni non è Berlusconi, ma è 
la legge elettorale, così come è 
oggi eanche, a maggi or ragione, 
come risulterebbe dal referen¬ 
dum. 

Non mi addentro nella di¬ 
scussione sulle sol u zi oni possi - 
bili (sistemi a doppio turno, si¬ 
stemi proporzionali corretti con 
sbarramento e premio di mag¬ 
gioranza), ma dovrebbe co¬ 
munque esserechiaro cheil no¬ 
doirrisolto della legge elettorale 
è alla base dell'attuaie stato di 
sofferenza del sistema politico. 
Un moderno partito della sini¬ 
stra non è credibile e perde la 
sua autorevolezza se, sfidato 
dalla demagogia plebiscitaria, 
pensa di cavarsè a correndo die¬ 
tro alle mode e rinunciando a 
darebattaglia. Ciòchedobbia- 
mo fronteggiare è un processo 
profondo di logoramento della 
vita democratica, che porta a 
vanificarequalsiasi progetto di 
cambiamento sociale, riducen¬ 
dola politica alla competizione 
personalistica all'interno di un 
ristretto gruppo oligarchico. Si 
tratta di una riproduzione ag¬ 
giornata della logica feudale: 


non c'è cittadinanza politica, 
ma c'èsoloil rapporto di vassal¬ 
laggio, di fedeltà personale al 
capo, ai grandefeudatario. Ciò 
rappresenta il certificato di 
morteper qualsiasi idea di sini¬ 
stra. Óra, prendendo in esame 
le di verse possibili soluzioni al 
tema della coalizione la prima 
ipotesi consiste appunto nella 
piena assunzione di questo 
orizzonte neo-feudale: la coali- 
zionenon èaltrochel'agglome- 
rato di forzechesi riconoscono 
in una proposta di leadership. 
Non èia coalizionecheesprime 
un leader, sulla base di un pro¬ 
getto, ma all'inverso la mali¬ 
zi onesi definiscesoloin funzio¬ 
ne del leader. La personalizza¬ 
zione della vita politica sosti- 
tuiscealla dialettica tra destra e 
sinistra, ovvero tra progetti so¬ 
ciali alternativi, la compèizio¬ 
ne personale per il potere. La 
scelta democratica non riguar¬ 
da ormai più il programma, il 
checosa fare ma solo la leader¬ 
ship, ovvero chi fa ciò che co¬ 
munque è necessario fare, nel¬ 
l'indifferenza per i contenuti. 
Mi hanno molto colpito, in que¬ 


sto senso, le dichiarazioni di 
Bassolino a sostegno di una li¬ 
sta incardinata sul suo nome 
perché con impressi onantecoe- 
renza, si sosten eva appun to I ’i r- 
rilevanza della distinzione tra 
destra e si ni stra. La risorsa àso¬ 
lo il prestigio personal e del lea¬ 
der, non altro. Trovo questa 
concezione del tutto aberrante 
e inquinante il fatto eh e essa si 
stia facendo strada anche al¬ 
l'interno della sinistra, senza 
che ci sia una reazione, una ri¬ 
pulsa. Ormai ci si domanda so¬ 
lo: servea vincere? Comesevin- 
cerein questo modo, azzerando 
le ragioni della sinistra, fosse 
una vittoria e non la peggiore 
del ledi sfatte. 

La seconda concezione è 
quella delle«duegambe»: c'èla 
sinistra e c'è l'area centrista 
moderata, tra loro in un rappor¬ 
to di distinzione e di competi¬ 
zione. Può sembrare una solu¬ 
zione, perché c'è il riconosci¬ 
mento delle differenze e c'è 
quindi lo spazio per una forza 
autonoma della sinistra. M a si 
tratta solo di uno spazio subal¬ 
terno, perché il senso di questa 


teoria si ri assume nel l'idea che 
la partita politica si vince al 
centro, echedunqueall'area di 
centro spettala funzionedi gui¬ 
da. Di qui vengono tutte le at¬ 
tuali fibrillazioni nell'ambito 
del centrosinistra, eil comples¬ 
so lavorio perlogorareedelegit- 
timare il ruolo primario dei Ds 
nel governo. La coalizione si 
configura quindi come una al¬ 
leanza a egemonia moderata, 
con la sinistra eh e forni scesolo 
le truppe di complemento. Si 
torna cioèalla più classica con- 
cezionedè cen tro-si ni stra nella 
sua versionedemocristiana. 

Una terzapossibilesoluzione 
èquelladi una coalizioneplura¬ 
le, maimpegnatain unprocesso 
di convergenza, di coesione, 
senza fissare rigidamente e 
aprioristicamente le diverse 
areedi influenza tra la sinistra e 
il centro. La conquista del con¬ 
senso, anchenèl'area modera¬ 
ta, non èil compi to di una parte, 
ma èil compito della coalizione 
in quanto tale In questa ottica, 
la coalizione non è fondata né 
sulladissoluzioneda partiti, né 
su una ri proposi zi one statica di 


identità irrigidite, ma su un pro¬ 
getto comunechecostri ngetutti 
a ri definirsi, dentro un processo 
aperto di rielaborazione cultu¬ 
rale. Se ho capito bene, è questo 
il senso del progetto politico di 
Martinazzoli in Lombardia. La 
lista unitaria non è, in questo 
caso, la lista personale del lea¬ 
der, ma la scelta consapevole 
con vergen teda parti ti eh einsi e- 
me, da protagonisti, cercano di 
costruire una nuova prospetti¬ 
va. Credo che si debba lavorare 
in questa direzione, per una 
coalizionechesiail luogodi una 
ricerca unitaria, nel riconosci¬ 
mento dellediversetradizioni e 
culture politiche, le quali deb¬ 
bono essere chiamate non a ri¬ 
prodursi staticamente ma a 
rinnovarsi e a confrontarsi con 
I e nuove sfi de del mondo globa¬ 
li zzato. Così ci puòessereun in¬ 
trecci o posi ti vo tra parti to ecoa- 
lizione, tra identità culturali 
autonome e ricerca unitaria. 
Dopo il con gresso di T ori no, che 
ha correttamente affrontato il 
tema del parti to, oggi dobbiamo 
definire un'idea di coalizione. 
La coalizione non può essere 
l'anticipazione del partito uni¬ 
co, népuò esserei I campo di bat¬ 
taglia per una estenuante lotta 
per l'egemonia: deve realizzare 
l'unità nella differenza, il che 
richiede da parte di tutti i con¬ 
traenti dell'alleanza una iden- 
ti tà sempreaperta al con fron to. 
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ELLE U MULTIMEDIA PRESENTA 



fi 


t; 


Pupille gustative 



i 


VINCITORE Premio Oscar* 1999 


<t 


Steven Spielberg 

SlIKV'IVDRSOF II» SlKlMI VlHIAI HMOHV FiRIN|VUK)N 
l’IUSENTANO 


F ESTIVAI 
DI CANNES 
1999 

un film di Danièle Huillet. 
Jean-Marie Slraub 



kfi UHM" 


Ricomincia da oggi 

Da Bertrand Tavernier il diario 
di un maestro francese. 

Un film sulla durezza della 
vita quotidiana in un paese 
colpito dalla disoccupazione. 
In nome del diritto alla spe¬ 
ranza, la vita deve sempre 
ricominciare. 



PERCHE DIO HA PERMESSO 
CIIF SOPRAVVIVESSIMO 


Gli ultimi giorni 

La testimonianza di cinque 
sopravvissuti alla Shoah. 

Un film documento, vincitore 
di un premio Oscar, prodotto 
da Steven Spielberg. 

Per mantenere viva 
la memoria dell’Olocausto. 



Lucky Red e Istillilo Luce presentano una produzione 
di Rcan Mazzonc per Ica Nova 



V ! 

qFffi VISSE 


al romanzo di Elio Vittorini Conversazioni in Sicilia' 


Sicilia! 

Tratto da “Conversazione in 
Sicilia” di Elio Vittorini. 

Un ritorno nei luoghi dell’infan¬ 
zia, delle idee pure e della 
coscienza di sé. 

Alla ricerca di nuovi valori e 
nuove solidarietà. 


Totò che visse due volte 

Dall’avamposto visionario 
della factory di Rai Tre 
al cinema. Cipri e Maresco 
seminano scandalo col il 
loro secondo lungometraggio. 
Applaudito a Berlino, 
censuratissimo in patria. 


Il cinema di qualità servito subito a casa tua 
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Mercoledì 15 marzo 2000 



gli Spettacoli 


l'Unità 


SUTMC 

Toma «Furia» 
il cavallo del West 


Straus$ un visionario sulle Alpi 

La 9aatskapel I e n el I '«Al pen symphon i e» di rdtta da S nopol i 


TEATRO 

«TroiloeCresada» 
tragedia di guerra 


Toma Furia. Il telefilm della memoria di una genera¬ 
zione, quella degli anni 70, andrà in onda dal 27 
marzo dal lunedì al venerdì alle 9 su Telemontecar- 
lo. Realizzato dalla Nbc tra gli anni '50 e'60, con il 
titolo di « Brave Sta 11 i o n », il telefilm arrivò in Italia, 
ancora in bianco e nero, dieci anni dopo, ma ebbe 
un grande successo, trascinato anche dalla sigla fa¬ 
mosa, «Furia cavallo del West», scritta dai fratelli 
Guido e Maurizio DeAngelisecantatadaMal. Am¬ 
bientato nel west contemporaneo, il telefilm rac¬ 
conta l’amicizia tra un ragazzo orfano, Joey, e Furia, 
un cavallo nero molto intelligente e fedele. Tmc ne 
ritrasmetterà l'intera serie: 114 episodi. Cosa le ri¬ 
corda Furia? «Un cavallo», dice Mal. «Anzi, mi fa ve¬ 
nire in mente il successo e le mie difficoltà in quegli 
anni», spiega il cantante inglese che non ha mai im¬ 
parato per bene l'italiano. Solo nel primo mese la 
canzone vendette oltre un milione 300 mila copie. 


PAOLO PETAZZI 

MILANO La Staatskapelle di Dre¬ 
sda, una delle più gloriose orche¬ 
stre europee, in tournée con il 
suo direttore principale Giuseppe 
Sinopoli, ha suonato alla Scala 
per i «Concerti del Quartetto» 
una fresca sinfonia giovanile di 
Schubert, la Quinta, eEineAlpen- 
symphonie (Una sinfonia delle 
Alpi) di Richard Strauss, il suo 
ultimo lavoro di vasto respiro 
per grande orchestra. Con ragio¬ 
ne Sinopoli considera rivelatrice 
una frase del diario di Strauss del 
maggio 1911 (aveva già iniziato 


la sinfonia, che portò a termine 
solo nel febbraio 1915): «Voglio 
chiamare la mia Sinfonia delle 
Alpi l'Anticristo, e cioè: purifica¬ 
zione morale con le proprie for¬ 
ze, liberazione attraverso il lavo¬ 
ro, adorazione dell'eterna splen¬ 
dida Natura». La frase conferma 
l'importanza che per Strauss eb¬ 
be Nietzsche, e rivela una conce¬ 
zione lontana dai caratteri ba¬ 
nalmente descrittivi, dai paesag¬ 
gi da cartolina illustrata, dal ca¬ 
talogo di effetti sonori. 

I 22 titoli del «programma» 
della Alpensymphonie evocano 
fra l'altro il sorgere del sole, la 
salita, il ruscello, il bosco, la ca¬ 


scata, le mucche al pascolo, i 
ghiacciai, la nebbia, il tempora¬ 
le, il tramonto: Strauss aveva bi¬ 
sogno di stimoli immaginifici e 
scrive qui, come nei precedenti 
poemi sinfonici, musica di 
straordinaria forza evocativa; ma 
anche qui lo scatenarsi della sua 
fantasia sonora ha qualcosa di 
visionario, che talvolta fa presa¬ 
gire le meraviglie fiabesche della 
Donna senz'ombra. Gli effetti ba¬ 
nali sono nell'ingenuità dei tito¬ 
li, non nella musica, che rispon¬ 
de pienamente alle intenzioni 
ideali di tensione nietzschiana e 
di celebrazione della Natura. Nel 
percorso dalla notte, evocata al¬ 


l'inizio, all'oscurità notturna cui 
si ritorna alla fine, si passa attra¬ 
verso una grande varietà e ric¬ 
chezza di idee, ma non viene 
meno una impressione di unita¬ 
ria compattezza, che lo scatenar¬ 
si della fantasia sonora non di¬ 
strugge e non rende frammenta¬ 
ria. 

Proprio questa compattezza e 
questa tensione ideale e visiona¬ 
ria Sinopoli esaltava magnifica¬ 
mente nella sua interpretazione, 
in collaborazione con un'orche¬ 
stra meravigliosa, che mostrava 
una assoluta identificazione con 
la musica di Strauss, cui è unita 
da antichi legami. 


Èdiscenalaguerrauniversale,quelladiTroia,equella 
di ogni tempo, in cui leinvidietra uomini passano so¬ 
pra ancheallequestioni di stato eleviolenzesono infi¬ 
nite. Ed èancorauna voltaShakespeare, ancora rivis¬ 
suto in unteatro romano, adare stimoli pernuove 
operazioni: hadebuttatoalteatroOlimpicodi Roma 
Troito e Cressida - commedia nera con musica, so- 
vrattitolo «Shakespeare in fiamme», di Stefano 
Antonelli e Maurizio Panici, regia di Maurizio Pani¬ 
ci e musica dal vivo dei Novalia, per una compa¬ 
gnia di quindici attori, impegnati con questo testo 
fino al 19 marzo, doveTersite diventa un reporter 
di guerra, Aiace un Rambo senza cervello e Achille 
un palestrato che si fa sedurre da un femminiello 
come Patroclo, dove l'amore di Trailo e Cressida è 
una storia di adolescenti travolta dalla guerra e so¬ 
spinta sullo sfondo. Ritratto disincantato della sto¬ 
ria fatta dalle armi e dal suo non-senso. 



Esce«Tutto l'amore che c'è», ricordi anni Settanta 
Amori, sesso e desi deri tra adolescenti milanesi epugliesi 


GABRI ELLA GALLOZZI 

ROMA Dei Basilischi anni Set¬ 
tanta, la loro educazione senti¬ 
mentale. E sullo sfondo (molto 
sullo sfondo) una Puglia afflitta 
dalla politica dello «sviluppo 
senza ricchezza» di quegli anni. 
È Tutto l'amore che c'è, il nuovo 
film di Sergio Rubi¬ 
ni (scuderia Cecchi 
Gori), il quinto die¬ 
tro alla macchina 
da presa dell'attore 
pugliese, scritto a 
quattro mani con 
Domenico Starnone 
(nelle sale il 24 mar¬ 
zo) e pronto per 
Cannes («So che i 
selezionatori del fe¬ 
stival hanno visto il 
film - dice scherzan¬ 
do il regista -, e ad¬ 
dirittura fino alla fi¬ 
ne»), 

U n fi I m a forte conten uto au- 
tobiografico e lo stesso Rubini, 
quarantenne di punta del no¬ 
stro cinema, confessa che 
avrebbe voi uto girarlo più in là 


negli anni: «Parlando di un pe¬ 
riodo che riguarda la mia vita, 
la mia infanzia e la mia adole¬ 
scenza, mi sembrava opportuno 
che trascorresse del tempo. In- 
somma, non mi sentivo abba¬ 
stanza vecchio per rivolgere lo 
sguardo al passato». Ma l'incon¬ 
tro con Starnone, evidentemen¬ 
te, ha fatto sì che si spingesse 
sull'acceleratore. Lo 
scrittore di Denti ha 
annotato paziente- 
mente i ricordi e le 
impressioni deH'«a- 
dolescente» Rubini e 
la sceneggiatura è 
venuta fuori di con¬ 
seguenza: un rac¬ 
conto coralesulla vi¬ 
ta di un gruppo di 
ragazzi di provincia, 
alle prese col sesso, 
con l'amore, con lo 
scontro culturale tra 
Nord e Sud che, in 
questo caso, si concretizza con 
l'arrivo in paese di tre belle e 
«libere» milanesi, figlie dell'in¬ 
gegnere arrivato alla direzione 
della nuova fabbrica, destinata 
a d i ven tare u n a d el I e tan te «cat¬ 


// 

La moda 
del cinema 
pugliese? 
Non credo 
proprio eh e si a 
una tendenza 

// 


per le vie del paese a dorso di 
mulo e con la bandiera rossa in 
mano... Ecco, Tutto l'amore che 
c'è l'ho voluto fare per ringra¬ 
ziare le persone che ho incon¬ 
trato da bambino e che ancora 
mi porto dentro e che in qual¬ 
che modo mi hanno formato». 
Ma senza malinconia, senza no¬ 
stalgia. Di questo è sicuro il re¬ 
gista: «Non è un film malinco¬ 
nico - dice - perché questo si¬ 
gnificherebbe il fallimento di 
ciò che uno è diventato. Non 
c'è rimorso, né rimpianto per¬ 
ché le cose che ho mostrato so¬ 
no maledettamente vive dentro 
di me». 

Per questo Rubini rifiuta la 
definizione di film generaziona¬ 
le, di un Radiofreccia del Sud, 
nonostante l'ambienfazione nei 


Settanta sia molto curata anche 
dal punto di vista musicale: «La 
giovinezza - prosegue - non ha 
oggi qualcosa di diverso rispetto 
a ieri: le pulsioni, i desideri, la 
voglia di conoscere e la curiosi¬ 
tà per fortuna sono immutate». 

Quanto alla tendenza del mo¬ 
mento che vede l'exploit di film 
girati in Puglia (Prima del tra¬ 
monto di Stefano Incerti, Libera¬ 
tei pesci di Cristina Comencini, 
e il caso de Lacapagira, film in 
dialetto che uscirà tra poco in 
tutta Italia, con i sottotitoli), 
Sergio Rubini risponde: «Ma per 
cortesia... Ognuno di noi fa i 
suoi film, poi i media scoprono 
le mode. Certo se dovessi sentir 
parlare in pugliese Michele Pla¬ 
cido o Mimmo Calopresti mi 
spaventerei ». 


prima di girare, ho fatto incon¬ 
trare q u el I i eh e avevo scel to : vo- 
I evo che facessero ami ci zi a e co¬ 
sì sul set sono stati naturalissimi 
e anche desiderosi di improvvi¬ 
sare». Ad affiancare i giovani 
esordienti è Margherita Buy 
che, nella finzione, torna ad es¬ 
sere la moglie di Rubini: sono 
loro, infatti, i genitori del giova¬ 
nissimo Carlo che fa da filo 
conduttore al racconto. E poi, 
un cammeo, quello di Gérard 
Depardieu nei panni di Molo¬ 
tov, un vecchio, burbero e soli¬ 
tario comunista. «Il personag¬ 
gio di Gérard - prosegue Rubini 
- è ispirato ad un contadino del 
mio paese. E ad un ricordo pre¬ 
ciso: quando nel 76 ci fu la 
straordinaria avanzata del Pei, 
lui per festeggiare sfilò da solo 


Qui inaltodue 
dei giovani 
protagonisti di 
«Tutto l'amore 
chec'è». A 
sinistra Gérard 
Depardieu nel 
nuovo film di 
Sergio Rubini 


tedrali nel deserto». 

E nei panni dei giovani prota¬ 
gonisti Sergio Rubini ha voluto 
calare attori non professionisti: 


«La scelta del cast - racconta - è 
diventata una sorta di laborato¬ 
rio cui hanno partecipato circa 
mille persone. Poi, dieci giorni 


Rubini: Nord eSUd 
uniti sotto le lenzuola 


ARABE DE PALO 


Ecco la nuova «Flaca»: 
traduce] ovanotti 


DIEGO PERUGINI 

MILANO Dopo La Flaca, eccojo- 
vanotti. Pau Donés, il signorja- 
rabe De Palo, torna sul luogo 
del delitto dopo aver dominato 
palinsesti radiofonici e classifi¬ 
che di vendita con la sua «tre¬ 
mendissima mulatta». Uno di 
quei tormentoni che crescono 
piano e diventano fenomeni di 
costume, proprio come nel caso 
del latin-rock, sexy e invitante, 
di La Flaca, uscito nel '97 ma 
esploso in Italia soltanto l'anno 
scorso. Intanto che da noi il 
pezzo faceva ballare la penisola 
tutta, gli Jarabe de Palo avevano 
già pronto un nuovo disco, De- 
pende, che sul mercato di lingua 
ispanica ha rifatto faville. E 
adesso, col solito ritardo, sotto 
con l'Italia. Per lanciare il suo 
cd, in uscita il 7 aprile, Pau ha 
scelto di cantare il primo singo¬ 
lo in italiano, con un piccolo 
aiuto di traduzione e adatta¬ 
mento dajovanotti. «Ci siamo 
incontrati lo scorso dicembre 
sul palco di Taratatà e insieme 
abbiamo suonato due pezzi. Ci 
siamo intesi subito: è una brava 
persona, un buon musicista e 
un ottimo compositore. E' raro 
trovare tipi comelui, cioè artisti 
veri, che non fingono. Anche 
per questo gli ho chiesto di 
adattare il mio brano: Lorenzo 
era l'unico che potesse capi re in 
pieno lo spirito della canzone 
spiega Pau. 


Rispetto a La Flaca, il nuovo 
singolo è meno sensuale e lati¬ 
no, e ricorda piuttosto certe bai - 
lad country-rock americane. È, 
comunque, molto radiofonico e 
orecchiabile. Sarà un altro 
trionfo? Sequi Jovanotti si limi¬ 
ta a fornire un «passaporto» ita¬ 
liano a Pau, senza duettare sul 
disco, i due si ritroveranno qua¬ 
si sicuramente nel corso del 
tour dei Jarabe de Palo, che co- 
mincerà I'11 aprile a Roma (Pa- 
lacisalfa) e proseguirà il 12 a Fi¬ 
renze (Teatro Tenda), il 13 a 
Nonantola (Vox Club), il 15 a 
Bellinzona (Palabasket) e il 16 a 
Milano (Alcatraz). «Non c'è an¬ 
cora niente di pianificato, ma 
sarà quasi impossibile non fare 
una session. E credo proprio 
che suoneremo assieme più di 
un brano. Il resto del disco scor¬ 
re piacevolmente, sulla falsariga 
di un latin-rock leggero ma ben 
confezionato, con qualche in¬ 
flessione blues e gradevoli me- 
lodiepop. 

Intanto la fama di Pau, che 
vive in un paesino di montagna 
nei Pirenei di trentanove abi¬ 
tanti, sta crescendo a dismisura. 
Tanto che, persino, il divo Ri- 
cky Martin gli ha chiesto di seri- 
vegli un pezzo. La chiusura è af¬ 
fidata a una riflessione sulle re¬ 
centi elezioni spagnole: «Sono 
un po' dispiaciuto della vittoria 
schiacciante di Aznar. Il fatto 
che un partito abbia la maggio¬ 
ranza assoluta è un pericolo per 
la democrazia e il pluralismo». 


PRIMIERA MARK 3 S.W. TURBODIESEL 



LIRE 29.900.000 
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KJ 3 ANNI O 100.000 KM DI GARANZIA. 
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(LIMATI ZZATORE AUTOMATICO 

»BS ELETTRONICO A A CANALI E SISTEMA DI FRENATA ANTI-PANIC 
BISTRI BU ZIO NE ELETTRONICA DELLA FRENATA 

Airbag 

Sistema antifurto immobilizer nats 

CHIUSURA CENTRALIZZATA CON SISTEMA SUPERLOCK 
FARI FENDINEBBIA 

ALZACRISTALLI ELETTRICI ANTERIORI E POSTERIORI 

Specchi retrovisori elettrici e riscaldassi 
Sospensioni stabiutv System 

SERVOSTERZO 

GRIGLIA DI SEPARAZIONE VANO DI CARICO 
POGGIATESTA ANTERIORI E POSTERIORI 
CUSTODIA PORTAOCCHIALI 
6 SPEAKERS 


PER SAPERNE DI PIU' CHIAMA 



Nuovo punto vendita in 

Via Appia Nuova Km 17,400 - Ciampino (Rm) 

ESPOSIZIONE E VENDITA ASSISTENZA E RICAMBI 

Tel. 06. 79.34.15.44-06.79.34.13.75 



AUTO MIGLIAMI M» 
UNA VITA MIGUdftt. 


ESPOSIZIONE E VENDITA ASSISTENZA E RICAMBI 
ROMA: Via Tuscolana Km,12,100 
Tel. 06.72.31.725 - 06.72.35.186 
VELLETRI: Via Appia Km.40,400 Tel. 06.96.40.952 r.a. 
COLLEFERRO: Via Consolare Latina, 43 - Tel. 06.97.30.41.59 
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Scuola& Forinazione 


l'U nità 



M ilano, diventare professionisti della fitness 

Il Comune di M ilano organizza un corso di formazione professionale davvero inno¬ 
vativo, L’hannochiamato «in Orbita»eservea formare professionisti in grado di av¬ 
viare un'attività autonoma oaffiancare i managerdi centri sportivi e di fitness. Sarà 
presentato domani alle 11.30 presso l'U nione del Commerciodi Milano, incorso Ve¬ 
nezia 49. 



Roma, corsi serali sotto «l'Albero» 


L'associazione culturale romana «L'Albero»organizzaanc he quesfannocorsi po- 
meridianieserali aperti atu tti.lnparticolare dal 21 marzocominciaunlabora torio 
su «Interpretazione del disegno»,dal 22 marzocorsi di fotografia eceramic a,dal 6 
aprile stage sugiornalismo scrittootecniche e strategie di comunicazione:perin- 
formazioni inora riopomeridianoal numero 06-58209550oppure 03395790967 


s n f _ n _ : - Si chiama «Reggiotutta»la guida realizzata 

.!..! 1 r. _ ? dal C omune emiliano con i bambini 

degli asili. L'omaggio al loro «inventore» 

Le manine sulla città 
I ragazzi di Reggio Emilia 

ROBERTA CHITI 



I l nostro sindaco si chi ama Spaggi ari, è una 
donna e comanda tutta la città di Reggio 
Emilia. Lavora sempre, anchedi notte... è 
anchequellochemettelecassettenei cinema.il 
nostro sindaco, se vuole, può sposare anche 
l’uomo più bello, può sceglierei! maschio più 
bello di Reggio. Forse il maschi opotrebbedi re 
"io sono il marito del sindaco e così potrei co- 
mandareun po’anch’io, cornei reeleregine"». 
Reggio Emilia torna a farsi sentire. Reggio 
Emilia la capitale dell'infanzia, l'ombelico del 
mondo degli asili, stavolta si è ri messa compì e- 
tamentenellemani dei bambini di sposta a farsi 
apri re, spezzettare, ri mpastare dal I e mi gl i ai a di 
occhi edi voci cheverosimilmentelainvente- 
rannodi nuovo fra meno di duedecenni. Risul¬ 
tato: Reggio tutta la prima guida cittadina 
realizzata dai ragazzini delle scuole. Una 
guida - 150 pagine, edizioni Reggio ChiI- 
dren, lire 50.000 - che è molte cose insieme. 
Innanzi tutto un omaggio affettuoso (nel¬ 
l’anniversario della nascita) allo scomparso 
Loris Malaguzzi fondatore della scuola co¬ 
munale reggiana, una provocazione (come 
dicono i curatori) perché mette la città fra le 
braccia dei bambini, e per finire un bellissi¬ 
mo oggetto d’arte spiazzante quanto raffina¬ 
to. 

Due parti: una più scritta che raccoglie 
contributi di architetti e scrittori, pedagogi¬ 
sti e amministratori (c’è il commosso com¬ 
mento di Jerome Bruner scienziato dell’e¬ 
ducazione, il racconto onirico di Ermanno 
Cavazzoni, le impressioni entusiaste del l’ar¬ 
chitetto Tullio Zini), l’altra più composita, 
un mosaico movimentato e colorito che rac¬ 
coglie parole e disegni dei ragazzini dei 13 
nidi e delle 21 scuole comunali per raccon¬ 
tare la propria città (il progetto della bellis¬ 
sima grafica è di Rolando Baldini e Vania 
Vecchi). E certo non è un caso che Reggio 
Emilia - 140.000 abitanti, un futuro forte¬ 
mente multietnico davanti - sia il centro 
che in anni di denatalità registri un au¬ 
mento della popolazione in controtendenza 
rispetto al nord Italia. Così come non è un 
caso che qui forze, energie, investimenti 
vengano elaborati e acquistino visibilità 
ben diversamente dai vaghi, disorganici 
programmi che costellano le politiche per 
l'infanzia di troppe città. Ecco allora che il 
mondo infantile non rimane più solo carta 
da gioco sul tavolo di amministratori ma 
una realtà concreti ssi ma che si può mettere 
in circolazione, vivere nella quotidianità, 
perfino esportare così come è stato esporta¬ 
to nel mondo il modello reggiano di scuola 
per l'infanzia. O addirittura, come spiega la 
pedagogista Carla Rinaldi, il punto di vista 
infantile diventa uno scarto vitalizzante a 


cui rivolgersi, un pronto soccorso di imma¬ 
ginazione che possa restituire «una ricerca 
di senso» nello «scollamento fra i concetti 
di urbsedi civitas». 


L'IN IZIATIVA 


Ne esce l’immagine di unaReggio Emilia 
calda come una casa accogliente che fa veni¬ 
re voglia, ai bambini, di dire a un ipotetico 
viaggiatore: «Quando lo accompagno nella 


mia città, gli faccio vedere le cose più belle: 
i giardini, i piccioni, i palazzi... tutto! Poi 
anche la biblioteca, le statue e le cose anti¬ 
che della storia... ». 

Ecco che fra disegni e montaggi di frasi 
registrate dai piccoli emerge una nuova 
mappatura della città, instabile e emozio¬ 
nante, toccata dalla via Emilia che «è una 
strada lunga dove ci passano le macchine, 
c’è casino!», piena di palazzi «ttti attaccati, 
ma non sono uguali. C’è anche un palazzo 
alzato con l’orologio e la torre», dove puoi 
andare in biciletta, anche se «i nonni sono i 
più abituati di tutti perché loro ci vanno da 
tantissimo tempo», la gente va al mercato, 
dove si mangiano i tortelli che «sanno di 
spinaci, hanno un buon profumo di verdu¬ 
re». Diventa perfino commovente questa 
Reggio Emilia raccontata dai ragazzini che 
di notte la vedono «bellissima perché si ac¬ 
cendono i lampioni che sembrano tanti soli, 
perché i pali non si vedono», e ci fa sentire 
lasuafisicitàcomequando, per esempio, un 
bambino invitato a parlare del teatro muni¬ 
cipale descrive le colonne «così grosse che 
bisogna essere in tre per abbracciarle». O 
quando, descrivendo la platea dice che «il 
velluto promette di far senti re la musica». 


Il teatro va in classe 
Rassegna di giovani compagnie 


Fino al 26 marzo presso il teatro Ca¬ 
vallerizza di Reggio Emilia si svolgerà 
al manifestazione internazionale «Il 
teatro (va...) a scuola», riconosciuta 
dal Ministero della Pubblica Istruzio¬ 
ne e giunta alla sua quarta edizione. Il 
festival ospita venti istituti superiori 
provenienti da tutta Italia e due scuole 
di Utrecht (Olanda) e Tours (Francia) 
che presenteranno due allestimenti 
realizzati all’interno dei laboratori 
scolastici. La rassegna ospita anche 
delegazioni da Francia, Germania, 
Olanda, Inghilterra e Repubblica Mol¬ 


dova che parteciperanno il 17 e 23 
marzo a due tavole rotonde di confron¬ 
to sul teatro giovani. Nel corso della 
manifestazione si terrà anche il se¬ 
condo incontro del Comitato tecnico 
Scientifico di orientamento del teatro 
promosso dal M mistero dell P.l.. Il 
centro teatrale europeo Etoile, uno dei 
promotori della manifestazione, spie¬ 
ga che la filosofia non è mai stata 
quella di voler essere una vetrina ma 
piuttosto di offrire la possibilità di in¬ 
contrarsi, di poter scambiare idee e 
intenti e persino progetti e copioni. 


k . A. ... P. .. E. .P A G 0 G I S T A 

Rinaldi: l'eredità 
di Malaguzzi? 

Scuole «amabili» 

D elle scuole per l'infanzia di Reggio Emi¬ 
lia, «le scuole più belle del mondo», par¬ 
liamo con Carla Rinaldi, pedagogista, che 
ha lavorato presso la Direzione dei Nidi e delle 
scuole Comunali dell'infanzia di Reggio Emilia 
a partire dal 1971. Attualmente è consulente 
scientifica di Reggio Children per cui è respon¬ 
sabile, fra l'altro di progetti di ricerca con le 
Università di H arvard, New H ampshiree M ila¬ 
no. Come vicepresidente del Gruppo Nazionale 
Nidi-Infanzia ha partecipato in qualità di rela¬ 
trice a numerosi seminari di studio, convegni 
nazionali ed internazionali in Europa, America, 
Australia. È autrice di articoli e scritti apparsi 
su rivisteepubblicazioni italianeed estere. 

Dopo la scomparsa di Loris M aiaguzzi,quali innovazio¬ 
ni ci sono state nel progetto educativo delle se uole Co¬ 
munali dell'infanzia di Reggio Emilia? 

«Innanzitutto vorrei sottolinearequanto innova¬ 
tivo fosseil pensi erodi L ori sM al aguzzi. Coglier¬ 
ne i I messaggi o essenzi al esi gn i fi ca non trasforma- 
rel'esperienzapedagogicain un modello replica- 
bi I ei n modo ugual ea se stesso, macercaredi conti - 
nuarea produrre cambiamento ed innovazione 
nel modi di fare scuoi a, cioè di rapportarsi quoti- 
dianamentecon i bambini, I el orofami gl i ee I a ci t- 
tà stessa. Elementi essenziali per continuare in 
questo processo di innovazionesi sonorivelati la 
progettualità, la partecipazi oneelaricerca. Ricer¬ 
ca come modalità di apprendimento, cheaccomu- 
na l'adulto ed il bambino. Ricerca come tensione 
conoscitiva eh e si attua ogni qualvolta si realizza¬ 
no autentici processi di apprendimento, cono¬ 
scenza ecomunicazione. Ri cerca come progettua- 
I i tà tesa ad u n ri su I tato scon osci uto». 

La partecipazione dei bambini,delie insegnanti e delle 
famiglie è stata ed è tuttora elemento fondamentale per 
la costruzione comune dei significati dell'educare? 

«Rendere attuale la partecipazione oggi significa 
misurarsi con leproblematichequotidianedeU'e- 
ducare; unasortadi pattodi solidari età che,oraco- 
me all ora, si stringe attorno ad un vai ore comune 
cheèla cresci tadellenuovegen erazioni. Quest'ul¬ 
timo vai ore ha dato forma, in questi anni,amolte¬ 
plici iniziative ed organizzazioni quali Reggio 
Children ( Centro I nternazionale per la difesa e la 
promozionedei diritti edelIepotenzialitàdi tutti i 
bambini)chemantieneequalificai rapporti coni 
numerosi insegnanti,pedagogisti,docenti univer¬ 
sitari chedatutteleparti del mondovoglionoen- 
trarein contatto con l'esperienza di ReggioEmi- 
lia; l'Associazione A mi ci di Reggio Children che 
raccoglie l'adesione di numerosi volontari; euna 
retedi Istituzioni infantili di si ocatei n tuttelepar- 
ti del mondochesi ispirano a questa realtà educati¬ 
va. Reggio Children cura anche una collana di 
pubblicazioni chenarranogli stupori eiescoperte 
di bambini ed adulti che insieme vivono un per¬ 
corso di vita». 

Il bilancioè positivo? 

«Sì, ma lo sforzo più grande chefacci amo e, ci au¬ 
guriamo, il risultato più importante è quello di 
avere continuato ad offri re ai bambini edalleloro 
fami gli e una scuoi a "amabile", come voleva defi¬ 
nirla il professor Loris Malaguzzi. Una scuola, 
ci oè, operosa, i nventi va, vi vi bi I e, documentabi lee 
comunicabile, luogo di ri cerca ed apprendi mento, 
dovesti anobenebambi ni, i nsegnanti efami gl i e». 



Il 18 e 19 marzo 
questo flore 
ha virtù benefiche 




600*000 bulbi di Lilium 
per combattere 
la sclerosi multipla 

Con liorinciltd in 800 piazze italiane, i bulbi di Lilium Orientali daran¬ 
no, ancora una volta, l’occasione per aiutare LA! SM p la sua i onda/ione 
nella battaglia contro questa grave malattia. Con un piccolo contributo, 
riceverai una confezione contenente tre bulbi di l ilium pronti per la colti¬ 
vazione e a fioritura garantita. 

In breve tempo, i meravigliosi p coloratissimi fiori di Lilium sbocccranno e 
renderanno più allegro il tuo giardino e il tuo balcone. Sostenendo in que¬ 
sto modo la ricerca scientifica e l'assistenza alle /tersone con sclerosi mul¬ 
tipla potrai dare forza alLt speranza e allegria alla tua casa. 

Il 18 e il 19 marzo diamo colore alla speranza di chi soffre. 


AISM e FISM: Vico chiuso Paggi, 3-16128 Genova 



Numero Verde 800-803028 - www.aism.it 
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0,13% 



33854,00 



6487,00 1 9930,10 






(-0,25%) 


19141,00 


TELECOMUNICAZIONI! 


Tdrfoni Umts, dallelicmze5.000 miliardi 



FRANCO BRIZZO 

D all'assegnazione delle cinque licenze per i telefonini di terza generazione 
Umts«lo5tato incasserà da 3 a 4.000 miliardi», ha detto il ministroperleCo- 
municazioni Salvatore C ardi naie a marginedi una visita al Cali Center di 
Omnité. Per Cardi naie, esisteun grosso interesseda partedi operatori «canadesi e 
americani, oltre cheeuropei». Intanto, Omnité annuncia che«correrà da sola» per 
aggiudicarsi una licenza Umts: peri'Ad Vittori o Col ao« non è esci uso eh e successi- 
vamenteci siano alleanzecon società cheproducono contenuti per l'attività multi¬ 
mediale». 









RISPARMIO 


« 


La Borsa 

MIB-R 32.825 -0,24 

MIBTEL 33.854 -0,13 

MIB30 49.226 -0,18 


Le Valute 


DOLLARO USA 

0,962 

-0,009 

0,971 

LIRA STERLINA 

0,612 

-0,002 

0,614 

FRANCO SVIZZERO 

1,611 

-tO.OOl 

1,610 

YEN GIAPPONESE 

100,930 

-1,300 

102,230 

CORONA DANESE 

7,450 

0,000 

7,450 

CORONA SVEDESE 

8,398 

-0,023 

8,421 

DRACMA GRECA 

333,580 

-0,020 

333,600 

CORONA NORVEGESE 

8,121 

-tO.OOl 

8,120 

CORONA CECA 

35,547 

-0,003 

35,550 

TALLERO SLOVENO 

202,684 

40,126 

202,558 

FIORINO UNGHERESE 

257,410 

40,170 

257,240 

SZLOTY POLACCO 

3,945 

-0,030 

3,975 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,575 

0,000 

0,575 

DOLLARO CANADESE 

1,405 

-0,011 

1,416 

DOLL. NEOZELANDESE 

1,958 

-0,016 

1,975 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,563 

-0,018 

1,581 

RAND SUDAFRICANO 

6,179 

-0,080 

6,259 

1 cambi sono espressi in euro. 

1 1 euro=Lire 1.936,27 



«Lo Statuto dei lavoratori è un danno» 


Spaventa dà una mano ai referendum radicali. Buffo (Ds) insorge 


ROMA La crescita delle imprese 
italianeèfrenata da vincoli istitu¬ 
zionali come lo statuto dei lavora¬ 
tori eil diritto societario. Lodiceil 
presidente della Consob, Luigi 
Spaventa, intervenendo ieri nel 
corsodi un'audizionedavanti alla 
commissione Bilancio della Ca¬ 
mera. «Lo statuto dei lavoratori 
non ha certo aiutato una crescita 
dimensionaledelleimpreseitalia- 
ne», osserva Spaventa, che poi at¬ 
tacca la sogli a oltre i ^dipenden¬ 
ti, al di sopra della quale scatta 
l'applicazione dello statuto: «È 
stato un disincentivo alla crescita 
con le soglie che vengono messe 
al l'appi i cazi onedel I o statuto stes¬ 
so». Un altro freno alla crescita 
delleimpreseviene, secondo Spa¬ 
venta, dalla mancata riforma del 
diritto societario. «Il governo-di- 
ceil presidente del la Consob-de- 
vedecideresevuoleonon vuolela 
riforma del diritto societario che 
giace al ministerodi GraziaeGiu- 
sti zi a». A questo proposito il testo 
elaborato dalla commissione Mi¬ 
rane, aggiunge Spaventa, «offre 
mol tepossi bi I i tà», ma n on èan co- 
ra andato al l'esame del consiglio 
dei ministri. Perquesto,conclude, 
«il calendario politico-parlamen¬ 
tare p uò far temere eh e si a l'en n e- 
simo sforzo di riforma del diritto 
societario che finisce nel nulla e 
questo sarebbegravi ssi mo». Lepa- 
roledi Spaventa non piacciono a 
Gloria Buffo, responsabile lavoro 
dei Ds,mentrevengonoapplaudi- 
teda Emma Bonino, leader dei ra¬ 
dicali. 

«Chelostatutodei lavoratori sia 
d'impaccio alla crescita delle im¬ 
prese, come sostiene Spaventa, è 
totalmente infondato, - dice la 
Buffo - i nfatti, i 195%del leaziende 
italianehamenodi 15dipendenti 
e, a dimostrazione che non è lo 
statuto dei lavoratori l'ostacolo al¬ 
la crescita, il 97% di questenon su¬ 
pera i 9 addetti. Voler far credere 
chei diritti di chi lavora siano la 
causa del sottodimensionamento 




PRIMO PIANO 


del le impreseservesolo a nascon- 
derelevereragioni del fenomeno 
che riguardano la ricerca, l'orga¬ 
nizzazioneterritoriale, i servizi, in 
una parola il 
contesto pro¬ 
duttivo nazio¬ 
nale». Gloria 
Buffo osserva 
inoltre che «7 
milioni 600mi- 
lapartitelva, di 
cui metà corri¬ 
sponde ad 

aziende senza 
dipendenti, è 
l'anomalia ita¬ 
liana che ci di¬ 
stingue dal¬ 
l'Europa». 

«Pensare di af¬ 
frontare la 

competizione 
inseguendo la 
restrizione dei 
diritti delleper- 
sone-con elude 
- sarebbe una 
scelta miope ed 

arretrata». _ 

Di tutt'altro 
avviso è Emma 
Bonino. «Lepa- 
roledi Spaven¬ 
ta sono impor¬ 
tanti - afferma 
in una nota - 
perchélo Statu¬ 
to, pensato 
quarantanni 
fa e scritto tren¬ 
tanni fa per la 
difesa del lavo¬ 
ro e dei lavora¬ 
tori rappresenta oggi nei fatti un 
ostacol o al I a cresci ta del I eazi en de 
edell'occupazioneregolare». Il re¬ 
ferendum sull'articolo 18 dello 
Statuto suM'aboIizionedel reinte- 
groin casodi licenzi amento senza 
giusta causa, per la Bonino, «rap¬ 
presenterà una battaglia di mo¬ 
dera i tà». La Bo n i n o cri ti ca «I e oli¬ 
garchie sindacali e post comuni- 


■ LUIGI 
SPAVENTA 

«Insieme 
al diritto 
societario 
ha impedito 
lo sviluppo 
delle aziende» 


Legge sul diritto di sciopero in dirittura d'arrivo 


«Sesu unaquestionecomeque- 
sta maggioranza e opposizione 
non riescono ad assicurare il nu¬ 
mero legai e c'è un problema poli¬ 
tico serio», ha tuonato Luciano 
Violantenel sospendere la seduta. 
Mapiù cheun problema di meri¬ 
to, paresi ano stati gli incessanti la¬ 
vorìi per la formazionedelle liste 
elettorali adistrarrei parlamentari 
degl i opposti sch ieramenti. 

Sollecitata vivacemente dal go¬ 
verno eh e aveva minacciato il ri¬ 
corso ad un decreto legge, la ripre¬ 
sa dell'iter del disegno di legge è 
dovuta alla decisionedi Rifonda- 
zioneComunistadi rinunci are al¬ 
l'ostruzionismo (aveva presenta¬ 
to quasi milleemendamenti), pur 
conservando il giudizio critico 
sulle norme in discussione. Il Prc 
rivendica il merito di aver appor¬ 
tato al cunemodifi chemigliorati¬ 
ve, soprattutto sulla limitazione 
dei poteri della Commissione di 
garanzia,sui quali si ètrovatauna 
convergenza con la maggioranza, 
«Ma permane il nostro giudizio 
negativo sull'Impianto comples¬ 
si vodel provvedi mento», hacom- 
mentato Franco Giordano, capo- 
gruppodelPrcallaCamera. 

Oltre ad alcune delle nuove re¬ 
gole, considerate «inaccettabili», 
per Rifondazione Comunista era 
n ecessari o approvare I a I eggesu 11 a 
rappresentanza prima del provve¬ 
dimento sul dirittodi sciopero. «È 
un problema reale- concorda In¬ 
nocenti -. La legge sul diritto di 
sciopero deve essere completata 
con quella sul la rappresentatività 
delle sigle sindacali per porre un 
freno al I a prol i ferazi on edel I esi gl e 
che specie nei servizi pubblici è 
molto diffusa». Questo provvedi¬ 
mento, tuttavia, non è ancora nel 
calendariodei lavori. 


FELICIA MASOCCO 


ROMA Senonfossestato perii nu¬ 
mero legale, mancato trevoltesu- 
scitando lecritichedel presidente 
Violante, la nuova leggesugi i scio¬ 
peri avrebbe potuto passare l'esa- 
medi Montecitoriogiànellagior- 
n ata d i i eri. 3 dovrà atten dereoggi 
«Ci sonolecondizioni perdimele- 
rein modo definitivo e trasmette 
reil testoal Senato»,affermai! pre¬ 
sidente della commissione Lavo¬ 
ro,Renzolnnocen ti. 

Dopo cinque mesi di stallo e di 
polemichelariformadel dirittodi 
sciopero nei servi zi pubbl ici èal gi¬ 
ro di boa: sono stati 10 (su 17) gli 
articoli approvati ieri.3 èdefinito 
l'ambitodi applicazionedellaleg- 
ge che viene estesa ai lavoratori 
autonomi, liberi professionisti 
cheesercitino atti vi tà che incido¬ 
no sull'erogazionedei servizi pub¬ 
blici, quindi tassisti, avvocati, e 
chi lavora nei trasporti pubblici 
dati in concessione. 

Era uno degl i scogl i del provve¬ 
dimento, insiemeai criteri - inesi¬ 
stenti finora-con cui laCommis- 
sionedi garanziadevevalutaregli 
accordi tra imprese e sindacati o 
traquesti eleamministrazioni,ei 
codici di autoregolamentazione 
delle categorie interessate. È un 
compito fondamentale questo 
della Commissione, perché di¬ 
pende dal I a sua vai utazi on e se ol¬ 
tre alle garanzie date agli utenti 
viene garantito anche l'esercizio 
del diritto di sciopero. E perché 
non fosseunavalutazionediscre 
zionaleerano necessari parametri 
di riferimento. È quanto avviene 
con l'articolo 11, quello su cui le 
assenze hanno interrotto la di¬ 
scussione. 


steschi eratea difesa del l'i II usione 
del posto fi sso» ed in parti col are il 
segretario della Cgil, Cofferati, 
che, afferma, «vende l'i 11 usi onedi 
garanzie che nessuno può dare». 
Interpellato da Radio Radicale il 
responsabile economico del Ppi 
edexvicepresidentedellaConfin- 
dustria, Giancarlo Lombardi, af¬ 
ferma che «il problema dello sta¬ 


tuto dei lavoratori resta aperto 
perchénon si tratta solo di sposta- 
reil numerodei dipendenti madi 
rivedere la legislazione. Anche il 
referendum rappresenta un'indi- 
cazionecheil probi emadeveesse 
reaffrontato». Fortementecritico 
Nichi Vendola del Prc secondo il 
quale Spaventa «dice una bugia 
grandecomeun palazzo. Ciò che 
i m ped i sce I a cresci ta del I e p i ccol e 
impreseèl'assenzadi infrastruttu¬ 
re, di servizi non lo statuto dei la¬ 
vo ratori ». 11 sottosegretari o al I e Fi - 
nanze, Natale D'Amico (Rifonda¬ 
zione), si accoda a Spaventa sotto¬ 
li n ean do eh e «per far crescere l'e 
conomia dobbiamo rimuovere le 
complicazioni che rendono diffi- 
cilefarnascereleimprese». La rigi¬ 
dità del lavoro, per D'Amico, àso¬ 
lo uno dei motivi mentre altri at¬ 
tengono ai mercati finanziari o ai 
vincoli urbanistici. 


Governo, vertice antinflazione 
Misure per Re Auto etariffe 


«Sul lavoro salute ad alto rischio» 

Smuragli a presentai dati dell'Indagine promossa dal Senato 


ROMA Lunga riunione intermi¬ 
nisteriale ieri a Palazzo Chigi per 
fare il punto sulle misure antin¬ 
flazione che il governo presente¬ 
rà al più presto a tura domani, 
anche se le convocasindacati e 
imprese. Forse addiritzioni non 
sono ancora partite e fonti go¬ 
vernative non confermano la da¬ 
ta. 

All'Incontro, presieduto dal 
premier Massimo D'Alema, han¬ 
no partecipato il sottosegretario 
Micheli, i ministri Visco, Amato, 
Letta, Bassanini e Salvi, eil con¬ 
sigliereeconomico Nicola Rossi. 

Oltre due ore di discussione 
durante le quali sono state va¬ 
gliate alcune proposte. Il mini¬ 
stro dell'Industria Enrico Letta 
ha presentato alcune ipotesi di 
lavoro riguardanti tra l'altro in¬ 
terventi sulle Re auto, la distri¬ 
buzione dei carburanti ed il mo¬ 
nitoraggio dei prezzi. 

Gli interventi del capitolo assi¬ 


curativo, che è una delle voci 
che hanno inciso sulla crescita 
dei prezzi negli ultimi mesi, non 
riguarderanno solo una modifica 
del meccanismo del bonus-ma- 
lus (per alleggerire le tariffe assi- 
curative sugli automobilisti) ma 
anche l'adozione di norme più 
stringenti contro letruffeeil co¬ 
siddetto «danno biologico». 

Il pacchetto assicurativo - per 
il quale non bisogna attendersi 
un provvedimento unico ma 
una serie di strumenti normativi 
- sarà ricco: ci saranno norme 
anche per rendere trasparenti 
premi etariffe. 

In pratica sarà più diffici I e fro¬ 
dare l'assicurazione lamentando 
«un colpo di frusta» dopo un si¬ 
nistro ma le compagnie dovran¬ 
no garantire anche trasparenza 
sui costi delle procedure, ad 
esempio quando utilizzano un 
avvocato. 

Il ministro Letta pensa poi ad 


un intervento di autoregolamen¬ 
tazione dei prezzi non petroliferi 
in collaborazione della associa¬ 
zioni dei consumatori per indi¬ 
viduare i rialzi non giustificati. 
Rimane invece aperto il pacchet¬ 
to fiscale degli incentivi. Visco 
sarebbe contrario ad un aumen¬ 
to dello «sconto» di 40 li re ora in 
vigore - i tecnici hanno infatti 
verificato che l'Italia è l'unico 
paese in cui la pressione fiscale 
sui carburanti è diminuita - ma 
un intervento su questo fronte 
non è ancora completamente 
escluso. Lo scoglio riguarda so¬ 
prattutto il minor gettito che ne 
deriverebbe per le casse dello 
Stato: se, come qualcuno nel go¬ 
verno auspica, il taglio venisse 
portato a complessive 100 lire, 
verrebbero a mancare introiti 
per 6 mila miliardi. 

Tutto, comunque, è rimanda¬ 
to al confronto con i sindacati. 

R. E. 


NEDO CANETTI 

ROMA «La situazionedegli infor¬ 
tuni edellemalattiedel lavoro nel 
nostro Paese rimane grave e so¬ 
stanzialmente immutata». La de¬ 
nuncia viene dalla commissione 
Lavoro del Senato che, con un'il¬ 
lustrazione del presidente, Carlo 
Smuraglia, ds, ha ieri presentato i 
risultati dell'indagine conosciti¬ 
va, condottatrail settembre 1999 
eil febbraio2000. 

«Gli infortuni mortali - denun¬ 
cia Smuraglia-continuano ad es- 
sereunamediadi treal giornouna 
situazione impossibile; una cate 
nadi morti e di invalidità intolle¬ 
rabile in un Paese civile». Il dato 
sugli incidenti mortali è rimasto 
pressoché invariato dalla prece¬ 
dente indagine bicamerale dal¬ 
l'inchiesta bicamerale del 1997, 
appena 234 in meno. (Dall'inda¬ 
gine risulta che gli infortuni non 


letali, nel corso del 1999 hanno 
sfiorato il milione, 959.907 per la 
precisione). 

Da qui l'appello al governo per- 
chéacceleri lemisuredaadottare 
almeno sul piano normativo: 
completamento dei decreti attua¬ 
tivi del famoso decreto 626 del 
1997 del provvedi mento del 1991 
che riguarda l'avvio del registro 
dei tumori,oltreallariformadeile 
Asl (Bindi ter). 

«Il governodeve attuare-hain- 
sistito i I presidentedel la commis¬ 
sione - queste misure, compresi 
quelli indicati dalla Carta 2000». 
Non si partedall'annozero,diver¬ 
se norme sono state attuate «ma 
entro l'anno - si legge nel docu¬ 
mento conclusivo dèll'indagine- 
bi sogn erà com pi etare e ri ord i n are 
il sistemanormativo,avviando,al 
più presto, una seria ristruttura- 
zionedei dipartimenti di preven- 
zionedeileUsi». Peri senatori (era¬ 
no presenti ancheil vicepresiden- 


teTomaso Zanoletti, Ccd, eil sot¬ 
tosegretario, Claudio Caron) oc¬ 
corre una strategia complessiva 
chepunti sullaculturadellalegali- 
tà edel I a preven zi on e, esu u n pro¬ 
cesso di sensibilizzazione, infor¬ 
mazione e conoscenza, che parta 
dal la scuoi a esi diffonda «al l'i nte- 
rosi stema informativo». 

Com'ènoto, l'Inail ha previsto 
una sorta di «bonus-malus» con 
incentivi perleaziendechesi uni¬ 
formano alle norme (l'Istituto ha 
stan zi ato 600 m i I i ard i, per i I tri en - 
n i o 1999-2001, per i n i zi ati ve n el - 
la lotta contro gli infortuni sul la¬ 
voro). Ci sono perplessi tèda parte 
dei senatori. Gli incentivi alleim- 
prese, sostengono, devono essere 
subordinati alla dimostrazione 
che queste siano effettivamente 
in regola con le normesulla sicu¬ 
rezza. «Abbiamo rilevato-si osser- 
va-inadempienzedapartedi tutti, 
siada parte del le piccole imprese 
che hanno un tasso bassissimo di 


rispetto del le leggi siadellegrandi 
imprese eh e, pur essendo in rego¬ 
la, affidano in appalto lavori ad 
aziendenonin regol a». Smu ragl i a 
ha riferito sul la missionecompiu¬ 
ta dalla commissione nei Paesi 
scan di n avi, dove, h a segn al ato, «è 
diffusa la cultura e della preven- 
zioneedellalegalità»ec'è«un se¬ 
vero giudizio di disvai orenei con¬ 
fronti di chi non rispettalenorme 
inmateriadisicu rezza ». 

In Finlandia,SveziaeDanimar- 
ca I a repressi on eècon si derata l'ul- 
ti ma ratio. 

Dai dati forniti, nel corso della 
conferenza-stampa, si rileva che 
gli infortuni sono diminuiti di 
9.000 nell'agricoltura; aumentati 
di 6.000 nell'industriaeterziario. 
Gli incidenti mortali sono stati 
1.065nell'industriaenel terziario 
e 136 in agricoltura. Le malattie 
professionali sono diminuite da 
25.406 nel 1998 a 24.073 lo scorso 
anno. 
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le Cronache 


l'Unità 


♦ / reati contestati sarebbero stati 
commessi fra il '94 eil '95 in Veneto 
Trentino Alto A dige e Friuli 


♦ Né mirino degli inquirenti le forniture 
per le mense Ordine di custodia 
cautelare anche per 12 imprenditori 


Tangenti in caserma 
Manette a due ex generali 


Arrestate 15 persone, c'èancheun colonnello 



Corruzione in Gdf 
Cerciello 
rischia dieci anni 

■ Dieci anni equattro mesi di re¬ 
clusione: questalapenacheil 
PmPiercamilloDavigoha 
chiesto perii generaledella 
Guardiadi FinanzaGiuseppe 
Cerciello, accusato di una 
ventinadi episodi di corruzio- 
nein rei azioneacontrolli ese¬ 
guiti dauffìciali esottufficiali 
delleFiammeGiallenei con¬ 
fronti di imprenditori. Nella 
causa erano coinvolteanche 
lamoglie(CaterinaCaroppo) 
elasuocera(CarmelaCarica- 
to) di Cerciello, accusatedi fal¬ 
so in bilancioefavoreggia- 
mento. Perentrambelapena 
richiestaèdi un anno esei me¬ 
si con i benefici di legge. Davi- 
go haescluso lafondatezza 
dellatesidelladifesadegli im¬ 
prenditori, secondo laquale 
non si dovrebbe parlaredi 
corruzione, masoltantodi 
concussioneperil personale 
delle FiammeGialle. Perii ba- 
direlaresponsabilitàdei mili¬ 
tari agiudizio il pm haaffer- 
mato:«loguadagnodipiùdi 
unsottufficialedellaGuardia 
d i Fi nanza, ma non posso per¬ 
mettermi certecosechealcu- 
ni degli attuali imputati si per¬ 
mettevano». Anche per il I u- 
strarelaposizionedi Cerciello, 
il Pubblico ministero hafatto 
riferì mento ad accertamenti 
di natura patrimoniale. 
Davigo hapoi chiesto un an¬ 
no esei mesi per Aldo Molino, 
quattro anni equattro mesi 
perii brigadieredellafi nanza 
GiuseppeCapone,treannie 
otto mesi perii maresciallo 
Giovanni Arces, sei mesi cia¬ 
scuno perilcolonnelloGianni 
G iovannel I i e per i I tenente 
EmilioStolfo, incontinuazio- 
necon peneprecedentemen- 
teavutedaltribunaledi Bre¬ 
scia. AncheCerciello erastato 
giàcondannatoaBresciaatre 
anni edieci mesi di reclusione 
per altri fatti. Peri dieci im¬ 
prenditori coinvolti nel pro- 
cessolepeneinvocatevanno 
daunannoesei mesiatrean- 
ni. Il procedimento continue¬ 
rà venerdì. 


ROSANNA CAP RI LLI 

MILANO Ci sonoancheduegene- 
rali in pensione e un colonnello 
del l’esercito in servi zio, trai 15 ar¬ 
resti perletangenti pagateastrut- 
turepubblichedel Nord Italia. Ma 
gli inquirenti avanzano un dub¬ 
bio: non saranno coinvolti altri 
mlitari di I i vel I o su peri o re? I treuf- 
ficiali finiti in manetteieri sono il 
colonnello Vincenzo Fasano, 55 
anni, della provincia di Pordeno¬ 
ne, capo dell'ufficio contratti del 
Commissariato militare di Pado¬ 
vani generali di brigata in pensio¬ 
ne Raffaele Gal di, 61 anni, roma¬ 
no ed Elio Sgalambro, 62anni, di 
origine palermitana, entrambi ex 
direttori del Commissariato, che 
ha competenza per gli approvvi¬ 
gionamenti nelle caserme del 
Trentino alto Adige, Veneto e 
Friuli VeneiaGiulia. Oltrechedi 
corruzione, sono accusati di reati 
militari commessi tra il 1994 e i 
primi mesi del 1999. 

Nel Commissariato militaredi- 
Padova«si erasviluppato unasor- 


tadi sistemaereditarioin cui il per¬ 
dente posto, perché trasferito, 
presentava agli imprenditori il 
nuovo arrivato affinché potesse 
rendersi beneficiario di ulteriori 
somme di denaro». È quanto si 
legge in un passaggio delTordi- 
nanzadi custodiacautelarecon la 
quale il Gip milanese Cristina 
M an n occi h a fatto arrestare tre uf- 
ficiali dell'esercito e 12 imprendi¬ 
tori, ligi udicedipingeunquadroa 
tinte foschedi ciò che accadeva a 
Padovadovesi assegnavanolefor- 
n i tu red i frutta everd u ra al I ecaser- 
medel Nord-Est. 

Questo è l'ultimo tassello di 
un'inchiesta che, dalle forniture 
allemensedel comunedi Milano, 
si è estesa a tutto il Settentrionee 
chein pochi mesi ha portato a 60 
arresti. Pesanti leaccuse:corruzio¬ 
ne e truffa con l'aggravante del 
danno di rilevante entità. Un 
meccanismo cheharuotato intor¬ 
no ai trealti ufficiali dell'esercito, 
che si sono avvicendati ai vertici 
del Commissariatomilitareil '94e 
il'99, echeavrebbero preso busta¬ 
relle per almenol85 milioni. Le 


ordinanze di custodia cautelare 
sonostateeseguitedai carabinieri 
del Nucleo operativo di Milano, 
chein questi mesi hanno svolto 
indagini su un vasto giro di corru- 
zioneedi irregolarità nellegaredi 
appalto al Nord. 

Questa ordì nanza, comelepre- 
cedenti, è stata 
firmata dal gip 
Cristina Man- 
nocci su richie¬ 
sta dei pm 
Claudio Gittar- 
di, Giovanna 
Ichino e Fabio 
NapoleoneTra 
le persone 
coinvoltevi so¬ 
no anche alcu¬ 
ni imprendito¬ 
ri che in passa¬ 
to erano stati arrestati per al tri filo¬ 
ni dell'inchiesta,sempresugli ap¬ 
palti. L'indagine nasce dalle di¬ 
chiarazioni di alcuni di loro. 

Quando mesi fa la Procura di 
Milano cominciò a raccogliere le 
dichiarazioni di Colombo Lupa- 
no-un imprenditoreche, ahi lui, 


aveva dimenticato la sua agenda 
in unastanzadel comune-i Pm ar¬ 
rivarono a Gianfranco Casadei 
Coccia, un faccendiere eh e faceva 
damediatoretrai pubblici ufficiali 
corrotti eIedittecorruttrici. Inter¬ 
rogatoci suoraccontohadatoil la 
agli investigatori per individuare 
un'organizzazioneaduestadi. Pri¬ 
ma le ditte, sempre la stessa deci¬ 
na, si accordavano spartendosi gli 
appalti dei vari enti o pagando i 
concorrenti perché si ritirassero 
dallagara. 

Poi le mazzette ai pubblici uffi¬ 
ciali, corrotti asuon di milioni,fa- 
cevanoa chequegli appalti si con¬ 
cludessero al minor ribasso possi¬ 
bile, oppurechei controlli non si 
«accorgessero»chelemerci erano 
di qualitàopeso inferioreaquello 
previsto. Casadei Coccia era il le 
gamecheunivaancheledittedel 
Triveneto,ai militari. 

«Hoversato sommedi denaroal 
colonnelloGaldi eal capo dell'uf¬ 
ficio contratti colonnello Fasano 
di nome Enzo», ha detto ai magi¬ 
strati. Le ditte però dovevano pa¬ 
gare l'8%. L'importo, si legge nel 


verbale «era relativo ad ogni anno 
di fornitura ed è stato corrisposto 
fi n o al 1999». I n partefi n i va ai m i - 
litari, in parte per escluderei con¬ 
correnti e una quota nel le tasche 
dei mediatori, fra cui Coccia. La 
busta con i soldi passava dal le ma¬ 
ni degli intermediari a quelle dei 
militari lontano da sguardi indi¬ 
screti, in un parcheggio di un ri- 
storantesull'autostrada,di un bar 
di fronte al Commissariato di Pa¬ 
dova, o per strada. «A Galdi - pro¬ 
segue Coccia - ho corrisposto in 
un a pri ma occasi on e 40-50 mi I i o- 
ni ein una seconda 20». Al colon¬ 
nello Fasano «circa 100 milioni». 
E a Sgalambro, che nel'97 salì ai 
vertici del Tuffi do forniture, 15 
milioni. 

Negli anni il gruppo di imprese 
si è assicurato appalti per sei mi¬ 
liardi e300milioni. Ai concorren¬ 
ti andarono 200 milioni, 185 ai 
militari. Ma385milioni non sono 
I ' 8% del total ee, tol ta I a quota per 
i mediatori, restasempreunafetta 
con si sten te eh e non si saachi sia 
finita. Da qui il dubbio chesiano 
coinvolti altri militari. 


■ LE ACCUSE 
DEI PM 

Vanno dalla 
corruzione 
alla truffa 
aggravata 
Coinvolti anche 
altri militari? 


Del Turco: «Brusca dica dov'è il tesoro della mafia» 


Polemica infinita sulla protezioneal boss Violante «Collabori ma dal carcere» 



ROMA «C'èun organismo previ¬ 
sto dal la leggeequest'organ ismo 
ha stabi rito che ci sono i presup¬ 
posti per dichiarare Brusca un 
collaboratoredi giustizia. Brusca 
resta comunque in carcere». Lo 
affermai! presidentedellaCame- 
ra Luciano Violante a proposito 
delle polemiche che hanno ac¬ 
compagnato il riconoscimento 
dello status di pentito al boss di 
San Giuseppejato. Diverso il pa¬ 
rere del presidente della Com¬ 
missione antimafia. Brusca, af¬ 
ferma Del Turco, «dovrebbe par¬ 
lare degli immensi tesori di Cosa 
Nostra, esarebbeun importante 
elemento, visto che pochissimi 


collaboratori di giustizianehan- 
no parlato. E poi deve rimanere 
in carcere, senza contatti con il 
suo mondo». Oggi lacommissio- 
neAntimafiaascolteràil sottose¬ 
gretario agli Interni, Massimo 
Brutti, responsabile della com- 
missioneperi pentiti. 

Del Turco annuncia pure «una 
particolare attenzione» alla col¬ 
laborazione di Brusca: «la com- 
missione-dice-si ri serva la possi¬ 
bilità di chiedere la revoca della 
protezioneper Brusca». 

«Lo Stato restituisce a Brusca i 
beni confiscati?», chiede Mauri¬ 
zio Gasparri, vicepresidente dei 
deputati di Alleanza Nazionale, 


in una interrogazione rivolta al 
min istro del l'Interno edellaGiu- 
stizia. 

Per l'ex pm della Ddadi Paler¬ 
mo, Alfonso Sabella, «Giovanni 
Bruscanon ha detto tutto ci òche 
sa sul lenuoverel azioni tramafia, 
politica e mondi istituzionali. 
Sembrerà forse dietrologia, ma 
c'èchi hapauradi questeultime 
verità che Brusca, stiamo tutti 
tranquilli, non dirà. Perchélui ra- 
gionadabosse, comeèaccaduto 
per Buscetta, parla solo se vede 
chelo Stato èpronto ad affronta- 
requelle verità e per lui lo Stato 
non èancoraprontoaprocessare 
se stesso». «Dalle notizie finora 


disponibili si può già vedere co¬ 
me la procedura seguita sia stata 
quanto mai attenta e scrupolo¬ 
sa»: afferma i I d i essi n o C ari o Leo¬ 
ni. 

Il responsabile giustizia della 
Quercia attacca il Polo a proposi¬ 
to del la leggedi riformaelei colla¬ 
boratori di giustizia «bloccata al 
Senato per il fatto che il Polo ha 
improvvisamente e inspiegabil¬ 
mente n egato lapossibilitàdi ap¬ 
provarla in commissione in sede 
deliberante». Leoni si augura che 
«i parlamentari del centrodestra 
diano una spiegazione convin¬ 
cente di questo loro comporta¬ 
mento». 


L'INTERVISTA ■ LUIGI LI GOTTI, di tensore di Brusca 

<<Jualciino tene penti menti a catena..» 


NINNI ANDRIOLO 

ROMA «Certe polemiche sono 
incomprensibili.Amenoche...» 

A menocheavvocato Li Gotti ? 

«A meno che, eovviamentenon 
mi riferisco all'onorevole Del 
Turco, non ci sia chi teme che il 
riconoscimento dello status di 
collaboratore di giustizia a Gio¬ 
vanni Brusca possa provocareal- 
tri penti menti acatena...». 

Mail pentitismonon lohainven- 
tatoBrusca.il bossdi SanGiusep- 
pejatoèarrivatoallafine... 

«Si ma tra i capi mandamento il 
pentitismo non andavadi moda. 
Assiemea Brusca si èpentito solo 
Cangemi.seci riferiamo agli alti 
livelli di Cosa nostra. Egli Aglie- 
ri? I Greco? I Calò? I Madonia, 
tantopercitarequalchenome?». 
Stadicendochepotremmoconta- 
re altri candidati-pentiti tra 
quellestelledi mafia? 

«Non lo so e non sono tenuto a 
saperlo. M a Brusca non èun'ano¬ 
malia. Levai utazioni chehafatto 
lui le avranno fatte anche altri 
eh ef i no a i eri, magari, ri man eva- 
noaguardareattendendo ledeci- 
sioni dello Stato. E non sosesi sia 
trattato di un guardare disgusta¬ 
to o di un guardare interessa¬ 
to...». 

Insomma: i vantaggi cheotterrà 
Brusca fannogolaanchead altri? 


«Brusca non otterrà alcun van¬ 
taggio. Lasuasituazionerimarrà 
identicaaquel laattuale». 

Cioè non verrà sottoposto al car¬ 
cereduro... 

«Dadueanni Bruscanon èsotto- 
posto al 41 bis, ma è come se lo 
fosse. Ha chiesto lui stesso di ri¬ 
manere nelle stesso condizioni 
di prima,cioèin isolamento». 

E come ha moti¬ 
vato questa ri¬ 
chiesta? 

«Brusca non vuo- 
lecheun domani 
si possano ipotiz¬ 
zare inquina¬ 
menti. Vuole ri¬ 
manere da solo 
nellasuacella. Al¬ 
lo stato non av¬ 
verte il bisogno di 
socializzare con 
altri». 

Non avverte 
nemmeno il bi¬ 
sogno di vederei 
familiari? 

«I familiari, cioè i I figl io e la con¬ 
vivente, li vede nella saletta dei 
colloqui del carcere, senzaproce- 
dure di favore, attraverso i vetri 
blindati, e per un tempo massi¬ 
mo di quattro oreal mese». 
NpresidentedeM'Antimafiachie- 
de che ri manga i n carcere e che 
nonottengasconfidi pena... 
«Brusca i n carcerec'èeci rimarrà. 


Deve scontare centosettanta an¬ 
ni complessivi di detenzione. 
Settanta di questi gli sono stati 
comminati da sentenze definiti¬ 
ve». 

Ma a Brusca erano state ricono¬ 
sciute leattenuanti prima anco¬ 
ra del I o statusdi col I aboratore... 

«Infatti. Capirei chi grida allo 
scandalo perché, ad esempio, al 
processo Borsellino 
ter è stata inflitta a 
Brusca unacondanna 
a sedici anni di reclu¬ 
sione e non all'erga¬ 
stolo. Ma questo è 
successo perché quei 
giudici hanno appli¬ 
cato al mio assistito 
l'articolo 8 conside¬ 
randolo credibile co- 
mepentito. Laregola- 
mentazioneammini- 
strativa arriva dopo i 
verdetti di dieci corti 
diverse che, nel corso 
degli anni, hanno già 
assegnato a Brusca un 
ri conoscimento giudiziariodi at¬ 
tendibilità. La situazione di Bru¬ 
sca, quindi, non cambia rispetto 
aprima...». 

Perchéallora Brusca teneva tan- 
toal programmadi protezione? 

«Perchéogni voltachesi presen¬ 
tava nell'aula di un processo si 
sentiva rivolgere la domanda: 
ma lei è stato ammesso al pro¬ 


grammaoppureno?Eperchédo- 
po tanto tempo nessuno lo con¬ 
sidera ufficialmente un pentito? 
I d ifen sori d i quel I i eh e Brusca ac¬ 
cusava battevano su quel tasto 
permetterein discussioneescre- 
ditarelesuedichiarazioni. Dove- 
va di mostrare ogni voltalestesse 
cose. Ecco: la commissione per i 
pentiti non haagitosullabasedi 
colpi di testa, ha preso atto di 
quellochemolti giudici avevano 
giàaccertato». 

Adesso Brusca verrà ri pagato con 
cinquecentomilalireal meseche 
sommateaquelleconcesseai suoi 
familiari... 

«Ancora non sappiamo nulla di 
ufficiale, non ci èstato notificato 
n u 11 a. Per quel eh e ri guarda I a fa- 
miglia, poi, moglieefiglio erano 
stati aggregati già da tempo al 
programmadi protezionedel fra- 
tello di Giovanni, Enzo Salvato¬ 
re, perché considerati a rischio, 
ci oè i n peri co I o d i vi ta». 
L'onorevole Del Turco chiede a 
Brusca di rivelaredovesi nascon¬ 
dono! benidellamafia... 
«Andiamo per gradi. 11 sindaco di 
Monreale parla di accordi segreti 
con lo Stato. SostienecheBrusca 
uscirà dal carcere e riavrà nelle 
mani tutti i suoi beni. Èunaaffer- 
mazione ridicola. Quel sindaco, 
infatti, fa finta di non sapere che 
proprio lui detiene in custodia 
molte proprietà della famiglia 


Brusca. Vuoleun elenco?». 

Lofaccia... 

«La cantina sociale Caggio, il 
fondo Ginestra, i dieci ettari di vi¬ 
gneto in contrada Signora, i po¬ 
deri di Pietralunga e Mariano. 
Tutte queste propri età si trovano 
in territorio di Monreale. Si tratta 
di beni intestati ai Bruscaoricon¬ 
ducibili a loro mediante presta¬ 
nome. Lo stesso Brusca riha sve¬ 
lati agli inquirenti.Così comeha 
fatto per quelli di San Giuseppe 
Jato (due vigneti, tre società, po¬ 
deri eimmobili); per quel I i di San 
Cipirrello, di Altofonteedi Paler¬ 
mo. Lavai utazionedi questepro- 
prietà raggiunge la somma di 
trenta miliardi di lire. Alcuneso- 
no state confiscate, altre sono 
sotto sequestro. Non capisco 
quindi lepreoccupazioniisei be- 
ni sono di provenienza illecita 
devono essere confiscati, se non 
sonodi provenienzaillecitasono 
colpiti da provvedimento di se¬ 
questro in favore delle vittime 
del I a stragedi Capaci perviadelle 
decisioni dellaCortedi Assisedi 
C al tani ssetta». 

E i beni deglialtri boss? 

«Brusca ha indicati pure questi: 
quelli di Riinaedi altri. Non èsta¬ 
to affatto reticente. Chi parla 
non conoscelecoseo levuoledi- 
menticareappositamente: il mio 
assistito non potrà riavere indie- 
troneppureunalira». 


Anna, la sorella di Giovanni Fal¬ 
cone, afferma sdegnata checon- 
cederea Brusca lo statusdi penti¬ 
to si gn i fi ca ucci dere per I a secon¬ 
davo! tail magistrato... 

«I suoisonosentimentidarispet- 
tare. Brusca potrebbe anche esse¬ 
re beatificato ma è pur sempre 
l'assassinodi Falcone. Vorrei dire 
però ehela Ieggesui col Iaboratori 
di giustiziaesistepropriograziea 
Falcone, eh e non èquindi morto 
invano. Quel magistrato valoro¬ 
so, grazieal le norme per la quale 
si è tanto battuto, ha provocato 
grandi terremoti dentro Cosano¬ 
stra. E oggi molti capimafiasono 
ingaleragrazieai pentiti». 


Ad esequie awenute, i familiari annunciano 
lascomparsadi 

CARLO ALBERTO GALLUZZI 

il giorno 11 marzo. Sentitamente ringraziano 
quanti hanno espresso sincera partecipazio¬ 
ne al dolore deicongiunti. 

Roma, 15marzo2000 


Commossi per la partecipazione, e le nume¬ 
rose attribuzioni di affetto e stima, i familiari 
di 

ARSENIO COSTANTIN 

sentitamente ringraziano. 

Torino, 15 marzo 2000 


// 

Il mio assistito 
non otterrà 
alcun vantaggio 
Il carcere duro? 
Ha chiesto lui 
l'isolamento 

11 


IN BREVE 


Ragazza si uccide 
per lo stress 
da cura dimagrante 

■ Lostressindottodaunacuradi- 
magranteèstatolamollacheha 
spinto unaragazzadi 23annia 
comprareunapistolaeaspararsi 
un colpo allatempia. Èaccaduto 
nellecampagnedi San Severino 
M arche (M acerata), dove la ra¬ 
gazza, figliadi un imprenditore, è 
stata trovatacadaverea bordo 
dellasua Rat Panda. Lagiovane, 
studentessadi veterinaria, aveva 
scritto sul proprio diario cheave- 
vavogliadifarlafinitaconun'esi- 
stenzapienadi disillusioni. Ifami- 
liari non sapevano neppurechela 
ragazzaavessecomprato la pisto- 
laBerettacalibro22. 

Scuola, presidi 
oggi in sciopero 
per il contratto 

■ Oggi scioperano presidi ediret- 
tori didattici aderenti all'Anp(As- 
sociazionenazionalepresidi), 
l'organismo cheraccoglieil 50% 
dellacategoria. I neodirigenti 
scolastici protestano perii ritardo 
dell'iniziodelletrattativecontrat- 
tuali. Chiedono unapienavaloriz- 
zazionedellafunzionedi dirigenti 
della pubblicaamministrazione 
siadal puntodi vista retributivo 
checontrattuale. M a ieri vi èstata 
una pri ma schiarita. Il presidente 
del l'Aran ( l'agenzia chetratta per 
il governo i contratti della pubbli¬ 
caamministrazione), Cariodel- 
l'Aringasi èdettodispostoarico- 
noscere«un'areaseparatadi con- 
trattazionecollettivaperladiri- 
genzascolastica(presidi ediret- 
tori didattici)». Un «primo passo 
necessario perl'awio delletratta- 
tive». Venerdì prossimo 17 marzo 
inizieràil confronto perii contrat¬ 
to 


Università di Parma 
Studentessa denuncia 
docente per molestie 

■ Unastudentessapolesanadi26 
anni ha presentato ai carabinieri 
di Rovigounadenunciaper mole¬ 
stiesessuali ed estorsionenei con- 
frontidiungiovanedocentedella 
facoltàdi giurisprudenzadi Par¬ 
ma. Secondo lasuaversione, il 
professore, dopoaverlaaiutata 
adanticiparel'appelloesaminan- 
dolapersonalmenteeconceden- 
doleun voto pari a27, leavrebbe 
dapprimachiestoilnumerodi 
cellulareepoi l'avrebbepalpata 
all'uscitadall'aula. 

Molestie a scuola 
Blitz dei carabinieri 
in classe 

■ Unadenunciaperpresuntemole- 
stiesessuali ascuolahacausato ie¬ 
ri un blitzdei Carabinieri all'istitu- 
topergeometri di Vicenza. I mili¬ 
tari sono intervenuti in seguito al- 
ladenunciadi unaragazzadiciot- 
tennecheavevadenunciatodi 
aver subito molestiedapartedi 
un compagno di classedavanti 
ad altri 8 studenti. Tutti i giovani 
sono stati prelevati in classedai 
carabinieri eaccompagnati al co¬ 
mando provi ncialedel l'Arma, 
dovesonostati sentiti pertutto il 
pomeriggio. 

Secondigliano, scuola 
intitolata 
a Marta Russo 

■ «Unaragazzacheamavalavita, 
sport, una ragazzaallegrachesi 
preoccupavadegli altri». Così 
Marta Russo, laragazzauccisaal- 
TUniversitàLaSapienzadi Roma 
nel '97, èstata ricordata dalla 
mammaAureliananel corso della 
cerimoniaperl'intitolazionea 

M artadellascuolamediadi Se¬ 
condigliano (Napoli). 


15 / 3/1997 15 / 3/2000 

UMBERTO TAVERNI 

Ciao papà, Silvia. 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ cMeore9 *17, 
telefonando al numero mie 
800-865021 

oppureinviando un fexal numero 

06/69922588 
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♦// leader del Movimento soci al e-Fiamma mette sul tavolo 
gli accordi già siglati , nonostante le «amnesie» del Cavaliere 
Casini: «Noi non ci stiamo». Buttiglioneminimizza 

Rauti smentisce 
Berlusconi: intesa fatta 


già in due regioni 

«Al voto col Polo in Abruzzo e Basilicata 
Stiamo trattando in Campania eCalabria» 



La Lega: l'integrazione 
minaccia la pace 

Oggi aSrasburgo il voto sui documenti 


DALL'INVIATO 


Pino 

Rauti, 

segretario 

del Movimento 

sociale 

Fiamma 

tricolore 

e sotto 

Silvio 

Berlusconi, 
leader 
di Forza 
Italia 


ROMA L'accordo che tanto im¬ 
barazza Silvio Berlusconi -quel- 
lotrail PoloePinoRauti -èfatto. 
Nero su bianco. E non solo in 
u n a si n go I a reai tà. A con ter diar¬ 
io è proprio Pino Rauti, segreta¬ 
rio del Movimento sociale - 
Fiamma tricolore, intervistato 
dal quotidiano telematico «Af¬ 
fari Italiani». 

Rauti conferma che ci sono 
«situazioni differenziate»: si va 
«dal l'Abruzzo, dove l'accordo è 
gi àsi gl ato, edal I a Lucan i a, dove 
è gi à stato accettato », a si tu azi o- 
ni di «polemicaedi rottura»,co¬ 
me in Puglia (dove la Fiamma 
correràdasola) o i I Lazio (doveè 
stato «interrotto ogni rapporto 
politico». «Aperti, invece, i ta¬ 


voli della trattativa - afferma 
Rauti - i n C ampan i aeC al abri a». 
Gli accordi, precisa, sono stati 
stretti a livello locale: «Non ho 
avuto rapporti diretti con Berlu¬ 
sconi, che ha riconosciuto ai 
suoi dirigenti locali notevole 
autonomia. Questi hanno rite- 
nutodidoverlausare».AI punto 
tale che-almeno così racconta 
Berlusconi - non hanno rispo¬ 
sto al telefono al loro leader, 
quando questi hachiamato per 
averequalchechiari mento... 

Rauti contesta il «fuoco di 
sbarramento incredibileeterro- 
ristico» fatto dalla sinistra con¬ 
tro questi accordi: «Spero cheil 
Polo non si faccia imporreleal- 
leanzedal terrorismo psicologi¬ 


co delle sinistre e che capisca 
che senza il nostro appoggio, 
forse, si perde nel Centro-Sud». 
Rauti sottolinea che, al contra¬ 
rio di An, la Fiamma non ha ri¬ 
nunciato «al corporativismo e 
allasocializzazione». 

Giochi scoperti, dunque, nel 
centrodestra. Alla vigilia per 
giunta del voto del Parlamento 
europeo contro le alleanze con 
l'ultradestra e i movimenti xe¬ 
nofobi.Così PierferdinandoCa- 
sini si tira ancora una volta in¬ 
dietro: «L'accordo con Rauti 
non si può fare perché sarebbe 
incompatibilecon il Polo, cheè 
un alleanza moderata». «Anzi - 
prosegue Casini - siamo noi a 
ianciareunasfidaaVeltronieal- 


I a si n i stra: si an o an eh e I o ro coe¬ 
renti enon facciano accordi con 
Rifondazione comunista. Met¬ 
tiamo assieme al bando coloro 
chesi rifanno alIe ideologiefal- 
limentari del ventesimo secolo: 
il comunismoeil fascismo». 

Più ambigua la presa di posi- 
zionedi Rocco Buttigliene, lea¬ 
der del Cdu: «Noi Rauti non lo 
vogliamo. Può darsi -haaggiun- 
to-checi siano eccezioni regio¬ 
nali, che noi vi vamente sconsi¬ 
gliamo, ma non si può fare un 
caso n azi on al e per 2 o 3 regi on i. 
Secisonoaccordi locali-hacon- 
cluso-èlaconseguenzadi un si¬ 
stemaperverso». Insomma l'ac¬ 
cordo c'è, ma è meglio non dir¬ 
lo... 


Il Cavaliere: «Il candidato premier? 
Solo ia a meno die un fulmine..» 


ROMA Prima l'annuncio chela 
Fininvest forse verrà quotata in 
Borsa («Può darsi, può darsi»), 
Berlusconi vuole chiarire che 
il suo gruppo «viaggia per con¬ 
to proprio», «anche se dall'in¬ 
terno della Fininvest mi han¬ 
no anticipato alcune volontà 
che dovrebberto metterli in 
grado di partecipare in altre 
attività, soprattutto dell'alta 
tecnologia». Poi, la conferma 
che il candidato premier del 
centrodestra era e resta lui: 
«Sono assolutamente io, a me¬ 
no che - aggiunge il Cavaliere 
- non sia costretto a rinunciare 
per eventi al di fuori della mia 
volontà: se mi cadesse un ful¬ 
mine in testa o se si facesse 
una legge sulla ineleggibilità. 
Ma se una legge di quel genere 
fosse approvata, il centrode¬ 
stra - si dice sicuro il leader di 
Forza Italia - vincerebbe di si¬ 
curo». E, «con un margine 
sconfinato». 

Silvio Berlusconi da Gerusa¬ 
lemme rimette i puntini sulle 
"i", a scanso di equivoci. «Ieri 


ho parlato in un certo modo 
per modestia», dice il Cavalie¬ 
re. Insomma, è vero che non 
farà politica a vita, ma a Palaz¬ 
zo Chigi intanto vuole torna¬ 
re. E all'ipotesi che sia lui il 
candidato premier non c'è «al¬ 
ternativa» nel centrodestra. E 
Bossi terrà? Il _ 


Cavaliere si 
mostra fidu¬ 
cioso: «La no¬ 
stra coalizio¬ 
ne si trova a 
convergere su 
punti di pro¬ 
gramma con¬ 
divisi, come 
quelli che 
Bossi condivi¬ 
de del nostro 
e che non 

può negare senza negare se 
stesso, Bossi non può cambia¬ 
re in corso l'alleanaza». E, ad 
ogni modo, anche senza di lui 
«siamo al cinquantadue per 
cento», insieme «siamo al cin¬ 
quantotto per cento». Nessu¬ 
na parola invece su Rauti che 


■ «EURO 
AMANTI» 

Berlusconi 
attacca la 
«lobby che 
condiziona il 
Parlamento 
europeo» 


proprio ieri ha confermato l'e¬ 
sistenza di intese col Polo in 
due regioni, e trattative a 
buon punto in altredue: anco¬ 
ra nessuno dei suoi colleghi di 
partito nelle regioni interessa¬ 
tesi è degnato di parlare al te¬ 
lefono col grande capo? 

Quanto ai rapporti con 
Israele di cui il suo governo, in 
caso di vittoria, «sarà sempre 
amico», Berlusconi critica la 
politica filoaraba seguita in 
passato da Andreotti eCraxi. E 
afferma: «Il mio governo nel 
'94 rappresentò un cambia¬ 
mento in una politica italiana 
sempre filoaraba, con esplicite 
dichiarazioni al riguardo da 
Andreotti a Craxi. Dini, chefu 
un nostro ministro, proseguì 
sulla nostra linea». Non man¬ 
ca un attacco anche al presi¬ 
dente del Consiglio, D'Alema, 
accusato di avere «di recente 
pronunciato frasi di conve¬ 
nienza nei confronti dell'in¬ 
terlocutore del momento che, 
more solito, voleva compiace¬ 
re». 


Fininvest in Borsa, ne riparia il leader del Polo 

Giulietti: fatti suoi, ma la legge sul conflitto d'interessi si farà 



Intanto, il Cavaliere più 
cauto in Italia, in Israele è du¬ 
ro e «preoccupatissimo» sulla 
questione Haider e ripete che 
che ora ha veramente ben ca¬ 
pito le preoccupazioni, che 
prima magari gli sembravano 
«fibrillazioni forse eccessi ve». 

Poi, un attacco ad un non 
ben precisato «club di euroa¬ 
manti dei potenti del vecchio 
continente», anzi una vera e 
propria «lobby di vecchie si¬ 
gnore» che, a suo dire, «condi¬ 
ziona le scelte del Parlamento 
europeo? E stava addirittura 
per condizionarlo, a quanto si 
capisce, secondo Berlusconi, 
su un progetto cheavrebbein¬ 
terrotto i rapporti economico 
con Israele. I nomi? «Euroa¬ 
manti» che «qualcuno ha si¬ 
stemato» a Strasburgo. 

Berlusconi termina la visita 
in Israele con un inevitabile 
consiglio «per gli acquisti» al 
premier Barak: insomma, tanti 
spot per far conoscere e ven¬ 
dere sempre più i prodotti 
israeliani. 


Ogcp la proposta dei 


» 


I proporzionalisti accelerano. Stanno mettendo a 
punto gli ultimi dettagli della riforma «alla tedesca» 
da presentare forse già oggi. L'intenzione, tutta 
«politica» è di anticipare, con la presentazione in 
Parlamento della propota, la riunione, sullo stesso 
tema, dei partiti di maggioranza, in programma 
oggi o domani, Quello proporzionalista è un fronte 
composito e trasversale, che passa all’interno dei 
gruppi, Di maggioranza e di opposizione. Ci sono i 
proporzionalisti della prima ora, come Rifondazio¬ 
ne, lo Sdi, Diego Novelli dei Ds, qualche rappre¬ 
sentante di Fi, come Giuliano Urbani (ma si sa che 
il cuore del Cavaliere è lì che batte), il Ccd e il Cdu, 
neofiti come i leghisti, non pochi popolari (il mini¬ 
stro Ortensio Zecchino si è assunto l'onere di tirare 
le fila), addirittura qualche An, comeTeodoro Bon- 
tempi e Alessandra Mussolini, in palese opposizio¬ 
ne con Gianfranco Fini, quella parte del Pri chesi 
riconosce in La Malfa, forse i cossighiani. 

I promotori parlano di una proposta «aperta» a tut¬ 
ti i parlamentari. Sono sicuri i raccogliere un vasto 
schieramento e, sostiene il popolare M ario Adinol- 
fi, «di rendere sostanzialmente inutile il referen¬ 
dum, restituendo al Parlamento la piena sovrani¬ 
tà». E chiaro che si tratta di una strategia che può 
avere successo solo nella misura in cui fallisse il re¬ 
ferendum (par di capire che inviteranno, perciò a 
far mancare nuovamente il quorum). Nel caso, in¬ 
fatti, vincessero i sì, la nuova legge elettorale non 
potrebbe essere che largamente maggioritaria. 

N.C. 


SERGIO SERGI 

STRASBURGO Si eccitano, i più distratti, sulla sorte dei 
poveri Savoia, degradati al rango di vittime di diritti 
umani negati echesi vorrebbe far rientrare in Italia con 
un voto, ininfluente, del parlamento europeo, senzaat- 
tendere l'iter di un progetto di legge davanti alleCamere 
italiane. L’unico parlamento cui compete di legiferare 
per modificare una normadella Costituzione. Il pretesto 
per un'offensiva a favore dei discendenti dei monarchi è 
contenuto nella Relazioneannualesul rispetto dei diritti 
umani per gli anni 1998-1999 ma che neppure l'autore, 
il liberaledaneseBertel Haarder, haintenzionedi votare. 
Introdotto con un emendamento approvato in commis¬ 
sione per un solo voto, l'invito ai governi italiano e au¬ 
striaco per «restituire senza indugi» ai discendenti delle 
case ex regnanti il godimento dei diritti civili, non è 
scontato che passi. Anzi, è probabile che venga respinto 
quando si tratterà di votare il rapporto con una procedu¬ 
ra per parti separate. Un rapporto, 
quello di Haarder, deformato da al¬ 
tre incursioni come quella di Forza 
Italia che pretende di imporre agli 
Stati membri dell’Ue, a tutti, di sepa¬ 
rare le carriere dei giudici e di obbli¬ 
gare i magistrati chehanno guidato 
le associazioni di categoria e nel 
Csm di astenersi dal giudicare espo¬ 
nenti politici incappati in processi 
penali. Cosa abbia a vedere il tema 
dei Savoia e quello della separazione 
delle carriere dei giudici con quello 
del rispetto dei diritti umani è arduo 
da dimostrare. Si tratta di campi di¬ 
stinti, rispettabilissimi, ma che non 
giustificano una loro commistione. 
L'on. Haarder ieri ha riconosciuto 
questo aspetto «esotico» del suo rap¬ 
porto che lo costringerà, insieme a 
tanti altri deputatidel suo gruppo, a 
schierarsi per un'eliminazione delle 
invasioni di campo favorite dall'at¬ 
teggiamento del maggior gruppo, il 
Ppe. Ci sarà battaglia tra oggi e do¬ 
mani nell'aula di Strasburgo. Sarà 
l'occasione per verificare la coerenza 
di alcune formazioni, Forza Italia in 
testa. I parlamentari di Berlusconi 
saranno messi alla prova da una raf¬ 
fica di emendamenti allo stesso rap¬ 
porto Haarder, presentati questa vol¬ 
ta dai leghisti Francesco Speroni, ex 
ministro nel governo del Cavaliere, 
e Gian Paolo Gobbo di Treviso amico e concittadino dei 
sindaco Gentilini che vorrebbe trasformare gli immigrati 
in tabelloni perii tirassegno. I due deputati sottolineano 
il concetto che la Convenzione europea per la salvaguar¬ 
dia dei diritti dell'uomo non contempla «il diritto di im¬ 
migrazione» e che eventuali misure per limitare o con¬ 
trastare il flusso migratorio non «possono essere consi¬ 
derate contrarie ai diritti dell'uomo». Accorti, Speroni e 
Gobbo si affrettano a dire che il tutto dovrà essere fatto 
«nel pieno rispetto della dignità della persona». Gli im¬ 
migrati? Respingerli ma con garbo, per carità. Al mo¬ 
mento del voto di questi emendamento, come si com¬ 
porterà Forza Italia? E ancora: i due leghisti mettono 
l'accento, con un altro emendamento, sul riconoscimen¬ 
to del diritto «all'autodeterminazione dei popoli». Una 
richiesta che Speroni e Gobbo reiterano anche in altri 
rapporti sui diritti che giungono al voto dell'aula di Stra¬ 
sburgo. Detta dai leghisti, l'autodeterminazione non 
può che richiamare la Padania e la voglia di secessione. 
Speroni, intervenendo già ieri nel dibattito sulla «Carta 
dei diritti», si è affrettato a precisare: «Non sto dicendo 
che vogliol'autodeterminazione ma rivendico il diritto 
per chi lo chiede». 

Il deputato europeo Berlusconi e gli altri azzurri se la 
sentiranno di sostenere questo emendamento? Sarà an¬ 
che interessante osservare l'andamento del voto su alcu¬ 
ni emendamenti presentati dalla destra estrema di Le 
Pen che annovera tra gli aderenti anche il deputato ita¬ 
liani Roberto Bigliardo del Movimento sociale-Fiamma 
tricolore. Si va dall'affermazione che la lotta contro l'im¬ 
migrazione (non clandestina, si badi) «non costituisce 
alcuna violazione dei diritti umani», in perfetta sintonia 
con i testi leghisti, sino all'orrore di una riscrittura di pa¬ 
ragrafo che invita a reputare la «politica di assimilazione 
sistematica e autoritaria delle minoranze... metta a re¬ 
pentaglio la pace in Europa». Deliri pericolosi che metto¬ 
no alla prova la saldezza di promesse per una ferma poli¬ 
ti ca antixen ofoba e an ti razzi sta. 


MILANO LaFininvestverràquota- 
ta i n Borsa? «Può darsi, può darsi », 
ha risposto Silvio Berlusconi, sor¬ 
ridendoci giornalisti chelosegui- 
vano nel suo viaggio in terra d'I¬ 
sraele. Poche battute che hanno 
subito materializzatoquel conflit¬ 
to d'i nteressechel o vedeprotago- 
nistafin dal giornoin cui deci sedi 
bere«l 'amaro cal i cedei I a poi i ti ca» 
più omenosei anni fa. Resosi con¬ 
to dell'effetto, politico appunto, 
eh e I a su a battuta poteva avere si è 
subito affrettato a prendere le di¬ 
stanze. «Chiarisco subito che il 
mi o gruppo viaggia per conto pro¬ 
prio, ma dall'interno della Finin¬ 
vest mi hanno anticipato alcune 
volontà che dovrebbero metterli 
in grado di partecipare in altreatti¬ 
vi tà, soprattutto del l'alta tecnol o- 
gia». 

Cosa vuol dire? Interrogativo 
che acquista nuovo spessore so¬ 
prattutto se legato ad un altra cri¬ 
pto-dichiarazione del Cavaliere. 
La notte precedente, infatti, nel 
corsodi unacenacon i rappresen¬ 


tanti della comunità italiana in 
Israele, sempre parlando della Fi¬ 
ninvest, prendendo la parola per 
un saluto, Berlusconi aveva tra 
l'altro affermato: «C'èun progetto 
chedovrebbeportareil miogrup- 
po ad una maggiore di sponibi I ità 
di liquidità per 
investire in 
nuovetecnolo- 
gie». 

Si riferiva 
forse al proget¬ 
to di raggrup¬ 
pare in «Media- 
digit»- una so¬ 
cietà chea me- 
dioterminepo- 
trebbe essere 
quotata - tutte 
le attività della 
nuova economia? In questo caso 
l'ideasarebbequelladi metterein 
una unica «scatola» finanziaria - 
Mediadigit, appunto - le diverse 
attivi tàdellanuovafronti era: «Pu- 
blitaliaon line»i telefoni (cellulari 
e fissi attraverso «Blue» e «Alba- 


com»), daJumpy (il portale), etc. 
O, i n vece, pen sava a «Tv Epsi I on », 
ossiaad unaTveuropeafattaassie- 
meal fedeleLeo Kirch emagari al 
magnatedeN'editoria anglo-ame¬ 
ricana Murdoch? Non èun segre¬ 
to. Il Cavaliere-imprenditoreoggi 
hail 48,3%di Mediaset.Un48,3% 
chei rivali del Cavaliere-politico 
hanno buon gioco a capitalizzar¬ 
gli contro. Ecco allora che «Tv 
Epsilon» potrebbe essere una 
ghiotta occasione per ridurre di 
qualche punto - vendendo parte 
del «pacchetto» di controllo in 
Mediaset - il conflitto d'interesse 
e, contemporaneamente, per fi¬ 
nanzi areassiemeagli altri soci, un 
nuovo gruppo internazionale. Sa¬ 
rà così? Curiosamente la prima 
rettifica al «padrone» è venuta 
proprio dalla Fininvest. Laquota- 
zionein Borsa?«Èunadelleipote- 
si allo studio da tempo». «Della 
possibilità si èparlato anchepub- 
blicamente». Punto efine. E in ef¬ 
fetti èsenz'altro vero chel'ipotesi 
di varcareil portonedi piazzaAffa- 


ri èdatempo sul tappeto. S sa, og¬ 
gi Finininvest è una holding che 
contieneparecchi elucrosi gioiel¬ 
li. Il tutto con un fatturato chesi 
aggira sui 7.500 miliardi l'anno. E 
con ricavi nei primo semestre99 
(ultimodatodisponibile)di 3.800 
miliardi (200miliardi di utilenet¬ 
to). Ma intantoèfermo il riassetto 
deilacatenadi controllo di Finin¬ 
vest, d ivi sa n el I e22 h ol di n g, desti¬ 
nate a b reve a d i ven tare 2 0 per al - 
cunefusioni. Il progetto era stato 
affi dato nel l'ottobredel '97 al pro¬ 
fessor Roberto Poli, che di Finin¬ 
vest è anche consigliere. Finora 
tuttavia,al di lèdi alcunesemplifi- 
cazi o n i, n o n sarebbestata presa al - 
cuna decisione. E intanto il con¬ 
flitto d'interesse ri mane piantato 
nel l'agenda del la politica italiana. 
«Vende, non vende...Fatti suoi: 
nessun bolscevico impone a Ber¬ 
lusconi alcunché». BeppeGiuliet- 
ti, responsabile comunicazione 
della Quercia, commenta così l'e¬ 
ventualità che Fininvest vada in 
Borsa. «3amo di frontead unate- 


lenovela. Berlusconi ogni tanto ci 
annuncia vendite, finte vendite, 
cessioni di quote. Ma si tratta di 
inutili proclami: evidentemente, 
lalinguabattedoveil denteduole. 
Pensavo che un grande statista 
avesse ben altri temi da affrontare 
nellasuavisitain Israelecheil suo 
conflittodi interessi...». 

Equantoal futuro e al le reali in¬ 
tenzioni di SiIvio Berlusconi, che 
Tullio Grimaldi, presidente dei 
deputati del Pdci definisce «sem¬ 
pre più imperscrutabili», l'espo¬ 
nente della Quercia sbotta: «In 
Borsa molti commentatori eana- 
listi danno già per siglata l'intesa 
con Murdoch, con scambio di 
pacchetti azionari in diversi realtà 
europee».«Fatti suoi l'importante 
èch e Berlusconi si liberi dal I a logi¬ 
ca del complotto. Nessuno gli 
chiede di fare altro che rispettare 
leregole. Par condicio econflitto 
di interessi sono leggi chesi do¬ 
vranno fare, a prescindereda Ber¬ 
lusconi». 

M.U. 


■ UN'IDEA 
VECCHIA 

Della questione 
si parla 
da tempo 
ricordano 
i vertici 
della holding 


CGIL 



GIORNATA INTERNAZIONALE 
CONTRO IL RAZZISMO 
CGIL Nazionale - Camera del Lavoro di Milano 

CONVEGNO 


"LAVORO E SPORT 
CONTRO IL RAZZISMO” 


Introduce 
Antonio Panzeri 

Segretario Generale Camera del Lavoro di M ilano 


Franco Carrara 
Candido Cannavo 
Sergio Cofferati 
Massimo Moratti 
J ulio Velasco 


Discutono 

Presidente Lega Calcio e membro C.I.O 
Direttore Gazzetta dello Sport 
Segretario Generale Cgil 
Presidente F.C. Inter 
Dirigente Sportivo 


Coordina 

Filippo Panarello 
Cgil Nazionale 

Venerdì 1 7 marzo 2000 
ore 10.00 

Camera del Lavoro di Milano Corso Porta Vittoria, 43 
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UNA SERATA 
TRANQUILLA 
TRA NATICHE 
ED OCCHIAIE 

MARIA NOVELLA OPPO 


M olto sparpagliati gli 
ascolti di lunedi, che 
hanno visto primeggiare 
il film di Canale 5 «Il Santo», 
una americanata qualunque, 
sul film televisivo italiano «La 
vita cambia» programmato da 
Rai uno. Insomma, l'eccezione 
checonferma la regola di questa 
stagioneall’insegna deila fiction 
nostrana. Mala cosa più singo¬ 
lare è che il pubblico sembra es¬ 
sersi diviso tra Rai e Mediaset 
esattamente a metà, con un leg¬ 
gero vantaggio per la Rai: 
12.809.000 spettatori da una 
parte e 12.350.000 dall'altra. 
Una sorta di maggioritario ete¬ 
reo, fatto di tantepropostediver¬ 
se, che nelle ore di punta ha la¬ 
sciato a T àemontecario 

1.423.000personeea tutteleal- 
tretvl.870.000. Insomma poco 
più di 3 milioni di anarco-mino- 
ri tari tra circa 28 milioni cheera- 
no davanti al video. Ci si potreb¬ 


be forse con sol a re, considerando 
che!'altra metà dei Paesesi face 
va i fatti suoi, senza badare a 
quello che passava il convento 
televisivo, incurantedéia dram¬ 
matica esperienza di una donna 
rapita, raccontata dal film di 
Raiuno, interpretato da una Isa¬ 
bella Ferrari ormai irriconoscibi¬ 
le. Una trasformazione rappre 
sentata soprattutto dalle oc- 
chiaieche, si sa, per reci tare ser¬ 
vono più dell'A ctor’s Studio. In¬ 
vece, sempre uguale a se stesso, 
Pippo Baudo presentava il suo 
quiz «Giorno dopo giorno spe¬ 
ciale», che è stato visto da 
3.296.000 spiatori, quasi il 
massimo per Raitre. Se andasse 
in onda su Raiuno, lo stesso pro¬ 
gramma avrebbe forse iI doppio 
degli spettatori, ma non si salve 
rebbe dalle ballerine col filo in- 
terdentaletra lenatiche. Del re 
sto, come le occhiaie, anche le 
nati chesono moltoespressive. 






SCELTI PER VOI 




Omeopatìa a ostacoli 

O meopatia: ancora oggi è una cura affidata alle 
tascheealla buona volontà degli italiani. Se ne 
parla oggi a « Radioacolori» il programma di Oli¬ 
viero Beha, alle 12.40 su Radio 1.Tra lequestio- 
ni affrontate: perché i costi dei rimedi omeopati- 
ci in Italia sono doppi rispetto agli altri paesi del- 
l'UE, e perché l'informazionesu questo tipo di 
curesia così scarsa. 


IL PROFETA 


■ Pietro vive da tem¬ 
po sul monte Soratte, 
isolato da Dio e dagli 
uomini, cercando una 
purificazione alla pre¬ 
cedente vita da indu¬ 
striale stressato e op¬ 
presso dal consumi¬ 
smo. Un giorno arriva 
la tv e si impadroni¬ 
sce del caso, fagoci¬ 
tando gli ideali di Pie- 
tro. Satira a fior di pel¬ 
le sui falsi ribelli con 
Gassman intento, al 
solito, a fare il leone. 

Regia di Dino Risi, con 
Vittorio Gassman, Oreste 
Lionello. Italia (1967). 

93 minuti. 


MONDO 

SENZA 

FINE 

■ Un'astronave par¬ 
te per Marte ma fini¬ 
sce nella deriva dello 
spazio e, dopo aver 
sfondato la barriera 
del tempo, si ritrova 
nel futuro. Il ritorno 
sulla Terra sarà dram¬ 
matico perché nel 
frattempo il pianeta è 
stato sconvolto dalla 
guerra atomica. Fan¬ 
tascienza di serie B 
ma con qualche in¬ 
quietante modernità 
nello spunto di fondo. 


Regia di Edward Bernds, 
con Hugh M arlowe, Rod 
Taylor. Usa (1956). 98 
minuti. 


■ Un giovane nettur¬ 
bino che ama la musi¬ 
ca di Cheb Kahled e 
va in giro trasandato 
incontra una femmina 
fatale (Valentina Cer¬ 
vi) e passa con lei ore 
di sesso da mille e 
una notte. Alla fine, 
quasi si innamorano. 
Film sconclusionatis¬ 
simo che serve a far 
capire meglio perché 
Valentina Cervi, con 
questi esordi, non ab¬ 
bia poi preso il César. 


Regia di Cristiano Borto¬ 
ne, con Henry Arnold, Va¬ 
lentina Cervi. Italia 
(1995). 78 minuti. 


■ F5ADLE E35 

UN MONDO 
A COLORI 


■ Dei problemi dei 
detenuti immigrati del 
carcere «I due Palaz¬ 
zi delle detenute 
dell'Istituto di pena 
dell'isola della Giu- 
decca di Venezia, si 
parla alla trasmissio¬ 
ne multiculturale «Un 
mondo a colori». Dalle 
testimonianze degli 
immigrati emerge an¬ 
che lo sconforto delle 
famiglie rimaste in pa¬ 
tria che, oltre al dolo¬ 
re di sapere di un pa- 
rente in carcere, ve¬ 
dono svanire le spe¬ 
ranze di un fondamen¬ 
tale aiuto finanziario. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


W RAJUJMO 

6.00 EUR0NEWS. 

6.30 TG1. 

CHE TEMPO FA. 

6.40 UNOMATTINA, 
Contenitore di attualità, 

9.40 LINEA VERDE - 
METEO VERDE. 

9.45 DIECI MINUTI DI... 
10.00 QUALCUNO CHE LEI 
CONOSCEVA, Film dramma¬ 
tico (USA, 1994). Con 
Markie Post, Gerald 
McRaney, Regia di Eric 
Laneuville, 

11.30 TG1. 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA, Rubrica, 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TG1-FLASH. 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 ELEZIONI REGIONA¬ 
LI 2000, Attualità, 

14.10 ANTEPRIMA-ALLE 
2 SU RAIUNO. Varietà. 

14.35 ALLE 2 SU RAIUNO. 
Rubrica, Con Paolo Limiti, 
16.00 SOLLETICO. 
Contenitore, 

17.45 TG PARLAMENTO. 

17.50 PRIMA DELTG. 
18.00 TG1. 

18.10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 
Attualità, 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco, Con Carlo Conti, 

19.25 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 IL FATTO. Attualità. 

20.40 ZITTI TUTTI! PARLA¬ 
NO LORO, Con Carlo Conti, 

20.50 CUORI SPEZZATI. 
Film-Tv drammatico (USA, 
1998), Con Beth Broderick, 
Scott Vickaryous. 

22.30 DONNE AL BIVIO. 
Attualità, 

22.55 TG1. 

23.00 PORTA A PORTA. 
Attualità, 

0.20 TG 1 - NOTTE. 


W fVAIDUE 

7.00 GOCART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi, 

9.50 HUNTER. Telefilm. 

10.35 RAI EDUCATION, 
Rubrica di attualità, 

10.50 TG 2 MEDICINA 33. 
Rubrica di medicina, 

11.10 METEO 2. 

11.15 TG 2 - MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.00 I FATTI VOSTRI. 
Varietà, Conduce Massimo 
Giletti con Stefania 
Orlando. 

13.00 TG 2 -GIORNO. 

13.30 ELEZIONI REGIONA¬ 
LI 2000, Attualità, 

13.45 TG 2 - SALUTE. 
Rubrica. 

14.00 AFFARI DI CUORE. 
Con Federica Panicucci. 

14.30 LA SITUAZIONE 
COMICA. 

15.00 QUESTION TIME. In 
diretta dalla Camera dei 
Deputati. 

16.15 TG 2 - FLASH. 

16.20 LA VITA IN DIRETTA. 
Varietà, All'Interno: 17,30 
Tg 2 - Flash, 

18.10 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE". 
Rubrica. 

18.30 TG 2 - FLASH. 

18.35 METEO 2. 

18.40 RAI SPORT-SPORT- 
SERA, Rubrica sportiva, 
19.00 JAROD IL CAMA¬ 
LEONTE. Telefilm. 

20.00 IL LOTTO ALLE 
OTTO. Gioco. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 STREGHE. Telefilm. 

22.30 TUTTI I SEGRETI DI 
"FRIENDS", Speciale. 

23.25 ESTRAZIONI DEL 
LOTTO. 

23.30 TG 2 NOTTE. 

24.00 NEON LIBRI. 

Rubrica. 

0.05 TG PARLAMENTO. 
Attualità, 


RAITI7E OC RETE 4 


6.00 RAI NEWS 24 - MOR- 
NING NEWS, Contenitore, 

8.35 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità, 
10.00 COMINCIAMO 
BENE, Rubrica, 

T3 METEO. 

12.00 T 3. 

RAI SPORT NOTIZIE. 

12.25 T 3-ITALIE. 
Attualità, 

13.00 T 3-DENTRO IL 
GIUBILEO. Attualità. 

13.30 T 3 -CULTURA & 
SPETTACOLO. Rubrica. 

13.45 T 3-ARTICOLO 1. 
Rubrica. 

14.00 T 3 REGIONALE. 

METEO REGIONALI. 

14.20 T 3. 

T3 METEO. 

14.50 T 3 NEAPOLIS. 
Attualità, 

15.15 LA MELEVISENE. 
Contenitore per bambini, 
All'interno: 16.10 GIORNO 
DOPO GIORNO. Gioco. 
Conduce Pippo Baudo. 
17,00 Da San Benedetto 
del Tronto: CICLISMO. 
Tirreno-Adriatico. 8 a tappa. 
San Benedetto del Tronto- 
San Benedetto del Tronto, 

17.30 GEO & GEO, 

Rubrica. Conduce Sveva 
Sagramola. 

18.40 T 3 METEO. 

19.00 T 3. 

METEO REGIONALI. 
20.00 RAI SPORT TRE. 
Rubrica sportiva. 

20.10 BLOB. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo, 

20.50 MI MANDA RAITRE. 
Rubrica. 

22.35 T 3, 

23.00 ELEZIONI REGIONA¬ 
LI 2000, Attualità, 

23.35 LA SQUADRA. 
Replica. 

T3 -METEO. 

1.05 T 3. 


6.00 ZINGARA. Telenovela. 

7.15 AROMA DE CAFÉ. 
Telenovela, 

8.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

8.35 PESTE E CORNA. 
Attualità, 

8.40 I DUE VOLTI DELL'A¬ 
MORE. Telenovela, 

9.45 UBERA DI AMARE. 
Telenovela, Con Adela 
Noriega, Andrés Garcia, 

10.45 FEBBRE D'AMORE. 
Telenovela, Con Peter 
Bergman, Eric Braeden, 

11.30 TG 4 -TELEGIORNA¬ 
LE. 

11.40 FORUM. Rubrica. 
Conduce Paola Perego. 

13.30 TG 4 -TELEGIORNA¬ 
LE. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. Conduce 
Mike Bongiorno, 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo, Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, 

16.00 LA DOTTORESSA 
GIÒ, Miniserie, "Il corag¬ 
gio", Con Barbara D'Urso, 
18.00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco. 

18.55 TG 4 -TELEGIORNA¬ 
LE. 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO. Telefilm. 

20.35 FERMATI, O 
MAMMA SPARA. Film com¬ 
media (USA, 1992). Con 
Sylvester Stallone, Estelle 
Getty. Regia di Roger 
Spottiswoode. 

22.30 GIOCHI PERICOLO¬ 
SI, Film azione (USA, 

1994). Con Dolph 
Lundgren, David Soul, 

Regia di Bruce Malmuth, 
0.35 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

1,00 L'OASI, Film dramma¬ 
tico (Italia, 1995). Con 
Henry Arnold, Regia di 
Cristiano Bortone, 


ITALIA 1 

6.20 STAR TREK: THE 
NEXT GENERATION. 
Telefilm, 

8.35 A-TEAM. Telefilm. 

“Gli sceriffi di Rivertown". 
Con George Peppard, Dirk 
Benedict, Mr, T. 

9.20 MACGYVER. Telefilm. 
"Un ragazzo per amico". 
Con Richard Dean 
Anderson, 

10.25 Da Bormio: SCI, 
Coppa del Mondo. Discesa 
libera maschile, 

11.30 RENEGADE. 

Telefilm, "Mai dire amore", 

12.25 STUDIO APERTO. 

12,40 Da Bormio: SCI, 
Coppa del Mondo. Discesa 
libera femminile, 

14.30 MAI DIRE MAIK, 
Gioco. Con la Gialappa's 
Band, Ellen Hidding, 

15.00 IFUEGO! Show. 
Conduce Daniele Bossari. 

15.30 EXPRESS. Musicale. 
Conduce Samantha De 
Grenet, 

17.15 HERCULES. Telefilm. 
Con Kevin Sorbo, 

18.15 PACIFIC BLUE. 
Telefilm, 

19.15 REALTV. 

Attualità, 

19.35 STUDIO APERTO. 
20.00 SARABANDA. 
Musicale. 

20.45 TEMPI MODERNI. 
Talk show, Conduce 
Daria Bignardi 
23.05 PRESSING 
CHAMPIONS LEAGUE. 
Rubrica sportiva. 

Conduce Massimo 
De Luca. Con 
Maurizio Pistocchi, 
e da Manchester 
Arrigo Sacchi, 

0.30 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA. 

0.35 PAR CONDICIO. 
Attualità, 

0.45 STUDIO SPORT. 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 
8.00 TG 5-MATTINA. 

8.45 LA CASA NELLA PRA¬ 
TERIA. Telefilm, "La casa 
abbandonata", 

9.55 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show 
(Replica). 

11.30 A TU PER TU. Show. 
Conducono Antonella 
Clerici, Maria Teresa Ruta, 
13.00 TG 5. 

13.40 BEAUTIFUL. 
Teleromanzo, Con Darlene 
Conley, John McCook, 

14.10 VIVERE. 
Teleromanzo, Con Lorenzo 
Ciompi, Mavi Felli, 

14.40 UOMINI E DONNE. 
Talk show, Conduce Maria 
De Filippi. 

16.00 IL PREZZO DELL'IN¬ 
GANNO, Film-Tv drammati¬ 
co (USA, 1996). Con Nick 
Mancuso, Cheryl Ladd. 
Regia di Bill L, Norton, 
18.00 VERISSIMO. 
Attualità, Conduce Cristina 
Parodi. 

18.40 PASSAPAROLA. 
Gioco. Conduce Gerry 
Scotti con Alessia Mancini, 
20.00 TG 5. 

20.30 STRISCIALA NOTI¬ 
ZIA. Varietà, "La vocina 
dell’interferenzina". 
Conduce Paolo Bonolis e 
Luca Laurenti, Con 
Elisabetta Canalis, 
Maddalena Corvaglia, 

20.45 Da Manchester: 
CALCIO, Champions 
League, Manchester 
United-Fiorentina. Diretta, 

22.45 COSBY. Telefilm. 

23.15 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi, 

1.00 TG 5-NOTTE. 

1.30 STRISCIALA NOTI¬ 
ZIA, Varietà (Replica), 


UIC 

7.30 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA. 

8.00 TMC SPORT-EDICO¬ 
LA. 

8.25 DI CHE SEGNO SEI? 

8.30 GLI INCONTRI DEL 
"TAPPETO VOLANTE"- 
PROTAGONISTI IN TV. Talk 
show, Con Luciano Rispoli, 

8.55 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica, 

9.05 IL PROFETA. Film 
grottesco (Italia, 1967). 
ConVittorio Gassman, Ann- 
Margret, Regia di Dino Risi, 

11.30 IL SANTO. Telefilm. 

12.25 METEO. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TMC NEWS. 

13.00 KOJAK. Telefilm. 
14.00 GRANDI MAGAZZI¬ 
NI, Film commedia (Italia, 
1986). Con Enrico 
Montesano, Renato 
Pozzetto. Regia di 
Castellano & Pipolo (R). 

16.25 MONDO SENZA 
FINE, Film fantascienza 
(USA, 1957). Con Hugh 
M arlowe, Nancy Gates, 
Regia di Edward Bernds, 
18.00 ZAP ZAP TV. 
Contenitore, All’interno: 
19.00 CRAZY CAMERA. 

19.30 TMC NEWS. 

19.50 TG OLTRE. Attualità. 

20.10 TMC SPORT. 

20.30 CHARLOT (CHA- 
PLIN), Film biografico (USA, 
1993), Con Robert Downey 
Jr„ Geraldine Chaplin. 

Regia di Richard 
Attenborough, 

23.20 TMC NEWS. 

23.45 L’ULTIMA CACCIA. 
Film western (USA, 1956), 
Con Robert Taylor, Stewart 
Granger, Regia di Richard 
Brooks. 

1.50 GLI INCONTRI DEL 
TAPPETO VOLANTE-PRO¬ 
TAGONISTI IN TV. Talk 
show, Con Luciano Rispoli, 


TELE+bianco II TELE +nero 


13.001+1+1=3. 

13.15 CLIP TO CUP. 

14.00 FLASH. 

14.05 CLIP TO CUP. 

14.30 A ME MI PIACE. 
15.00 4U- QUATTRO ORE 
UVE FRA MUSICA, 

SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Musicale. 

19.00 CLIP TO CUP. 

19.30 THE LION 
NETWORK. Gioco. 

20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Rubrica musicale. 
21.00 FLASH. 

21.05 LA SINDROMEDI 
FRANKENSTEIN. Film thril¬ 
ler (USA, 1991). Con 
Miram Healy-Louise. 

22.45 CLIP TO CUP. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. 

0.151+1+1=3. Musicale. 


11.10 AMORI E RIPIC- 
CHE. Film commedia. 

12.40 PILLOLE: ANGELI. 

12.45 HOMICIDE. Telefilm. 

13.35 LO STRANIERO CHE 
VENNE DAL MARE. Film 
drammatico (GB, 1997). 

15.25 INCANTESIMO IN 
SOFFITTA. Film commedia 
(USA, 1999). Con V.A. Fox. 

16.55 AL DI LÀ DEI SOGNI. 
Film fantastico (USA, 1998). 
18.501 FOBICI. Film com¬ 
media (Italia, 1999). 

20.30 CINEMA IN 30 
MINUTI. 

21.00 SVITATI. Film comi¬ 
co (Italia, 1999). 

22.30 CALCIO. 

Champions League. 

Hilites. Differita. 

23.00 CALCIO. 

Champions League. 

Porto-Sparta Praga, 


11.55 IL TOCCO DEL 
MALE. Film drammatico. 

13.55 THE CONFESSION. 
Film drammatico. 

15.50 ABBIAMO SOLO 
FATTO L'AMORE. Film 
commedia (Italia, 1998). 

17.10 ELIZABETH. Film 
storico (GB, 1998). 

19.15 SOLUZIONE ESTRE¬ 
MA. Film thriller. 

20.50 PILLOLE CINEMA E 
TELEVISIONE. 

21.00 DIARIO DI BELGRA¬ 
DO:] ASM INA E LA GUER¬ 
RA. Documenti. 

22.05 HARRY A PEZZI, 
Film commedia. 

23.45 SVEGLIATI NED. 

Film commedia (USA, 
1998). Con lan Bannen. 

1.10 LA LEGGE DELLA 
VIOLENZA NEL BRONX. 
Film drammatico. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 

10.30; 11.30; 12.07; 12.30; 13.00; 

14.30; 15.30; 16.30; 17.00; 17.30; 

18.30; 19.00; 21.35; 23.00; 24.00; 

2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

8.34 Golem; 9.00 GR 1 Cultura; 9.08 
Radio anch'io; 10.00 GR 1 - Millevoci; 
10.09 II baco del millennio; 11.00 GR 1 - 
Scienza; 12.10 GR Regione; 12.40 
Radioacolori; 13.27 Parlamento News; 
14.00 GR 1 - Medicina e società; 14.07 
Con parole mie; 14.52 Bolmare; 15.00 GR 
1 - Ambiente; 15.06 Ho perso il trend; 
16.00 GR 1 - In Europa; 16.06 Baobab - 
Notizie in corso; 18.00 GR 1 - Bit; 19.23 
Ascolta, si fa sera; 19.33 Zapping; 20.42 
Calcio. Champions League. Manchester 
Utd-Fiorentina; 22.44 Uomini e camion; 
22.51 Zona Cesarmi; 23.05 All'ordine del 
giorno; 23.34 Uomini e camion; 23.37 
Radiouno musica; 23.44 Oggiduemila 
notte; 0.33 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 7.30; 8.30; 10.30; 12.30; 
13.30; 17.30; 19.30; 20.30; 21.30. 

6.00 Incipit (Replica); 8.08 Fabio e 
Fiamma e la trave nell'occhio; 8.55 
Domino. Romanzo radiofonico. Di Diego 
Cugia (Replica); 9.19 II ruggito del coni¬ 
glio; 10.15 II Cammello di Radiodue; 
10.38 3131 - Fatti e sentimenti. Di 
Roberta Tatafiore; 11.45 II Cammello di 
Radiodue; 12.03 Alcatraz; 12.58 A pre¬ 
scindere dal Duemila; 13.44 II Cammello 


di Radiodue; 13.50 Un medico in famiglia. 

I protagonisti della fiction televisiva in 
diretta alla radio; 15.02 Fuorigiri. Musica 
oltre i circuiti; 16.00 Acquario: Il Bip-Show; 
18.00 Caterpillar. Quando il fine giustifica 
gli automezzi; 20.00 Alle 8 della sera. Il 
racconto delle cose e dei fatti; 20.35 II 
Cammello di Radiodue; 21.41 Suoni e 
ultrasuoni; 23.00 Boogie nightsa. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45, 

6.00 MattinoTre. Storie, musiche e spetta¬ 
coli; 7.15 Prima pagina; 8.33 MattinoTre; 
9.45 Ritorni di fiamma. Il meglio della pro¬ 
grammazione musicale di Radiotre Suite; 
10.00 RadioTre Mondo; 11.00 Incontri 
con...; 12.00 Agenda. I critici e le recen¬ 
sioni di Radio 3; 12.45 Cento lire; 13.00 
La Barcaccia. Il varietà dell'opera; 14.00 
Radio 3 Doc.. Storie e suoni; 15.00 
Fahrenheit. Musica, scienza, libri e idee; 
18.00 Invenzioni a due voci; 19.03 
Hollywood Party; 19,48 Radiotre Suite; 
20.30 II cartellone; —Stagione 
1999/ 2000 dell'Accademia Filarmonica 
Romana. "Quartetto per archi n. 3 in re 
magg. op. 18”; "Quartetto in mi min. op. 
59 n. 2”; "Grande fuga in si bem. magg. 
op. 133" di L. van Beethoven; 22.30 Oltre 
il sipario. Teatri in diretta; 23.25 Storie 
alla radio. Aurelio Picca legge e racconta 
"Le ultime lettere di Jacopo Ortis" di Ugo 
Foscolo; 24.00 Notte classica. In collega¬ 
mento con il V canale della Filodiffusione. 


Le previsioni deltempo 



Al Nord molto nuvoloso sulle zone alpine con locali precipi¬ 
tazioni, nuvoloso sulle altre zone con deboli precipitazioni. 
Al Centro e Sardegna: poco nuvoloso con tendenza a gra¬ 
duale aumento della nuvolosià sulle regioni adriatiche. Al 
Sud e sulla Sicilia: sull’isola e Calabria nuvoloso con possi¬ 
bilità di deboli precipitazioni, poco nuvoloso sulle altre re¬ 
gioni con aumento della nuvolosità durante la giornata. 


Al Nord sereno o poco nuvoloso con locali addensamenti 
sull’arco alpino, ove si potranno avere deboli nevicate. 
Al Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso con tem¬ 
poranei addensamenti sui rilievi e sulle zone adriatiche. 
Al Sud e Sicilia: nuvoloso sulle regioni joniche e sull’iso¬ 
la con deboli piogge. Poco nuvoloso sulle restanti zone. 


L’Italia continua ad essere interessata da un campo di alte pressioni. 
Un debole sistema nuvoloso di origine africana sta interessando le 
due isole maggiori e la parte occidentale delle estreme regioni meri¬ 
dionali. 
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l'U nità 


Scuola& Forinazione 


M ercoledì 15 marzo 2000 


Oggi in sciopero presidi dell'Anp-Cida 


L'associazione dei capi d'istitute (Anp-Cida)ha confermato peroggi losciopero 
della categoria, «nel prendereattocheil governo non haanc ora assunto impegni in 
relazioneal finanziamento del primo contratto della dirigenza dellescuoleeche 
l'Aran non ha fino ad oggi avviato la trattativa perla c ollocazione dell'area contrat- 
tuale della stessa dirigenza». 



“ ~ j IT" 


■ in 



Roma, assemblea sull'educazione fisica 


Oggi si terrà all'lstitutoGalileoGalilei di Roma l'Assemblea degli insegnanti di Edu¬ 
cazionefisica del Provveditoratodi Roma, convocata dall Cgil, All’assemblea in 
rappresentanza del governo interverrà lasottosegretarlaallaPubblicalstruzione 
Carla Rocchi.ltemi all'ordine del giorno sarannoquelli dell'era post-lsef. Alla riu¬ 
nione parteciperàancheil senatore NedoCanetti responsabile Dsperle sport. 



ANCHE BLAIR PREMIERÀ I BRAVI 
PROF CON SEI MILIONI DI AUMENTO 
L'ANNO.M A NON SARÀ UN CONCORSO 
A DECIDERE QUANTO LE PROPOSTE 
DEI DOCENTI PER MIGLIORARE IL 
RENDIMENTO DEGLI STUDENTI 

N essun test, nessun quiz per gli insegnanti 
i n gl esi. M a u n a strategi a per ver i f i care I a 
loro preparazione e per incoraggiarli a 
mi gl i orare I a I oro performance c’è. Consi ste i n 
una «carota» di duerni la steri in e, ovvero sei mi¬ 
lioni di lirein più nellostipendioannualeein 
borsedi studio per arruolarsi in periodi di «ri¬ 
cerca» o stage di perfezionamento.il piano del 
govern o I aburi sta d i T ony BI ai r I asci a da parte i 
metodi un po’ indigesti dei test e ri afferma es- 
senzi al mentecheamisurarel’abilitàdegli inse¬ 
gnanti saranno i voti chegli studenti prendono 
al momento degli esami, l'aumento dei «pass»o 
promozioni degli alunni indicherà se sono dei 
bravi insegnanti o meno. Per continuare a go¬ 
dere del l’aumento gli insegnanti dovrannodi- 
mostrare che le loro classi ottengono risultati 
sempre migliori, con dati alla mano e precise 
scaden ze. Q u està è I a ri cetta. 

Ci sono roventi polemiche su questo piano 
governativo perchéil ministro all'Educazione 
David Blunkettèunodi quelli chediconoche 
I econdi zi on i soci o-econ orni chec’entrano poco 
con i risultati chegli alunni ottengono agli esa¬ 
mi. L ui pensainvecechesegli insegnanti sono 
veramente bravi, all oragli alunni sono in grado 
di brillaresiacheprovenganodaambienti po¬ 
veri siadaquelli ricchi. In un paesemulticultu¬ 
rale dove ormai ci sono più di trecento lingue 
parlate Blunkett sa benissimo che esistono 
classi dove l'inglese è la seconda lingua, ma 
neanche questo gli sembraun motivodi tratta- 
rescuoleedinsegnanti diversamente. 

Q uel I a che vi ene defi ni ta una vera e propri a 
rivoluzione nella «performance management» 
dell’insegnamento inglese prende il via aliati¬ 
ne di questo mese. Gli insegnanti che intendo¬ 
no partecipare al progetto del governo per cer¬ 
care di ottenereleduemilasterlinein più (sa¬ 
rebbero circa 240.000 secondo la National 
U ni on ofT eacherscheèunadel lepri nei pai i as- 
sociazioni nazionali degli insegnanti) riceve¬ 
ranno un questionario di sei paginedariempi- 
re. Ancora nessuno ha visto il questionario di 
cui si parladatempo, masi sa che in esso gli in¬ 
segnanti dovranoindicarecomesi propongono 
di soddisfare otto «responsabilità» o criteri 
d’insegnamento per mi gli orarei risultati degli 
esami dei loro alunni. Una volta compilati, i 
questionari dovranno essere consegnati ai di¬ 
rettori dellescuole. Questi faranno una prima 
valutazione indicando se a loro avviso l'inse¬ 
gnante in questione, per usare il gergo del go¬ 
verno, ha «crossed thethreshold» (superato la 
sogl i a) ovvero fatto del I e proposte suffi ci ente- 
mente concrete e plausibili da meritare l’au¬ 
mento. Il questionario sarà quindi mandato ad 
unacommissioneesternacheasuavolta espri¬ 
merà dei giudizi sul le ri sposte date dagli inse¬ 
gnanti con ferm an d o o men o se an eh e a I oro av¬ 



Mala zeta provoca contestazioni da parte de prof: 

1 N U N A 

Il caso 

il rendimento non dipenderlo dalla bravura de docenti 

PAROLA 


. ma anche dalle condizioni socio-economiche 

Concorso merito secondo Blair 
Non quiz ma idee-qualità 

ALFIO BERNABEI 



viso la sogl i a èstata «superata». I n talecasoci sa¬ 
ranno immediatamente le duemila sterline 
d’aumento. 

11 progetto del governo, per quanto riguarda 
la performnee nazionale, mira ad otteneredei 
miglioramenti già entro il 2001. Perlafinedel 
2004vuolechein ogni scuolaci siaalmeno un 
alunnosucinqueingradodi superareun massi- 
modi esami nellevariematerie. L ’attenzioneè 
particolarmente focali zzata su 530 scuole che 
secondo il governo non stanno dando risultati 
ottimali. Insieme agli aumenti di stipendio, il 
governohastanziatotremilioni di sterlineper 
permettere agli insegnanti di ottenere delle 
borsedi studioascopodi perfezionamento e ri¬ 
cerca nei rispettivi campi di interesse. Perii re¬ 
stagli insegnanti saranno soggetti solamenteal 
normal emoni tori ngfatto da i spettori, comegi à 
avviene. 

Seanchein Inghilterra negli ultimi mesi si è 
pari ato di test, ci ò è dovuto al fatto che i I gover¬ 
no, semprecon l’obiettivo di migl iorarel'i nse- 
gnamento, hadecisodi istituirli per col oroche 
si preparano ad entrare in questa professione. 
Al lafi nedei normali quattro anni di corso che 
già sono tenuti a fare come normale addestra¬ 
mento, ora, prima di accedere al l’insegnamen¬ 
to vero eproprio.dovrannosottostareadueesa- 


mi supplementari di accertamento delle loro 
capacità. U n esame consisterà di una prova di 
matemati ca. Q uesta deci si one è stata presa dal 
governodopolacrisi di panico provocataalcu- 


APPUNTAMENTO 


Congresso Agesc 
dal 17 ad Assisi 

«Sarà una tregiorni di dialogocon tutti i sogget¬ 
ti della scuola perri prendere il percorsoche 
porta ad unascuoladellasocietà eche ricono¬ 
sca la reale libertà di scelta educativa dellefa- 
miglie».Questo il programma del XII Congresso 
Nazionale dell’Agesc dal titolo:«Scuola e Pro¬ 
mozione della società Civile»,chesi svolgerà 
dal 17al 19marzoaMaCjttadeMadjAssjsi.il 18 
marzointerverrannoal dibatti to:M onsignor 
Nosiglia,presidente del Consiglio Nazionale 
della Scuola Cattolica,Adornato,presidente 
della Fondazione Liberal,Maria Valli, Vaticani¬ 
sta Rai,Versari,presidente nazionale Agesc. 


ni anni fadaunaseriedi dati allarmanti raccolti 
n el I e scu ol e su scal a n azi on al e dove era em erso 
chemolti alunni delleclassi superiori nonsape- 
vanofarei conti. 

Lereazioni di alcuni sindacati di insegnanti 
al le proposte del governo, speci e sul la «carota» 
di duemilasterline, sono molto critiche. N igei 
deGrouchy, segretario nazionale della Natio¬ 
nal Association ofSchoomastersUnionofWo- 
menT eachers ha detto: «Il governo sta cercan¬ 
do di di re in mani era perversa chetutto di pen- 
dedall’insegnamentoenondallecircostanzein 
cui si trovano le vari e scuoi e nel la vari e zone. 
Non ci si possono aspettare gli stessi risultati 
ovunque, neppure quando gli insegnanti sono 
total men te dedicati al lorolavoro».DougM cA- 
voy, segretari o nazi on al e del I a N ati onal U n i on 
of T eachers ha detto: «Q uesto governo èpartito 
con l'ideadi fareil durosiacon lescuolechecon 
gli insegnanti, mostrandosi inflessibile. Que¬ 
sto peròèancheun modo di non far fronte al la 
complessità della questione». Il «duro» Blun¬ 
kett da partesuahagiàfattounali stadi 70scuo- 
lecolpitedaultimatum. Senon miglioreranno 
i n fretta verranno eh i use. P oi saran no ri aperte 
con un altro nomeeeon personalediverso. Gli 
insegnanti eh e perderanno il posto saranno «li¬ 
beri di fardomandaperessereriassunti». 


INFO 


Francia 
Sanzioni a 
studenti 
violenti 

Uncodicedi 
sanzioni con¬ 
tro la violenza 
ascuoia,qua¬ 
si una sorta di 
«codice pena¬ 
le»,adattato 
alle medie su¬ 
periori einfe- 
rioriigli istitu¬ 
ti francesi 
possonoap- 
plicarlo,per 
contrastacela 
seriedi episo¬ 
di di rackete 
d'intimidazio- 
neaccertati 
dall'inizio del¬ 
l'anno. D'ora 
inpoi, iconsi- 
gli di discipli- 
nadeiliceie 
dei collegi,(le 
scuole medie 
superiori e in¬ 
feriori), po- 
trannoappli- 
careuna gam¬ 
ma di sanzioni 
che vanno 
dall'ammoni- 
mentoal bia¬ 
simo alla so- 
spensione.fi- 
no all'espul¬ 
sione a tempo 
indetermina¬ 
to, ma che 
prevede an- 
checondanne 
con la condi¬ 
zionale e pene 
dascontare 
con lavori 
d'inte resse¬ 
generale. 


DICIOTTENNI 
Una sfida 
a imparare 

ANDREA RANIERI 


L a Conferenza unificata Governo, 
province, comuni, e comunità 
montane ha finalmente sancito te 
modalità di attuazione del l'obbligo forma¬ 
tivo a 18 anni nella scuola, nella forma¬ 
zione professionale e nell'apprendistato. 
Era questo un punto fondamentale del 
patto di Natale del 1998 fra Governo e 
parti sociali, ed era stato recepito in sede 
legislativa nel collegato alla Finanziaria 
del 1999. È frutto della logica innestata 
col master pian per le attività formative, 
che ha permesso di attivare in maniera 
integrata, risorse del M inistero della Pub¬ 
blica Istruzione, del Ministero del Lavo¬ 
ro, delle R egioni. È una grande conquista 
civile, è il primo passo di un nuovo siste 
ma di sicurezza per I giovani di fronte ai 
rapidi cambiamenti nei modi di vivere e 
lavorare Entrare nel mondo del lavoro 
con un livello di sapere e di saper fare 
adeguati viene riconosciuto come fonda- 
mentale diritto di cittadinanza, come base 
per stare dentro percorsi lavorativi che 
solleciteranno continuamente la capacità 
di apprendere 

È un atto che sfida il sistema formati¬ 
vo, costringendolo appunto ad essere siste 
ma, per coniugare in maniera unitaria 
percorsi diversi, ma tenuti insieme da un 
sistema di crediti e certificazioni capaci di 
rendere possi'bili i passaggi dall'uno all'al¬ 
tro, di riconoscere quanto si è imparato 
con la pratica, e quali capacità operative 
si siano conseguite con lo studio. 

Per tutti il restare in formazione fino a 
18 anni dovrà essere un traguardo rag¬ 
giungibile, e per questo il sistema dovrà 
innalzare i propri livelli di qualità, che è 
poi la capacità di rispondere alle esigenze, 
ai problemi, ai desideri diversi di chi è in 
formazione, per portare tutti al più alto 
livello di competenza possibile. Chi prose¬ 
guirà negli studi, nella formazione tecnica 
superiore o nella nuova U niversi'tà rifor¬ 
mata, avrà la possibilità di confrontarsi 
col mondo del lavoro a 21 o 22 anni, in 
linea coi coetanei europei, con quella fre¬ 
schezza di idee e di volontà, che è più che 
mai necessaria in un mondo che non pro¬ 
porrà più posti di lavoro rigidi, professioni 
a «statuto bloccato». 

È una riforma la cui attuazione richie 
derà anni di impegno e lavoro. Nella 
scuola, dando piena attuazione alla rifor¬ 
ma dei cicli recentemente approvata; nel¬ 
la formazione professionale, considerando 
i nuovi percorsi tra i 15 e i 18 anni l'oc¬ 
casione fondamentale per la sua riforma 
qualitativa; nell'apprendistato, che vive e 
si sviluppa se imprese e sindacati avranno 
la capacità di pensarsi' anche come attori 
formativi. Ci se la farà solo se vivrà la 
tensione politica da cui questa riforma è 
scaturita, la convinzione che questo è il 
terreno decisivo per perseguire insieme li¬ 
bertà ed eguaglianza, attenzione alle per¬ 
sone e nuovi diritti collettivi. 


NORMATIVA 

I diritti del rappresentante per la sicurezza 


L ETTERA 


DEL PROF 


L a figura del rappresentante dei lavoratori per la si¬ 
curezza introdotta dal D.Lgs 626/94, integrato e 
modificato dal D.Lgs242/96, rappresenta decisa¬ 
mente una delle novità più significative. L a legge e I contrat¬ 
ti affidano al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza 
compiti, ruoli e funzioni ben precise. N ella scuola questa fi¬ 
gura è regolamentata oltre che dalla legge - articoli 18 e 19 
del D.Lgs 626/94 - dal Contratto Collettivo Nazionale 
Quadro del 7/6/1996 e dagli articoli 
57 ,58 e 61 del Contratto Collettivo 
Nazionale Integrativo 1998-2001. 
P roprio per superare le contraddizio¬ 


ni e le difficoltà presenti nella normativa previgente, il legi¬ 
slatore ha voluto che si passasse da una visione conflittuale 
ad un modello di tipo collaborativo fra datore di lavoro e la¬ 
voratore. Pertanto il rappresentante dei lavoratori per la si¬ 
curezza è un soggetto attivo del sistema di prevenzione e si¬ 
curezza che rappresenta tutti I lavoratori. 

Il fatto che la sua elezione sia avvenuta all'interno del 
collegio dei docenti è decisamente impropria e per certi versi 
illegittima. Impropria perchéil collegio rappresenta solo una 
parte dei lavoratori ossia solo I docenti ; illegittima perché la 
sua elezione o designazione deve avvenire nell'ambito della 
rappresentanza a'ndacale presente nella scuola o in assenza 


■ Insegno in una scuola media statale della provincia di Bari; sono stata 
nominata dal collegio docenti rappresentante dei lavoratori per la sicurezza. 
Vorrei conoscere quali sono i miei compiti, i miei diritti e soprattutto a quali 
sanzioni vado incontro nel caso di mie inadempienze. 

F rancesca 
Bari 


mediante l'elezione diretta da parte di tutti i lavoratori. Il 
CCNI all'articolo 58 definisce le modalità di elezione del 
rappresentante dei lavoratori per la a'curezza in maniera 
puntuale e trana'toria in attesa delle elezioni delle rappre¬ 
sentanze a'ndacali unitarie nella scuola. Il Dirigentescolasti¬ 
co, qualificato come datore di lavoro dal DM 292/96, ha 
l'obbligo di garantire al rappresentante dei lavoratori per la 
scurezza I seguenti diritti: a) una specifica formazione me 
diante un programma base di minimo 32 ore a carico del da¬ 
tore di lavoro stesso che deve svolgersi con permessi retribuiti 


che sono aggiuntivi a quelli già previsti per il suo mandato; 
b) un tempo retribuito pari a 40 ore annue per espletamento 
delle sue funzioni; c) l'informazione preventiva in materia di 
igiene e scurezza; d) le stesse tutele previste dalla L .300/70 
per I delegati sindacali. Il rappresentante dei lavoratori per 
la scurezza ha il diritto di accedere ai luoghi di lavoro, al 
piano di valutazione, al registro degli infortuni; deve essere 
consultato preventivamente sulla valutazione dei rischi, sui 
programmi di prevenzione e protezione, sulla designazione 
del responsabile del servizio di prevenzione e degli addetti al 


servizio stesso antincendio, pronto morso, evacuazione e, 
inoltre, partecipa alla formazione delle figure che compongo¬ 
no il servizio di prevenzione eprotezioneH a il diritto, anco¬ 
ra, di ricevere le informazioni e le documentazioni relativa 
alla valutazione de rischi, alle misure di prevenzione, alle 
sostanze impiegate, agli impianti, ai macchinari, all'organiz¬ 
zazione del lavoro, agli infortuni, alle malattie professionali, 
alla presenza nell'istituto di personale dipendente da terzi 
(mensa, appalti di pulizia, manutenzione). Ha il diritto, in¬ 
fine, di promuovere iniziative e avanzare proposte, di parte¬ 
cipare alle riunioni periodiche. H a il dovere di avvertire e 
segnalare al responsabile del servizio di protezione i rischi in¬ 
dividuati all'interno dell'istituzione scolastica. R icorre alle 
autorità competenti in caso di inosservanza delle norme e di 
inidoneità delle misure adottate. Ha il dovere di mantenere 
il segreto d'ufficio. 

L a legge non prevede alcuna sanzione a carico del rappre¬ 
sentante dei lavoratori per la sicurezza in quanto questi, per 
effetto dei suoi compiti consultivi, non assume alcuna diretta 
responsabilità per le scelte e le misure adottate da parte del 
datore di lavoro. Ovviamente, come qualsiasi altro soggetto, 
può essere chi amati a rispondere di un sua condotta colposa. 

Massimo Mari 
CGIL scuola nazionale 
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Cioccolato, non sarà solo quello di cacao 

11 Pari amento europeo pronto a di re ok al I a di retti va U e 


DALL'INVIATO 


STRASBURGO «La nourriture 
des Dieux...». Il cioccolataio 
Bernard Dufouxè quasi affran¬ 
to. Si aggira per i corridoi del 
parlamento europeo con un 
cappello bianco da cuoco e non 
si da pace per la triste sorte che 
sta per toccare al cioccolato ve¬ 
ro, quello fatto dai pasticcieri 
con il burro di cacao e lo zuc¬ 
chero. «Il cibo degli dei...che 
destino!», ripete l'artigiano bel¬ 
ga. Dopo tre anni di battaglia 
senza esclusione di colpi, il par¬ 
lamento si esprimerà per l'ulti¬ 
ma volta sul definitivo testo, 
giuntogli dal Consiglio dei mi¬ 
nistri, che spiana la strada alla 
denominazione di cioccolato 
anche per quei prodotti prepa¬ 
rati con i grassi vegetali. «Il 
cioccolato è quello lucido, con 
il suo sapore. Non lo farò mai 


con i surrogati che lo faranno 
somigliare ad un medicinale», 
protesta. Nella sala stampa, af¬ 
follatissima, Dufoux combatte 


l'ultima guerra del cacao con i 
Verdi del Belgio (gli onorevoli 
Lannoye e Isler Béguin) che 
proveranno, oggi nel voto d'au¬ 


la, a difendere almeno il princi¬ 
pio di un'etichettatura ben 
chiara che permetta al consu- 
matoredi capirequaletavoletta 
sarà fatta di burro cacao e quale 
sarà confezionata con non me¬ 
no di un 5% di grassi vegetali. 
Il parlamento dovrà esprimersi 
sulla direttiva dei Quindici 
(contrario soltanto il Belgio che 
vanta ancora una forte presen¬ 
za dell'artigianato che produce 
cioccolata) che, con una posi¬ 
zione comune, autorizza a sfor¬ 
nare cioccolato non più con il 
burro di cacao che costa carissi¬ 
mo nei paesi africani ma anche, 
per dirne una, con l'olio di pal¬ 


mata 3.500 a 330 dollari per 
tonnellata). 

E' l'ultima occasione per di¬ 
fendere i consumatori e anche 
gli interessi economici dei paesi 
produttori. I Verdi hanno accu¬ 
sato le multinazionali per l'as¬ 
salto al cioccolato genuino. E il 
consigliere del l'ambasciata del¬ 
la Costa D'Avorio, Sainay, 
quantifica in 800 milioni di 
dollari il danno che subirebbe¬ 
ro tutti i paesi produttori di cui 
300 sarebbe quello del suo pae¬ 
se. Il diplomatico, ma anche 
una serie di emendamenti pre¬ 
sentati come ultima chance da 
alcuni deputati Verdi e della si¬ 


nistra, invita a compiere uno 
studio sull'impatto che avrà 
l'applicazione della direttiva 
europea perché si dà quasi per 
scontato che le ripercussioni 
sui paesi produttori potranno 
minacciare seriamente la loro 
stabilità economica e sociale. 
La battaglia del cacao, dunque, 
si muove nell'ultimo giorno 
con due obiettivi: imporrel'ob- 
bligo di un'etichetta chiara e 
ben visibile sulla parte princi¬ 
pale delle confezioni dei pro¬ 
dotti (tavolette, cioccolatini) 
insieme a misure che riducano 
il danno per gli esportatori di 
burro di cacao che già doman¬ 


dano compensazioni per l'en¬ 
trata in vigore della «legge eu¬ 
ropea». 

La Commissione europea, 
con la responsabile per l'Am¬ 
biente, la svedese M argot Wal- 
Istròm, è in linea con la decisio¬ 
ne dei governi. «La direttiva è 
un compromesso di buon senso 
- dice - perché si garantisce la li¬ 
bera circolazione delle merci e 
il consumatore è messo in gra¬ 
do di distinguere se ha interesse 
a comprare cioccolato fatto di 
solo cacao. Non si poteva man¬ 
tenere ancora una legislazione 
ferma agli anni Settanta». 

Se. Ser. 


Fini, Kohler ormai al traguardo 

Offerta a Mario Draghi la presidenza della Bers? 


Ue: «Pensioni, l'Italia 
riduca la spesa» 

Bruxelles mette in guardia il governo 


ROMA Ecosì, si concludecon un 
su ccesso per i I can cel I i ere tedesco 
Gerhard Schroder iI braccio di fer¬ 
ro per la nomina di Horst Kohler 
al la caricadi direttoregeneraledel 
Fmi,dopo cheil primo candidato 
tedesco, Cai o Koch-W eser, era sta¬ 
to bocciato dagli Usa. Dopoil con¬ 
senso espresso dai 15 sulla candi¬ 
datura di Koehlereil «sì»strappa¬ 
to al telefono nella nottedi lunedì 
al presi dente Bill Clinton, ieri an- 
cheGiapponeeRussia hanno da¬ 
to parerepositivo al lacandidatura 
di Kohler. Nonostante! passi falsi 
iniziali su Koch-Weser, giudicato 
deboi e dagl i U sa, I a can cel I eri a te¬ 
desca haten uto duro prendendo i I 
rischiodi incassareun secondo ri¬ 
fiuto di Washington e di esporre 


eoa l'Europa all'accusa di scarsa 
compattezza o di incapacità di 
scelte. L'Ue invece, sia pure con 
qualche tentennamento iniziale, 
è stata solidale e si è presentata a 
ranghi compatti al confronto con 
gli Usa, spuntandola. Qualche 
paese è stato più riluttante, per 
non deludere Washington (Lon- 
dra)operchémeditavaun proprio 
candidato (Roma), ma alla fine, 
con quello che Berlino giudica 
l'aiuto determinante della presi¬ 
denza portoghese, la battaglia è 
stata vinta. Ieri,comunque,il can¬ 
didato designato alla guida del 
Fmi si è incontrato a Berlino con 
Sch roder, e poi volare a Washin¬ 
gton perchiuderedefinitivamen- 
tela partita. Kohler, che presiede 


attualmente la 
Bers a Londra, 
deve contatta¬ 
re i rappresen¬ 
tanti dei paesi 
in viadi svilup¬ 
po, che si sono 
sentiti (a ragio¬ 
ne) tagliati del 
tutto fuori. 

E a questo 
punto, è in vi¬ 
sta la necessità 
di una nomina 
per rimpiazzareproprio Kohler al¬ 
la gu i da del I a Bers, I a Ban ca Eu ro- 
pea per la Ricostruzione e lo Svi¬ 
luppo. Secondo indiscrezioni dif¬ 
fusesi ieri negli Stati Uniti -enon 
smentite da fonti del governo ita¬ 


li ano-èpossibilechei I nostro pae¬ 
secandidi allapresidenzadeH'isti- 
tuto M ari o D ragh i, oggi autorevo¬ 
le Dirditore generale del Tesoro. 
Per Draghi - chea quanto risulta 
non sarebbe tuttavia interessato - 
si tratterebbe di una promozio- 
n^rimozione dal l'importante 
poltrona oggi occupata. Draghi 
può essere definito l'ultimo dei 
«Ciampi Boys» ri masti al ministe¬ 
ro del Tesoro, e nel le scorse setti¬ 
mane si sono diffuse voci su una 
sua possi bi I eu sci ta dal di castero d i 
ViaNazionale.Traleipotesi circo¬ 
late a suo tempo anche uno spo¬ 
stamento al Fmi, nella posizione 
che ormai quasi sicuramente oc¬ 
cuperà Kohler. L'ipotetica presi¬ 
denza del la Bers sarebbe per Dra¬ 


ghi una carica certo di prestigio, 
masicuramentedi rilievominore. 
La Bers è stata creata nel 1991 do¬ 
po il crollo dei regimi comunisti 
nei paesi dell'Est per sostenere la 
ripresadiquelleeconomie. 

Eintanto,oggi partelamissione 
2000 del Fondo monetario inter¬ 
nazionale in Italia: in un testo di 
23paginei tecnici di Washington 
sintetizzano le richieste che in 12 
giorni di lavoro rivolgeranno ai 
principali rappresentanti del 
mon do poi i ti co ed econ orni co i ta- 
liano. Al centro del l'attenzione la 
si tuazi on e del I a fi n an za pubbl i ca; 
non mancano riferimenti alle 
pen sioni, mail tono èpiù sfumato 
ri spetto ai precedenti moniti. 

R. Gi. 


ROMA Dopo averefatto «signifi¬ 
cativi progressi»nel risanamento 
dei conti pubblici enellepolitiche 
di gestionedel bi I an ci o, I' I tal i a de¬ 
ve accel erare sul I a strada del le ri¬ 
forme. Pensioni e mercato del la¬ 
voro restano punti deboli, mentre 
per quanto riguarda Fisco, priva¬ 
tizzazioni emercatodei capitali di 
rischio i passi intrapresi vanno 
nella giusta direzione. L'analisi è 
dellaCommissioneUe,cheieri ha 
approvato il documento di linee 
guida perlepoliti cheeconomiche 
1999, chefotografa il grado di at¬ 
tuazione delle raccomandazioni 
indirizzate lo scorso anno a cia¬ 
scun paese. Per contri bui re alla ri- 
duzionedel rapporto tra debito e 
Pii nei prossimi anni il program¬ 


ma di privatizzazioni deve conti¬ 
nuare ed essere perseguito con vi¬ 
gore, così come l'obiditivo di ri¬ 
durrei! cari co fi scale. Lepolitiche 
di crescita del 2000 dovranno fare 
i conti con un livello medio dei 
prezzi del 2%. A medio termi ne, la 
«vera sfi da» per I efi n an ze pubbl i - 
che italiane è rappresentata dalla 
spesa per le pensioni. Per Bruxel¬ 
les, «maggiori aggiustamenti del 
sistema previden zi alesono neces¬ 
sari perridurreil significativo au¬ 
mento del tasso di spesa per le 
pensioni rispetto al Pii atteso nei 
prossimi 15 anni». Il governo do¬ 
vrebbe quindi «cominciare il più 
presto possi bile il lavoro di prepa- 
razionein vistadel riesamedei pa¬ 
rametri del sistema». 


I IL CANDIDATO 
TEDESCO 
Oggi gli ultimi 
incontri 
a Washington 
con esponenti 
dei paesi in via 
di sviluppo 
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Prezzo 

Rif. 
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Min. 

Anno 

Max. 
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in lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

A MARCIA 

0,29 

3,57 

0,24 

0,32 

555 

BRIOSCHIW 

0,12 

■0,64 

0,06 

0,19 

0 

Qfalck 

7,19 

■1 49 

6 95 

7,94 

13997 

ITALGAS 

5,21 

■0,29 

3,56 

5,64 

10127 

PARMALAT WPR 

0,71 

1,43 

0,63 

0,83 

0 

SMI MET RNC 

0,60 

■1,37 

0,52 

0,63 

1168 

ACEA 

24,35 

■0,61 

13,14 

25,22 

47148 

BUFFETTI 

32,20 

■1,65 

14,23 

36,89 

62483 

II 

FALCKRIS 

7,38 


6,90 

7,72 

13951 

ITALMOB 

22,00 

■1,79 

21,61 

24,21 

42927 

PERLIER 

0,37 

■1,14 

0,25 

0,40 

747 

SMURFIT SISA 

0,69 

■3,52 

0,65 

0,72 

1298 

ACQ NIC0LAY 

2,71 


2,48 

2,97 

5222 

BULGARI 

11,20 

7,39 

8,37 

10,82 

20950 

FIAR 

3,60 

3,15 

3,43 

3,60 

6912 

ITALMOB RNC 

13,87 

1,89 

12,71 

14,40 

26645 

PERMASTEELIS 

12,51 

3,64 

8,21 

13,94 

24490 

SNAI 

29,86 

■0,86 

10,02 

32,29 

57004 

ACQUEP0TAB 

7,70 

■6,89 

6,13 

8,63 

15089 

BURGO 

6,22 

■1,24 

5,44 

6,66 

12245 

FIAT 

31,77 

■10,61 

28,21 

35,41 

63239 

ITTIERRE 

4,14 

1,67 

3,22 

4,73 

8026 

PININF RIS 

26,50 


24,98 

26,50 

51311 

SNIA 

1,09 

■2 25 

0 99 

1,28 

2142 

ACSM 

7,57 

■2,36 

4,84 

8,19 

14739 

BURGOP 

8,15 


7,35 

8,20 

15781 

FIAT PRIV 

18,28 

■16,48 

12,53 

21,57 

36427 

Q JOLLY HOTELS 

6,54 

0,46 

5,14 

7,38 

12594 

PININFARINA 

16,60 

■7,55 

15,39 

24,00 

32771 
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IMPREGILO 

0,63 

■0,22 

0,55 

0,71 

1217 














WSGM30C35ST0 

8,52 


3,63 

8,52 


BIP0P-CARIRE 

125,65 

2,24 

77,23 

124,03 

240156 

DEFERRRNC 

2,32 

■0,26 

2,21 

2,49 

4496 

INA 

2,23 

1,92 

2,13 

2,61 

4242 

OLIVETTI RNC 


0,45 

2,13 

4,93 

9548 

SAI 

8,36 

■2,21 

8,19 

10,82 

16336 


0 














BNA 

2,90 

0,17 

2,55 

2,93 

5613 

DE FERRARI 

6,69 

0,16 

6,31 

/,46 

12888 

INTEK 

1,14 

■2,39 


1,25 

2281 

OLIVETTI W 

4,30 

0,61 

2,09 

4,30 


SAI RIS 

4,01 

■0,42 

3,88 

4,80 

7784 

WSGM30C37ST0 

7,40 


2,89 

7,40 

0 















BNA PRIV 

1,45 

■0,55 

1,24 

1,45 

2782 

DEROMA 

6,75 


6,30 

6,75 

13023 

INTEKRNC 

0,70 

-5,89 

0,46 

0,77 

1387 

OPENGATE 

379,09 

4,24 

86,81 

408,36 

737835 

SAIAG 

5,73 

■0,66 

4,81 

6,44 

11225 

WSGM30C40ST0 

5,60 

1,36 

2,15 

6,25 

0 

BNA RNC 

1,01 

1,17 

0,83 

1,06 

1981 

DUCATI 

3,17 

6,55 

2,50 

3,19 

6173 

INTERBANCA 

14,67 

■0,45 

13,20 

15,48 

28287 

JJPBG-CVA 

20,65 

0 05 

18,61 

25,19 

40429 

SAIAG RNC 

3,14 

■0,38 

2,85 

3,37 

6016 


0,19 

■0,26 

0,14 

0,52 

0 










BNL 

3,77 

1,32 

3,06 

4,06 

7211 

O EDISON 

9,60 

4,07 

7,63 

9,74 

18348 

INTERPUMP 

5,03 

2,59 

4,60 

5,20 

9708 

PBG-CVAW1 

0,97 

■2,35 

0,83 

1,47 

0 

SAIPEM 

4,61 

■0,15 

3,21 

4,90 

8858 

WSGM30P30ST0 

0,25 

-3,85 

0,18 

0,79 

0 
































BNLRNC 

2,96 

■0,27 

2,53 

3,20 

5784 

EMAK 

2,12 

0,71 

1,66 

2,40 

4035 

INTESA-BCIW 

2,36 

2,83 

1,63 

2,80 

0 

PBG-CVAW2 

0,71 

■041 

0 61 

0,90 

0 

SAIPEM RIS 

4,59 


3,31 

4,79 

8702 

WSGM30P32ST0 

0,40 

53,85 

0,26 

1,09 

0 

BOERO 

9,90 


8,86 

10,75 

19169 

ENEL 

4,31 

3,56 

3,78 

4,35 

8239 

INV IMM LOMB 

6,92 


3,59 

6,99 

13533 

PCREMONA 

11,74 

0,35 

11,18 

14,44 

22517 

SCHIAPP 

0,20 

0,40 

0,15 

0,27 

391 

WSGM30P35ST0 

0,53 

1,01 

0,41 

1,52 

o 


























B0N FERRAR 

10,15 

■0,98 

9,74 

10,81 

19634 

ENI 

4,95 

0,20 

4,80 

5,61 

9598 

IPI 

3,27 

■2,21 

2,95 

3,53 

6372 

P ETR-LAZIO 

14,46 

0,04 

13,96 

15,79 

27909 

SEAT PG 

6,02 

■0,76 

2,75 

6,74 

11693 


0,79 

0,22 

0,67 

2,11 

0 


























B0NAPARTE 

0,38 

■3,02 

0,30 

0,42 

735 

ERG 

2,62 

■0,61 

2,47 

2,83 

5061 

IRCE 

3,47 

■1,62 

3,15 

3,96 

6777 

PNOVAR01W 

0,71 

4 07 

0 64 

0,89 

0 

SEAT PG RNC 

4,19 

■1,80 

1,75 

4,62 

8202 







BONAPARTE R 

0,36 

1,80 

0,23 

0,38 

674 

ERICSSON 

58,62 

■0 98 

52,66 

68,41 

113814 

ISTCRFOND 

5,90 


5,40 

6,30 

11424 

PVER-SGEM 

11,15 

0 39 

10 96 

13,13 

21644 

SIMINT 

6,28 

2,13 

5,65 

7,97 

12191 

nZIGNAGO 

10,36 

■2,67 

8,43 

12,54 

20220 









BREMB0 

12,15 

0,96 

9,68 

12,23 

23322 

ESAOTE 

4,39 

0,32 

1,82 

5,48 

8614 

ITALCEM 

8,43 

1,13 

8,42 

12,29 

16427 

PAGNOSSIN 

3,91 

■1 81 

3,18 

3,97 

7689 

SIRTI 

2,36 

0,04 

2,16 

3,11 

4591 

ZUCCHI 

5,45 

2,64 

5,19 

6,40 

10617 

BRI0SCHI 

0,45 

■7,84 

0,22 

0,71 

893 

ESPRESSO 

23,63 

4,74 

9,95 

25,60 

45231 

ITALCEM RNC 

3,31 

1,19 

3,28 

4,27 

6432 

PARMALAT 

1,15 

■0,09 

1,11 

1,27 

2229 

SMI MET 

0,75 

■1,13 

0,55 

0,78 

1451 

ZUCCHI RNC 

4,09 

2,17 

3,70 

4,32 

7763 
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l'Unità 


l'Economia 



Mercoledì 15 marzo 2000 


♦La proposta presentata dal sottosegretario 
alla presidenza Marco M inni ti accolta 
con favore da giornalisti ed editori 

Giornali, libri, online 

Il governo vara 
la legge sull'editoria 

Il progetto approvato dal Consiglio dei ministri 
rimetteordine nell'anarchia del settore 



SILVIAGARAMBOIS 

ROMA Giornali,libri,onlineper 
la prima volta insieme: ieri ha 
avuto il primo varo, quello del 
Consiglio dei Ministri, il testo 
unico per l'editoria. Ora c'è un 
disegnodi leggechein unaven- 
tina di articoli rimetteordine 
nel l'anarch i adel settore. 

Il provvedimento proposto 
dal Sottosegretario Marco Min- 
niti riforma l'ormai sorpassatae 
contestata legge«416»(vecchia 
di vent'anni): è un insieme di 
norme che risponde a interessi 
molto diversificati, quelli degli 
editori, dei giornalisti, dei poli¬ 
grafici, dei distributori, ma che 
so p rattutto p rem i a I ' i n n o vazi o- 
ne. Ci sono voluti oltredueanni 
(l'iter era iniziato nel '98, con il 
Sottosegretario Arturo Parisi), 
ma le prime reazioni sono tutte 
favorevoli. Giornalisti ed edito¬ 
ri chiedono, soprattutto, che 
ora non si perda tempo: che le 


Camere votino e licenzino la 
legge per sostenere e regolare 
tutta I a materi aedi tori al e. 

I punti qualificanti riguarda¬ 
no la definizione del settore, le 
norme per il suo sostegno e le 
nuove misure a tutela dei lavo¬ 
ratori (che vengono allargate ai 
giornalisti dei 
periodici e ai 
pubblicisti), 
oltre al la sem- 
plicificazione 
delleprocedu- 
re ammini¬ 
strative. So¬ 
prattutto cre¬ 
diti agevolati 
per le nuove 
iniziative edi¬ 
toriali, da rea¬ 
lizzare entro 
due anni dallo stanziamento, 
oltreabenefici fiscali. 

L'intervento pubblico - è 
scritto in una nota della Presi¬ 
denza del C o n si gl i o - «abban d o- 
na progressivamente ogni ap¬ 


proccio assistenzialistaepreve- 
de anche strumenti straordina¬ 
ri «affinché le imprese editori ali 
«possano ristrutturare i loro 
moduli produttivi e di offerta 
per poi poter ri usci re a stare sul 
mercato con le proprie gambe, 
producendo reddito e occupa¬ 
zione». 

«Non si trattasolo di un dove¬ 
roso adeguamento alla norma¬ 
tiva eu ropea - ha spi egato i nfatti 
Minniti - madi unaveraepro- 
prialeggedi sistema per l'edito¬ 
ria italiana. Questo ddl è l'ulti¬ 
mo di una serie di provvedi¬ 
menti ed impegni che hanno 
segnalato il carattere strategico 
chequesto governo, comegli al¬ 
tri di centrosinistrain questale- 
gi si atura, dàallaquestionedella 
lettura edel l'informazione. Ab¬ 
biamo cominciato con la libera¬ 
lizzazione dei punti vendita di 
quotidiani e periodici, puntan¬ 
do asti molare, ancheattraverso 
l'apertura del mercato, lacresci- 
ta di indici di lettura ancora 


troppo bassi rispetto al resto 
dell' Europa. Abbiamo messo 
mano alla riforma del diritto 
d'autore, affrontando in essa 
anchelo spinoso probi emadel- 
Ia pi rateria». 

«Secondo i dati di febbraio eie 
prime proiezioni di marzo le 
vendite dei 
giornali in 
edicolahanno 
ripreso fiato - 
dice il segreta¬ 
rio del sinda¬ 
cato dei gior¬ 
nalisti, Paolo 
Serventi Lon- 
ghi -. Aumen¬ 
tano le vendi¬ 
te in edicola. 

Proprio per 
questo, però è 
necessaria una ulteriore spinta, 
quella della rapida approvazio¬ 
ne della legge, perché il settore 
riprenda quota, con investi¬ 
menti sul prodottoenon più sui 
gadget, come abbiamo visto in 


questi anni». 

Mario Ciancio Sanfilippo, 
presidente della Fieg (gli edito¬ 
ri), da parte su a pari a «di un pro¬ 
getto seriocon misurechemira- 
no allo sviluppo dell'attività 
editoriale attraverso l'incenti¬ 
vazione degli investimenti» e 
col passaggio «dal la logica degli 
aiuti ai soggetti a quella degli 
aiuti ai progetti». Il Sottosegre¬ 
tario alle Poste, Vincenzo Vita, 
parla di una «decisione molto 
importante», mentre Giuseppe 
Giuli etti, respon sabile del la co¬ 
municazione per i Ds, sottoli¬ 
nea comequesto provvedimen¬ 
to dia finalmente un governo 
all'editoria: «È necessario, però, 
accompagnare la riforma della 
"416" con la revisione del le ta¬ 
riffe postali, perché non venga¬ 
no penalizzate le piccole e me¬ 
die imprese». Anche per il re 
sponsabi ledei lepol itichecultu- 
rali di An, Gennaro Malgeri, di 
questo provvedimento «se ne 
sentivail bisogno». 


Riccometro 
Migliori 
condizioni 
per la casa 

ROMA Aumentano da 3,5 a 10 
milioni ledetrazioni perlacasa 
i n affitto previstedal cosiddetto 
«riccometro». Èquanto prevede 
la modifica del provvedimento 
sull'indicatore della situazione 
economica(lsee)decisaoggi dal 
Consiglio dei ministri secondo 
la quale aumenta anche la de¬ 
trazione per la casa di proprietà 
finoaun massi modi 100 milio¬ 
ni sul valore catastale. Nuove 
senzioni fino a 30 milioni per i 
titoli di stato.Tralealtremodifi- 
cheancheladecisionedi unadi- 
chiarazionesostitutiva unica di 
validitàannualeeladefinizione 
di un nucleo farriiliarestandard 
perleprestazioni. Eccoinsintesi 
iemodificheal provvedimento. 

La dichiarazione sostitutiva 
saràunicaeavràvaliditàannua- 
le in modo da consentire al ri¬ 
chiedente di non ripresentarla 
ogni voltachesi chiedeunapre- 
stazione. 

Si definisceperleprestazione 
un nucleo familiare standard ri¬ 
solvendo! problemi di duplicità 
di collocazionedei coniugi, dei 
figli minori edei soggetti acari¬ 
co ai fini Irpef. 

La banca dati nazionale sarà 
gestita dal l'Inps. Una volta arri¬ 
vate le informazioni alla banca 
dati gli enti erogatori potranno 
accedervi e conoscere in tempo 
reale l'Isee dei cittadini che ri¬ 
chiedono leprestazioni. 

Si segue il principio deH'indi- 
sponibilitàdi reddito epatri (no¬ 
nio quando questo riguarda la 
casa. 

La detrazione complessiva 
cheprimaeradi 70milioni pas- 
saquindi oraa 130. Il coefficien¬ 
te è fissato al 20% superando la 
possibilitàdi valutazioni discre¬ 
zionali da parte del l'ente eroga¬ 
tore. 


Collegato fiscale 
In vista novità 
per passaporti 
e «paradisi fiscali» 

ROMA Una mini-sanatoria per 
consentire una applicazione 
morbida degli studi di settore; 
norme più stringenti per com¬ 
battere l'evasione delle grandi 
società; la cancellazione del bol- 
I o sul passaporto, masolo per l'u¬ 
tilizzo come documento all'in- 
ternodeil'UnioneEuropea. Sono 
questealcunedellenovitàin arri¬ 
vo sul collegato fiscale e che sa¬ 
ranno introdotte con gli emen¬ 
damenti cheverranno presentati 
dalla maggioranza edal relatore, 
con l'appoggio delle Finanze. In 
particolare i commercianti, gli 
artigiani e le piccole imprese po¬ 
tranno adeguare i propri ricavi ai 
valori degli studi di settoreanche 
nel secondo anno di applicazio¬ 
ne, senza dover pagare sanzioni. 
Q uesta " m i n i-san ato ri a" sarà pe¬ 
rò acco mpagnatadapiùpun gen - 
ti poteri intemadiverifichefisca- 
li e da un rafforzamento degli 
ispettori. Saranno assunte 1.600 
personecheservirannoarimpin- 
guaresoprattutto lesedi del Cen¬ 
tro Nord. Si punta soprattutto a 
giovani laureati ed è prevista la 
possibilitàdi ricorrereaconcorsi 
insedelocaleper evitami Isucces- 
sivofenomenodei trasferimenti. 
Arrivano poi norme più strin¬ 
genti per la lotta all'elusione rea¬ 
lizzata attraverso intrecci aziona¬ 
ri con soci età estere. In particola¬ 
re, dovranno pagare le imposte 
in Italialesocietàesterechesono 
in paradisi fiscali se controllate 
(con una quota del 25%) da im¬ 
prese italiane. Una norma con¬ 
sente di attivare procedure auto¬ 
matizzate anche per nuove im- 
posteetasse. Infine, arri va u n m i - 
ni-bollo per le auto storiche, ov¬ 
vero i vei co I i eh e h an n o superato 
i 30 anni d'immatricolazione(o 
20 anni se sono costruiti per 
competizioni). 


■ MISURE 
DI TUTELA 
Allargati 
ai giornalisti 
dei periodici 
e ai pubblicisti 
ammortizzatori 
sociali 


■ CREDITI 
AGEVOLATI 

Nuove 
iniziative 
editoriali 
da farsi 
entro due anni 
dall'erogazione 




DA 22 AMMi MOWIMOHOO HOLlS¥ 
LAWORA QUOTIDIANAMENTE 
PER LO SVILUPPO PEL MOZAMBICO» 

ANCHE DOPO L*ULYIMA ALLUVIONE 
CONTINUA A FARLO» 


Versa il tuo contributo a MOVIMONDO Molisv 
Piazza Albania, 10 - 00153 Roma - de n. 84930007 
www.movimondo.org/molisv 
e-mail: molisv.movimondo@flashnet.it 


MOVI MOTOO 

Molisv 

































15SPC05A1503 ZALLCALL 11 20:56:26 03/14/99 




Numero verde 


Numero fax 


800-254188 


06-69922588 


Numero casella postale 


Numero conto corrente 


Numero ufficio abbonamenti 


427 -00187Roma 


Mm 


06-69996410I1I2 




























15ST006A1503 15ST004A1503 FLOWPAGE ZALLCALL 12 21:01:05 03^4/99 


M ercoledì 15 marzo 2000 


Scuola& F ormazione 


l'U nità 



Bergamo, corsi per immigrati-imprenditori 

Il Comune di Bergamo, in un'ottica di formazione multic ulturale, insieme alla 
cooperativa Agra ha organizzato uncorso perdodic i immigrati senegalesi c he 
desiderano apri re un'attività imprenditoriale in Italia e nel loro paesedi prove¬ 
nienza. Il c orso, c he prevede duec entottanta ore di lezione e praticaci svolgerà 
nella sede della cooperativa Aera di M ilano. 



Trapani, laurea breve in archeologia navale 

Prima nel mondo,una laurea breve inarcheologia navaleèstata istituita dal con¬ 
sorzio universitàrioprovincialediTrapani e dall’università di Bologna (sededi Ra¬ 
venna).!! corsodi laurea, checomincerà nel 2001, potrà essere frequentatoda50 
studentijc inque posti sono riservati all'ateneo bolognese e altri c inque a studenti di 
Danimarca, Francia, Germania, Slovenia, SpagnaeSvezia. 


Il regolamento 


Obbligo formativo 
per continuare a imparare 


REGOLAMI. ATTUATIVO OBBLIGO FORMATIVO 

Il regolamento attuativo dell'obbligo formativo, in¬ 
trodotto nell’ordinamento nel maggio 1999,è stato ap¬ 
provato definitivamente e compitamente: infatti il 
Consiglio dei M inistri del 25febbraio u.s. ha approvato 
il testo, relativo alla parte di competenza del Governo, 
sull’attuazione dell'obbligo nella scuola secondaria. 
Rispetto alle bozze, il testo licenziato dal Consiglio dei 
Ministri contiene,due importanti novità: 

1) L’aumento delle ore da destinare alla formazione 
nell'apprendistato,pari ad almeno 120h, aggiuntive ri¬ 
spetto alle 120 già previste dall'art. 16 della legge n. 
196/97. Ciòsignifica, in sostanza, che ci saranno due 
regimi per gli apprendisti: uno per gli apprendisti over 
18 anni, peri quali vale quanto previsto dalla normati¬ 
va ex art. 16della Ieggel96/97;ed uno per gli apprendi¬ 
sti under 18 anni, peri quali dovrà a pplicarsi il raddop- 
pio delle ore da destinare alla formazione. 

2 ) L estensione dell'obbligo formativo anche ai mi¬ 
nori stranieri presenti nel nostro paese. La Conferenza 
unificata Stato Regioni, dal canto suo, nella seduta del 
2 marzo, ha licenziato il regolamento per le parti ri¬ 
guardanti l’assolvimento dell'obbligo formativo nelsi- 
stema della formazione professionale, di competenza 
regionale,e nell’esercizio dell'apprendistato. 

In sostanza il regolamento, che di seguito riportiamo, 
risulta costituito da più parti: una riguardante la scuo¬ 
la secondaria, di competenza del Governo, un'altra, 
sottoposto alvaglio ed alla approvazione della Confe¬ 
renza unificata Stato-Regioni per la parte riguardante 
la Formazione professionale e l'apprendistato. In tal 
modo, a partire dal2000/2001, i giovani trai 15eil8anni 
possono scegliere fra tre percorsi: 
all'interno del sistema dell'istruzione; 
all'interno del sistema di formazione professionale re¬ 
gionali nel lavoro, con il contratto di apprendistato, o 
altra tipologia contrattuale, che garantisca la fre¬ 
quenza di percorsi formativi o nell'istruzione o nella 
FormazioneprofessionaleTestoConsiglio Ministri 

TESTO SOTTOPOSTO ALLA CONFERENZA 
TESTO ACCORDO (allegato tecnico) 

attuazione dell'articolo 68 della legge 17 maggio 
1999, n.144 concernentel’obbligodi frequenza di atti¬ 
vità formative 
ART. 1-(Oggetto) 

1) Il presente regolamento disciplina l'attuazione 
dell'art. 68 della Legge 17 maggio 1999, n. 144 istitutivo 
dell’obbligo difrequenza di attività formative fino al di¬ 
ciottesimo anno di età, con riferimento alle attività di 
competenzadelloStato. 

2 ) L’obbligodicuialcommal.diseguitodenominato 
obbligo formativo, può essere assolto in percorsi, an¬ 
che integrati di istruzione e formazione: 

a) nel sistema di istruzione scolastica; 

b) nel sistema della formazione professionaledicom- 
petenzaregionale; 

c) nell’esercizio dell'apprendistato. 

3) L accensione di eventuali rapporti di lavoro diver¬ 
si dall'apprendistato per i giovani soggetti ad obbligo 
formativo deve assicurare la possibilità di frequenza 
delle attività di cui alle lettere a)eb)delcom. 2. 

4) Il passaggio da un sistema all'altro, a norma del 
comma 2 del predetto articolo 68, si consegue con le 
modalità previste dall'articolo 6 del presente regola¬ 
mento. 

5) Ai fine del presente regolamento per "istituzioni 
scolastiche’’ si intendono gli istituti di istruzione se¬ 
condaria superiore sta tali, pareggiati o legalmente ri¬ 
conosciuti. Essi sono sede dell’assolvimento dell’ob- 
bligo formativo nelsistema dell’istruzione. 

ART. 2-(Attuazione progressiva) 

1) Il provvedimento si applica nei confronti dei gio¬ 
vani residenti nel territorio dello Stato che: 

a) nell'anno 2000 compiono 15 anni ed hanno assolto 
l’obbligo di istruzione; 

b) neN'anno2001compionol5anniel6anni; 

c) a partiredaM’anno2002compiono 15/16/17 anni. 

2 ) I giovani che nell'anno 2000compiono 15,16 e 17 
anni possono volontà riamente accedere ai servizi per 
l’impiego competenti per territorio per usufruire dei 
servizi di orienta mento,di supporto e di tutoraggio. 

3) il presente provvedimento si applica altresì dei mi¬ 
nori stranieri presenti nel territorio dello Stato. 

ART.3-(Adempimentidelle istituzioniscolastiche) 

1) Le istituzioni scolastiche ovvero, qualora già fun¬ 
zionante, l’anagrafe degli alunni a livello provinciale, 
gli uffici deM’amministrazione scolastica, comunica¬ 
no, anche in via telematica, ai competenti servizi per 
l'impiego decentrati,entro il 31 dicembre di ogni anno, 
i dati anagrafici degli alunni che compiono nell’anno 
successivo il 15“ anno di età, con l'indicazione del 
percorso scolastico da essi seguito. 

2 ) All'atto delle iscrizioni per l'anno scolastico suc¬ 
cessivo, le istituzioni scolastiche rilevano le scelte 
degli alunni soggetti all'obbligo formativo, con riferi¬ 
mento alla prosecuzione dell'Itinerario scolastico ov¬ 
vero all'Inserimento nel sistema della formazione pro¬ 
fessionale attraverso i percorsi integrati ovvero al¬ 
l'accesso all’apprendistato e comunicano entro 15 
giorni gli esiti ai servizi per l’impiego decentrati per gli 
adempimenti di loro competenza, inominativi degli 
alunni che non hanno formulato alcuna scelta. 

3) Le istituzioni scolastiche comunicano ai servizi 
per l'impiego decentrati i nominativi degli alunni che, 
nel corso dell'anno scolastico, hanno chiesto ed otte¬ 
nuto il passaggio ad altra scuola, di quelli che sono 
passati nel sistema della formazione professionale e 
di quelli che hanno cessato di frequentare l'istituto 
prima del 15 marzo. La comunicazione è fatta da Ila isti¬ 
tuzione scolastica perla quale l'alunno ha ottenuto il 
passaggio. 

4) Almeno trenta giorni prima del termine delle lezio¬ 
ni, le istituzioni scolastiche comunicano ai servizi per 
l’impiego i dati di coloro che hanno frequentato l'isti¬ 
tuto, unitamente a quelli definitivi die uialcomma 3. 

5) Le istituzioni scolastiche concordano coni servizi 


per l'impiego e con l'ente locale competente le moda¬ 
lità di reciproca collaborazione ai fini delle comunica¬ 
zioni di cui al presente articolo e ai fini dell'Istituzione 
e della tenutadell’anagrafe regionale dei soggetti che 
hanno adempiuto o assolto l'obbligo scolastico,di cui 
all'art.68,comma 3della legge 17maggio 1999,n.144.6) 
Attività educative finalizzate all’assolvimento dell'ob- 
bligo formativo peri giovani che vi sono soggetti e che 
sono parte di un contratto di lavoro diverso dall’ap¬ 
prendistato possono essere programmate dalle istitu¬ 
zioni scolastichenell'esercizio della loro autonomia, 
anched'intesacongliEntiLocali. 

ART. 4 - (Iniziative formative e di orientamento per 
l'assolvimento dell'obbligo di frequenza di attività for¬ 
mative) 

1) Gli istituti di istruzione secondaria superiore atti¬ 
vano le iniziative fina lizzate al successo formativo, al¬ 
l'orientamento e al riorientamento, previste dagli arti¬ 
coli 4e6del regola mento emanato con dee reto del Mi¬ 
nistro della pubblica istruzione 9 agosto 1999, n. 323 an- 
che nelle classi successive alla prima. A tale fine deti 
istituti coordinano o integrano la propria attività con 
quella dei servizi per l'impiego e degli enti locali non¬ 
ché degli altri servizi individuati dalleregioni. 


ART.5-Assolvimento dell'obbligo nell’apprendistato 

1) l'obbligo formativo è assolto all'Interno del per¬ 
corso di apprendistato come disciplinato dall'art. 16 
della Legge 24.6.1997 n. 196 e successive modificazio¬ 
ni e dai relativi provvedimenti attuativi, attraverso la 
frequenza di moduliformativi aggiuntivi per la durata 
di almeno 120oreannue. 

2 ) con dee reto del Ministero del Lavoro e della previ¬ 
denza sociale, da emanare entro quattro mesi dalla 
pubblicazione del presente regolamento, di concerto 
con il M inistero della Pubblica Istruzione, acquisito il 
parere dellaConferenza Stato-Regioni e sentite le or¬ 
ganizzazioni sindacali maggiormente rappresentati¬ 
ve sul piano nazionale dei datori di lavoro e dei lavora¬ 
tori, vengono definiti obiettivi, criteri generali e conte- 
nuti per lo svolgimento dei moduliformativi aggiuntivi 
nonché standard formativi minimi necessari ad assi¬ 
curare omogeneità nazionale ai percorsiformativi. 
ART. 6- (Passaggiotra i sistemi) 

1) Le conoscenze, competenze e abilità acquisite 
nel sistema della formazione professionale,nell’eser¬ 
cizio dell'apprendistato, per effetto dell'attività lavo¬ 
rativa costituiscono crediti per l’accesso ai diversi 
anni dei corsi di istruzionesecondaria superiore. Esse 
sono valutate da apposite commissioni istituite pres¬ 
so le singole istituzioni scolastiche interessate o reti 
delle medesime istituzioni, composte da docenti desi¬ 
gnati dai rispettivi collegi dei docenti coadiuvateda 
esperti del mondo del lavoro e della formazione pro¬ 
fessionale tratti da elenchi predisposti dall'ammini¬ 
strazione regionale o, in caso di attribuzione delle fun¬ 
zioni in materia di formazione professionale a norma 
dell'articolo 143,comma 2 del decreto legislativo 31 
marzo 1998, n.112,dall'amministrazione provinciale. 

2 ) Tali commissioni, sulla base della documentazio¬ 
ne presentata dagli interessati e di eventuali ulteriori 
accertamenti, attestano le competenze acquisite ed 
individuano l’anno di corso nel quale essi possono 
proficua mente inserirsi,rila sciando un apposito certi¬ 
ficato, che l’interessato può utilizzare per l’iscrizione 
anche presso altre istituzioni scolastiche. 

3) Il certificato di cui al comma 2, redatto secondo 
modelli approvati con decreto del M inistro della pub¬ 
blica istruzione, ha come oggetto il possesso delle 
competenze essenziali relative alle discipline e attivi¬ 
tà caratterizzanti il corso distudi cui si intende acce¬ 


dere. Può contenere l'indicazione della necessità di 
eventuali integrazioni della preparazione posseduta, 
da realizzare nel primo anno di inserimento, anche 
mediante la frequenza dicorsi direcupero. 

4 ) Ai fini di cui ai commi le 2e del passaggio dagli an¬ 
ni di corso del sistema dell'istruzione a quelli della for¬ 
mazione professionale e dell'apprendistato, le istitu¬ 
zioni scolastiche e le agenzie di formazione professio¬ 
nale possonodeterminare, con apposite intese, icrite- 
ri e le modalità per la valutazione dei crediti formativi 
ed il riconoscimento del loro valore ai fini del passag¬ 
gio dall'uno all'altro sistema. Ai medesimi fini lo Stato, 
le regioni e le provinceautonome possono promuove¬ 
re e stipulare apposite intese per definire ambiti di 
equivalenza dei percorsiformativi. 

5) È fatto salvo il disposto dell’art. 4, comma 6, del de¬ 
creto del presidente della repubblica 8 marzo 1999, 
n.275. 

ART. 7-(Percorsiintegrati) 

1 ) Le istituzioni scolastiche, anche sulla base delle 
intese di cui aH'articolo 6, comma 1, del regolamento 
emanato con decreto del Ministro della pubblica 
istruzione 9 agosto 1999, n.323, e nel quadro della pro- 
grammazionedell'offerta formativa integrata di cui al¬ 


l’art. 138,comma 1, lettera a) del Decreto Legislativo 
31.3.1998 n. 112, possono progettare e realizzare per¬ 
corsi formativi integrati. Tali percorsi, che possono 
essere realizzati in convenzione conagenzie di forma¬ 
zione professionale, devono essere progettati in mo¬ 
do da potenziare le capacità di scelta degli alunni e di 
consentire i passaggi tra il sistema di istruzione e 
quello della formazione professionale. 

2) Le tipologie fondamentali dei percorsi formativi 
promossi dalle istituzioni scolastiche sono le seguen¬ 
ti: 

a) percorsi con integrazione curricolare, a norma del¬ 
l’articolo 8, comma 5 del dee reto del presidente della 
repubblica 8 marzo 1999, n.275, in esito ai quali si con¬ 
segue il diploma di istruzione secondaria superiore e 
unaqualificaprofessionale; 

b) percorsi con arricchimento curricolare, a norma 
dell’articolo 9, comma 2, del decreto del presidente 
della repubblica 8 marzo 1999, n.275, in esito ai quali si 
consegue il diploma di istruzione secondaria superio¬ 
re e la certificazione di crediti spendibili nella forma¬ 
zioneprofessionale. 

ART. 8- (Certificazioni finali e intermedie e raccordo 
trasistemiinformativi) 

1) L’obbligo di frequenza di attività formative assolto 
a norma dell'articolo 68, comma 2,della legge 17 mag¬ 
gio 1999, n.144, è attestato con apposita nota inserita 
nelle certificazioni rilasciate in esito agli esami con¬ 
clusivi dei corsi distudio di istruzione secondaria su¬ 
periore. In caso di percorsi integra ti, tali certificazioni 
sono completate con le indie azioni contenute in appo¬ 
siti modelli approvati con decreto adottato d'intesa tra 
i M inistri della pubblica istruzionee del lavoro e della 
previdenza sociale, sentita la Conferenza unificata 
Stato-regioni-città ed autonomie locali. In tutti gli altri 
casi di assolvimento dell'obbligo formativo l'attesta¬ 
zione è rilasciata secondo modelli con lamedesima 
procedura, che costituiscono lo sviluppo della certifi¬ 
cazione rilasciata all’atto dell'assolvimento dell’ob- 
bligo scolastico a norma dell’art. 9 emanato con de¬ 
creto ministeriale 9agosto 1999, n. 323. 

2 ) Le istituzioni comunicano ai servizi per l’impiego i 
nominativi di coloro che hanno assolto all’obbligo for¬ 
mativo nell’ambito del sistema di istruzione. 

3) A richiesta degli interessati, in esito a qualsiasi 
segmento della formazione scolastica le istituzioni 


scolastiche certificano le competenze acquisite in ta¬ 
le periodo di applicazione allo studio. 

4) IM misteri della pubblica istruzione e del lavoro e 
della previdenza sociale concordano le modalità e i 
tempi per realizzare un progressivo raccordo tra il si¬ 
stema informativo del M inistero della pubblica istru¬ 
zione ed il sistema informativo lavoro (SIL) di cui all’ar¬ 
ticolo 11 del decreto legislativo 23 dicembre 1997, 
n.469, ai fini di una piena attuazione dell'obbligo di fre¬ 
quenza delle attività formative. 

ART. 9-(Modalità difinanziamento) 

1) Le risorse di cui all’articolo 68, comma 4, lett. b) 
della legge 17 maggio 1999, n.144 sono destinate al fi¬ 
nanziamento delle iniziative di cui al comma 1, lettera 
a) del medesimo articolo. Il M inistero della pubblica 
istruzione,d'intesa con il M inistero del lavoro e della 
previdenza sociale provvede a ripartire annualmente 
tali risorse per lo svolgimento delle attività di cui agli 
articoli3,4,6e 7del presente regolamento. 

2 ) Le risorse di cui aH’articolo 68,comma 4, lettera a) 
della legge n.144 del 1999 sono destinate al finanzia¬ 
mento delle iniziative di cui al comma 1, lettere b) e c) 
nonché delle attività previstedalcomma3delmedesi- 
mo articolo. IIM inistero del lavoro e della previdenza 


sociale, d'intesa col M mistero della pubblica istruzio¬ 
ne provvede a ripartire annualmente tali risorse tra le 
regioni sulla base del numero di giovani di 15,16 e 17 
anni residenti in ciascunaregione che non hanno fre¬ 
quentato la scuola nell’anno scolastico precedente. 

LA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 
DEI MINISTRI 

Conferenza unificata ( ex art. 8 del D.lgs.28 agosto 
1997, n. 281) Seduta del 2 MARZO 20000ggetto: Sche¬ 
ma di accordo tra Governo, Regioni, Province, comuni 
e comunità montane in materia di obbligo di frequenza 
delle attività formative in attuazione dell'art.68 della 
leggel7maggio 1999, n.144. 

Accordo, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, lett.c) del 
decreto legislativo 28agosto 1997,n. 281 
L’articolo 68, comma 3 della legge 17 maggio 1999, n. 
144, dispone c he i servizi per l’impiego, decentrati or¬ 
ganizzano, per le funzioni di propria competenza, Ta¬ 
na grate regionale dei soggetti che hanno adempiuto o 
assolto l’obbligoscolastico e predispongono le relati¬ 
ve iniziative di orientamento. 

L’art. 9, comma 2, lett.c) del D.lgs.28 agosto 1997, n. 
281, dispone che la Conferenza unificata promuove e 
sancisce accordi tra Governo, Regioni, Province, co¬ 
muni e comunità montane, al fine di coordinare l’eser¬ 
cizio delle rispettivecompetenze e svolgere in colla¬ 
borazione attività di interesse comune. 

La proposta di accordo, nasce dalla necessità di sta¬ 
bilire un forte coordinamento tra le istituzioni statali e 
organismi regionali e locali, coinvolti nelle attività fi¬ 
nalizzate al potenziamento della crescita culturale e 
professionale deigiovani, nonché nella gestione delle 
risorse umane,strumentali e finanziarie. 

Il 24febbraio 2000 si è tenuto un incontro a livello tec¬ 
nico Stato Regioni ed enti locali con la presenza delle 
Regioni Lazio, Toscana, Lombardia, Calabria, Emilia 
Romagna, LANCI, LUPI, Ministero del lavoro edella 
previdenzasociale, Ministero della P.I., era altresì 
presente il Consigliere del Presidente del Consiglio 
dei M inistri per le politiche formative. 

In quella sede è stato illustrato il testo dell’accordo in 
oggetto, inviato dalla Presidenza del Consiglio dei M i- 
nistri,e trasmesso alle regioni e agli enti locali. 

I rappresenta nti delle Regioniedeglientilocalihanno 
avanzato proposte di modifica, che sono state condi¬ 
vise dalle amministrazionicentrali. 


Il 25febbraio il Dipartimento per gli affari giuridici e le¬ 
gislativi della Presidenza del Consiglio dei M inistri ha 
trasmesso la stesura definitiva dell’accordo, in ogget¬ 
to, con le osservazioni concordate in sede tecnica. 

Si sottopone all'esame della Conferenza Unificata 
perché sancisca l'accordo ai sensi dell'articolo 9, 
comma 2, lett. C),del D.Lgs. 28agosto 1997, n. 281 
Conferenza unificata ( ex art. 8 del D.lgs.28 agosto 
1997,n.281) 

Seduta del 2 MARZ020000ggetto:Schema di accordo 
tra Governo, Regioni, Province, comuni e comunità 
montane in materia di obbligo di frequenza delle attivi¬ 
tà formative in attuazione dell'art.68 della legge 17 
maggio 1999, n.144. 

Accordo, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, lett.c) del 
decreto legislativo 28agosto 1997,n. 281 

LA CONFERENZA UNIFICATA 

Visto l'art. 8, comma 1 del D.Lgs. 28 agosto 1997, n. 
281, che dispone che la Conferenza Stato Città ed au¬ 
tonomie locali è unificata per le materie e compiti di in¬ 
teresse comune delle regioni, delle province, dei co¬ 
muni e delle comunità montane, con la Conferenza 
Stato regioni; 

Visto l'art. 9,comma 2,lett.c)del D.Lgs. 28 agosto 1997, 
n. 281, che prevede che la Conferenza unificata pro¬ 
muove e sancisce accordi tra Governo, Regioni, pro¬ 
vince, comuni e comunità montane, al fine di coordi¬ 
nare l’esercizio dellerispettive competenze ie svolge¬ 
re in collaborazione attività di interesse comune; 

Vista la proposta di accordo, trasmessa il 25febbraio 
2000dal dipartimento per gli Affari giuridici e legislati¬ 
vi della Pres. del Consiglio dei Ministri; 

Visto l'art.68della legge 17 maggio 1999, n. 144. recan¬ 
te disposizioni relative all'obbligo di frequenza d’atti¬ 
vità formative; 

Vista la legge 24giugno 1997 n. 196 recante norme in 
materia di promozione dell'occupazione; 

Visto l'accordo per l'individuazione degli standard mi¬ 
nimi di funzionamento dei servizi pubblici per l’impie¬ 
go sancito dalla Conferenza unificata nella seduta del 
16dicembre 1999( Atto repertorio n. 200/C.U); 

Visto lo schema di regolamento di attuazione dell’art. 
68comma 5della legge 17 maggio 1999,n. 144,di disci¬ 
plina degli adempimenti statali in materia di obbligo 
formativo, sul quale questa Conferenza in data odier- 
nahaespressoparere; 

Acquisito l’assenso del Governo, delle Regioni delle 
Province, dei Comuni e delle comunità montane, 
espresso nel corso di questa seduta, ai sensi del- 
l'art.9, comma 2, del richiamato decreto legislativo n. 
281del 1997; 

SANCISCE 

L’accordo,nei termini sottoindicati: 
il Governo, le regioni, le province, i comuni e le comu¬ 
nità montane 

Considerata la necessità di stabilire un forte coordi¬ 
namento fra istituzioni statali e organismi regionali e 
locali coinvolti nell'esercizio delle attività finalizzate 
al potenziamento della crescita culturale e professio¬ 
nale dei giovani,nonché nella gestione delle risorse 
umane,strumentali e finanziarie; 

Ritenuto che per la realizzazione degli obiettivi fissati 
dalle leggi vigenti, relativi alla creazione di un sistema 
integrato scuola-lavoro; per la formazione dei giovani, 
risulta necessario fissare criteri univoci pertutto il ter¬ 
ritorio nazionale, in particolare in materia di assolvi¬ 
mento dell'obbligo difrequenza di attività formative; 
Considerato che tale obbligo può essere assolto in 
percorsi, anche integrati, di istruzione e formazione 
sia nel sistema di istruzione scolastica, che in quello 
della formazione professionale di competenza regio¬ 
nale nonché nell'eserc iziodeM'apprendistato; 
Considerata la complessità e la rilevanza dell'Inter¬ 
vento per il quale si ritiene indispensabile una pro¬ 
grammazione concordata fra tutti i soggetti coinvolti 
ed una concertazione interistituzionale volta ad otti¬ 
mizzare Tutilizzazionedelle risorse a disposizione; 
convengono sui seguenti obiettivi relativi all'attuazio¬ 
ne dell'obbligo di frequenza di attività formative previ¬ 
sto da ll'art.68della legge 17maggio 1999, n.144: 
L’assolvimento dell'obbligo di frequenza di attività for¬ 
mative, che può essere assolto anche nel sistema di 
formazione professionale regionale, è da considerar¬ 
si un obiettivo primario e condiviso da parte di tutti i 
soggetti titolari di poteri decisionali in materia. 

I percorsi regionali si articolano in cicli formativi de¬ 
vono assicurare anche misure di accompagnamento 
volte a favorire l'inserimento dei giovani tenendo con¬ 
to delle peculiarità occupazionali locali, 
assicurare la diffusione di standard formativi omoge¬ 
nei in tutto il territorio nazionale ed adeguatamente 
certificatisecondo le modalità, i tempi e i criteri fissati 
nel regola mento citato in premessa, 
individuare percorsi formativi personalizzati che ten¬ 
gano conto delle specificità del soggetto nonché delle 
specifiche esigenze dei soggetti portatori di handicap 
per i quali devono essere previste anche misure ade¬ 
guate di sostegno volte a consentire la loro partecipa¬ 
zione alle iniziative diformazione, 
provvedere alla creazione di un sistema di rete di co¬ 
municazione, operante a livello regionale e interre¬ 
gionale, di notizie e informazioni utili peri giovani sog¬ 
getti ad obbligo formativo fra scuole, agenzie formati¬ 
ve e i servizi per l'impiego; quest’ultimi, nell'ambito 
delle loro competenze, predispongono misure idonee 
ad individuare percorsiformativi personalizzati, 
individuare le modalità di assolvimento dell'obbligo 
formativo nell'apprendistato, promuovere intese fra 
regioni, province delegate e amministrazioni scolasti¬ 
che volte a favorire l'integrazione fra percorsi scola¬ 
stici di formazione professionale, 
provvedere alla creazione di un sistema di monitorag¬ 
gio effettuato dalle regioni, province e comuni sulla 
realizzazione degli interventi.sul livello qualitativo dei 
eie li formativi svolti nonché sull'incidenza dei medesi- 
misuilivellioccupazionali. 
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I PRIME VISIONI 1 

AMBASCIATORI 

C.SO VITTORIO EMANUELE 30 

TEL 02.76.00.33 

Or. 15.15 (7.000) 

Or. 17.40-20.05-22.30 (10.000) 

ThreeKings 

Di: D. Russél. Con: G.Cloo- 
ney, M. Wahilberg, 1. Cube 
Avventuroso 

ANTEO SALA CENTO Al 

VA MILAZZO. 9 

TEL 02.65.97.732 

Or. 15-16.50(7.000) 

Or. 18.40-20.30-22.30 (9.000) 

ANTEO SALADUECENTO Al 

Or. 14.50-16.40 (7.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30 (9.000) 

ANTEO SALA QUATTROCENTO Al 

Or. 15.20-17.40 (7.000! 

Or. 20.10-22.30 (9.000) 

Eastiseast 

Di: D. O’Donnél. Con: O. 
Pun, L Basset.J. Routledge 
Commedia 

Risorseumane 

Di: L Cantei. Con: J. Le- 
spert,J:C:Vallod,C. Barrò 
Drammatico 
Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A. Catania 
Commedia 

APOLLO ▼ 

GALLDECRISTOFORIS3 

TEL 02.78.03.90 

Or. 14.15-17.50-21.30(10.000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks, D.M orse, B. Hunt 
Drammatico 

ARCOBALENO ▼ 

V.LETUNISIA, 11 

TEL 02.29.40.60.54 

Or. 15.40-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

C'era un Cinesein coma 

Di: C. Verdone. Con: C. Ver¬ 
done B Fi orci lo 

Commedia 

ARIOSTO 

VA ARIOSTO, 16 

TEL 02.48.00.39.01 

Or. 18-20.15-22.30 (8.000) 

Non uno di meno 

Di: Z. Yimou. Con: W.Min- 
zhi,Z. Huike, 

Drammatico 

ARISTON 

GALL DECORSO 

TE 02.76.02.38.06 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (10.000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Burton. Con:J.Depp, 
Ch. Ricci, M.Richardson 
Horror 

ARLECCHINO 

V1AS. PIETRO ALL'ORTO 

TE 02.76.00.12.14 

Or. 14 30-17.10-19.50-22.30 (10.000) 

BRERA SALA I A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Or. 15-17.30-20-22.30(10.000) 

BRERA SALA 2 T 

Or. 14.30-16.30-18-30-20-30-22.30 
(10.000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 
MaguireXh.Theron. 
Drammatico 

TheBeach 

Di: D. Boyle.Con: L Di.Ca- 
prio.V. Ledoyen, RCarlyle 
Avventuroso 
FuckingAmal 

Di: L Moodysson. Con: 
RUIjeberg, A Dahistrom, 
Commedia 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TE 02.65.95.779 

Or. 15.20(7.000) 

Or. 17.45-20.10-22.35 (10.000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con: K. Spa- 
cey, A. Bening, M. Souvari - 
V.M.14 

Drammatico 

CENTRALE SALAI 

VATORINO 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (9.000) 

Aldi làdellavita 

Di: N. Cage R. Acquette J. 
Goodman 

M.Scorsese 

CENTRALE SALA2 

Or. 14-16.35 (7.000) 

Or. 19.20-22.10 (9.000) 

Annaandtheking 

Di: ATennant. Con:J. Fo- 
ster,C.YunFat 

Sentimentale 

COLOSSEO SALA AEEN 

V.Lf MONTENERO, 84 

TE 02.59.90.13.61 

Or. 14.20-18-21.40 (10.000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks,D.Morse,B.Hunt 
Drammatico 

COLOSSEO SALA CHAPLIN 

Or, 15-17.30-20-22.30(10.000) 

COLOSSEO SALA VISCONTI ▼ 

Or. 14.3(H 7.10-19.50-22.30 (10.000) 

TheBeach 

Di: D. Boyle. Con: L Di. Ca¬ 
pilo. V. Ledoyen, R Carlyle 
Avventuroso 

Le regole della casa dé 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 
MaguireXh.Theron, 


Drammatico 


CORALLO A 

LGO CORSIA DB SEVI 

TE 02.76.02.07.21 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (10.000) 

8donneel/2 

Di: P. Greenaway. Con: J. 
Standing, M. Déamere, P. 
Walker-V.M.14 

Commedia 

CORSO A 

GAE DECORSO 

TE 02.76.00.21.84 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (10.000) 

Cera un Cinese in coma 

Di: C. Verdone. Con: C. Ver¬ 
done, B.Fiorélo 

Commedia 

DUCALE SALAI A 

PIAZZA NAPOU 27 

TE 02.47.71.92.79 

Or. 14.45-17.20 (7.000) 

Or. 19.55-22.30 (10.000) 

ThreeKings 

Di: D. IRussél. Con: G. Cloo- 
ney, M. Wahilberg, IXube 
Avventuroso 

DUCALESALA2 A 

Or. 14.45-17.20 (7.000) 

Or. 19.55-22.30 (10.000) 

American Beauty 

Di: S Mendes. Con: KSpa- 
cey, A Bening, V.M.14 
Drammatico 

DUCALE SALA 3 A 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Cera un Cinese in coma 

Di: C. Verdone. Con: C. Ver¬ 
done, B. Eorélo 

Commedia 

DUCALESALA4 A 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Lunapapa 

Di: B. Khudojnazarov. Con: 
C. Khamatova 

Commedia 

ELISEO A 

VATORINO, 64 

TE 02.86.92.752 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (9.000) 

BoysDon'tCry 

Di: K. Piente. Con: H. 
Swank,-V.M.18 
Drammatico 

EXCESIORSALA EXCELSIOR A 

GALLERIA DECORSO 4 

TE 02.76.00.23.54 

Or. 15.10-17.30 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

TheBlairwitch project - 
Il mistero del la strega di 
Blair 

Di: D. E Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue 

Orrore 

EXCESIORSALA MIGNON A 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Una storia vera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S Spacek, H. D. 
Stanton 

Drammatico 

GLORIA SALA GARBO ▼ 

CORSO VERCELLI 18 

TE 02.48.00.89.08 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.30 (10.000) 

Un marito ideale 

Di: O. Parker. Con: R Eve- 
rett, R. Bianchett, M. Driver 
Commedia 

GLORIA SALA MARILYN ▼ 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (10.000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con:K.Spa- 
cey,A Bening, M. Souvari - 
V.M.14 

Drammatico 

MAESTOSO T 

C.SO LODI, 39 

TE 02.55.16.438 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (10.000) 

ThreeKings 

Di: D. IRussél. Con: G. Cloo- 
ney,M. Wahilberg, I.Cube 
Avventuroso 

MANZONI 

VA MANZONI, 40 

TE 02.76.02.06.50 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (10.000) 

Il collezionista di ossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A Joll e 

Thriller 

MEDIOLANUM A 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 24 

TE 02.76.02.08.18 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (10.000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A Joll e 

Thriller 

METROPOL A 

V.LE PIAVE, 24 

TE 02.79.99.13 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(10.000) 

Un marito ideale 

Di: O. Parker. Con: R Ève- 
rett.R Bianchett, M.Dn ver 
Commedia 

MEXICO 

VA SAVONA, 57 

TE 02.48.95.18.02 

Or. 20.15-22.30 (9.000) 

Unaréazioneprivata 

Di: F. Fonteyne. Con: N. 
Baye,S. Lopez, 

Drammatico 


NUOVO ARTI ▼ 

VA MASCAGNI, 8 

TE 02.76.02.00.48 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 

(io.poo). 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzz al la riscossa 

Di:A.C. Brannon-Brady 
Cartoni animati 

NUOVO CI NEM A CORSICA 

VALE CORSICA 68 

TE 02.73.82.14.7 

Or. 21-(10.000) 

Cinefonim - ingresso con tessera 

Train de vie - Un treno 
per vi vere 

Di: R Mihaileanu. Con: L 
Abéanski,C. Arari 
Drammatico 

NUOVO ORCHIDEA ▼ 

VATERRAGGIO, 3 

TE 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (9.000) 

GarageOlimpo 

Di: M.Bechis. Con: A Co¬ 
sta, C.Caséli, 

Drammatico 

ODEON SALAI A 

VASANTARADEGONDA8 

TE 02.87.45.47 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (10.000) 

American Beauty 

Di: S Mendes. Con:K.Spa- 
cey,A. Bening V.M.14 
Drammatico 

ODEONSALA 2 A 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.45-20.10-22.35 (10.000) 

Un marito ideale 

Di: O. Parkat Con: R Eve- 
rett, R Bianchett, M. Driver 
Commedia 

ODEON SALA 03 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.45-22.00 (10.000) 

Insider-Dietro la verità 

Di: M. Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe, 

Drammatico 

ODEON SALA 4 

Or. 15-00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (10.000) 

Human traffic 

Di: J. Kerrigan. Con: J. 
Simm. V.M.14 

Commedia drammatica 

ODEON SALA 5 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.40-20-22.35 (10.000) 

Colpevoled'lnnocenza 

Di: B. Beresford. Con: T. 
Lee, Jones, AJudd, 

Thrilling 

ODEON SALA 6 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.35 (10.000) 

Sbucato dal passato 

Di: H. Wilson. Con: B. Fra- 
ser, A. Sii versione 
Commedia 

ODEON SALA7 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (10.000) 

Liberatei pesci ! 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante, F. Paolantoni, M. 
Placido 

Commedia 

ODEON SALA 08 A 

Or. 15.10 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (10.000) 

TheBoondockSaints 

Di:T.Duffy.Con:W. Dafoe, 
N.Reedus, S. P. Flanery 
Drammatico 

ODEON SALA 09 A 

Or. 14.40 (7.000) 

Or. 16.35-18.30-20.30-22.35 (10.000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzz alla riscossa 

Di:A.C. Brannon-Brady 
Cartoni animati 

ODEON SALA 10 A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (10.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M.Thierry 
Commedia 

ad ECO AB 

V.LE CONI ZUGNA, 50 

TE 02.89.40.30.39 

Or. 15.00 (7.000) 

Cr. 18.30-22 C0.10C0C: 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks, D.M orse, B. Hunt 
Drammatico 

PALESTINA 

VAPALE5TRJNA, 7 

TE 02.67.02.700 

Or. 20.15-22.30 (8.000) 

Sescappi ti sposo 

Di: G. Marshall. Con: J.Ro- 
berts,RGere, 

Commedia 

PASQUIROLO 

C.SO VITTORIO EMANUELE 28 

TE 02.76.02.07.57 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 

TheBeach 

Di: D. Boyle. Con: L Di, Ca- 
pno,V. Ledoyen, RCarlyle 
Avventuroso 

PUNIUSSALA1 A 

VALE ABRUZZI, 28/30 

TE 02 29531103 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 

ThreeKings 

Di:D. Russél. Con:G.CIoo- 
ney.M. Wahilberg, I.Cube 
Avventuroso 


PUNIUSSALA2 A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 18.30-22.00 (10.000) 

Insider-Dietro la verità 

Di: M. Mann. Con: AlPaci- 
no, RCrowe, 

Drammatico 

PUNIUSSALA3 Al 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (10.000) 

Luna papa 

Di: B. Khudojnazarov. Con: 
C. Khamatova 

Commedia 

PUNIUSSALA4 A 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glista. B. Ganz, A. Catania 
Commedia 

PUNIUSSALA5 A 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 

Mirka 

Di:RBenhadji.Con:G.De- 

pardieu.V.Redgrave 

Drammatico" 

LmAUGUsro, 1 

TE 02.76.02.21.90 

Or. 15.40 (7.000) 

Or. 17.55-20.20-22.30 (10.000) 

R nedi unastoria 

Di: N. Jordan. Con: R Fien- 
nes,J.MooreV.M.14 
Drammatico 

SAN CARLO 

VAMOROZZO DELA ROCCA N 4 
TE 02.48.13.442 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 18.30-22.00 (10.000) 

Insider-Dietrolaverità 

Di: M. Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe, 

Drammatico 

SPLENDORSALAALPHA A 

VIALEGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (10.000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A Jolie, 

Thriller 

SPLENDORSALABETA A 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 18.10-21.45 (10.000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks,D.Morse,B.Hunt 
Drammatico 

SPLENDORSALAGAMMA A 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 16.30 (10.000) 

Or. 18.45-22.00 (10.000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzz al la riscossa 

di A. C. Brannon-Brady 

Insider - Dietro la veri¬ 
tà 

Di: M. Mann. Con: Al Paci¬ 
no, R Crowe 

Drammatico 

VIP 

VATORINO, 21 

TE 02.86.46.38.47 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (9.000) 

Tuttosumiamadre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
Roth, M. Paredes» P. Cruz 
Commedia 


D’ESSAI 


AUDITORIUM DON BOSCO 

VAM. GIOIA, 48- 
TE02.67.07.17.72 

Or. 21-ingresso con tessera 

Train de vie - Un treno 
per vivere 

Di: R Mihaileanu. Con: L 
AbéanskiX. Arari, Rufus 
Drammatico 

DEAMICIS 

Ealloramambo! 

VIA CAM IN ADELLA, 15 

Di:LPélegrini 

TE 02.86.45.27.16 

Grido di pietra 

Or. 15.30 

di W. Herzog Cuore di 

Or. 18-22 

vetro 

Or. 20 

Di: W. Herzog 

GREGORIANUM 

Laviadegliangéi 

VASOTA1A27 

Di:P.AvatiXon:G.Cavira, 

TE 02.29.52.90.38 

C. Delle, Rara, 

Or. 16.30-21.00 (7.000) 

Commedia 

OBERDAN CINETECA ITALIA 

Primadéla pioggia 

VALEVTTORO VENETO 2 

Di: M. Manchevsw. Con: K. 

TE 02.76.02.28.47 

CartlidgeX Colin, 

Ore 18.30 

Drammatico 

Serata "Guerra mai più" 

Il tribunale dell'Aia 

Ore 20.30 

Di: E Ajrolovski 

Ore 21.30 ingresso gratuito 


Tavola rotonda su "Guerra e media" 



▲ Accessibile 
▼ Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


CINE PRIME 


ACCADEMIA II tempo deH'amore 

Piazza Santa Giulia, 2 bis - tei. Di:G. Campiotti. Con:J.Au- 
011/8122312 ■ 16-30-18 10-20.00- brey.l. Oliva. C.Hmds 
22 30(8000; Sentimentale 

ACTOR'SSTUDIO TheBeach 

Via Chiesa della Salute. 77 ■ tei. Di: D. Boyle. Con: L Di Ca- 
011/2166784 • 15.00-17.30-20.00- pno, V. Ledoyen, RCarlyle. 
22 00(12000) Drammatico 

ADUA 200 La Carbonara 

Corso G. Cesare, 67 ■ tei. Di: L Magni. Con: LL Del- 

011/856521 • 15.00-16.50-18.40- laRovere. F.Gifuni. 

20.30 22.30(11000) Commedia 


ADUA 400 TheBlairwitch project 

Corso G. Cesare, 67 ■ tei. Di: D. Myrick. E Sanchez. 
011/856521-20.50-22.30(12000) Con: H. Donahue, M. Wil¬ 
liams 
Horror 


AMBROSIO SALAI 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(11000) 

AMBROSIOSALA2 

C.so V. Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.15-17.40-20.05- 
22,30(11000) 

AMBROSIOSALA3 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.30-17.50-20.10- 
22 30(11000) 

ARLECCHINO 

Corso Sommelier. 22 - tei. 
011/5817190 -15.45-18.00-20.15- 
22 30(12000) 

CAPITOL 

Via San Dalmazzo, 24 - tei. 
011/540605 • 16.00-18.10-20.20- 
22 30(12000). 

CEMTRALE 

Via Carlo Alberto, 27 - tei. 
011/540110 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(11000) 


Il collezionista di ossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington. A jolie, Q. Lati¬ 
tati. 

Thriller 

American Beauty 

Di: S. Mendes Con: K. Spa¬ 
ce/, A Ber ng, M.Souvan. 
Drammatico 

ThreeKings 

Di: D. Russell. Con: G. Cloo- 
ney, M. Wahilbeng, I. Cube. 
Awentura 

ThreeKings 

Di: D. Russell. Con: G. Cloo- 
ney,M. Wahilberg, I.Cube. 
Awentura 


C'era un ci 

Di: C. Verdone. Con: C. Ver¬ 
done. B. Fiorello. M. N issen. 


Luna papa 

Di: B. Khudojnazarov. Con: 
C. Khamatova, M. Blei- 
btreu. 


CHARUECHAPUN1 

Via Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 -15.00-17.30-20.00- 
22.30(11000) 


Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 
MaguireX.Theron. 
Drammatico 


CHARUECHAPUN2 

Via Garibaldi. 32 le - tei. 
011/4360723 -15.30-17.50-20.10- 
22.30(11000) 


Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glista. B. Ganz, A Catania. 
Commedia 


CIAK 

C.so Giulio Cesare, 105 - tei. 
011/232029 - 15.30-17.00-18.50- 
20.40-22.30(12000) 

ThreeKings 

Di: D. Russél. Con: G.Cloo- 
ney, M. Wahilberg, 1. Cube. 
Avventura 

DORIA 

Va Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - 
15.45-19.00-22.15(11000) 

Insider-Dietrolaverità 

Di: M. Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe. 

Thriller 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

Va Monfalcone 62 - tei. 3272214 - 
1500-17.30-2000-22.30 ( 12000) 

Le regole della casa dé 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 
Maguire,C.Theron. 
Drammatico 

DUEGIARDINI SALA OMBREROSSE 

Va Monfalcone 62 - tei. 3272214 - 
16.00-18.15-20.20-22.30(12000) 

Una storia vera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S. Spacek, H. D. 
Stanton. 

Drammatico 

ELISEO BLU 

Va Monginevro, 42 - té. 
011/4475241 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(11000) 

TheBeach 

Di: D. Boyle. Con: L. Di Ca- 
prio, V. Ledoyen, R Carlyle. 
Drammatico 

ELISEO GRANDE 

Va Monginevro, 42 - té. 
011/4475241 -15.00-16.50-18.40- 
20.4^22.40(11000) 

C'erauncineseincoma 

Di: C.Verdone. Con: C. Ver¬ 
done, B.Fiorélo, M.N issen. 
Commedia 

ELISEO ROSSO 

Va Monginevro. 42 - té. 
011/4475241 19.00-22.00 

(11000) 

Insider-Dietrolaverità 

Di: M. Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe. 

Thnller 

EMPIRE 

Piazza Vttorio Veneto, 5 - té. 
011/8171642 -15.30-17.50-20.10- 
22.30(11000) 

Boysdon'tcry 

Di: K. Pierce. Con: H. 
Swank, C. Sevigny. 
Drammatico 

ETOILE 

Va Buozzi, 6 - té. 011/530353 - 
15.30-17.15-20.30-22.40 ( 11000) 

TheBlairwitch project 

Di: D. Myrick, E Sanchez. 
Con: H. Donahue, M. Wil¬ 
liams 

Horror 

FARO 

Va Po, 30 - té. 011/8173323 - 
20.30-22.30(12000) 

TheBlairwitch project 

Di: D. Myrick, E Sanchez. 
Con: H. Donahue, M. Wil¬ 
liams 

Horror 

RAMMA 

C.soTrapani, 57-té. 011/3852057- 
14.45-18.15-21.45(12000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
HanksD. Morse, B.Hunt 
Drammatico 

IDEAL 

Corso Beccaria, 4-té. 011/5214316 
-15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A Jolie, Q. Lati¬ 
tali 

Thriller 


KING 

Va Po, 21 - té. 011/8125996 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

FuckingAmal 

Di: L Moodysson. Con: A 
Dahistrom, RUIjeberg. 
Commedia 

KONG 

Va STeresa, 5 - té. 011/534614 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Risorseumane 

Di: L Cantei. Con: J. Le- 
spertJ C-VallodX Barre 
Drammatico 

LUX 

Galleria S. Fedenco, 33 - té. 
011/541283 - 15.00-18.30-22.00 
(12000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks D. Morse. B.Hunt. 
Drammatico 

MULTISALA ERBA -SALAI 

Corso Moncalieri. 241 - té. 
011/6615447-20.15-22.30(8000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Burton. ComJ.Depp, 
C. Ricci. M.Richardson. 
Fantastico 

MULTISALA ERBA-SALA 2 

Corso Moncalieri. 241 - té. 
011/6615447 - 23.00 (8000) 

Autunno 

Di: N. Di Majo. Con: E Pie- 
colomim, P. Di Majo, M. 
Ovadia. 

Commedia 

NAZIONALE 1 

Va Pomba, 7 - té. 011/8124173 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(11000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: T. 
MaguireX.Theron. 
Drammatico 

NAZIONALE2 

Va Pomba, 7 - té. 011/8124173 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(11000) 

8donneel/2 

Di: P. Greenaway. Con: J. 
Standing, M. Déamere, P. 
Walker. 

Commedia 

OLIMPIA 1 

Va Arsenale, 31 - tei. 011/532448- 
15.00-17.50-20.00-22.30(12000) 

American Beauty 

Di: S Mendes. Con:K.Spa- 
cey, A Bening,M.Souvari. 
Drammatico 

OLIMPIA 2 

Va Arsenale, 31 - tei. 011/532448 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

Human traffic 

Di: J. Kerrigan. Con: J. 
Simm. L Pilkington. 
Drammatico 

REPOSI SALAI A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Un marito ideale 

Di: O. Parker. Con: R Eve- 
rett, R Bianchett, M. Driver. 
Commedia 

REPOSI SALA2 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.30-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

ThreeKings 

Di: D. Russél. Con: G.CIoo- 
ney.M. Wahilberg. I.Cube 
Avventura 


Va XX Settembre, 15 - tei. Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa- 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- shington, A Jolie, Q. Lati- 
22.00(12000) feti. 

Thriller 


REPOSISALA4 A Leceneri di Angela 

Va XX Settembre, 15 - tei. Di: A Parker. Con: E Wa- 
011/531400 - 16.15-19.15-22.15 tson,R Caribe. 

(12000) Drammatico 

REPOSI SALA 5/ LILLIPUT Rnedi unastoria 

Va XX Settembre, 15 - té. 537100 - Di: N. Jordan. Con: R Fien- 
15.00-17.30-20.00-22.00(12000) nesj. Moore, S. Rea. 

Drammatico 


Galleria Subalpina - té. Di: R Tognazzi. Con: H. 
011/5620145 - 16.00-18.10-20.20- Miatheson, M. Thieny, G. 
22.30(11000) Byme 

Drammatico 


STUDIO RITZ American Beauty 

Va Acqui, 2 - té. 011/8190150 - Di: S. Mendes. Con: K. Spa- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) cey, A Bening, M. Souvari. 

Drammatico 


TEATRO NUOVO ■ SALA VALENTINO 

1 

Corso Massimo d'Azeglio, 17 - tei. 
011/6500205 - 16.10-19.10-22.10 
(12000) 

Rassegna 

TEATRO NUOVO ■ SALA VALENTINO 

2 

C.so Massimo D'Azeglio, 17 - té. 
011/6500200 

Rassegna 

VITTORIA 

Va Gramsci. 8 • té. 011/5621789- 
15.40-18.00-20.20-22.40 ( 12000) 

TheBeach 

Di: D. Boyle. Con: L Di Ca- 
prio.V. Ledoyen. RCarlyle. 
Drammatico 

AGNELLI 

Va P. Serpi, 111-tei. 011/612136- 
22.30(8000) 

Haunting-Presenze 

Di:J. DeBont. ConX.Zeta- 
Jones, L. Neeson,C. Wilson. 
Fantastico 

AGNELLI 

Va P. Serpi, 111-tei. 011/612136- 
20.15(8000) 

Indreams 

Di: N. Jordan. Con: A. Be¬ 
ning, A Quinn. 

Thriller 

CARDINAL MASSAIA 

VaC. Massaia, 104-té. 011/257881 

Spettacolo teatrale 

CENTRO CULTURALEL'INCONTRO 

Va Bendini.il -té. 4056971-21.00 

Raccontod'autunno 

Di: E Rohmer. Con: M. Ri¬ 
vière. B.Romand. A Ubolt. 
Commedia 

ESEDRA 

VaBaaettj, 30-té.011/4337474- 
Oggi (8000) 

Il pesce innamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz, P. Hendel. 

Commedia 

MONTEROSA 

Via Brandizzo, 65 - tei. 011/284028 - 
Oggi edomani (7000) 

Il pesce innamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz, P. Hendel. 

Commedia 





MILANO 


ALIA SCALA 

PIAZZA DELLASCALA TB_. 02.7200.3744 

Tosca di G. Puccini, direttoreR Muti. RegiaL Ronconi, sceneM. Pal¬ 
li, costumi V. Marzot. Allestimento dé Teatro alla Scala. Ore 20.00 
Fuori abbonamento 

fONSFRVATORIO 

VACONSERVATORI012 TEL 02.7621.101 

Concerto del pianista Anatol Ugorski Musichedi Bach, Busoni, 
Schubert, Chopin. Nél'ambito della stagione déla Società dé Con¬ 
certi . Seri e srneral do. lO^co ncerto .Ore 21.00. L 3040.000 

TEATRO GIORGIO STREHLER 

LARGO GREPPI TB_ 02.7233.3222 

Fedra di J. Racine. Traduzione G. Raboni, con M. Méato, U.M. Mo- 
roa, S. Romano, R Savagnone, L Vrgilio. Regia M. Sciaccaluga. Ore 
20.30. L 25-3545.000 

STUDIO 

VARIVOU6 TEL. 02.7233.3222 

Peter Pan di J. M. Barrie, progetto emessinscenadi G. lancu. Con A 
Amodio, G. Di Rauso, O Doréla. Ore 10.30 L 15-25.000. Recita sco¬ 
lastica . 

ARIBERTO 

VAD. CRESPI 9 TEL 02.89400455-89400536 

Riposo. Giovedì: Draculadi D. Stocker, veraoneteatralediA. Ser- 
pieri, regiadi R Brivio. Ore21.00 L. 17-27.000 

arsenale'. 

VAC. CORRENTI 11 Ti 02.8321999 

Mr Burroughs Mr Bladerunner di W. Burroughs Con M ,E D’A- 
quino, B. Lanzetti, R M agherini, A Raimondi, V. Todisco. Progetto e 
regiaA. Raimondi. pre21.15. L17-20 : 24.000 
CARCANO 

CORSO DI PORTAROMANA63 Ti 02.5518.1377 

Annata ricca di N. M artog lio. Con G. Durano. T. M usumeci, F. Scal- 
dati.RrciaR Gl cciardim. Ore 20.45. L. 35-44.000 

CIAK 

VASAN GALLO 33 Ti 02.76110093 

Forbici follia di P. Portner, conG. Ganzerò M. Volo, P. Engleberth, 
regiadi G. Williams. Ore21.00 L 35.000 

CRTTEATRO DELL'ARTE 

VIALE ALEMAGNA6 Ti 02.89011644 

Guerra con P. del Bono, P. Robledo. Bobo, G. Giacosa. Regia P. dé 
Bono. Ore20-3p. L15-17 : 25.000 

FILODRAMMATICI 

VAFILODRAMMATICI1 Ti 02.869.3659 

I milanesdi Varese, De Marchi, Tessa, Manzoni, Corio, Parini, Porta, 
Bignami, Loi. Con M. Balbi, regiaC. Beccari. Ore21.00. L 18.000 

FRANCO PARELI 

VAPIERLOM BARDO 14 Ti 02.545.7174 

Sala Grande: Il rinoceronte con G. Mauri, R Sturno, regia di G. 
Mauri. Ore 20.30. L 18-25-35-45.000 
Sala Piccola: La lezione di E lonesco. Regia e interpretazione M. 


Nappo e A Cirillo. Ore 21.30. L 18-30.000 

Spazio Nuovo: Il sottotenente Gusti di A Schnitzler, con RTri- 

firò, regia di M . Conti. Ore 21.00 L 18-30.000 

INTEATROSM ERALDO 

PIAZZA25 APRILE Ti 02.2900.6767 

Rent di J. Larson. Regiadi M. GrefeF. Angémi. Ore20.45. L 30-40- 
50 OC 3 

LUTA 

CORSO MAGENTA24 Ti 02.8645.4545 

Sono stato o il tramonto dell’eroe Monologo d'occidente Con 
E Castellana, P. Bultrini, N. Danes De Luca, M. Grossi. Regia F.Arcuri. 
One21.00.L 19.000(spedal e N ext) 

MANZONI 

VAMANZONI42 Ti 02.7600.0231 

L'amicodi tutti di B. Slade. ConJ. Doréli, D. Poggi, regiaP. Macca- 
rinéli.Ore20.45.L 50.000 


NAZIONALE 

PIAZZA PI EMONTE12 Ti 02.4800.7700 

Nonostantela stagionedi econ Cochi eRenato. Ore 20.45. L 30- 
40-50.000 


NOUMITSHALL 

VIALEMiCHIORREGIOIA Ti. 02.2900.6767 

Sereni ma copert i d i e con Luca e Paolo. 0 re 21.00. L 25-30.000 

NUOVO 

CORSO MATTEOTTI 21 Ti 02.7600.0086 

Un americano a Parigi con C. deSca, L M ario, M. Frattini. Regiae 
coreqgrafiaF. M iseria. Ore20.45. L 4S-64.000 

OLMETTO 

VAOIM ETTO 8/A Ti 02.875185 

La bellezza crocefissa I Vangéodi Giovanni ateatro. Incontro-le 
zionecon G. DeU’Orto. Voce narrante E dé Giorgi. M usichedi Bach. 
Ore21(W. Ingres libero 

OUTOFF 

VAG.DUPRE4 Ti 02.3926.2282 

Doppio sogno di A Schnitzler, con G. Pamllo, C. Frontini. M. Cac¬ 
cia. Regiadi F Sonzogm Ore2ì 00L 12.500-15 000 

SALA FONTANA 

VABOLTRAFF1021 Ti. 02.6886314 

Artù e Merlino di R Abbiati, con V. Bongiomo, P. Lenardon, C. 
Rossi. Regiadi B. Ferrari. Ore 10.00. L 10.000 (perragazzi da8a 13 
anni). 

SAN BABILA 

CORSO VENEZIA2 Ti 02.7600.2985 

Tutto per bene di L Pirandello, con P. Micol, STringali, M. Grassi. 
di.P-M icol ; 0 re21.00. L 38-45.000 

TEATRIDITHALIA/ ELFO 

VACIROM BIOTTI 11 Ti 02.716.791 

Baccanti da Euripide. Con B. Bonriposi, M. Fabris, N. Fulco. Regiadi 
S. Sinigaglia. 0re20.45 L 22-30.000 


TEATRIDITHAUA- PORTAROMANA 

CORSO DI PORTAROMANA124 Ti 02.5831.5896 

Sogno di una notte di mezza estate di W. Shakespeare, con F. 
Bruni, E De Capitani, L Ferrari. Regia E De Capitani. Ore 20.45. L 
22-30.000 


TEATRO DELLE ERBE 

VAMERCAT03 Ti 02.86464986 

Per un dito di polveredi G. Bella, con G. Béla eA. Pini. Ore 10.00. 
L 10.000 


TEATRO UBERO 

VAS4VONA10 Ti 02.8323126 

Da Natale a Pasqua -antasia teatrale sull'opera di T. Wilder, regia 
diT.Olear.Ore21.00L20-25.000 

TEATROVERDI 

VAPASTRENGO16 Ti 02.6880038 

Dialoghi con le piante d M. Dammacco. Con M. Dammacco, re- 
g ia S. Tramacere. Ore 21.00. L : 12-18-25 000 

ZAZIE 

VIALOMAZZO11 Ti 02.34537852 

Il rumoredi Cartesiodi U. Ronfani, regia V 1 /. Manfrè. con M. Lore¬ 
to. Ore 21.00. L 20.000 + tessera annuale L. 15.000. Prenotazione 
obbligatoriadallel5.00allel9.00 


TORINO 


CONSERVATORIO G. VERDI 

PIAZZA BODONI Ti 011888470 

Orchestra del Festival Internazionale di Brescia e Bergamo 

DirettoreA. Orizio. Nél'ambito délastagionedé Concerti dell'Unio- 
neM usicale. Ore21.00 Serieverde 


JUVARRA 

VAJUVARRA15 Ti011.53.20.87 

Riposo 

CafèProcope: ore22.30 M RC. Trio in concerto (jazz) 

NUOVO 

C.SO M. D'AZEGLIO 17 Ti 011.6500200 

Atmosfera zero "Futureshow" cor. di groppo, "Botega Edge" cor. 
EnzoCéli. Ore21.00 


PICCOLO REGIO PUCCINI 

PI AZZA CASTELLO 215 Ti011.88.151 

La giara - Underground due balletti di LorisPetrillo. Ore 10.30 Ri¬ 
servato scuola 

Assassinio nella capitalePresentazione e ascolti discografici del¬ 
l'opera di I. Pizzetti. A cura di A Foletto. Ore 17.30. Ingresso libero 

TEATROALFIERI 

RAZZA SOLFANO 4 Ti011.56.23.800-56.23.435 

Concerto Soprano A. Venturino, renore F.P. Panni, pianoforte R 
Cognazzo.Orel6.00 


GENOVA 


CARLO FELICE-OPERA DI GENOVA 

GALLERIACARDINALSIRI4 Ti 010.589329-591697 

Ri poso Venerdì: "Emani" di F.M. Piave, musicadi G. Verdi. Direttore 
D. Renzetti, regiaG. Asagaroff, sceneD. Ferretti, costumi G. Pescucci. 
Con il corpo di ballo dél'Associazione Arbalete. Orchestra eCorodé 
Teatro Carlo Felice di Genova, maestro dé coro F. Fogliazza. Ore 
20.30. 

Turno F.A 

DELLA TOSSE-IN SANT'AGOSTI NO 

PIAZZANEGR4 Ti010.247.07.93 

Sala Aldo Trionfo: Riposo 
Sala Campana: Riposo 

Sala Agorà: Me. La logica del quadrato bianco da J.D. Salin¬ 
ger, regia di R Zibetti e P. Rota, con R Zibetti. Compagnia O Zoo 
No. Ore 21.00 L 12-15.000 

Chiesa di Sant'Agostino: Leggenda aurea di Jacopo Da Varaz- 

ze Riscritta da E De Concini, regia! Conte, con la compagnia dé 
Teatro della Tose. Ore 20.30 e 21.30. L 15-18-25.000 

MODENA-TEATRO DELL'ARCHIVOLTO 

P.ZZAG. M ODBJA-SAM PIERDARENA TEL 010.412135 

Tango d'amore e coltelli Un concerto tra Borgese Piazzolla. Con 
A Haber. RegiaG. Gallione. Ore21.00. L. 30-35.000 


BOLOGNA 


ARENADELSOLE 

VAINDIPBJDENZA44 TEL 051.2910910 

Miseria e nobiltà di E Scarpetta. Regia N. Garella, con V. Gazzolo, 
A Cardile, N.Garejla. Ore2100 

COMUNALE 

LARGO R5PIGHI1 TB_ 051.529999 

Salomedi Strauss. Concertatoree direttore Daniele Gatti. Regia P.L 
Pizzi. Ore20.30. Turno Prime 

DUSE 

VACARTOLERIA42 TB_. 051.231836 

Maudie eJaneConJ . M alina, L. Zambon. Liberamente ispirato a "Il 
diario"diJ.Sornera.RegiaL Nattino. Ore21.00. Turno B 

TEATRO DELLE MOLINE 

VADELLEMOUNE1 TEL 051.235288 

Via delle oche di C. Lucarelli. Regiadi L Gozzi. Ore 21.15. L15- 
20.000 -(-tessera L 2.000 


TEATRO SAN MARTINO 

VAOBERDAN 25 TH.. 051.224671 

Deserti Con la compagnia Ekodanza. Coreografie Roberta Zerbini. 
Nél'ambito di NOStraDEA- Festival di danza contemporanea. Ore 
21.00 
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|CINE PRIME 1 

ADMIRAL ♦ 

Va San Felice, 28 - té. 227911 - 
20.20-22.30(8000) 

Humantraffic 

Di: J. Kerrigan. Con: J. 
Simm, L Pilkington. 
Drammatico 

ADRIANO D'ESSAI ♦ 

VaS. Féice 42-té. 555127-15.45- 
18.00-20.15-22.30 (8000) 

Boysdon'tcry 

Di: K. Pierre Con: H. 
Swank. C. Sevigny. 
Drammatico 

APOLLO ♦ 

Va XXI Apnle 8 • tei. 6142034 - 
20.10-22.30(8000) 

TheBeach 

Di: D. Boyle.Con:LDiCa- 
pno, V Ledoyen, R Carlyle 
Drammatico 

ARCOBALENO 1 

P.zza Re Enzo 1 - tei. 235227 -15.30- 
17.50-20.10-22.30 (9000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A Jolie. 0 Latr- 
fah. 

Thriller 

ARCOBALENO 2 ♦ 

Va Rizzoli 3 - tei. 265628 - 16.30- 
18.30-20.30-22.30(8000) 

Un marito ideale 

Di: O. Parker. Con: R Ève 
rett, R Bianchett, M. Driver. 
Commedia 

ARLECCHINO ♦ 

Va Lame 57/e-té. 522285 -16.00- 
18.10-20.20-22.30(8000) 

C'erauncineseincoma 

DiX. Verdone. Con: C. Ver¬ 
done. B. Fiorello, M.N issen. 
Commedia 

CAPITOLI ♦ 

Va Milazzo 1 - té. 248268 -16.50- 
18.40-20.30-22.30 (8000) 

TheBlairwitch project 

Di: D. Myrick, E Sanchez. 
Con: H. Donahue, M. Wil¬ 
liams 

Horror 

CAPITOL2 ♦ 

Va Indipendenza 74 - té. 249309 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(8000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 
MaguireX.Theron. 
Drammatico 

CAPITOL3 ♦ 

Va Milazzo 1 - té. 248268 -15.30- 
17.50-20.10-22.30(8000) 

American Beauty 

Di: S Mendes Con: K Spa- 
cey, A Bening,M.Souvan. 
Drammatico 

CINEPALA7 

Va Arcoveggio, 49 - té. 051/320900 
-19.00-22.30(8000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
HanksD. Morse, B.Hunt. 
Drammatico 

EMBASSY ♦ 

Va Azzogardmo 61 - té. 555563 - 
19.30-22.30(8000) 

Insider-Dietrolaverità 

Di: M. Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe 

Thriller 

FELUNI MULTISALA SALA FEDERI¬ 
CO ♦ 

V.le XII Giugno 20 - té. 580034 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(8000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. Jolie, Q. Lati¬ 
tati. 

Thriller 

FELLINI MULTISALA SALA GIULIET¬ 
TA ♦ 

V.le XII Giugno, 20 - té. 580034 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(8000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 
MaguireX.Theron. 
Drammatico 

FOSSOLO ♦ 

Va Uncoln 3 -tei. 540145 -20.10- 
22.30(8000) 

American Beauty 

Di:SMendesCon:KSpa- 
cey, A Bening,M.Souvan. 
Drammatico 

FULGOR ♦ 

Va Montegraopa 2 - té. 231325 - 
15.30-19.00-22.30(8000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
HanksD. Morse, B.Hunt. 
Drammatico 

GIARDINO ♦ 

V.leOnani 37/2 - tei. 343441 -19.30- 
22.30(8000) 

Insider-Dietrolaverità 

Di: M. Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe 

Thriller 

IMPERIALE ♦ 

Va Indipendenza 6 - té. 223732 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(8000) 

TheBeach 

Di: D. Boyle. Con: L Di Ca- 
prio.V. Ledoyen, RCarlyle. 
Drammatico 

ITALIA NUOVO ♦ 

Va ME Lepido 222-té. 401357- 
21.30(8000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
HanksD. Morse, B.Hunt. 
Drammatico 

JOLLY ♦ 

VaMarconi 14 - tei. 224605 -15.30- 
19.00-22.30(8000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
HanksD. Morse, B.Hunt. 
Drammatico 

MARCONI ♦ 

Va Saffi 54-té. 6492374-20.00- 
22.30(8000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. Jolie, Q. Lati¬ 
tati. 

Thriller 

MEDICA PALACE ♦ 

Va Montegraopa 9 - té. 232901 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(8000) 

ThreeKings 

Di: D. Russél. Con:G.CIoo- 
ney.M. Wahilberg, I.Cube 
Awentura 

MEDUSA MULTICINEMA SALA 1 

Vale Europa, 5 -té. 051/6370411- 
15.15-17.40-20.05-22.30(14000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A Jolie Q. Lati¬ 
tati. 

Thriller 

MEDUSA MULTICINEMA SALA 2 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
14.35-18.10-21.45(14000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
HanksD. Morse, B.Hunt. 
Drammatico 

MEDUSA MULTICINEMA SALA 3 

Vale Europa, 5 -té. 051/6370411 - 
15.05-17.30-19.55-22.20(14000) 

American Beauty 

Di:SMendesCon:KSpa- 
cey, A Bening, M.Souvan. 
Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALA4 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 

15.20-17.10-19.05-21.00-22.55 

(14000) 

TheBlairwitch project 

Di: D. Myrick. E Sanchez. 
Con: H. Donahue, M. Wil¬ 
liams 

Horror 

MEDUSA MULTICINEMA SALA 5 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
16.10-18.20-20.30-22.40(14000) 

C'erauncineseincoma 

DiX. Verdone. Con: C. Ver¬ 
done B. Fiorello, M.N issen. 
Commedia 


MEDUSAMULTICINEMASALA6 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
14.55-17.15-19.45-22.05(14000) 

TheBeach 

Di: D. Boyle. Con: L Di Ca- 
prio, V. Ledoyen, R Carlyle 
Drammatico 

MEDUSA MULTICINEMA SALA 7 

Vale Europa. 5-té. 051/6370411 - 
14.45-16.45-18.45 ( 14000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzz al la riscossa 

Di:A.C. Brannon-Brady. 
Animazione 

MEDUSA MULTICINEMA SALA 8 

Vale Europa. 5-té. 051/6370411 - 
15.30-17.55-20.20-22.45(14000) 

ThreeKings 

Di: D. Russell. Con: G. Cloo- 
ney.M. Wahilberg, I.Cube 
Awentura 

MEDUSAMULTICINEMASALA9 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
16.05-19.10-22.15(14000) 

Insider-Dietrolaverità 

Di: M. Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe. 

Thriller 

METROPOLITAN ♦ 

Va Indipendenza 38 - té. 265901 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(8000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 
MaguireX.Theron. 
Drammatico 

MINERVA ♦ 

Va Matteotti 36 - té. 6310680 - 
21.30(8000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks, D. Morse, B. Hunt. 
Drammatico 

MODERNO ♦ 

VaVenturoli 30-té. 341921-20.00- 
22.30(8000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. Jolie, Q. Lati- 
feh. 

Thriller 

NOSADELLA1 ♦ 

Via Nosadella 21 - té. 331506 - 
15.15-17.4020.05-22.30(8000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 
MaguireX.Theron. 
Drammatico 

NOSADELLA 2 T 

Via Nosadella 21 - té. 331506 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(8000) 

FuckingAmal 

Di: L. Moodysson. Con: A 
Dahistrom, RUIjeberg. 
Commedia 

ODEON SALA A ♦ 

Va Mascaréla 3-té. 227916-10.00 
Rasse()na(8000) 

Radiofreccia 

Di: L Ligabue. Con: S. Ac¬ 
corsi, L Federico, A. Modi¬ 
ca. 

Commedia 

ODEON SALA B ▼ 

Via Mascaréla 3 - té. 227916 - 
15.30-17.50-20.10-22.30 (8000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta. B. Ganz, A Catania. 
Commedia 

ODEONSALAC ♦ 

Va Mascaréla 3 - té. 227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(8000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byme. 

Drammatico 

ODEON SALA D ♦ 

Via Mascara 3 - té. 227916 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(8000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. ComKSpa- 
cey.A Bening, M. Souvari. 
Drammatico 

OUMPIA ♦ 

Via A Costa 69 - té. 6142084 - 
19.00-22.30(13000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
HanksD. Morse, B.Hunt. 
Drammatico 

RIALTO STUDIO 1 ▲ 

Va Rialto 19 - tei. 227926 - 15.30- 
17.50-20.10-22.30(13000) 

8donneel/2 

Di: P. Greenaway. Con: J. 
Standing, M. Déamere, P. 
Walker. 

Commedia 

RIALTO STUDIO 2 T 

Via Riéto 19 - té. 227926 -16.30- 
18.30-20.30-22.30 (13000) 

Non uno di meno 

Di: Z. Yimou. Con: W. Min- 
zhi, Z. Huike. 

Drammatico 

ROMA D’ESSAI ♦ 

Va Fondazza 4 - tei. 347470 -16.00- 
18.10-20.20-22.30(12000) 

Una storia vera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S Spacek, H. D. 
Stanton. 

Drammatico 

SETTEBELLO ♦ 

P.zza Calderini 4 - té. 238043 - 
20.30-22.30(13000) 

Rnedi unastoria 

Di: N. Jordan. Con: R Fien- 
nes,J.Moore,S.Rea. 
Drammatico 

SMERALDO T 

Va Toscana 125 - té. 473959 - 
15.30-19.00-22.30(13000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
HanksD. Morse, B. Hunt. 
Drammatico 

TIFFANYD'ESSAI ♦ 

Piazza di Porta Saragozza 5 - tei. 
585253 - 16.00-18.10-20.20-22.30 
(12000) 

Luna papa 

Di: B. Khudojnazarov. Con: 
C. Khamatova, M. Blei- 
btreu. 

Commedia 


CINE D’ESSAI 

LUMIERE ♦ 

Va Pietralata 55/A - té. 523539 - 
22.40 

Jakobil bugiardo 

Di: P. Kassovitz. Con: R Wil¬ 
liams A. Arkin, B. Balaban. 
Drammatico 

LUMIERE ♦ 

Via Pietralata 55/A - té. 523539 - 
20.30 

Strade perdute 

Di: D. Lynch. Con: B. Pul¬ 
lman, P.Arquette. 

Erotico 

LUMIERE ♦ 

Via Pietralata 55/A - té. 523539 - 
18.45 

Dracula 

Di: T. Browning. 
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CINE PRIME 

AMERICAA 

VA COLOMBO 11 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.15-18.30 (7.000) 

Or. 21.45 (10.000) 

Insider-Dietro la verità 

Di: M. Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe 

Drammatico 

AM ERICA B 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Le regole della casa del 
Sidro 

DLL Hallstrom Con:! Ma¬ 
guireX.Theron, M.Caine 
Drammatico 

ARISTON 

VCO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 15-17.50 (7.000) 

Or. 20.20-22.3 (10.000) 

Luna Papa 

Di: B. KhudojnazarovCon: 
C. Khamatova, M. Blé- 
btren, A. Mukhamedsha- 
nov 

Commedia 

ARISTON 

Or. 17-19.15-21.30(10.000) 

HumanTraffic 

Di:J.KemganCon:J.Smm. 

V.M.14 

Commediadrammatica 

AUGUSTUS 

CORSO BUENOSAIRES, 7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15 (7.000) 

Or. 18.30-22 (10.000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks Con: D. Morse, B. 
Hunt 

AURORA (EX INSTABILE) 

VACECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 15.45-18 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

Est Ovest- Amore e li¬ 
bertà 

Di: R Waigniercon S Bon- 
nair,C.Deneuve 

Thrilling 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.10-17.35-20 
-22.25(12.000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce Con: D. Wa- 
shmgton.AJolle 

Thriller 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

0r.14.50-17.20-19.50-22.20 

(12.000) 

American Beauty 

Di:S.MendesCon:KSpa- 
cey, A. Bening V.M.14 
Drammatico 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.40-18.50-22 (12.000) 

Insider-Dietrolaverità 

Di: M. Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe 

Drammatico 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30 
-22.30(12.000) 

Il mistero della Srega 
di Blair 

Di: D. E. Mynck Sanchez. 
Con: H. Donahue M. Wil¬ 
liams 

Horror 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.40(12.000) 

Toy Sory 2 - Woody e 
Buzz al la riscossa 

Con: A C. Brannon-Brady 
Cartoni animati 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 16.10-18.20-20.30- 
22.40 (12.000) 

C’erauncineseincoma 

Di: C.Verdone. Con: B. Fio- 
rélo 

Commedia 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.20-17.45-20.10-22.35 
(12.000) 

ThreeKings 

Di: D. Russél. Con: G. Cloo- 
ney, M. Wahilberg, 1. Cube 
Awenturoso 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Colpevoled'innocenza 

di H. Wilson, con! Leejo- 
nes, AJudd 


CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-17.10-19.50- 
22.30 (12.000) 

Le regole della casa del 
Sidro 

Di: L Hallstrom Con:! Ma¬ 
guireX.Theron, M.Caine 
Drammatico 

CINEPLEX PORTO ANDCO 

Or. 14.30-18.10-21.50 (12.000) 

llmiglioverde 

Di: F. Barandon, Con: T. 
Hanks, con D. Morse, B. 
Hunt 

CORALLO SALAI 

VAINNOCENZOIV, 13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 15.30-17.50(7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A. Catania 
Commedia 

CORALLOSALA2 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Risorseumane 

Di: L Canté, conJ. Uaspert, 
j.C.VallodX Barò 
Drammatico 

EUROPA 

VIA LAGUSTBMA, 164 

TEL 010.37.79.535 

Or. 20.40-22.30 

Una storia vera 

Di: D. Lynch Con: R Far- 
msworth, S. Spacek, H. D. 
Stanton 

LUX 

VIA XX SETTHV BRE, 274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M.^Thieny 
Commedia 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRES, 83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 20.45-22.40 (10.000) 

Il mistero del la strega di 
Blair 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue 

Horror 

OUMPIA 

VA XX SETTEMBRE, 274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

C'erauncineseincoma 

Di: C.Verdone. Con: C.Ver¬ 
done, B. Fiorello 

Commedia 

ORFEO 

VIA XX SETTHV BRE, 131/R 

TEL 010.56.48.49 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

C'erauncineseincoma 

Di: C.VerdoneXon: C.Ver¬ 
done, B. Fiorélo 

Commedia 

RITZ 

VAG. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Or. 15.30-17.45 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

Un marito ideale 

Di: O. Parker. Con: R B/e- 
rett, R Bianchett, M. Driver 
Commedia 

UNIVERSALE SALAI 

VA ROCCATAGUATA CECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes Con: K. Spa- 
cey,-V.M.14 

Drammatico 

UNIVERSALE SALA2 

Or. 15.30-17.50(7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa- 
shington.A Jolie 

Thriller 

UNIVERSALE SALA3 

Or. 15.30-17.50-20.10 
-22.30(12.000) 

Thebeach 

Di: D. Boyle con L di Ca- 
prio.V. Ledoyen, RCaryle 

VERDI 

VA XX SETTEMBRE, 39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 15.30-17.50-20.10 
-22.30(12.000) 

ThreeKings 

DiX. Russél. Con: G.CIoo- 
ney,M. Wahilberg, I.Cube 
Awenturoso 
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l'U nità 


+ 

Scuola& Forinazione 


M ercoledì 15 marzo 2000 


Festival internazionale di cortometraggi 


Sono apertele isc ri zioni ad Arcipelago, festì vai internazionaledi cortometraggi e 
nuove immagini,organizzato daM’associazioneculturale 3emedi@. Il festival è dedi¬ 
cata al cinema ìndipendente. Inviare i Vhs egli entryforma: Festival Arcipelago, c/o 
Associazione culturale 3emedi@,casella postale 6154,00195Roma,tei.06-39387246, 
fax .06-39388262,e-mail:arcipel ago@web-com.com. Scadenza:20marzo 2000. 



S. Oreste, la rete al servizio deH'ecoturismo 


Il Comunedi SantOreste (Roma)organizza un corsogratuito,500ore,per«Tecnico inter- 
netperla promozione ecoturistica»,rivoltoal5diplomati,25anni none ompiuti, con ob- 
bligodella residenza nei comuni dellearee 5b;disoccupati, iscrizione nellelistedidisoc 
cupazione.Domande,conallegata documentazione,a:Comunedi SantOreste,piazza 
Caccia 12, SantOreste (Roma).tel,0761-578403, Scadenza:20marzo 00, 



OLTRE 



GERMANIA 


• Doppia laurea Pavia-Tubingen 
in economia. Dal prossimo anno 
accademico all 1 università di Pavia ci 
sarà la possibilità di conseguire una 
doppia laurea in economia trascorren¬ 
do il periodo di studi in parte presso 
l'ateneo italiano ed in parte presso l'u¬ 
niversità tedesca di Tubingen.il titolo 
acquisitoavrà valore legalesia in Ita¬ 
lia sia in Germania. La facoltà di eco¬ 
nomia di Tubingen è considerata fra le 
migliori in Europa; l'accordo con Pavia 
sancirà la costruzionedi un network 
europeo fra lefacoltà di economia di 
eccellenza. La doppia laurea italo-te- 
desca segue quella già attiva, sempre 
in economia, tra gli atenei di Pavia e 
Strasburgo Informazioni iprof.ssa Lo¬ 
renza Violini, fax. 0382-506228, e- 
mail:lviolini@ eco.unipv.it. 


EUROPA 


• Programma Leonardo da Vinci 
all’università Roma Tre. ^uni¬ 
versità di RomaTre partecipa al pro¬ 
gramma comunitario «Leonardo da- 
Vinci», che prevede l’assegnazione di 
alcune borse a laureati e laureandi per 
un tirocinio in imprese di uno dei di¬ 
ciotti Stati dell'Unione europea, di 
Norvegia, Islanda, Liechtenstein, Slo¬ 
venia, Romania, Cipro e Lituania e dei 
nove Paesi associati. Roma Tre dispor¬ 
rà di 9 borse: 3 perle facoltà di inge¬ 
gneria ed architettura, 2 perscienze 
matematiche, fisiche e naturali, 2 per 
economia, 1 pergiurisprudenza e 
scienze politiche, 1 perlettere e filoso¬ 
fia e scienze della formazione. L'am¬ 
montare delle borse è di circa 340 euro 
al mese, più la copertura assicurativa, 
un contributo forfettario perle spese 
di viaggio dimassimo trecentocin- 
quanta euro e di cento euro perla pre¬ 
parazione linguistica . Le borse dure¬ 
ranno 6 mesi, compresi nel periodo 19 
giugno 2000-15 maggio 2001. Posso¬ 
no presentare domanda i laureati (pre¬ 
feribilmente da non più di 2 anni)ei 
laureandi con tesi assegnata senza 
rapporto di lavoro dipendente. Si rac¬ 
comanda di indicare nella domanda di 
partecipazione il livello di competenza 
linguistica. Titolo preferenziale ave re 
già un accordo preventivo con l'orga¬ 
nizzazione straniera o italiana con se¬ 
de all'estero disponibile ad accogliere 
il borsista (sono escluse le organizza¬ 
zioni di formazione, le amministrazioni 
degli Stati membri Ue e dell'Ue, gli en¬ 
ti che rappresentino le parti sociali), il 
progetto di lavoro da svolgere durante 
lo stage o una lettera di presentazione 
di un docente della propria facoltà. In¬ 
formazioni: Ufficio relazioni interna¬ 
zionali RomaTre, via Ostiense 159, 
stanza 18,00154 Roma, tei.06- 
57370453, fax. 06-57370479, e-mail: 
relmt@umroma3.it (lunedì e mercole¬ 
dì ore 10-12; martedì e giovedì 15-17). 
Domande da consegnare in duplice 
copia all'Ufficio protocollo del Retto¬ 
rato (via Ostiense 159,stanza 44, 
00154 Roma, lunedì-venerdì ore 10- 
15.30)0 da inviare (con la dicitura sulla 
busta «Selezione Leonardo - Progetto 
Euro2000»)all'Ufficiorelazioni inter¬ 
nazionali, università degli studi Roma 
Tre, via Ostiense 159,00154 Roma, 
entro ill5maggio2000. 


CANADA 


• Borse di studio per ricercato¬ 
ri. L'Istituto nazionale della ricerca 
scientifica dell'università del Quebec 
offre alcune borse di studio annuali a 
dottori di ricerca con titolo ottenuto 
negli ultimi 5 anni peraderire ai gruppi 
di ricerca multi disciplinare sui se¬ 
guenti temi: cultura e società; acqua, 
energia e materiali; georisorse; ocea¬ 
nologia; salute; telecomunicazioni ur¬ 
banizzazione. Ogni borsa ammonta a 
26 mila dollari canadesi perl'intero 
anno Informazioni e domande: Dire¬ 
ction des études avaneées et de la re- 
cherche, Institut national de la Re- 
cherche scientifique.Tourdela Cité, 
2600 Boulevard Laurier, Bureau 640, 
case postale 7500,Sainte-Foy (Que¬ 
bec), G1V4C7 Canada, tei. (4181-654- 
2517, fax.(418)-6543858, e-mail : re- 
ne-paul_fournier@ inrs.uquebec.ca. 
Scadenza: 27 marzo 2000. 


SCUOLA/MEDIUM 

Avete un'idea? C'è la «fi està» di I n ter net 

VINCENZO MORETTI v.m@austroeaquilone.it 


A vete in piedi un progetto online e 
volete una mano a realizzarlo? 
State cercando qualcuno che vi 
aiuti a pubblicizzare le vostre iniziative 
sulla rete ? A vete ancora pochi giorni di 
tempo per partecipare, dai 17 ai 19 marzo 
2000, a «Internet Fiesta», un evento 
mondiale che ha l'obiettivo di «incorag¬ 
gi are la pratica quotidiana di Internet e 
di permettere al più grande numero di 
personedi scambiarsi esperienzeeprogetti 
grazie alla rete». C ome fate a partecipa¬ 
re? F atevi veni re un'idea e decidete come 
realizzarla. M eglio ancora se assieme ad 
altri. 

Infineregistratela sul sito Internet del¬ 
la festa, (www.internet-fiesta.org). Sono 
già 138 leiniziativedefinitein ogni parte 


del mondo, e di queste 29 sono «made in 
I taly». C ome la visita al L aboratorio I n- 
ternetdelM useoN azionaledàlaScienza 
edàla T ecnica L eonardo da V inci di M /- 
lano (www.museoscienza.org) dove sa¬ 
bato 18 edomenica 19 marzo saranno of¬ 
ferti ai vis tatari un libro e/7 cd-rom con il 
sito Internet del M useo. Sarà inoltre in 
mostra, proveniente dal CE RN di G ine 
vra, uno dà primissimi computer NeXT 
sui quali Tim B erners-L eeeR obertCail- 
liau hanno creato e sviluppato il World 
W ide Web, con ancora installato al suo in- 
ternoiIsoftw a reori ginaledel tempo, com¬ 
preso il primo browser dàla storia. C ome 
leattività degli alunni della scuola media 
San Benedetta di Roma (www.bdp.it/ 
rmmm0015) che hanno costruito siti an¬ 


che con partner di diverse nazioni, utiliz¬ 
zato email, chat e forum, e che mostre 
ranno i loro lavori alle famiglie eai citta¬ 
dini e parteciperanno al gioco on line sul 
sito dàla Bdp (www.bdp.it). Come il 
Premio Bergamo 2000 (www.berga- 
mo2000.com), finalizzato alla promozio¬ 
ne dàle attività svolte dagli allievi delle 
scuoledi ogni ordineegrado dàla provin¬ 
cia. 

C ome il giornalino sulla storia, la cul¬ 
tura eletradizioni dei P aesi dà compren¬ 
sorio dàl’Alta provincia di Caserta, re 
datto, con la collaborazionedi Webscuola 
( w ww.webscuola.tin.it) edi genitori ecit- 
tadini dà luogo, da un gruppo di docenti 
di una scuola elementare di Vairano P a- 
tenora (C E). Il giornalino sarà pubblica¬ 


to sul sito webdàla Scuola (www.bdp.i- 
t/ceee0002) e la festa si concluderà con 
una manifestazionepubblica in una piaz¬ 
za del Paese. 

C ome il progetto C rescere in città con 
Torino (www.to2000.it/cic), attività di¬ 
dattiche cooperative di 60 tra scuoi e e al¬ 
tri enti con finalità educative, compreso 
l’O spedaleinfantile, del territorio torine¬ 
se, che nasce dalla collaborazione tra la 
C ittà di T orinoeT elecom I tali a. E se pro¬ 
prio siete fuori tempo massimo, niente 
paura, c’è N etd@ ys E urope 2000 che vi 
aspetta (http://dante.bdp.it/europa/ne- 
tdayshtm). A vete tempo fino a novembre 
per partecipareefinoal 3 maggioper chie¬ 
dere alla C ommissioneE uropea di finan¬ 
ziari vostri progetti. 


DALLA GAZZETTA UFFICIALE 


INFO 


UNIVERSITÀ DI PARMA 


1 assistente scadenza 23/03/00 

• 

cerca 

1 assistente tecnico, sesta qualifica, 
area funzionaletecnico-scientifica, pres¬ 
so la facoltà di medicina e chirurgia con 
cittadinanza comunitaria, diploma di 
istruzione secondaria di secondo grado 
di durata quinquennale, minimo 18 anni, 
idoneità fisica all'impiego, posizione re¬ 
golare nei confronti degli obblighi di leva. 
Informazionhtel. 0521-904384. (Gazzet¬ 
ta Ufficiale n.15 del 22/02/00) 

UNIVERSITÀ DI TRIESTE 


136 dott. di ricerca scad. 23/03/00 

cerca 

6 dottorati inchimica biologica (cono¬ 
scenza dell'inglese); 4 dottorati indiritto 
dei trasporti (conoscenza di inglese, fran¬ 
cese, tedesco o spagnolo); 3 dottorati in 
diritto dell'Unione europea (conoscenza 
di inglese,francese,tedescoo spagno¬ 
lo); 4 dottorati in farmacologia, chemio¬ 
terapia e microbiologia, (conoscenza del- 
l'inglese);4dottorati infinanza aziendale 
(conoscenza dell'inglese); 10 dottorati in 
fisica (conoscenza dell'inglese); 4dotto- 
rati in geofisica applicata e idraulica (co¬ 
noscenza dell'inglese); 3 dottorati in geo¬ 
fisica della litosfera e geodinamica (co¬ 
noscenza dell'inglese); 3 dottorati in geo¬ 
storia e geoeconomia delle regioni di 
confine (conoscenza di inglese, francese 
o tedesco); 8 dottorati in ingegneria del¬ 
l'informazione (conoscenza dell'inglese); 
3 dottorati in ingegneria e scienza dei 
materiali (conoscenza dell'inglese);4 
dottorati in italianistica (conoscenza di 
inglese, francese o tedesco); 6 dottorati 
in matematica per le decisioni economi¬ 
che (conoscenza di francese, inglese, 
spagnolo o tedesco); 4 dottorati in medi¬ 
cina materno-infantile (conoscenza del¬ 
l'inglese); 4dottorati in merceologia del- 
le risorse naturali (conoscenza dell'ingle¬ 


se); 4 dottorati in metodologie di biomo¬ 
nitoraggio dell'alterazione ambientale 
(conoscenza dell'inglese);4dottorati in 
neuroscienze (conoscenza dell'inglese); 

3 dottorati in oftalmologia sperimentale 
e clinica nelle alterazioni degenerative 
della retina (conoscenza dell'inglese); 3 
dottorati in patologia sperimentale e cli¬ 
nica (conoscenza dell'inglese); 5 dottora¬ 
ti in politiche dello sviluppo e gestione 
del territorio (conoscenza di inglese, 
francese, tedesco o spagnolo); 4dottora- 
ti in psichiatria di consultazione e comor- 
bilità psichiatrica (conoscenza dell’ingle¬ 
se); 6 dottorati in psicologia (conoscenza 
dell'inglese); 5 dottorati inscienze am¬ 
bientali (conoscenza di inglese e france¬ 
se); 3 dottorati inscienze chimiche (cono¬ 
scenza dell'inglese); 4 dottorati in scien¬ 
ze del farmaco (conoscenza dell'inglese); 
3 dottorati in scienze penai istiche (cono¬ 
scenza di inglese, francese, tedesco o 
spagnolo); 12 dottorati in sociologia dei 
fenomeni internazionali (conoscenza di 
inglese, francese, tedesco, spagnolo o 
portoghese); 6 dottorati in strutture e in¬ 
frastrutture dell'ingegneria civile (cono¬ 
scenza di inglese, francese o tedesco); 4 
dottorati in trasporti, traffico e ambiente 
(conoscenza di inglese,franceseo tede¬ 
sco). Informazioni: tei. 040-6767111. 
(Gazzetta Ufficiale n.15 del 22/02/00) 

UNIVERSITÀ DI ROMATRE 


1 collaboratore scadenza 23/03/00 

cerca 

1 collaboratore elaborazione dati, setti¬ 
ma qualifica, area funzionale elaborazio¬ 
ne dati, con compiti di analista-program¬ 
matore. Requisiti: laurea in ingegneria, 
scienze matematiche, fisiche e naturali o 
diploma di istruzione secondaria di se¬ 
condo grado di durata quinquennale più 
4anni continuativi di attività lavorativa 
presso lo Stato, enti pubblici o aziende di 
importanza nazionalecon mansioni di 
settimo livello quale collaboratore tecni¬ 
co per l'elaborazione dati, cittadinanza 
comunitaria, posizione regolare nei con¬ 


fronti della leva, idoneità fisica all'impie¬ 
go, conoscenza dell'inglese, elettorato 
politico attivo. Informazioni: tei. 06- 
573701. (Gazzetta Ufficiale n.15 del 22/ 
02 / 00 ) 

UNIVERSITÀ DI ROMA 
TOR VERGATA 


1 funzionario scadenza 23/03/00 

cerca 

lfunzionariotecnico, ottava qualifica 
funzionale, area funzionale tecnico¬ 
scientifica e socio-sanitaria, con laurea 
in ingegneria, cittadinanza comunitaria, 
godi mento dei diritti politici, idoneità fi¬ 
sica all'impiego, posizione regolare nei 
confronti degli obblighi di leva, elettora¬ 
to politico attivo. Informazioni: tei. 06- 
72591. (Gazzetta Ufficiale n.15 del 22/ 
02 / 00 ) 

UNIVERSITÀ DI MESSINA 


16 posti scadenza 23/03/00 

cerca 

7 operatori di elaborazione dati, quinta 
qualifica, area funzionale del le strutture 
di elaborazione dati, da assumere per6 
mesi, con cittadinanza comunitaria, mi¬ 
nimo 18 anni, idoneità fisica all'impiego, 
diploma di istruzione secondaria di se¬ 
condo grado di durata quinquennale o di¬ 
ploma di qualifica professionale inerente 
al profilo professionale più diploma di 
istruzione secondaria di primo grado, go¬ 
dimento dei diritti politici, posizione re¬ 
golare nei confronti della leva; 2 collabo¬ 
ratori amministrativi da assumere peri 
anno, con ottima conoscenza dell'ingle¬ 
se, cittadinanza comunitaria, minimo 18 
anni, idoneità fisica all'impiego, laurea 
rilasciata dalle facoltà di giurisprudenza, 
scienze politiche, economia e commer¬ 
cio, scienze statistiche, demografiche e 
attuariali, scienze economiche e sociali, 
scienze economiche e bancarie, lettere e 
filosofia, magistero, lingue e letterature 


straniere, godimento dei diritti politici, 
posizione regolare nei confronti della le¬ 
va; 3 assistenti amministrativi, sesta 
qualifica, area funzionale amministrati- 
vo-contabile, da assumere a tempo pie¬ 
no per6 mesi, con cittadinanza comuni¬ 
taria, minimo 18 anni, idoneità fisica al¬ 
l'impiego, diploma di istruzione seconda¬ 
ria di secondo grado, godimento dei dirit¬ 
ti politici, posizione regolare nei confron¬ 
ti della leva; 2 operatori amministrativi, 
quinta qualifica, area funzionale ammini- 
strativo-contabile, da assumere a tempo 
pieno per6 mesi, con cittadinanza comu¬ 
nità ria, minimo 18 anni, idoneità fisica 
all'impiego, diploma di istruzione secon¬ 
daria di secondo grado di durata quin¬ 
quennale o diploma di qualifica profes¬ 
sionale inerente il profilo richiesto più di¬ 
ploma di istruzione secondaria di primo 
grado, godi mento dei diritti politici, posi¬ 
zione regolare nei confronti della leva; 2 
assistenti di ufficio tecnico, sesta qualìfi¬ 
ca, area funzionale dei servizi generali 
tecnici e ausiliari, da assumere a tempo 
pieno per6 mesi con cittadinanza comu¬ 
nitaria, minimo 18 anni, idoneità fisica 
all'impiego, diploma di geometra, perito 
edile o perito tecnico industriale, godi¬ 
mento dei diritti politici, posizione rego¬ 
lare nei confronti della leva. Informazio¬ 
ni: tei. 090-6761. (Gazzetta Ufficiale n.15 
del 22/02/00) 

PROVINCIA DI BARI 


3 posti scadenza 30/03/00 

cerca 

1 bibliotecario, categoria D, con laurea in 
lettere, beni culturalioequipollenti; 1 ar¬ 
chivi sta bibliotecario, categoria C, con 
diploma di scuola media superiore, diplo¬ 
ma di biblioteconomia e/o diploma di pa¬ 
leografia, archivista e diplomatica; 1 ar¬ 
chivista diplomato, categoria C, con di¬ 
ploma di scuola media superiore e diplo¬ 
ma di paleografia, archivista e diplomati¬ 
ca. Informazioni: numero verde 800- 
218687. (Gazzetta Ufficiale n.17 del 29/ 
02 / 00 ) 


A T rieste 
tecnici 
per radio 
comunicazioni 

Il Consorzio per 
l’Area di ricerca 
scienti ficaetec- 
nologica di Trieste 
organizza uncorso 
post-laureamgra- 
tuitoin«Tecnico in 
radiocomunica¬ 
zioni»,ottocento 
ore, rivolto a venti¬ 
cinque laureati di¬ 
soccupati (inge- 
gneriaofisica) 
conbuonecono- 
scenzedei princi¬ 
pi dell’elettronica 
edelle telecomu¬ 
nicazioni,dell’in- 
glesee dell'infor¬ 
matica. I nforma- 
zioni perle do¬ 
mande: w w w .a- 
rea.trieste.it,o 
Consorzio per l'A¬ 
rea di ricerca 
scienti ficaetec- 
nologica, Padri- 
ciano 99,34012 
Trieste (indicando 
sulla busta il riferi¬ 
mento RC2000),tel. 
040-3755277- 
3755304, fax. 040- 
226698. Scadenza: 
17 marzo 2000 (ore 
12 ). 


RADIO 



OGGI 


8.35 RAI3 Media/M ente. 

8.45 CANALE5 La casa dell'anima 
(Sgarbi). 

8.55TMC Due minuti un libro. 

9.00 RAI3 La storia siamo noi. Lo 
schermo delle illusioni. 

13.30 RAI3 Cultura & spettacolo. 
14.50 RAI3 Leonardo. 

0.00 RAI2 Neon Libri. 

0.55 RAI1 II Grillo. 

1.20 RAI1 Aforismi. 

3.40 RAI2 Diplomi universitari. Storia 
medievale; Legislazioneturistica; Si¬ 
stemi informativi territoriali I. 

DOMANI 


8.35 RAI3 Media/M ente. 

8.35 RETE4 Peste e corna. Puntata 
dedicata a Maria Callas. 

8.45 CANALE5 La casa dell'anima 
(Sgarbi). 

8.55TMC Due minuti un libro. 

9.00 RAI3 Calepio (tecnologie della 
lingua). Altre lingue parlate inltalia. 
9.55 RAI3 Aforismi. Raymond Boun- 
don: il culto della ragione. 

13.30 RAI3 Cultura & spettacolo. 
14.50 RAI3 Leonardo. 

0.50 RAI1 42° parallelo. Leggere il 
900. 

VENERDÌ 17 


8.35 RAI3 Media/M ente. 

8.45 CANALE5 La casa dell'anima. 
(Sgarbi). 

8.55TMC Due minuti un libro. 

9.00 RAI3 Calepio (tecnologie della 
lingua). Sinonimi e contrari. 

9.10 RAI3 Lezioni di design. Il me¬ 
stiere del design. 

9.50 RAI3 Aforismi. Fernando Sava¬ 
ter. 

13.00 RAI3 Bell'Italia. 

13.25 RAI3 Cultura & spettacolo. 

14.50 RAI3 Leonardo. 

0.50 RAI1 42° parallelo. Leggere il 
900. 

3.40 RAI2 Diplomi universitari: lezio¬ 
ne 21. 

SABATO 18 


7.00 RAI3 II tesoro della poesia ita¬ 
liana (Torquato Tasso e i poeti 
del500). 

7.30 RAI3 Spazio Scuola. 

8.30 RAI3 La musica di Raitre. J o- 
hannes Brahms. 

8.45 CANALE5 La casa dell'anima. 
(Sgarbi). 

10.00 RAI3 Ambiente Italia. 

10.05 RAI21 viaggi di "Giorni d'Euro¬ 
pa''. Gli italiani in Slovenia eCroazia. 

20.45 RAI3 King Kong: un pianeta 
da salvare. Parco nazionale diYello- 
wstone. 


OCCASIONI 





• Pavia: orientamento per diplo- 
mandi. Il Centro di orientamento univer¬ 
sitario dell'ateneo pavese porta avanti 
iniziative orientative pergli studenti delle 
classi IV eV delle medie superi ori delle 
province di Pavia, Lodi e Cremona. Oggi, 
alle ore 10, presso l'aula magna dell'uni¬ 
versità è in programma la presentazione 
della facoltà di giurisprudenza. Per i corsi 
di arricchimento, predisposti perfornire 
esperienzeformative che suscitino curio¬ 
sità, oggi, dalle 14.30 allel6.30, si terrà 
presso la facoltà di economia (via S. Felice 
5)una lezione del corso in matematica sul 
tema «Le discipline matematiche e il loro 
utilizzo nell'area scientifica economico— 
aziendale». Domani (orel4.30-16.30), 
presso il Palazzo San Felice (piazza Botta 
6, aula dipsicologia)nuova lezionedel 
corso di arricchimento in italiano su «L'al¬ 
tra poesia del N ovecento». Info: Centro 
orientamento universitario,tei. 0382- 
504936, e-mail: cor@unipv.it. 

• M Nano: master in medicina d’ur¬ 
genza nel territorio. Sarà attivato a 

maggio presso l'università di M ilano il 
master in medicina d'urgenza nel territo¬ 
rio. Il corso, semestrale,si rivolge a medi¬ 
ci che intendano approfondire la loro pre¬ 
parazione nel settore attraverso 5 moduli 
didattici su medicina d'urgenza sul terri¬ 
torio, urgenze-emergenze nella medicina 
sociale di comunità, ripristino e manteni¬ 
mento dellefunzioni vitali nel politrauma 


enei paziente critico pediatri co. Il master 
è aperto a 50 partecipanti peri primi 2 mo¬ 
duli; 20 di essi verranno selezionati perla 
frequenza al terzo modulo, 20 perii quarto 
e 10 per il quinto. La selezione avverrà per 
titoli (voto di laurea edegli esami) ed esa¬ 
me. Domande: Ufficio scuole di specializ¬ 
zazione dell 'università di M ilano, via Fe- 
sta del Perdono 7,20100 Milano, tei .02- 
58352983, entro il 31 marzo 2000. 

• Napoli: premi per laureati e di¬ 
plomati. La Seconda università diN apoli 
assegna mille premi di 500 mila lire cia¬ 
scuno a coloro che, nel corso dell'anno ac¬ 
cademico 1999/2000 (inclusa la sessio- 
nestra ordinaria), avranno conseguito la 
laurea o il diploma universitariocon la 
maggiore votazione finale, fino alla con¬ 
correnza dei premi disponibili per ogni 
corso. Il periodo di osservazione del pro¬ 
fitto vadali 0 gennaio al 31 dicembre 
2000. Ogni studente regolarmente iscritto 
per l'anno 1999/2000 in corso, come ripe¬ 
tente o del I anno fuori corso partecipa au¬ 


tomaticamente. Info: numero verde 800- 
252420. 

• Pavia: master in management sa¬ 
nitario. L'università di Pavia attiva il ma¬ 
ster in managementsanitario, con un pro¬ 
gramma di tipo medico-economico che 
segue la modernizzazione in atto nel si¬ 
stema sanitario. Il corso (35 posti)è desti¬ 
nato a medici delle aziende sanitarie o 
ospedaliere, preferibilmente specialisti in 
igiene e medicina preventiva, e a laureati 
in economia, giurisprudenza, scienze poli¬ 
tiche. Tra gli insegnamenti: organizzazio¬ 
ne sanitaria, valutazione di qualità delle 
attività sanitarie, sistemi informativi in 
sanità. A fine corso verrà rilasciatoun di¬ 
ploma. Info: Dipartimento di medicina 
preventiva, occupazionale edi comunità, 
sezione di igiene, viale Forlanini 2, tei. 
0382-507289, fax. 0382-507558. Doman¬ 
de: Ripartizione pre-post laurea, Palazzo 
centrale, università di Pavia, corso Carlo 
Alberto 5,27100 Pavia, tei. 0382-504279, 
entro il 30 marzo 2000. 


• M ilano: un «Vulcano» tra univer¬ 
sità e lavoro. L'università degli studi 

di M ilano ha istituito «Vulcano», servizio 
di consultazioneon-linedei profili profes¬ 
sionali dei propri laureati e diplomati da 
parte delle aziende. Al servizio hanno ac¬ 
cesso gratuito dal 6 marzo scorso gli stu¬ 
denti che, con il codicedi accesso ai servi¬ 
zi amministrativi tramite terminale, pos¬ 
sono aggiornare e integrare i propri dati. Il 
servizioèa disposizione dei neolaureati 
compresi tra il febbraio 1998e l'ultima 
sessione di laurea dell'anno accademico 
corrente. Le aziende potranno accedere 
alla banca dati, presumibilmente dalla fi¬ 
ne di marzo, con forme di abbonamento a 
tariffa variabile in base allefinalità della 
ricerca ed attraverso diverse possibilità di 
interrogazione. Info: tei.02-58352101 o 
sitoweb:www.unimi.it. 

• Pisa: borse per corso di marke¬ 
ting. La Scuola superiore di studi univer¬ 
sitari edi perfezionamento S. Anna di Pisa 
offre alcune borse per i I corso di marke¬ 
ting edistribuzione dei prodotti assicura¬ 
tivi,organizzato in 3 moduli in collabora¬ 
zione con l'Irsa di M ilano, a cui aderiscono 
leprincipali compagniedi assicurazione. 
Informazioni: tel.050-883357-5-4. Do¬ 
mande: preferibilmente all'e-maihalta- 
formazione@sssup.ito a: Scuola superio¬ 
re di studi universitari e di perfezionamen¬ 
to S. Anna, via G. Carducci 40,56100 Pisa, 
entro il 24 marzo 2000. 


Pagina a cura di G iàmpièro Castel lotti, M aria Di Savérlo e D o- 
natella Ortolano. Per scriverci e inviare comunicati utilizzare il 
seguente recapito: L'Unità-Scuola & Formazione, via dei Due 
M acelli 23/13,00187 Roma, tei. (06) 67.83.503. T utte le offerte si 
riferiscono a personale maschile e femminile, essendo vietata 
qualsiasi discriminazione ai sensi della legge 903/77. 


DOMENICA 19 


8.40 RETE4 Domenica in concerto. 

9.40 RAI3 Ciak animali in scena. 
12.20 RAI1 Linea verde. In diretta 
dalla natura. 

14.30 RAI3 Alle falde del Kilimangia- 
ro. 

17.05 RAI3 Per un pugno di libri. 
18.25 RAI3 Bell'Italia. 

LUNEDÌ 20 


8.35 RAI3 Media/M ente. 

8.35 RETE4 Peste e corna. 

8.45 CANALE5 La casa dell’anima. 
(Sgarbi). 

8.55TMC Due minuti un libro. 

9.00 RAI3 La storia siamo noi. 

13.30 RAI3 Cultura & spettacolo. 

14.50 RAI3 Leonardo. 

0.10 RAI3 Prima della prima. 

0.55 RAI1 II Grillo. 

1.20 RAI1 Aforismi. 

MARTEDÌ 21 


8.35 RAI3 Media/M ente. 

8.45 CANALE5 La casa dell’anima. 
(Sgarbi). 

8.55TMC Due minuti un libro. 

9.00 RAI3 La storia siamo noi. 

13.30 RAI3 Cultura & spettacolo. 

14.50 RAI3 Leonardo. 

0.50 RAI1 II Grillo. 

1.20 RAI1 Aforismi. 
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M editerraneo 
Studenti e culture 
a convegno 

VINICIO ONGINI 


V isto dal satellite il M editerraneo è 
davvero una povera cosa: stretto 
com'è tra la massa dorata deli'Afri- 
ca e la frastagliata Europa copre appena 
lo 0,7 per cento di tutti i mari del globo. 
Sulla cartina geografica il M editerraneo 
non è che una fenditura della superficie 
terrestre, una specie di fuso che si allun¬ 
ga da G ibilterra al M ar di M armara e al 
M ar N ero. N elle vicende del mondo è in¬ 
vece molto di più. «Il grande lago aperto 
sugli oceani» è mille cose insieme, direb¬ 
be Fernand Braudel, uno dei suoi massi¬ 
mi studiosi. Viaggiare nel M editerraneo 
significa incontrare il mondo romano in 
Libano, la preistoria in Sardegna, la pre¬ 
senza araba in Sicilia e in Spagna, l'I slam 
in J ugoslavia, le piramidi e il Partenone, 
Zeus e Gesù, Ulisse e Giufà. La parola 
«mediterraneo» può essere dunque sino¬ 
nimo di multiculturale. 

Il Mediterraneo visto dal satellite e la 
figura di U lisse sono le immagini-simbo¬ 
lo scelte dai ragazzi della consulta stu¬ 
dentesca della provincia di T rapani e da¬ 
gli studenti del L iceo Classico «G. Panta¬ 
leo» di Castelvetrano (il liceo del filosofo 
Giovanni Gentile) per il convegno inter¬ 
nazionale «www.U lisse.M ed. - Studenti e 
culture del M editerraneo» che si terrà a 
Castelvetrano e a Selinunte dal 16 - do¬ 
mani - fino al 19 marzo. Nella giornata di 
apertura intervengono, fra gli altri, lo psi¬ 
coanalista ed esperto di multiculturali¬ 
smo David M eghnagi, il responsabile del 
settore immigrazione Centro ricerca svi¬ 
luppo M ezzogiorno Abdel Karim Hanna- 
chi, il presidente dell'Aristotelion Nikos 
Sikloglou, il sottosegretario Carla Roc¬ 
chi, Cristina Loglio di Rai Educational. 

È la prima volta che le consulte stu¬ 
dentesche che hanno sedi appositamente 
attrezzate presso i Provveditorati agli stu¬ 
di e dispongono di fondi propri, organiz¬ 
zano un convegno su tematiche multicul¬ 
turali con rappresentanze di studenti di 
tutte le provincie e delegazioni di studen¬ 
ti di T unisia, Palestina, Francia, Spagna, 
Grecia. 

L'iniziativa presa dalle consulte stu¬ 
dentesche va di pari passo con il pro¬ 
gramma di incontri dei ministri dell'I¬ 
struzione dei paesi del Mediterraneo oc¬ 
cidentale promosso un anno fa proprio 
dall'Italia (la prima conferenza si è tenu¬ 
ta a Napoli, sarà poi riconvocata a turno 
nei diversi paesi). 

Naturalmente lo sviluppo di reali pos¬ 
sibilità di scambio tra le due rive del M e- 
diterraneo ha bisogno del coinvolgimen¬ 
to dei giovani (che a Sud del Mediterra¬ 
neo rappresentano il 50% della popola¬ 
zione) oltreché degli insegnanti e degli 
educatori in genere ed ha bisogno di pi¬ 
ste di collegamento, di strumenti di lavo¬ 
ro, di alfabeti comuni. Per questo gli stu¬ 
denti della Sicilia hanno scelto per i la¬ 
vori di commissione le tematiche «L a ge¬ 
stione dei conflitti», «Arte e spettacolo», 
«Sistemi di rappresentanza degli studenti 
nei diversi paesi», «Il lavoro», «Lo sport 
come strumento di pace». 

Ci saranno inoltre tre laboratori di co¬ 
municazione su multimedialità, giornali¬ 
smo sportivo e televisione con l'obiettivo 
di produrre dei «testi» da portare nella 
seduta plenaria conclusiva del Convegno 
e la possibilità per i ragazzi di utilizzare e 
confrontarsi con esperti come i redattori 
della Gazzetta dello Sport e della rivista 
di storia dello sport «L arici Motto e N ausi- 
ca», di Rai3 M editerraneo e dell'Associa¬ 
zione di donne M editerranen M edia. 

Altri momenti significativi del conve¬ 
gno che rimandano alle tematiche dei 
gruppi di lavoro e alla ricerca di alfabeti 
comuni sono i concerti di musiche medi- 
terranee di M irian M eghnagi e di Rober¬ 
to Vecchioni con i gruppi musicali giova¬ 
nili, la presentazione dibattito, con la 
presenza del regista Roberto Faenza, del 
film «L'amante perduto» tratto dal ro¬ 
manzo dello scrittore israeliano Abra¬ 
ham B. Yehoshua, la presentazione del 
progetto interculturale «Porto Franco» 
promosso e coordinato dalla regione T o- 
scana. 

Alla conclusione dei lavori, a cui parte¬ 
ciperà come ospite il ministro dell'Edu¬ 
cazione della T unisia, sarà designata la 
città a cui passerà il testimone del prossi¬ 
mo incontro degli studenti del Mediter¬ 
raneo. 

Per informazioni: Liceo classico «G. 
Pantaleo», Castelvetrano, tei fax: 
092489100; ministero Pubblica istruzio¬ 
ne, coordinamento attività studenti, tei. 
0658496297, fax 06 584962%. 


+ 

Scuola&F orinazione 


Studenti in rete su Raitre 


La scuola multimedialeentra intv.M ediaM enteapre uno spazio agli 
studenti perraccontare il cambiamento inatto nellascuola italiana con 
l'introduzione delle nuove tecnologiedella comunicazione, La rubrica 
quotidiana M ediaSc uola, in onda tutti i giorni dal lunedì al giovedì alle 
8.30suRaitregià dal lOgennaio, intende, infatti,monitorareil lavoro del- 


lescuolee degli studenti propriocon la lorocollaborazione,Media- 
Scuola presenterà i progetti nazionali ed intemazionali sulla multime¬ 
dialità, i siti più interessanti attivati dalle diverse province e,soprattutto, 
leesperienze piùsignificative realizzatedallesingole scuole,Perfare 
questo MediaScuola visita con le sue telecamere lescuole italiane c he 
vogliono raccontare la loro esperienza multimediale,presenta i video 
prodotti dalle scuole,e naviga nei siti webe nei cdromc reati dalle 
se uole invitando gli studenti a scrìverne il testo e a registrarne la pre¬ 
sentazione in video negli studi del Centro Rai di Napoli,con l'aiuto della 


redazione, Proprio in questa direzione,dopo essersi interessata spesso, 
nelcorsodellesue precedenti edizioni,alla introduzioneediffùsione 
della multimedialità nella scuola, M ediaM ente, quindi, con Media- 
Scuola, intende apri reil suo spaziotelevisivoagli studenti, Perquesto 
la redazione accoglierà le segnalazioni delle se uole che hanno lavora- 
toostanno lavorando a diversi progetti multimediali.Gli studenti che 
vogliono partecipa re possono inviare le loro segnalazioni, corredate di 
tutti i dati della scuola,alla redazionedi M ediaM ente-Progetto M edia- 
Scuola (mediamente@rai.it, tei,081-7251869/539,fax081-5939571) 


L'inchiesta 


□FLCMIRG IN PENSIONE 

Regole più severe per le scuole di recupero 

ELENA SOLLA 


INFO 


A Bologna 
per discutere 
di handicap 

Si terrà a Bologna 
giovedì 23 marzo e 
venerdì 24marzo 
2000ÌI convegno 
«Progettare l’inte- 
grazionescolastica 
nella se uola dell’au¬ 
tonomia -esperien¬ 
ze e progetti a con- 
fronto»:L'iniziativa 
si svolgerà presso 
l'Itis «0. Belluzzi» 
viaG.D. Cassini, 3. Il 
corsodi aggiorna¬ 
mento è a numero 
chiuso,massimo 80 
partecipanti.Quota 
adesioneilire qua¬ 
rantamila, ventimila 
peri socidiuna del¬ 
le associazioni ade- 
rentiallaFadis.il 
versamento va effet- 
tuatosulcontocor- 
rente postale n° 
10086411 intestato a 
Apis-Associazione 
Provinciale Inse¬ 
gnanti di Sostegno 
c/o Cde via Saragoz¬ 
za, 1004100 Modena 
indicando nella 
cuasale.La ricevuta 
del versamento va 
inviata allegando la 
scheda di iscrizione 
alcorsoa:Fadisc/o 
S usi Bagni via Mat¬ 
teotti, 640012 -Cal¬ 
derara di Reno (Bo- 
logna).Oppurevia 
faxalnumero:051 
592385.Termine 
iscrizioni 15 marzo 
2000. E sempre di 
handicape integra¬ 
zione si occupai! 
nuovo sito internet 
www.comune.ro- 


REGOLE PIÙ SEVERE STANNO MANDANDO IN PENSIONE 
I VECCHI DI PLOMIFICI,QUELLI CHE IN POCHI M ESI CON¬ 
DENSAVANO 4 0 5ANNI DI ST UDIO. ORMAI SI PUÒ RECU¬ 
PERARE UN ANNO SCOLASTICO PER VOLTA. LE NUOVE 
LEGGI SULL'ESAM E DI STATO E LA NORMATIVA PERGLI 
ISTITUTI REGOLARM ENTE RICONOSCIUTI 



ma.it/accacomune 
realizzato daM’Uffi- 
ciocapitolino peri 
problemi dell'handi¬ 
cap,ilprimoinltalia 
ad essere gestito dal 
comune, che affron¬ 
ta in modo specifico 
letematiche della 
disabilità fisica, psi- 
chicaesensoriale.il 
sitocontieneinfor- 
mazioni,leggi,ede- 
libere comunali che 
riguardano l'abbat¬ 
ti mento di barriere, 
l’assistenza alla 
persona,occupazio¬ 
ne e lavoro, par¬ 
cheggi, soggiorni 
estivi e trasporti ac¬ 
cessibili. 


E finita l’era dei diplomifici, 
delle offerte tre per due ai 
supermercati del l'istruzio¬ 
ne e dei titoli. Le regole sono di¬ 
ventate più severe, condensare 
piùanni in uno è l’eccezione. Ar¬ 
ri vare preparati al nuovoesamedi 
stato per conquistare il diploma 
di scuola media superiore non è 
più un optional garantitodal sem¬ 
plice pagamento di una retta, fos¬ 
se pure milionaria. La legge che 
ha cambiato i connotati all’obso¬ 
leto esame di maturità, la 425 del 
dicembre '97, ha anche messo 
kappaò i cosiddetti centri studi, 
istituti privati di recupero degli 
anni scolastici, fino a pochi anni 
fa meta preferita di un (lucroso) 
pellegrinaggio di pluribocciati 
nellescuolestatali. M olti promet¬ 
tevano mirabolanti percorsi acce- 
Iarati verso l’agognato diploma. 
Tipo: studia un annocon noi, ne 
valetredellesuperiori pubbliche. 

Dallariformain poi,solochi ha 
superato i 23 anni può azzardare 
simili imprese formative, deci¬ 
dendo - a propri o eri schi o peri co¬ 
lo - persino di cimentarsi in un 
«quattro o cinque per uno», pre¬ 
sentandosi infineagli esami come 
privatista. M agli toccheràfornire 
ampiadimostrazionedi nozioni e 
culturachedi solitosi acquisisce 
inunquinquennio.il mercatodei 
centri studi, di solito abbinati a 
scuole legalmente riconosciute, 
s’è, dunque, assai ristretto. E non 
solo per il calo demografico che 
investeanchegli istituti statali. 

«La scuola pubblica sta ridu¬ 
cendo sem prepiù ladispersione», 
spiegaLuigi Sepiacci, presidente 
dell'Ansei, l'associazione nazio¬ 
naleaggregata all aConfi ndustri a, 
eh e rappresenta ci rea 
500 gestori di istituti 
privati. È la più rap¬ 
presentativa assieme 
allaFinsei eall'Asso- 
scuola, cheta capo al¬ 
la Confcommercio. 
«È vero, i centri studi 
sono stati ridimen¬ 
sionati, ma non i più 
seri. Quelli che non 
hanno mai puntato 
sui "salti" didattici, 
ma sulla qual itàdel la 
preparazione devono 
sì farei conti con una 
riduzionedelle iscri¬ 
zioni, ma non ri- 
schianolachiusura». 

11 target, i n questafasetransito- 
ria, sta cambi andò e si sposta ver¬ 
so potenziali studenti adulti. La 
legge, infatti, consentedi conden- 
sareal massimodueanni in uno. I 
candidati esterni sotto i 23 anni 
possono sostenere esami di ido¬ 
neità nelle scuole legalmente ri¬ 
conosciute al massimo «per la 
classeimmediatamentesuperiore 
a quel I a successiva al I a ci asse cui 
dà accesso il titolo di licenza o 
promozione di cui siano in pos¬ 
sesso». Per esempio: unostudente 
che ha preparato in un anno l'e¬ 
quivalente dei programmi di di¬ 
dattici di terzaequarta superi ore, 
potrà sostenere l’esame di idonei¬ 
tà per laquinta, classechepoi sarà 
tenuto a frequentare per intero 
esclusivamente in un istituto le¬ 


gai mente ri conosciuto in cui sia¬ 
no attivate almeno tre classi del 
quinquennio, prima di potersi 
presentare regolarmente l’esame 
di diploma. L o studente non po¬ 
trà scegliere di seguire in una 
scuoi a pubblica, salvo il casonul- 
laosta richiesto al provveditorato 
agli studi. Quindi, al massimo si 
pu ò recu per are u n an n o «con i I si - 
stemacanguro»,chein passatove- 
niva concentrato nelle ultime 
classi dellesuperiori. 

Anche il ministero della Pub¬ 
blica istruzione registra una di¬ 
minuzione nelle domande delle 
cosi ddette «prese d’atto», presen¬ 
tate dagli istituti privati ai prov¬ 
veditorati agli studi per ottenere 
una sorta di «attestato» ministe¬ 
riale del loro regolare funziona¬ 
mento, che di solito non ricalca 
quel lodel Iescuolestatali. N el '98, 
ultimo dato elaborato, ne sono 
stateconcesse 1142acentri didat¬ 
tici meramenteprivati.Altracosa 
rispetto a quelli privati i «legal¬ 
mente ri conosci uti », ci rea 3000in 
tutta I tal i a, abi I i tati, i n vece, a ri I a- 
sciare titoli validi anche per lo 
Stato, in quanto hanno ordina¬ 
menti didattici conformi a quel li 
statali e soddisfano requisiti di si¬ 
curezza e professionalità pari a 
quelli delIescuolepubbliche. 

Le «legalmente riconosciute» 
svolgono insegnamento nello 
stesso numero di anni econi den¬ 
ti co orari o e per ottenere i I pi acet 
ministeriale devono essere fun¬ 
zionanti daalmenounanno.T rai 
ben ef i ci, an eh e I a possi bi I i tà d i es¬ 
sere sede degli esami di idoneità 
per il passaggio da una classe al¬ 
l’altra (ma non degli esami di sta¬ 
to perii diploma)equelladi otte¬ 
nere qual che sovvenzione statale 
per particolari progetti o a parzia¬ 
le copertura delle spese organiz¬ 
zative. 

Allescuolenon statali di secon¬ 
do grado sono iscritti circa 165 
mi la studenti pari a meno del 7% 
della popolazione scolastica di 
quella fascia d’età. Quanto alla 
«presa d’atto» viene richiesta da 
istituti che,cornei centri di recu¬ 
pero, promuovono iniziative di¬ 
dattiche diverse. Presentare l’i¬ 
stanza ai provveditorati non èob- 
bligatorio. L e scuole private pos¬ 
sono operare anche senza segna¬ 
larsi al ministero della Pubblica 
Istruzione, il quale è comunque 
tenuto a vigilare. Ma se lo fanno, 
devono produrre adeguata docu- 
mentazionechecertifichi idonei¬ 
tà di datti ca e I ogi sti ca e accettare 
un’i spezi onetecni ca, a I oro spese. 
Su una settantina di domande 
presentate ogni anno, solo la metà 
passa Ia seiezione degl i i spettori. 
«L'attivitàdi controllo del mini¬ 
stero - spiegaAntonellaAngioni, 
dirigente ministeriale presso la 
D i rezi one generai e per I ’i struzi o- 
nemedianon statale-non si esau¬ 
risce comunque nella fase della 
presa d’atto. La vigilanza conti¬ 
nua anche negli anni successivi». 
E ogni tanto salta fuori qualche 
caso di pubblicità ingannevole, 
una decina l’anno: istituti che 
promettono risultati ben difficili 
da raggi ungereo millantano rico¬ 
nosci menti stataii mai ottenuti. 
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l'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


BTPAG 93/03 
BTPAG 94/04 
BTPAP 94/04 
BTPAP 95/00 
BTPAP 95/05 
BTP AP 98/01 
BTPAP 99/02 
BTPAP 99/04 
BTP PC 93/03 
BTP PC 93/23 
BTP FB 96/01 
BTP FB 96/06 
BTP FB 97/07 
BTP FB 98/03 
BTP FB 99/02 
BTP FB 99/04 
BTP GE 00/03 
BTP GE 92/02 
BTP GE 93/03 
BTP G E 94/04 
BTP GE 95/05 
BTP GE 97/02 
BTP GE 98/01 
BTP GN 91/01 


115,350 115,450 

112,740 112,790 

112,360 112,380 

99,940 0,000 

122,910 122,960 

100,160 100,170 

96,740 96,710 

93,330 93,340 

0,000 0,000 

151,000 151,000 

104,450 104,490 

121,050 121,040 

107.730 107,800 

100,420 100,400 

97,050 97,040 

93,680 93,710 

99,090 99,050 

111,970 111,200 

118,100 118,100 

111,860 111,820 

117,810 117,920 

102.730 102,730 

100,620 100,640 

108,380 108,430 


BTP GN 93/03 
BTP GN 99/02 
BTP LG 00/05 
BTP LG 95/00 
BTP LG 96/01 
BTP LG 96/06 
BTP LG 97/07 
BTP LG 98/01 
BTP LG 98/03 
BTP LG 99/04 
BTP MG 92/02 
BTP MG 96/01 
BTP MG 97/00 
BTP MG 97/02 
BTP MG 98/03 
BTP MG 98/08 
BTP MG 98/09 
BTP MZ 91/01 
BTP MZ 93/03 
BTP MZ 97/02 
BTP NV 93/23 
BTP NV 95/00 
BTP NV 96/06 
BTP NV 96/26 


117,600 117,610 
96,370 96,330 

97,950 97,900 

102,010 102,010 
104,740 104,700 
118,020 118,080 
107,870 107,870 
100,190 100,100 
98,700 98,730 

95.810 95,780 
113,310 113,310 
105,560 105,580 
100,350 100,360 
103,070 103,060 

99,550 99,570 

96,850 96,950 

92.810 92,860 

107,060 107,060 
117,730 117,700 

102,930 102,920 
137,650 137,800 
103,810 103,810 
113,300 113,260 
116,260 116,360 


BTP NV 97/07 
BTP NV 97/27 
BTP NV 98/01 
BTP NV 98/29 
BTP NV 99/09 


Quot. Quot. 

Ultimo Prec. 

103,250 103,300 
106,650 106,750 


BTP OT 98/03 

96,810 

96,800 

BTP ST 91/01 

110,040 

110,020 

BTP ST 92/02 

116,000 

116,050 

BTP ST 95/05 

124,540 

124,600 

BTP ST 96/01 

104,620 

104,600 

BTP ST 97/00 

100,720 

100,720 

BTP ST 97/02 

102,200 

102,150 

BTP ST 98/01 

99,290 

99,330 

BTP ST 99/02 

97,640 

97,620 

CCT AG 93/00 

100,250 

100,260 

CCT AG 94/01 

100,550 

100,600 

CCT AG 95/02 

100,880 

100,890 

CCT AP 94/01 

100,450 

100,460 

CCT AP 95/02 

100,650 

100,640 

CCT AP 96/03 

101,150 

101,150 

CCT PC 93/03 

0,000 

0,000 


CCT PC 94/01 
CCT PC 95/02 


100,550 100,530 

101,010 101,020 


CCT PC 99/06 
CCTFB 95/02 
CCT FB 96/03 
CCT GE 94/01 
CCT GE 95/03 
CCT GE 96/06 
CCT GE 97/04 
CCT GE 97/07 
CCT GE2 96/06 
CCT GN 93/00 
CCT GN 95/02 
CCT LG 00/07 
CCT LG 96/03 
CCT MG 93/00 
CCT MG 96/03 
CCT MG 97/04 
CCT MG 98/05 
CCT MZ 97/04 
CCT MZ 99/06 
CCT NV 95/02 
CCT NV 96/03 
CCT OT 93/00 
CCT OT 94/01 
CCT OT 95/02 
CCT OT 98/05 
CCT ST 95/01 


100,420 100,410 
100,610 100,610 
101,100 101,110 
100,360 100,370 
100,900 100,950 
102,000 102,010 
100,410 100,420 
101,450 101,550 

101.550 101,510 
100,060 100,070 
100,780 100,770 
100,180 100,180 
101,220 101,230 

99,850 99,860 

101,200 101,220 

100,510 100,510 

100.550 100,560 
100,510 100,510 
100,420 100,430 
101,010 101,000 
100,400 100,400 
100,270 100,300 
100,640 100,620 
100,950 100,940 
100,600 100,580 
100,990 100,760 


CCT ST 96/03 
CCT ST 97/04 
CTE FB 96/01 
CTE LG 96/01 


CTZ FB 99/01 
CTZGE 99/01 


101,380 101,380 
100,510 100,510 
100,110 100,000 
101,100 101,100 


CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

CTE ST 95/00 

100,060 

100,060 

CTZ AG 01 

93,760 

93,780 

CTZ AP 98/00 

99,570 

99,571 

CTZ PC 99/00 

96,840 

96,850 


CTZ LG 99/00 

98,595 

98,580 

CTZ LG 99/01 

94,400 

94,362 

CTZ MG 98/00 

99,221 

99,216 

CTZ MG 99/01 

95,120 

95,120 

CTZ MZ 02 

91,270 

91,210 

CTZ MZ 99/01 

95,760 

95,720 

CTZ OT 98/00 

97,700 

97,700 

CTZ OT 99/01 

93,190 

93,190 


AZ FS-85/00 3INP _ 

BCA INTESA 96/01INP 
BCA INTESA 96/03 INP 
BCA INTESA 97/00 INP 
BCA INTESA 98/05 SUB 
BCA LEASING-ITAL 01 AIO 
BCA POP BS-97/001 TV 
BCA POP BS-98/01 5,5% 

BCO DESIQ-96/01 INP 

BIPOP 97/02 6% _ 

BIPOP 97/02 ZC _ 

BIPOP 97/02 ZC _ 

CENTROB /13 RFC _ 

CENTROB /19 SPI TSE 

CENTROB 01 INP _ 

CENTROB 03TFTRASF IN TV 
CENTROB 05 TV 


Quot. Quot. 

Ultimo Prec. 

113,350 113,400 
99,760 99,780 

97,350 97,550 

99,670 99,670 


99,750 99,750 

100,350 100,400 
97,990 98,000 
101,050 101,000 
89,950 0,000 


CENTROB 96/06 ZC 

’— 

66,500 

66,100 

COMIT/08TV2 

94,210 

94,160 

COMIT-96/06IND 

97,360 

97,360 

COMIT-96/06 ZC 

61,500 

61,500 

COMIT-97/02 IND 

98,310 

98,500 

COMIT-97/03 IND 

98,500 

98,650 

COMIT-97/07 SUB TV 

95,530 

95,700 


COMIT-98/Q8SUBTV 
COMIT-98/28 ZC 


CR BO 98/08 341 TV 

98,000 

0,000 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

94,520 

94,520 

CREDIOP-OO 3.A 9% 

99,310 

99,310 


CREDIQP-01 2,A 11 % _ 

CREDIQP-02 ZC LOCK5.A 
CREPIOP-Q2 ZC LOCK6.A 

CREPITO IT-96/03 INP _ 

EFIB/14 REV FLOAT _ 

EFIBANCA/02 FLOATING RATE 

EFIBANCA/04 INP _ 

EFIBCA-98/13 FIX REVI 

ENEL-85/00 2 INP _ 

ENEL-85/00 3 INP _ 

ENEL-86/01 INP _ 

ENEL-93/03 2 9,6% _ 

EN1-93/03 INP _ 

ENTE FS 94/02 INP _ 

ENTE FS-90/00 INP _ 

ENTE FS-94/04 8,9% _ 

ENTE FS-94/04 INP _ 

ENTE FS-96/08 INP _ 

ICCRI-97/02 ZC BORSA-3 
IMI-95/0111NP_ 


101,500 101,750 
101,000 102,000 
101,750 102,260 


113,350 113,350 
102,060 102,260 
101,800 101,800 
106,110 106,030 
105,590 105,630 
100,400 100,400 
103,320 103,360 
112,070 112,040 
103,840 103,790 
99,860 99,910 

142.150 144,150 

100.150 100,140 


IMI-96/01 2 INP _ 

IMI-96/03 ZC _ 

IMI-97/01INPEX BONP _ 

IMI-98/02INPEX BONP MIB30 
IMI-98/03 COMMOP.LINK.BONP 

IM1-98/03 VII _ 

ITALCEMENTI-97/02 ZC _ 

ITALEASE/03TV _ 

MEP LOM/18 RF-C 75 _ 

MEP LOM/19 3 RFC _ 

MEPIO CEN-04 7,95% _ 

MEDIO CEN-08 INP NIKKEI225 

MEPIOB /04 MIB30 _ 

MEPIQB-05CUM PREINP 
MEPIQB-05 PREMIO BL CH 

MEPIQB-96/06 PM ZC _ 

MEPIQB-98/08 TT _ 

MEPIQB/06 INP _ 

MEPIOBANCA 97/04 INP 
MEPIQBANCA-01 INP TE 

MEDIQBANCA-02 $ ZC _ 

MEPIQBANCA-02INPTM 
MEPIQBANCA-94/02 INP 

MEPIQBANCA-96/06 ZC _ 

MEPIOBANCA-96/11 ZC_ 


Quot. Quot. 

Ultimo Prec. 

99,720 0,000 

83,900 83,900 

114,000 114,510 

125,000 0,000 


277,000 278,900 
84,750 84,700 
216,000 222,500 
99,940 99,950 


MEPIQBANCA-97/07 INP 
MEPIOCR C/03 INP MIB 

MEPIOCR C/07 TV _ 

MEPIOCR L/13FLC66 EM 
MPASCHI /0544 TV 
OLIVETTI 94/01 INP 
QPERE-93/00 29 INP 
QPERE-93/00 31 INP 
QPERE-94/0411NP 
QPERE-94/04 3 INP 
QPERE-94/04 5 INP 
QPERE-95/00 9 INP 
QPERE-95/0211NP 
QPERE-96/01 2 INP 
QPERE-96/01 6,9% 
PARMALAT FIN-03 INP 
SPAOLO TQ-10 154 5,39% 
SPAOLQ/02169 ZC 

SPAOLQ/03151 _ 

SPAOLQ/03 95 CAL 
SPAOLQ/03 98 CAL 
SPAOLQ/051BON11 
SPAOLQ/051BON18 
SPAOLO/16 FIX R Vili 
TECNOSTINT/04TV 


96,010 100,000 
72,400 72,000 

100,250 100,250 
100,290 100,090 
100,110 100,100 
99,930 99,950 

99,970 99,980 

100,380 100,430 
102,410 102,400 
99,940 99,920 

99,950 99,950 

99,730 99,730 

102,500 102,310 
97,450 97,450 

92,000 92,500 

96,050 96,500 

99,510 99,600 

104,080 104,480 
101,660 101,730 
88,250 88,700 

83,600 83,600 

62,500 62,750 

102,760 102,750 
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TESTI MONANZE 

Dietro le spai le degli allievi troppi fallimenti 


scolastici 


S ono stato bocciato tre 
volte al tecnico indu¬ 
striale e così ho smesso 
di andarci». Avrà vent'anni al 
massimo il ragazzo che aspetta 
di parlare con un professore di 
una scuola privata legalmente ri¬ 
conosciuta per sapere cosa l'a¬ 
spetta all'esame di idoneità alla 
classe cui vuole accedere. «Poi 
mi sono accorto che il diploma 
mi serviva e mi sono iscritto a 
un istituto di recupero a Rieti 
per fare due anni in uno: dieci 
milioni tutto compreso, che pa¬ 
go di tasca mia. Di giorno, infat¬ 
ti , lavoro eia sera seguo i corsi ». 

Ma chi s'iscrive a una scuola 
privata per raggiungere più in 
fretta il diploma o, semplice- 
mente, perché non gli riesce di 
frequentare quella pubblica, è di 
solito molto meno motivato. «Di 
solito, lo stimolo proviene dalle 
famiglie, che insistono perché il 
ragazzo arrivi al titolo di stu¬ 
dio». Salvatore Schembri è psi¬ 
cologo della scuola privata Cassi¬ 
ni di Roma, uno di quelle con 
«p resa d'atto» d el m i n i stero d el I a 


Pubblica istruzione, che orga¬ 
nizza da 35 anni sia corsi regola¬ 
ri che di recupero. «Non è facile 
trovare giovani davvero motiva¬ 
ti. Arrivano da noi, annoiati, per 
accontentare i genitori, con il 
peso del fallimento nella scuola 
pubblica che assolve meglio i 
compiti formativi ma spesso uti¬ 
lizza metodi educativi in contra¬ 
sto con il vissuto dei ragazzi». 
Provengono spesso da famiglie 
benestanti. «Eppure alcune so¬ 
stengono notevoli sacrifici per 
pagare le rette, anche quando 
non sono particolarmente onero¬ 
se. Per molti 300 mila lire al me¬ 
se non sono poche». 

Frai titoli più richiesti, quello 
di geometra. «Il vero problema è 
motivare i ragazzi allo studio», 
spiega Schembri. «E qui entra in 
gioco il docente, chiamato a 
svolgere un ruolo fondamentale: 
a instaurare un rapporto con lo 
studente, innanzi tutto, e poi a 
stimolare il suo apprendimento, 
non soltanto in vista dell'esa¬ 
me». 

Più pessimistico il quadro di 


un ex docente di una scuola pri¬ 
vata di Roma, 50 anni, abilitato 
all'insegnamento della storia e 
d el I a f i I osof i a an eh e n el I a statai e. 
Per qualche anno, per arroton¬ 
dare lo stipendio, ha tenuto le¬ 
zioni anche nel privato, quando 
ancora proliferavano i diplomifi- 
ci, e il ricordo dell'esperienza 
non è piacevole. «F rustrante. Gli 
studenti erano pluribocciati svo¬ 
gliati, che entravano in classe 
soltanto per far contenti i geni¬ 
tori. Con l’arroganza dell'igno¬ 
ranza, molti facevano presente ai 
professori che le famiglie paga¬ 
vano una sostanziosa retta e li 
diffidavano dall’essere troppo se¬ 
veri», racconta il docente. «Pur¬ 
troppo la scuola, che pure era 
quotata se non altro per l'alta 
percentuale di privatisti che alla 
fine riusciva a diplomarsi, aval¬ 
lava questa situazione, mante¬ 
nendo una disciplina ipocrita. 
Non era neppure importante la 
frequenza regolare. 

Molti ragazzi erano di fami¬ 
glie decisamente benestanti, ar¬ 
rivavano a scuola con motoci- 


Un 

disegno 

di 

Marco Petrella 


elette e macchine sportive, per 
nulla motivati econvinti cheper 
arrivare al diploma fosse suffi¬ 
ciente il tempo trascorso sui 
banchi e non l'impegno nell'im- 
parare. Buona parte erano ragaz¬ 
ze, cui mancavano del tutto le 
basi culturali. Ben difficile inse¬ 
gnare in classi come queste, spe¬ 
cie quando l'obiettivo dell'istitu¬ 
to è il lucro a dispetto del risul¬ 
tato didattico e della formazione 
culturale». 

Alcuni istituti assicurano alle 
famiglie un rapporto costante, 
che consenta di «controllare» 
frequenza e rendimento scolasti¬ 
co dei giovani tornati sui banchi 
per forza. A nche quando si tratta 
di maggiorenni, se la famiglia 
insiste per esserne informata. 
Ma i giovani recalcitranti sono 
sempre di meno. Negli istituti 
privati stanno lasciando il posto 
ad adulti motivati, pronti a se¬ 
guire i corsi di recupero serali 
per conseguire un diploma in 
grado di dare slancio (così spera¬ 
no) alla loro carri era lavorati va. 

E. SO. 



+ 
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Viaggi d'istruzione in cifre 

Itìnerariculturali (32%)onaturalistìci (17%)assiemea percorsi mistìar- 
teenatura(ll%).Sono questi i viaggi di istruzionec on richieste tEnden- 
zialmentE incresc ita da partedellescolaresche italiane (fra parentesi 
le percentuali di preferenza dello scorso anno),mentre si prevede un 
trendstabileperlecittà d'arte italiane(13%)e perlecapitali europee 


(24%).Le previsioni sonocontenuteinunostudiofattodalTouringcIub 
italiano e presentatodurante un convegno organizzato dalla rivista Tut- 
toscuola.Nellostudiosicalcola infattiche il contributoattualedique- 
sto segmento al fatturato dell'industria turistica nazionale sia,comples- 
siva mente,di 1.500miliardidilire.Le principali mete sono rappresenta¬ 
te dallecapitalid'Europa (24%),seguiteda sei regioni italianeche,da 
sole,assorbono la metà deltotale:Lazio(19%),Toscana (12%),Campania 
(7%),Emilia Romagna (7%),Liguria (6%)eLombardia,Undatointeces¬ 
sante, sempre riferito al'99,è che la netta preferenza degli studenti delle 


secondarie superiori vaai viaggi nellecapitali europee (49%),seguita 
da itinerari culturali (26% ),elecittà d'arte italiane (8% ). I ragazzi delle 
medie,invece,preferiscono gli itinerari culturali (35%),seguiti dagli iti¬ 
nerari naturalistici (28%),dai percorsiarteenatura (15%),edallecittà 
d'arte italiane (14% ). Le preferenze degli alunni delleelementa ri vanno 
ancheagli itinerari culturali (52%),seguiti dagli itinerari naturalisti- 
ci(24%), edallecittà d'arte italiane (19%), Perogni ti podi viaggiola ri¬ 
cerca del Tei individua il costo medio,che vada un minimodi 212mila 
lire perlecittàd'arteitalianealle 551mila lire perle capitali europee. 




S T IP E N DI 

Per i professori 
è lavoro nero o doppio 


S arebbero fra i 20 mi la e i 30 
mila gli insegnanti impe¬ 
gnati nei centri studi e nel¬ 
le scuole private legalmente ri¬ 
conosciute. «Difficile conoscere 
il numero esatto, moltissimi la¬ 
vorano in nero», spiega Massi¬ 
mo M ari, responsabile naziona¬ 
le del settore scuola non statale 
della Cgil. «Neppure l'Inps rie¬ 
sce a fornire una stima attendi¬ 
bile, perché questi lavoratori 
sfuggono non soltanto al fisco 
ma anche alla previdenza. Di 
solito, sono docenti in pensione 
o che ancora insegnano negli 
istituti pubblici e hanno quindi 
un doppio lavoro. Oppure si 
tratta di giovani neolaureati con 
scarsa esperienza didattica, che 
ancora non sono riusciti a inse¬ 
rirsi nella scuola pubblica. Co¬ 
munque, tutte figure scarsa¬ 
mente interessate a denunciare 


queste entrate». D'altra parte, 
molte scuole pagano a cottimo, 
retribuzioni orariefrale 15 mila 
e le 25 mila lire lorde. Fra rite¬ 
nuta d’acconto e percentuale da 
versare al l'Inps rimarrebbero 
pochi spiccioli. 

Eppure esiste un contratto 
concordato fra sindacati e con¬ 
troparti padronali, Aninsei e 
Assoscuola in testa. «Ci impe¬ 
gniamo a farlo rispettare ai no¬ 
stri iscritti», assicura Luigi Se- 
piacci, presidente dell'Aninsei, 
che si è data anche un codice 
deontologico incentrato su tra¬ 
sparenza dei messaggi pubblici- 
tari e qualità dei servizi didatti¬ 
ci offerti. «Cerchiamo di allon¬ 
tanare i gestori che non rispet¬ 
tano queste regole, anche per¬ 
ché rovinano il mercato. Ci sia¬ 
mo sempre battuti contro i re¬ 
cuperi selvaggi ei di pi orni fi ci». 


Non esiste un tariffario di ri¬ 
ferimento della associazioni di 
categoria. Il prezzo dei corsi di 
recupero lo decide il mercato. 
M a proprio l’importo delle rette 
può essere un buon metro per 
riconoscere la serietà della scuo¬ 
la, soprattutto nelle grandi città, 
dove maggiore è la concorrenza. 
«Il costo dei corsi di recupero 
dipende anche dalla classe», 
spiega Massimo Mari. «In me¬ 
dia si spendono fra i 3 e i 5 mi¬ 
lioni l’anno». Al rialzo la stima 
di Sepiacci, gestore di un istitu¬ 
to privato a Roma: intorno ai 6- 
7 milioni l’anno, inteso come i 
nove mesi del calendario scola¬ 
stico. 

La retta è più bassa nelle pri¬ 
me classi, diventa più salata 
quando si chiede di recuperare 
gli ultimi anni, anche perché c’è 
maggiore richiesta. Se è molto 
contenuta, attenzione: forse la 
scuola sta risparmiando sulla 
qualità della didattica e soprat¬ 
tutto degli insegnanti. Per non 
incorrere in brutte sorprese, 
prima di affidarsi a un istituto 
privato, non soltanto per i corsi 
di recupero, è bene informarsi 
sulle credenziali (presa d’atto e 
riconoscimento ministeriale) e 
poi farsi spiegare l’organizzazio¬ 
ne didattica: programmi, orari 


delle lezioni, modalità di acces¬ 
so all’Istituto e agli insegnanti. 
«Verificare attentamente le ga¬ 
ranzie contrattuali», suggerisce 
Sepiacci. «Ma, di solito, chi si 
rivolge a un istituto privato non 
è mai uno sprovveduto. Quando 
viene a prendere informazioni, 
sa già molto, ha chiesto prima 
ad amici e conoscenti che l’han¬ 
no sperimentato. In generale, è 
bene diffidare delle scuole che 
promettono carriere scolastiche 
senza ostacoli. Quelli ci sono 
sempre - ammette Sepiacci - 
non esistono risultati certi e 
non bisogna credere a chi li 
promette. Molto dipende dal¬ 
l'impegno dell’allievo, ma an¬ 
che dalla capacità della scuola 
di stimolarlo. Più l'istituto è 
lassivo, meno è serio». Insom- 
ma, frequentare e studiare è in¬ 
dispensabile, proprio come nel¬ 
la scuola pubblica. «Già. Il tito¬ 
lo di studio di per se stesso - 
conclude Sepiacci - oggi non va¬ 
le più niente o quasi. E ben più 
i m portante ci ò eh e s’i m para e I a 
capacità di metterlo in pratica. 
Dalle scuole che insistono solo 
sul pezzo di carta e sulla strada 
più breve e facile per conqui¬ 
starlo è meglio scappare a gam¬ 
be levate». 

E. So. 


SPAZIO 

ÀPERTÒ/i. 

N uova valutazione 
per i capi d'istituto 

ARMANDO CATALANO* 

Q uando il governo ddl'U iivo ha avviato il processo riformatore nella 
scuola, uno dei suoi primi atti è stato quello dell'attribuzione della 
dirigenza ai capi d'istituto. E non senza ragione: le scuole autono¬ 
me hanno bisogno di una figura dirigenziale a pieno titolo che gestisca le in¬ 
novazioni, ne rappresenti l'unità, garantisca il diritto allo studio degli allie¬ 
vi eia libertà d'insegnamento dei docenti. U na delle immediate conseguenze 
di tale scelta è la valutazione dell'operato del dirigente scolastico: un diri¬ 
gente non può non essere valutato, perché deve rispondere in ordine ai risul¬ 
tati raggiunti dalla sua scuola. È un giusto principio che, a nostro parere, 
deve essere esteso a tutto il personale scolastico adeguando modalità e proce 
dure a ciascuna figura professionale Ciò non vuol dire che, in attesa di in¬ 
dividuare una modalità di valutazione del personale docente i dirigenti 
scolastici non debbano essere valutati. 

P er tale motivo è un grande atto di responsabilità, che dovrebbe essere da 
tutti apprezzato, quello compiuto dai direttori epres'di che, senza attendere 
la formale acquisizione della dirigenza (settembre 2000), già da quest'anno 
3 sottopongono ad una nuova modalità di valutazione, che butta alle orti- 
chela vecchia «qualifica» da tempo divenuta un atto formale e burocratico. 

11 nuovo sistema di valutazione, in assenza di un servizio nazionale di valu¬ 
tazione che definisca parametri valutativi validi e condivisi, presenta i se¬ 
guenti caratteri: è centrato sui processi e le iniziative che mette in atto il ca¬ 
po d'istituto, parte dall'autoanalisi svolta dallo stesso interessato, affida la 
valutazione non ad un organo monocratico ma ad un nucleo di tre persone 
con competenze plurime che si occuperanno di non più di ottanta dirigenti 
scolastici, consente in un colloquio finale la richiesta di spiegazioni circa l'e¬ 
sito valutativo in modo da individuare punti di forza e di debolezza dell'o¬ 
perato del di rigente scolastico. 

N essun sistema è perfetto, non lo è nemmeno questo, e le puntuali critiche 
avanzate dal personale dovranno essere tenute nel debito conto al momento 
opportuno. Ma un sistema deve essere plausibile, li elle condizioni date quel¬ 
lo adottato appare plausibile, soprattutto se s aggiungerà un particolare 
non irrilevante: le visite dei nuclei di valutazione alle scuole devono essere 
obbligatoriamente fattene! corso dell'anno, anche più di una volta, affinché 
quanto il dirigente «narra» attraverso le carte di autoanalisi trovi riscontro 
nella realtà. Oggi levisitein situazionesono facoltativeda partedel nucleo: 
ecco un punto debole che va superato. U n recente accordo fra organizzazio¬ 
ni sindacali e ministro ha dunque ribadito l'importanza della valutazione 
per i dirigenti scolastici. Per il momento, alla valutazione di quest'anno (il 
termine di presentazione delle schede è stato prorogato dal 15 marzo al 2 
maggio) visto che si è ormai alla fine dell'anno scolastico e visto che i nuclei 
di valutazione non sono in grado per ragioni di tempo di effettuare le viste 
in situazione, non conseguirà un premio di risultato ma l'acquisizione di un 
credito da far valere nella valutazione dell'anno successivo. Vogliamo tutta¬ 
via ribadire che è giusto far conseguire alla valutazione un salario accesso¬ 
rio a riconoscimento dei risultati raggiunti e a riconoscimento della qualità 
della prestazione individuale. E poiché per i dirigenti scolastici, contraria¬ 
mente che per i docenti, la valutazione non è a domanda, ma è un obbligo, 
noi vedremmo con favore, in analogia con le altre dirigenze, l'attribuzione a 
tutti i dirigenti scolastici di un salario di risultato, se è positivo, e ad una 
parte di essi (sia il 20, il 15, il 10 % ) un ulteriore riconoscimento salariale 
che individui le eccellenze. Di questo comunque si parlerà nel confronto 
contrattuale che dovrà partire alla fine del mese di marzo fra organizzazio¬ 
ni sindacali eAran (l'Agenzia negoziale di parte pubblica). Il governo ha 
molto tardato nell'emanare l'atto di indirizzo che è l'atto preliminare al¬ 
l'avvio della trattativa contrattuale per l'area dei dirigenti scolastici, eoa 
comeèancora sconosciuta l'entità dellerisorsechedovranno essere stanziate 
per corrispondere alle esigenze della piattaforma rivendicativa. Il principio 
ispiratore delle nostre rivendicazioni economiche si può sintetizzare in un 
solo concetto: equiparazione retributiva piena alle altre dirigenze. M entre 
conaderiamo giusta la scelta dei ministeri competenti che hanno istituito 
una autonoma area di contrattazione per i dirigenti scolastici nell'ambito 
del comparto scuola, superando eoa la posizione di chi voleva «intruppare» 
i capi d'istituto nelle dirigenze amministrative stravolgendone la specificità. 
L a collocazione nel comparto scuola è stata sostenuta dalla Cgil Scuoia ma 
anche dagli altri sindacati confederali e dallo Snals: essi sono determinati a 
difender i tratti peculiari di tale dirigenza che non può meccanicamente co- 
piaregli istituti contrattuali dei dirigenti amministrativi. 

* Coordinatore Nazionale dei Dirigenti Scolastici della Cgil Scuola 


L'INIZIATIVA 


Sicurezza: manifesto, premi 
ed esercitazioni di sgombero 

Aumentano gli incidenti nelle scuole italiane. Se infatti nel 1997gli in¬ 
fortuni denunciati all’lnaileche hannocoinvoltostudentidi scuole 
statali sono stati 56.027, nel '99si sono raggiunti i 77.979 c asi, 28dei 
quali hanno portato ad inabilità permanenti. È proprio partendoda 
questi dati che l'Inail ha lanciato il progetto «Se uola più sic ura 2000», 
perinsegnare a studenti e docenti a prevenire i rise hi di infortunio e 
gestire le situazioni di emergenza nellescuole.il progetto- realizzato 
in collaborazione coni ministeri dell’Interno e della Pubblica Istruzio¬ 
ne e il Dipartimento della protezione civile e presentato nella sede 
Inail con la partecipazionede! presidente Gianni Billia - culminerà il 
lOmaggiocon una giornata nazionale durante la quale verrannoeffet- 
tuate provedi sgombero veloce dagli edifici scolastici. Obiettivo del 
progettoè diffondere la c ultura della sicurezzae della prevenzione 
puntandoalla correzione di quei comportamenti sbagliati che spesso 
causa no incidenti tra le mura scolastiche. 

La direzione regionale Laziodell'lnail ha inoltre bandito due con¬ 
corsi a premi (perii valore di tre milioni ciascuno)perla realizzazione 
del manifestodella giornata nazionalee perun pianodi sgomberai 
c ui destinatari sono le se uole pubbliche e private di istruzione prima¬ 
ria esecondaria.Tante le iniziativea corredo del progettoiseminari 
ed incontri nelle se uole,opuscoli informativi ed una videocassetta 
già in distribuzione nei vari istituti. 


SPAZIO 

APÈRTO/2. 

Convitti, svecchiamoli 
o chiudiamoli 

FRANCESCO ALARIO 


L I Autonomia scolastica, ba¬ 
sata sul decentramento e 
l'autogoverno, è una delle 
tante sfide lanciate da Berlinguer 
per innovare radicalmente il siste¬ 
ma istruzione e renderlo più dina¬ 
mico e competitivo. Ad oggi, al¬ 
l'appuntamento di settembre man¬ 
ca un piccolo tassello normativo: il 
regolamento per le Istituzioni Edu- 
cative.Queste, uniche strutture 
pubbliche di formazione, hanno 
assolto la funzione di accogliere e 
preparare la futura classe dirigente 
del Paese; di assicurare il diritto 
allo studio quando non tutti i cen¬ 
tri abitati erano dotati di strutture 
scolastiche e di garantirlo ai ragaz¬ 
zi meritevoli e bisognosi, come 
dettato dalla Costituzione; di offri¬ 
re la semiconvittualità quale op¬ 
portunità di formazione in un tem¬ 
po giornaliero definito. La presen¬ 
za, infatti, di convittori e semicon¬ 
vittori e l'estendersi delle attività 
didattiche e educative lungo l'arco 
della giornata disegnano queste 
strutture come luoghi non solo di 
semplice erogazione di sapere, ma 
di globale formazione ed espres¬ 
sione della personalità dei giovani. 

A fronte dell'efficace ruolo so¬ 
ciale svolto nelle diverse mutazio¬ 
ni temporali e storiche, è mancata 
una volontà politica e ministeriale 
per adeguarle al cambiamento dei 
tempi e alle nuove esigenze degli 
alunni: ancora oggi vige il regola¬ 
mento emanato in epoca fascista e 
i tanti progetti di riforma presenta¬ 


ti sono stati semplici manifestazio¬ 
ne di sensibilità di questo o quel 
Parlamentare. L'unica novità di ri¬ 
lievo degli ultimi anni è stata l'in¬ 
tuizione e relativa «collocazione» 
nei Convitti del «Liceo Classico 
Europeo». Questa sperimentazione 
trova la sua fonte nel trattato di 
Maastricht e corrisponde alla ne¬ 
cessità di approntare un modello 
inserito nella realtà continentale, 
volto ad attivare negli alunni una 
coscienza europea e sovranaziona- 
le, nonché a diffondere e accomu¬ 
nare la cultura dei diversi popoli e 
la loro integrazione. Obiettivo pri¬ 
mario e fondamentale è, dunque, 
la realizzazione di strategie didatti¬ 
che e educative complessive me¬ 
diante un approccio avanzato del¬ 
l'insegnamento, in linea con gli al¬ 
tri sistemi formativi, per favorire 
l'apprendimento e la diffusione 
delle lingue degli Stati membri eia 
conoscenza delle culture e della 
storia europea. Appare evidente, 


quindi l'importanza dell'emanazio¬ 
ne del regolamento sull'Autono¬ 
mia per rilanciare i Convitti, tenu¬ 
to conto che la produzione norma¬ 
tiva di riferimento degli ultimi an¬ 
ni è stata deficitaria e/o residuale. 

Non va, invece, in tale direzione 
la bozza che circola in questi gior¬ 
ni. Essa, pur presentando alcune 
note positive, nulla ha a che fare 
con la filosofia dell'Autonomia: 
mancano il respiro riformatore, un 
progetto lungimirante e la defini¬ 
zione di un ruolo sociale in un 
Paese fortunatamente mutato dal¬ 
l'epoca del primo regolamento. Si 
accontenta, invece, di intervenire 
su alcuni aspetti, certo importanti, 
che rispondono ad aspettative dif¬ 
fuse tra gli operatori del settore, 
ma che non configurano, e qui c'è 
il deficit più marcato, un nuovo or¬ 
dinamento capace di proiettarsi 
nel complesso processo del nuovo 
sistema formativo. Appare, piutto¬ 
sto, come un collage di vecchie e 


ripetute proposte, fatte con l'inten¬ 
to di consolidare poteri e privilegi 
e di trasformare i Convitti esclusi¬ 
vamente in scuola, come una qual¬ 
siasi altra di quartiere, o in un'altra 
«cosa» indefinita. 

Occorre, invece, delineare una 
cornice che rilanci i motivi qualifi¬ 
canti dell'esistenza di tali struttu¬ 
re: saper coniugare formazione e 
istruzione con residenzialità totale 
o parziale; guardare alle vecchie e 
nuove povertà garantendo consi¬ 
stenti borse di studio soprattutto ai 
più bisognosi; rilanciare le finalità 
istitutive del liceo europeo, rivisi¬ 
tato alla luce della riforma dei cicli 
e del confronto con gli altri sistemi 
formativi europei; caratterizzarsi 
per un'offerta formativa integrata 
di qualità consistente in un'ampia 
scelta fra ordini e gradi di scuola, 
in continuità orizzontale e vertica¬ 
le, con tempi diversificati e rispon¬ 
denti alle esigenze degli alunni e 
delle famiglie; continuare ad assi¬ 
curare tempi lunghi quale condi¬ 
zione favorevole di scelta tra le va¬ 
rie offerte e servizio perfettamente 
aderente alle esigenze dell'utenza. 
Preciso per i pochi non informati 
che il personale e le scuole annes¬ 
se, in quanto statali, sono regolate 
dalla normativa comune. Il Mini¬ 
stro ha due strade: riformare e mo¬ 
dernizzare queste istituzioni o fir¬ 
mare un decreto di chiusura per 
evitare sperperi e perché lo stato 
di agonia non giova a nessuno. Na¬ 
turalmente opto per la prima. 
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